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‘ligente simpatia la. nostra 
‘opera e di essa si rende ih. 
‘ terprete presso la opinione 
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«potere» conferita alla stampa 
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Stampa e Parlamento 


«Stampa e Parlamento so- 
no due rotaie di uno stesso 
binario: non si può avere un 
libero Parlamento senza una, 
libera stampa e non si ha 
‘una libera stampa senza un 
libero Parlamentol». Così, 
negli scorsi giorni, il Presi. 
dente del Senato Merzagora 
ha risposto ai giornalisti par- 
lamentari che gli facevano 
gli auguri di «buone ferie» 
in occasione della consegna 
del tradizionale ventaglio. 
Questa del ventaglio, è una 
antica, simpatica cerimonia 
che riunisce tutti gli anni 
@al finire della sessione estiva 
attorno ai Presidenti delle 
due Camere lo «stato maggio 


@ re» delle Assemblee legisla- 


tive ed i giornalisti parlamen- 
tari. Quest'anno la, cerimonia 
ha offerto l'occasione per 
una punvualizzazione dei rap- 
porti tra stampa e Parlamen- 
to. Presentando il ventaglio; 
Îl segretario della Stampa 
parlamentare ha ricordato: 
«L'antica tradizione, che ogni 
anno si rinnova, vuole sotto- 
lineare la reciproca collabo- 
razione ed il mutuo rispetto 
tra stampa e Parlamento», 
collocando così su uno stesso 
piano i due istituti per ciò 
che riguarda il servizio del 
Paese. «Così come gli avvo- 


« cati — ha proseguito il se 


gretario — sono considerati, 
per legge, i mecessari colla» 
boratori della Giustizia, i 
giornalisti debbono essere 
considerati i necessari colla» 
boratori del Parlamento». In- 
fatti l'art. 64 della Costitu 
zione stabilisce la pubblicità 
dei lavori delle Camere ed è 
la; stampa che ‘garantisce tale 
ptibblicità, consente cioè al- 
l'ominione pubblica di cono- 
scere e giudicare l’operato 
del Paxlamento. Il Presiden- 
te Merzagora, nella seduta 


(finale del Senato, rivolgendo 


il tradizionale saluto al Capo 
dello Stato, alla Corte costi 
tuzionale e al ‘Governo, così 
ha aggiunto rivolto: alla tri 
buna della stampa: «Un rin- 
cordiale alla 


pubblica», ì 
«quarto 


è nata proprio in un’aula 


‘parlamentare ed in una si 
‘tuazione pressochè dramma» 
«tica. Due secoli or sono l'uni. 
‘co Parlamento realmente in 


‘funzione, quello britannico, 
Vietava la diffusione delle 


- proprie discussioni, Nel 1774 


‘un giornalista che, di nasco- 
sto, era riuscito ad assistere 
ad una seduta della Camera 
dei Comuni dandone notizia 
sul suo giornale, venne arre- 
stato e tradotto davanti allo 
‘speaker; ma la folla, lungo 
la strada, applaudì il nostro 
antico ed intrepido collega e 
la sua condanna sollevò una 
tempesta dell’opinione pubbli 
ca che costrinse, più tardi, lo 
speaker a creare la prima tri- 
buna stampa in parlamento. 
La prima volta che i giornali. 
sti entrarono, ufficialmente 
ammessi, nella loro tribuna, 
un deputato si alzò per salu- 
tarli esclamando: «Voi siete 
il quarto potere!» Fu una 
tappa fondamentale per la 
affermazione della libertà di 
stampa, senza della quale 
non sì ha una vera democra- 
Zia e non si ha, come bene ha 
detto Merzagora, un libero 
Parlamento. 

Analoghi concetti ha riaf- 
fermato, nella medesima. oc- 
casione, il Presidente della 
Camera, Leone, sia intratte- 
nendosi con i giornalisti do- 
po la consegna del ventaglio, 
sia rivolgendo loro il saluto 
nella seduta finale della Ca- 
mera. «Finchè vi sarà un 
Parlamento libero ha 
esclamato Leone — finchè vi 
sarà una stampa libera, non 
vi saranno pericoli per i de- 
stini del Paese e per il suo 
progredire.» Lo stesso Presi 
dente Leone ha dato atto che 
giornali ed. agenzie dedicano 
‘agli avvenimenti parlamenta- 
ri un impegno di informazio- 
he e di critica parecchio su- 
periore che per il passato. E 
così è in realtà: i lavori del 
le Assemblee, delle Commis- 
sioni legislative, dei gruppi, 
trovano nei giornali e nelle 
agenzie un. risalto sempre 
più notevole. Naturalmente 
accanto ai resoconti trovano 
posto anche 1 rilievi, le criti- 
che. Il nostro Parlamento de- 
ve anzitutto aggiornare i 
propri metodi interni di lavo- 
To per renderli più snelli e 
più aderenti allo spirito di 
un’epoca, che vede il lancio 
dei satelliti artificiali. La di- 
scussione sui bilanci, per 
esempio — conclusa quest’an. 
no nel mese di luglio mentre 
di solito si andava ad ottobre 
— è pur sempre troppo fa- 
ragginosa, verbosa, prolissa, 
dedicata per la massima par- 
te a questioncelle locali di 
nessun interesse per la col 
lettività nazionale: un ponte 
da. costruire, un tronco fer- 
roviario da riattare, ecc. Lo. 
istituto della interrogazione, 
sorto per consentire al parla. 
mentare di controllare imme- 


diatamente l’azione del Go- 
Verno, si è avvilito nella trat- 
tazione di fatterelli di impor- 
tanza ‘assolutamente locale: 
le prepotenze vere o presunte 
di un maresciallo di polizia, 
Îl licenziamento di un impie- 
gato, una negata pensione, 
mentre Camera e Senato 
adottano ancora sistemi di 
votazione antiquati, quando 
in molti parlamenti ci so: 
no apparecchiature elettriche 
per. l’istantanea espressione 
del voto. 

Nel complesso, però, il no- 
stro Parlamento funziona e 
in ogni caso non è stato anco- 
Ta ideato un metodo nuovo 
per un'espressione veramente 
democratica della volontà di 
Un Paese. Non è vero che a 
Montecitorio ed. a Palazzo 
Madama si facciano solo del- 
le chiacchere; si lavora se- 
tiamente, anche se un po’ 
caoticamente a motivo ariche 
di un bicameralismo non 
troppo efficiente. Se c’è un ri- 
lievo generale da muovere al 
nostro Parlamento è che sfor- 
na troppe leggi, destinate qua- 
si tutte ad essere moltiplica- 
te dai regolamenti o dalle 
circolari ministeriali. Il lin 
guaggio e la sistematica legi- 
slativi sono stati migliorati. 
Naturalmente si può sempre 
fare meglio e la stampa, co- 
me hanno ricordato Leone e 
Merzagora, ha anche una fun- 
zione di collegamento tra il 


Paese e il Parlamento, E° la d 


stampa in generale, infatti, 
sono i quotidiani soprattutto 
che ogni mattino rappresen. 
tano ai parlamentari la real- 
tà delle aspirazioni, dei sen- 
timenti, delle ‘esigenze della 
opinione pubblica. Bisogna 
dire che questa funzione — 
di ‘rappresentante dell’opinio- 
‘ne pubblica del Paese davan- 
ti al Parlamento — la stam- 
pa la assolve egregiamente e 
con successo, come noti cla- 
morosi episodi recenti stanno 
2 testimoniare: dalla. polemi- 
ca sul prezzo della benzina, 
ai problemi del lavoro, degli 
investimenti produttivi, \dei 
rapporti tra industria priva- 
ta ed industria pubblica, dei 
limiti e dei controlli degli in- 
terventi statali e via’ enù 
merando, I quotidiani eserci. 
tano ogni giorno; nell'aula di 
Montecitorio. .e (nell'aula di 
Palazzo Madama, un peso di 
cui non sempre ci si rende 


conto, 
Regdo Scodro 


La situazione 


Nova &wrverestori americani 
che erano stati in Russia, rien- 
trati in America si sono re- 
cati da Eisenhower e gli han- 
no consigliato di invitare al 
più presto il capo sovietico 
negli Stati Uniti, ritenendo 
che un incontro del genere 
possa favorire la distensione. 
I nove Governatori hanno con- 
sigliato Eisenhower anche di 
recarsi in Russia dove trove- 
rebbe un? accoglienza molto 
cordiale, giacchè i russi lo con- 
siderano come uno degli «eroi» 
della seconda guerra mondiale. 
Eisenhower ha ascoltato atten- 
tamente è Governatori ma sen- 
sa far commenti. L'episodio || 
riveste un certo valore anzi 
tutto perchè i nove Governa- 
tori rappresentano i due mag- 
giori partiti d'America, in se- 
condo luogo perchè il loro ja- 
vore per una visita ‘di Kruscev 
negli Stati Uniti va ad aggiun- 
gersi a molti consensi già 
espressi. da altre autorevoli 
personalità americane; infine 
perchè continuano le voci su 
un invito che Nixon avrebbe 
già fatto ufficiosamenite a Kru- 
scev, e che verrebbe perfezio= 
nato ufficialmente al ritorno 
del Vicepresidente in Ameri. 
ca. La sensazione insomma 
che la visita stia per diventa 
Te una realtà sta prendendo 
piede. C'è da notare che il mi- 
nor interesse russo per Pin 
contro al vertice si potrebbe 
spiegare con la sicurezza di 
Kruscev di poter avere prima 
o poi un contatto diretto con 
Eisenhower. Si dice che la vi- 
sita di Kruscev potrebbe aver 
luogo in settembre, in conco- 
mitanza con la ripresa dell’at- 
tività del’ONU e che all'in 
contro diretto Eisenhower- 
Kruscev seguirebbe un incon= 
tro fra î Capì di Governo occi- 
dentali e infine un'eventuale 
conferenza al vertice a fine 
anno, 

Nixon intanto è tornato @ 
Mosca dalla Siberia; parlerà 
alla TV russa e andrà in Po- 
Tonia; 

Da Ginevra nessuna muova, 
Il Sindaco di Berlino Ovest 
si è recato a conferire con 
Herter per conoscere gli svi- 
luppi della situazione. Ade- 
mauer teme che i russi faccia- 
no qualche gesto spettacolare 
all'ultimo momento  inducen 
do gli occidentali a effettive 
concessioni e per tale ragione 
ha messa in guardia Herter. 

Il settore asiatico sta en- 
trando in fermento. Il Presi 
dente dell’India ha approvato 
la richiesta di Nehru di scio- 
gliere il Governo federale co- 
munista del Kerala, ciò che 
contribuirà a peggiorare i rap- 
porti tra Nuova Delhi e il 
blocco marmzista, Nella zona 
del Laos e dell'Indocina i co- 
munisti si agitano e cercano 
di far nascere una muova guer- 
tiglia per abbattere i Governi 
filo-oecidentali. 

Il Governo italiano ha te- 
muto la sua ultima riunione 
consiliare prima delle ferie: 
Segni ha avuto un rinnovato 
mandato di fiducia dalla dire- 
sione do. 
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ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 31 

Nell’atmosfera di smobilita- 

zione’ che regna ormai a Gine- 

vra, l'odierna giornata politica 

ha visto gli esperti delle quai- 

ro delegazioni riumiti per di- 


scutere problemi tecnici di un 


eventuale accordo; gli occiden- 
tali rassicurare i tedeschi di 
Bonn che nom si procederà a li- 
quidarioni dell'ultimo momen- 
to; ed îmfine i Ministri dei quat- 
bro. Grandi riuniti nella resi- 
denza di: Andrei Gromiko per 
un «tè di lavoro». 


Ma l'elemento più importan 
te di questa giornata ginevri- 
na moncè stato locale, ma è 
bensì venuto da Mosca e da 
Washington. Si tratta delle vo- 
ci che danno per certo ‘un in- 
vito. di Eisenhower a Nikita 
Kruscev perchè visitt gli Stati 
Uniti nel prossàmmo autunno e 
delle voci, da ÎMosea queste, 
che affermano ‘che’ ill Premier 
sovietico avrebbe già lasciato 
intendere che accetterebbe un 
invito del genere. Queste indi- 
cazioni sono giunte a Ginevra 
proprio quando Niron ha fat- 
fo .ritorno a Mosca dalla sua 
Gina di quatiro giorni in Si 


Sî ritiene che ‘la visita. di 
Kruscev negli Stati Uniti rical 
cherebbe il modello ‘dell’attuale 
visita di Niron nel'URSS. Non 
vi sarebbero quindi negoziati 
formali su nessuna delle prin- 
cipali. questioni relative. alla 
guerra fredda. Nei circoli al- 
leatì si è tuttavia dell'opinione 
che un incontro tra Kruscev ed 
Eisenhower sarebbe um preli- 
minare vitale per una successi. 
va riunione dei Capi di Go- 
verno ‘di USA, Granbretagna, 
Francia ed URSS. Tutti gli ele- 
menti di cui sì dispone indica- 
no che una visita di Kruscev 
negli USA ora non sostituireb- 
be. in alcun modo una riunione 
al vertice delle quattro potenze 
ma potrebbe preparare il ter- 
reno: per «ammorbidire» il Ca- 
po del Governo sovietico. 

La. visita di Kruscev negli 
‘USA potrebbe essere collegata 
con una visita del Primo Mi- 
mistro sovietico all’Assemblea 
generale dell'ONU, che sî riu 
nirà a New York verso la metà 
di seltembre. Si ritiene che la 
‘prospettiva di tale viaggio sia 
all'origine del discorso di Kru- 
scev di tono relativamente mo- 
derato pronunciato dal leader 
sovietico due giorni ja. Fonti 
diplomatiche hanno detto che se 
la visita avrà luogo come pro- 
gettato,. la questione di ‘una 
riunione al vertice, che anco- 
ra încombe sulla conferenza di 
Ginevra, verrebbe tacìtamente 
trasferita ad altra sede. Essa 
sarebbe quasi inevitabilmente 
discussa fra il Presidente Ei 
senhower e. Kruscev, oppure 
sarebbe oggetto di trattative 
attravenso i canali diplomatici. 

Negli ambienti delle delega- 
zioni di Francia e di Granbre- 
tagna, le voci non su 
scitato reazioni troppo entusia- 
stiche, ma obiettivamente i 
diplomatici dei due paesi han- 
no ticonosciuto che probabil- 
mente ormai solo un'eventuale 


visita americana di Nikita Kru- 
scev potrebbe aprire la porta 
alla convocazione della confe 
renza alla. ‘sommità. D'altro 
canto, francesi e britannici ri- 
tengono che gli Stati Uniti, 
lealmente, non procederebbero 
certo, nemmeno se Kruscev lo 
chiedesse, a veri e propri ne- 
goriati vilaterali con VURSS, 

Su questo sembra che nè Sel- 
wyn Lloyd nè Maurice Couve 
De Murville abbiano bisogno 
di assicurazioni da parte di 
Herter. Chi ‘invece, per altro 
problema, ha avuto bisogno di 
essere tranquillizzato è stato 
oggi ‘il ‘Sindaco di Berlino 
Ovest, Willy Brandt, accorso a 
Ginevra ieri sera, nel timore 
che i Ministri delle tre grandî 
potenze occidentali possano de- 
cidere di cedere ancora a Ber- 
lino pur di ottenere a Ginevra 
un accordo anche di limitata 
importanza, Su questo argo 
menio von Brentano ha avu- 
to questa mattina un colloquio 
di un'ora con il Segretario di 
Stato Herter e successivamente 
lo stesso Herter, assieme ai «vi= 
ce» di Lloyd e De Murville, ha 
tatto colazione, ospite del Mi- 
nistro degli Esteri di Bonn, con 
Willy Brandt, 

Dopo l’incontro, un portavoce 
della delegazione di Bonn ha 
dichiarato che «i colloqui han- 
no completamente rassicurato 
il Sindaco Brandt che nessu- 
na «liquidazione» sarà fatta a 
Berlino nemmeno se dovesse 
palesarsi come l’unico mezzo 
per raggiungere un accordo pri- 
ma di mercoled». Questa se- 
ra, poi, la delegazione della Re- 
pubblica federale tedesca ha di- 
Tamato un comunicato ufficia- 
le, nel quale si dice che Willy 
Brandt è stato «completamen- 
te soddisfatto delle assicurazio= 
ni ricevute da Herter e dai 
diplomatici francese e britan- 
nico». Il comunicato continua 
dicendo !che il Segretario di 
Stato ha riaffermato che le di- 
chiarazioni da Wi fatte in oc- 
casione della sua recente visita 
a Berlino Ovest rimangono va- 
lide ed identiche e sono state 
fatte con. îl pieno consenso del- 
le potenze occidentali», Come 
è noto, domenica scorsa & Ber- 
lino, Herter aveva dichiarato 
che gli Stati Uniti onoreranno 
la parola data ai berlinesi e 
non permetteranno: che la li- 
bertà del popolo di Berlino 
Ovest possa essere toccata. 

Si è dunque positivamente 
conclusa la piccola vertenza 
che minacciava di dividere i 
tedeschi di Bonn dagli alleati. 
Del tutto negativamente sj è 
svolta invece la riunione degli 
«esperti» delle quattro delega» 
zioni (russa, americana, fran- 
cese.e britannica) riunitisi sta» 
mattina su mandato dei Mini- 
stri allo scopo di studiare e de- 
cidere qualì armi nucleari 0 
missilistiche dovrebbero essere 
vietate a Berlino nel caso dî 
un accordo temporaneo sullo 
«status» della città. Sj trattava 
come è chiaro, di un incontro 
puramente tecnico, senza ad 
dentellati o conseguenze politi» 
che; ma ciò nonostante nem. 
meno con questa limitazione gli 
esperti hanno commiuto il ben- 


chè minimo passo verso un ac- 
cordo e del totale fallimento 
della loro riunione essi hanno 
informato i rispettivi Ministri. 
Secondo le dichiarazioni di Mi- 
khail Kharlanov, portavoce del- 
la delegazione sovietica, «gli 
esperti non hanno voluto com- 
piere un buon lavoro;.e special- 
mente i francesi si ‘sono com- 
portati con aspra intransi- 
genza», 

Nel pomeriggio, ì Ministri 
Francese, americano e britanni- 
co sono stati ospiti di Gromiko 
per un «tè di lavoro». Durante 
la riunione, secondo quanto si 
@ appreso, i capì delegazione 
hanno nuovamente discusso, 
ma senza alcun risultato posì- 
tivo, le proposte occidentali e 
sovietiche per Berlino contenu- 
te nei documenti scambiati fra 
le delegazioni qualche giorno 
fa. In particolare, i Ministri 
hanno discusso le proposte oc- 
cideniali ma, come ha dichia 
rato un portavoce occidentale, 
«nemmeno oggi alcun progres- 


so è stato fatto», Lo stesso por-' 


A GINEVRA SI DÀ PER CERTO 
UN INVITO A KRUSCEV NEGLI S.U. 


Completo fallimento della riunione fra gli esperti delle quattro delegazioni 
Il borgomastro di Berlino Brandt soddisfatto dalle assicurazioni di Herter 


tavoce ha poi avvertito che i 
Ministri si sono lasciati senza 
decidere dove e quando riunir- 
si ancora e dove e quando far. 
‘ eventualmente ancora riunire 
gli esperti. Da fonte occidenta- 
le si è appreso che Gromiko ha 
sostenuto l'opportunità di rag- 
giungere prima un'intesa di 
principio fra i capi delegazione 
ie solo dopo affidare agli esper- 
iti il compito di preparare una 
bozza, di accordo. 

Conclusa la riunione da Gro- 
miko, gli occidentali si sono 
riuniti a Villa Greta, residenza 


ituazione. Andrew H. Berding, 
portavoce americano, ha suc 
cessivamente detto: «Speriamo 
ancora, anche se non appare 
i possibile che si possa raggiun» 
i gere un accordo sulla base del- 
? le proposte sovietiche o con- 
| siderando gli sviluppi negativi 
della situazione dopo lo scam- 
bio delle note per Berlino av- 
venuto fra le delegazioni mar- 
tedì scorso». 
U. P.I 


idi Herter, per discutere la si-|- 


Consuntivo di Segni. 


sull’attività del Governo 


La relazione di Pella sulla politica estera approvata all'unanimità 
Decisi alcuniritocchi alle tariffe postali - Altri importanti provvedimenti 


Roma, 31 

M Consiglio dei Minîstri si 
è riunito stamane a Villa Ma- 
dama. All'inizio della seduta, 
il Presidente del Consiglio ha 
riferito sulla attività svolta dal 
Governo, dalla sua costituzione 
ad oggi, con particolare riferi- 
mento all’opera svolta dal Con- 
siglio dei Ministri, che nel cor- 
so di 25 sedute ha approvato: 
286 disegni di legge, 2 decreti 
legge, 33 decreti presidenziali. 
Il Presidente ha ringraziato i 
colleghi. per la collaborazione 
prestatagli. 
L'on. Pella ha successivamen- 
te. ampiamente riferito sulle 
Tiunioni tenute dai Ministri de- 
gli Esteri dei sei Paesi della 
Comimità economica europea, 
nonchè sulle conversazioni avu- 
te a Bruxelles col Ministro .de- 
gli Esteri Vieny sui problemi 
di particolare interesse per la 
Italia e per il Belgio, Ha svol- 
to inoltre una esauriente rela- 
zione sull'attuale situazione in- 
ternazionale, con particolare ri- 
guardo alla conferenza attual- 


mente in corso a Ginevra ed 
ha riferito sui cordiali colloqui 
avuti col Segretario di Stato 
‘americano .e coi Ministri degli 
Esteri francese, inglese e te- 
desco, illustrando l’azione svol 
ta dal Governo italiano rispet. 
to agli avvenimenti in corso. 

Il Consiglio all'unanimità ha 
approvato la relazione del Mini- 
siro on. Pella, 

Il Consiglio dei Ministri ha 
poi approvato una lunga serie 
di provvedimenti, tra i quali il 
disegno di legge concernente 
provvedimenti straordinari in 
favore del Comune di Napoli, 
quello: relativo all'Ordine e al- 
l'Albo dei giornalisti e quello 
per: la istituzione di Corti di 
onore. (Di questi ultimi prov- 
vedimenti si dà notizia in altra 
parte del giornale). 

Il Consiglio ha anche appro: 
vato due decreti presidenziali, 
‘uno concernente l’organizzazio- 
ne del Ministero di Grazia e 
Giustizia e l’altro concernente 
il regolamento per la vendita 
‘all'ingrosso di banane. 


VOTAZIONE NULLA PER L’ELEZIONE DEL GOVERNO SICILIANO 


Milazzo non è riuscito 
adottenere la maggioranza 


Nessuno dei suoi candidati ha raccolto più di 44 voti 
Eletto solo un monarchico - La seduta rinviata al 10 agosto 


Palermo, 31 

L'Assemblea regionale sicilia- 
Na è tornata a riunirsi stasera 
‘alle ‘ore 18, a tre giorni di 
distanza dall’elezione dell'on. 
Milazzo a Presidente della Re- 
gione, per la composizione del 
Governo con l’elezione degli as- 
sessori regionali (otto effettivi 
e quattro supplenti). Le elezio- 
ni — secondo quanto prevede 
l’art. 10 delle norme di attua- 
zione dello Statuto siciliano — 
hanno luogo con votazioni di- 
stinte, a scrutinio segreto, con 
l'intervento almeno della metà 
dei deputati assegnati alla Re- 
gione ed a maggioranza asso- 
luta dei voti. Ciò vuol dire che 
è necessario che votino alme- 
no 45 deputati. Com'è noto, lo 
on, Milazzo è stato eletto con 
45 voti, ma può fino ad oggi 
contare ufficialmente su 44 vo- 
ti (USCS, PSI, PCI e tre in. 
dipendenti). 

Dopo due votazioni consecuti. 
ve senza che alcuno dei depu- 
tati abbia riportato la maggio. 
tanza assoluta, si procederà al 
ballottaggio, fra i candidati che 
hanno riportato il maggior nu- 
mero dei voti nella seconda vo- 
tazione, ed a parità di voti ri- 


—=—= 


IN VISTA DEL DIBATTITO SULL'ALGERIA ALLE NAZIONI UNITE 


«Mister H» ha detto a De Gaulle 
chelaFranciasaràinminoranza 


Non sembra però che Parigi intenda mutare il suo atteggiamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Parigi, 31 


Proveniente da New York è 
giunto stamani a Parigi, con 
tre quarti d'ora di ritardo sul- 
l'orario previsto, il Segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Dag Hammarskjoeld, che è 
stato ospite a colazione del 
Presidente delle Repubblica. 
Qualcne istante prima del pran. 

e 
i due womini politici si sono 
rinchiusi nel Gabinetto di la- 
voro del gen. De Gaulle ‘per 
discutere dei problemi che han- 
no spinto Hammarskjoeld ad 
attraversare l'Atlantico; 

Quali sono le ragioni così 
urgenti e così importanti che 
hanno motivato una visita co- 
sì rapida? E’ il quesito che 
tutta la stampa francese si po- 
ne ed a cui dà le risposte più 
varie, Naturalmente, il signor 
«EH» avrà parlato con De Gaul 
le del problema del Medio O- 
riente, del piano per i profu- 
ghi, della conferenza di Gine- 
vra, ma soprattutto — e su 
questo tutti sono d'accordo — 
il Segretario delle Nazioni Uni 
te avrà parlato del problema 
algerino, Come è noto, infatti, 
questo spinoso problema sarà 
una volta di più inscritto all’or- 
dine del giorno della prossima; 
sessione dell'ONU e rischia di 
far scoppiare gravi incidenti. 
Dal canto suo, la Francia non 
intende cambiare la sua posi- 
zione, che si riassume nella se- 
<L’ONU non è 
competente in quest’affare: non 
si tratta che di un problema 
interno, che interessa esclusi 
vamente la Francia», ’ 

Il Primo Ministro Debré l’ha 
affermato categoricamente al 
gruppo dei deputati algerini; 
«Il Governo non prevede nè ne- 
goziati politici con la ribellio- 
ne, nè mediazioni straniere», 


per tre quarti d'ora dopo, 


All’ONU, come è stato fatto lo 
scorso anno, la delegazione 
francese, ‘qualora il dibattito 
fosse aperto sull’Algeria, si ri- 
tirerebbe in segno di protesta: 
è questa l'opinione più corren- 
te, Alcune voci vorrebbero ad- 
dirittura che la Francia possa 
ritirarsi addirittura per sempre 
dall'ONU, ma più di queste vo- 
ci estremiste sono attendibili 
quelle che prevedono da parte 
della Francia un boicottaggio 
completo dell'insieme della ses- 
sione, Se, infatti, la questione 
algerina dovesse essere ripresa 
durante i lavori della prossima 
sessione. dell'ONU, la Francia 
non è più tanto sicura, come 
lo è stata per le precedenti 
Volte, di essere in maggioranza, 
magari di un solo voto come lo 
scorso anno: l'opera di propa- 
ganda dei diplomatici del FLN 
ha convinto alla causa ‘alge- 
o) d oo di alcu- 
Ì ni che durante lo scor- 
so dibattito erano favorevoli al- 
la Francia, o 
In compenso, la Grecia, che 
lo scorso anno aveva votato 
contro per simpatizzare col 
mondo arabo che la sosteneva 
nella questione di Cipro, do- 
Vrebbe essere questa volta 
schierata dalla. parte della 
Francia. E cosa farà l’Ameri- 
ca? Questo è il problema nu- 
mero uno che ci si pone attual- 
mente . in. Francia. Qualche 
giorno Îa, dispacci provenienti 
da Washington erano poco ot- 
timisti: si parlava dell’abbando- 
no della posizione. c’astensione 
dell'America, posizione  mante- 
nuta sino ad oggi, per schierar. 
si contro la Fran a. Oggi tali 
voci sono più ottimistiche e si 
è propensi a pensare che, una 
volta ancora, l'America si aster- 
tà al momento del voto sull'Al 
geria. E* certo comunque che 
la situazione algerina preoccu- 


pa particolarmente il Governo 
americano, che vorrebbe veder 
la finita una volta per sempre. 

Una particolare attenzione è 
prestata per l’attuale operazio- 
ne militare francese in Cabilia, 
benchè, in linea di massima, 
dall'altra. parte dell'Oceano si 
è lontani dal pensare: ehe una 
soluzione militare del proble- 
ma algerino sia. prossima, 

Il Segretario. delle Nazioni 
Unite, dopo il colloquio col ge- 
nerale De Gaulle, che nel po- 
meriggio è partito per Colom- 
bey Les Deux Eglises, dove 
trascorrerà tre settimane di va- 
canze, è stato ricevuto dal Pri- 
mo. Ministro Debrè, col quale 
si è intrattenuto per un’ora e 
un quarto. Domattina, prima 
di riprendere l'aereo per l’Ame- 
rica, HammarsKjoeld si intrat- 
terrà col Ministro degli Affari 
Esteri, che giungerà espressa- 
mente questa sera da Ginevra. 

All’uscita dell'hotel Matignon 
dopo il colloquio con Debrè, il 
«signor H», avvicinato dai gior- 
nalisti che volevano sapere il 
tenore della sua conversazione 
col generale De Gaulle e di 
quello col Primo Ministro e 
sapere specialmente se si era 
parlato del problema algerino, 
ha risposto; «Le vostre doman- 


de, in buon inglese, si chiama-| 


no «Leading questions». Direi 
piuttosto che col Presidente 
della Repubblica e col Presi 
dente del Consiglio ho avuto 
un giro d’orizzonte del tipo che 
ho con i Capi di Stato e i Capi 
di Governo nelle capitali delle 
grandi potenze ed un po’ 
ovunque, cosa. che è partico- 
larmente utile per me in qua- 
lità di Segretario generale del- 
l’ONU: cioè non abbiamo par- 
lato di questo o di quel pro- 
blema particolare». 


IAT eletto il più anziano di 
e 


Alla seduta erano presenti tut- 
ti i novanta deputati. La vota- 
zione ha avuto inizio subito do- 
po il sorteggio degli scrutatori 
onorevoli Fasino, Ojeni e D'An- 
oni. Anche i deputati del cen- 
tro-destra, contrariamente alle 
previsioni, si sono recati alle 
Urne. E così pure il socialdemo- 
cratico Bino Napoli. 

A. spoglio delle schede ulti- 
mato — hanno votato tutti i 
deputati; una sola scheda bian- 
ca — solo il deputato Ernesto 
Pivetti, del PDI, che ha avuto 
85 voti, è risultato eletto asses- 
sore. Nessun altro deputato è 
risultato eletto al primo scru- 
tinio, non avendo riportato la 
maggioranza assoluta. dei voti. 
Hanno riportato voti: Pivetti 
(PDI) 85, Buttafuoco (MSI) 45, 
Rubino Giuseppe (MSI) 45, Tri 
marchi (PLI) 45, Santalco (D 
©) 45, Avola (DC) 45, Intri 
gliolo (DC) 45, Zappalà (DC) 
44, Corrao (USCS) 44, D’Anto- 
ni (Ind.) 44, De Grazia (Ind.) 
44, Romano Battaglia (USCS) 
44, Marullo (Ind.) 43, Russo 
Michele (PSI) 48, Di Napoli 
(DC) 41, Germanà Gioacchino 
(USCS) 1, Crescimanno (In- 
dip.) 1. 

Prima di dar corso alla se- 
conda votazione prevista dallo 
art. 10 delle norme di attuazio- 
ne dello Statuto siciliano, il 
presidente Stagno ha dato la 
parola all'on. Bino Napoli del 
PSDI, che l'aveva chiesta. "In 
considerazione dei risultati con- 
seguiti — ha detto — e per 
‘Uscire dall’«impasse» nella qua- 
le siamo impelagati per l’ecces- 
siva tensione delle parti, chie- 
do che la presidenza convochi 
1 capi gruppo nel suo ufficio 
per esaminare la mia proposta 
di rinvio dei lavori di una set- 
timana”. Si è associato alla ri- 
chiesta l’on. Catalbiano, capo- 
gruppo dell’Unione siciliana cri. 
stiano - sociale. Il presidente 
Stagno ha sospeso la seduta 
invitando i capi gruppo nel suo 
Ufficio. 

La seduta è ripresa alle ore 
21.55. Il presidente dell’Assem- 
blea ha fatto le seguenti di- 
chiarazioni: «La Dp: di 
rinzio dell'on. Napoli è stata 
oggetto di ampia discussione 
nel mio ufficio dai capigruppo 
parlamentari. Le opinioni sono 
apparse molto discordanti e 
non sì è riusciti a trovare un 
punto d’incontro sulla propo- 
sta stessa. In materia di rin- 
vii, in questa Assemblea si pos- 
sono registrare precedenti di- 
Versi fin dal 1948. In alcuni 
casi la i 
stata posta ai voti e decisa 
dall'Assemblea; e questi sono i 
‘precedenti più numerosi. In 
due occasioni il presidente del- 


la il pensiero dei deputati e 
ha ritenuto essere sua. prero- 
gativa di decidere tenendo pre- 
sente i criteri di opportunità. 
La presidenza — ha concluso 
il presidente Stagno — decide 
quindi di uniformarsi alla pras- 
Si più numerosa e si rimette 
‘alla decisione dell'Assemblea». 

L'on. Napoli, specificando la 
propria proposta, ha chiesto il 
rinvio della seduta a lunedì 10 
agosto. Per richiamo al regola- 
mento, l’on, Lanza, capogrup- 
po della DO, ha ritenuta ille 
gittima la proposta, perchè 
contraria al contenuto dell'art. 
10 delle norme di attuazione 
dello statuto. Contro questo ri- 
chiamo ha parlato l’on. Fran- 
china. del PSI. L’on. Napoli, 
tornato alla tribuna, ha detto 
che ia sua proposta tende a 
superare l’«impasse» politica 
che emette in pericolo l’auto- 


nomia». 
Vice. I presidente Stagno ha af« 


richiesta di rinvio è 


fermato infondatezza del ri- 
chiamo al regolamento dell'on. 
Lanza e ha quindi dato inizio 
alle dichiarazioni di voto sulla 
proposta Napoli, 

L'on. Lanza ha annunziato 
il voto contrario. del gruppo 
democristiano, «La ‘situazione 
—. egli ha, detto — è quella 
che un Presidente della Regio- 
ne eletto con 45 voti, non rie- 
sce ad ottenere più di 44 voti 
per la composizione del Gover- 
no. L'unico mezzo per superare 
l’«impasse» consiste nelle di- 
missioni dell'on. Milazzo». 

A questo punto i deputati so- 
cialisti e comunisti hanno co- 
minciato a rumoreggiare, men- 
tre vi è stato un tentativo di 
tafferuglio subito rientrato in 
seguito all'intervento deciso 
del Presidente dell'Assemblea 
che ha richiamato all'ordine al- 
cuni dei deputati. 

L'on. Macaluso, ha quindi an- 
nunziato il voto favorevole del 
gruppo comunista alla propo 
Sta Napoli. «La difficoltà poli- 
tica basata sul fatto che la 
Giunta attorno all'on. Milazzo 
non riesca a riportare un nu- 
‘mero di voti superiore a 44 esi- 
ste ed esisterebbe anche se que- 
sti voti divenìssero 45. Proprio 
per superare questa difficoltà, è 
necessario rinviare i lavori», 

Il Presidente della Regione, 
Milazzo, intervenendo a sua 
volta ha detto che voterà a fa- 
vore della proposta di rinvio, 
«La situazione è grave — egli 
ha detto — per lo attentato 
continuato che si consuma alla 
segretezza del voto». A favore 
del rinvio ha quindi patlato lo 
on. Corallo, capo. del 
socialista. «L'Assemblea SE 
ha detto — non è in grado di 
dare politicamente un Gover- 
no alla Sicilia e per questo ri- 
tengo sia necessario rinviare i 
lavori per un ulteriore esame 
della situazione», L'on. Calta- 
biano, capogruppo dell’USCS, 
ha dichiarato che voterà a fa- 
vore della proposta Napoli, te- 
spingendo l'invito dell’on. Lan- 
za per ottenere le dimissioni del 
Presidente Milazzo. 

Sempre a favore del rinvio 
si è pronunziato l’on. D'Antoni, 
indipendente di sinistra, presi* 
dente del gruppo misto. 

L’on. Buttafuoco, invece, a 
mome del gruppo del MSI, ha 


sta di rinvio avrebbe potuto es- 
sere data a condizione che l’on. 
Milazzo avesse sciolto la riser- 
va, rimettendo il mandato al 
l'Assemblea in seguito alla con- 
statazione della mancata mag- 
gioranza parlamentare. L'on. 
Benedetto Majorana, dell’USCS 
ha anch'egli annunziato il suo 
voto favorevole al rinvio, Con- 
tro la proposta ha dichiarato 
di votare l’on. Antonino Occhi- 
pinti, del MSI, mentre, per ul- 
timo, l’on. Napoli ha ribadito 
l'opportunità del rinvio da lui 
proposto. 

Messa ai voti per appello ho- 
minale, la proposta è stata ac- 
colta con 45 voti a favore e 44 
contrari. Si è astenuto il presi 
dente dell'Assemblea on. Sta- 
gno. La seduta è finita e rin- 
viata al 10 agosto. 

La. votazione odierna ha di- 
mostrato che la situazione è 
tutt'altro che chiarita. Il fatto 
che l’on. Pivetti del PDI abbia 
avuto i voti dei due schiera- 
‘menti ha sorpreso, Qualcuno ha 
pensato che egli potesse essere 
uno dei sostenitori occulti del 
presidente Milazzo. Quanto al- 
la votazione dei milazziani e 
delle sinistre sul democristiano 
Di Napoli, ha avuto un chiaro 
intento tattico, quello cioè di 
far nascere sospetti fra i de- 
mocristiani. Ma l’on, Di Napo 
li ha respinto con energia ogni 
eventuale sua nomina ad asses 
sore con i voti dei milazziani. 
Ecco infatti la sus dichiara: 
Zione; 

«Sono rimasto sorpreso dei 
41 voti riportati in Assemblea, 
‘Ritengo, per dovere di coerenza 
ideologica, far. conoscere che 
non potrò mai accettare di far 
parte del Governo della. Regio- 
ne senza il conforto e la indi 
cazione del gruppo al quale mi 
onoro di appartenere da tre le- 
gislature. Sento in tal modo di 
Tispettare la volontà popolare 
che ancora una volta mi ha 
confermato il mandato parla 
mentare nel segno degli ideali 
e dei programmi cristiani e de- 
‘mocratici che hanno alimenta- 
to e sempre alimenteranno la 
mia vita dedicata da 28 anni 
all’apostolato religioso e politi- 
co dei cattolici italiani. Spero 
pertanto che nella prossima vo- 
tazione i colleghi mi eviteran- 
no il disagio di una indicazione 
non desiderata da me nè volu. 


detto che l’adesione alla propo- lia dal mio gruppo». 


Altri tre disegni di legge anp- 
provati riguardano: il primo 
concernente .il ruoli organici 
dell’Amministrazione sanitaria, 
il secondo il riordinamento dei 
ruoli del personale dell’Ispetto- 
rato della motorizzazione ed il 
terzo la istituzione a Pisa di 
una Scuola superiore di scienze 
applicate «Antonio Pacinotti». 

Successivamente sono stati 
approvati i seguenti provvedi- 
menti: 

Uno schema di decreto col 
quale, in attuazione dello sta- 
tuto speciale, si disciplina lo 
uso della lingua. tedesca nel 
territorio della. Provincia di. 
Bolzano, all’uopo coordinando 
le precedenti norme.in materia 
linguistica con le correlative 
previsioni statutarie, in. modo 
da fissare in maniera organi. 
ca e definitiva i limiti e le 
modalità dell’uso del tedesco 
nell’ambito della Regione Tren. 
tino ,- Alto Adige. 

Un: disegno di legge per la 
ratifica e l'esecuzione della 


convenzione internazionale sui 
passeggeri clandestini, firmata 
a Bruxelles il 10. ottobre 1957. 
La convenzione è intesa ad at- 
tuare un regolamento unifor- 
me degli obblighi gravanti su- 
gli armatori e sugli Stati con- 


traenti per i viaggiatori im. 


jbarcati clandestinamente sulle 


navi. 

Un decreto concernente la mi- 
sura dei contributi assicurativi 
dovuti per l’anno 1959 per i la. 
voratori assistiti dall’Istituto na- 
zionale per l'assicurazione con- 
tro le malattie. Col provvedi- 
mento viene apportato ai con- 
tributi un aumento del 0.90 per 
cento che si sostituisce all’au- 
mento dell’1 per cento apporta» 
to per il 1958 col decreto presi 
denziale 11 marzo 1958 n. 371, 
la cui efficacia è cessata il 7 
maggio del corrente anno, 

Un disegno di legge che pro- 
roga per un quinquennio le di- 
sposizioni della legge 11 dicem 
‘bre :1952, n. 2529, concernente 
l'impianto di collegamenti tele 
fonici nelle frazioni di Comuni 
e modifica le condizioni che 
danno titolo ai cennati collega: 
menti, ammettendo ai collega- 
menti stessi numerose località 
che attualmente ne sono escluse, 


Un disegno di legge recante 
modifiche alle disposizioni sulle 
competenze accessorie del per- 
sonale dipendente dal Ministero 
delle Poste e Telecomunicazio- 
ni. Col provvedimento vengono 
abrogate talune limitazioni alla 
corresponsione del premio di 
maggior produzione nell'anno 
successivo a quello in cui sono 
state compiute assenze per ma- 
lattia a lungo decorso, ferma 
restando l’esclusione dal premio 
per la durata delle assenze, nel: 
l’anno in cui esse si sono veri 
ficate. 


Uno schema di decreto col 
quale vengono apportati alcuni 
ritocchi a varie voci delle ta- 
riffe postali e telegrafiche al 
lo scopo di avvicinarle all’effet- 
tivo ‘costo dei servizi. Sono 
escluse dall'aumento le tariffe 
per le lettere, che rimangono 
al livello attuale di L. 25, quel 
le per le cartoline. illustrate che 
Timangono a L. 15, e quelle per 
i biglietti postali che rimango- 
no a L. 30. La tariffa delle car- 
toline di Stato è dell'industria 
privata viene portata a L. 25 
(a L. 50 se con risposta paga 
ta); quella dei pacchi viene au- 
mentata di L. 80 per i pacchi 
fino a un chilo, di L. 50 per 
pacchi fino a 10 chilogrammi 
e.di L. 30 per pesi superiori; 
la tassa di emissione dei var 
glia di importo: superiore a L 
20.000 è stata aumentata di L. 
10 (per i vaglia a taglio fisso 
la tassa è stata ridotta di L. 
10); la tassa per versamenti in 
conto corrente è stata portata 
a L. 20, Il numero minimo di 
parole tassabili per i telegram- 
mi è stata portata da 15 a 16 
e conseguentemente la tassa re- 
lativa è stata fissata in L. 250. 


Le tariffe per 1 quotidiani 
# periodici spediti settimanal- 
mente sono modificate da L. 
0,15 a L.0,30 per ogni esempla- 
Te fino a 50 grammi e da L. 0,10 
a L. 0,20 per ogni 50 grammi in 
più, mentre per i quindicinali 
la tariffa è stata elevata da L, 
0,75 a L. 1,25 per ogni esempla- 
re non eccedente i 50 grammi 
e da L. 0,45 a L. 0.75 per ogni 
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l'Assemblea ha ascoltato in au-|.|5 


Ginevra! il Sindaco di Berlino, Willy Brandt, 


a colloquio con Herter e von Brentano 


{Telefota al «Piccolo») 


I TNA 


Sabato, 1 agosto 1959 IL PICCOLO 


IL MINISTRO MEDICI FA IL PUNTO SULLA SCUOLA 


50 grammi in più. Per i gior- 
nali e le riviste mensili le ta- 
Tiffe sono state elevate da L. 


1,50 a L. 2 per i primi 50 gram- 
mi e da L. 0,90 a L. 1 per ogni 
50 grammi in più. Infine la ta< 
tiffa per la stampa semestrale 
è stata aumentata da L. 2,25. 
L. 3 per i primi 50 grammi e 
da L. 1,50 a L. 2 per ogni frazio- 
ni in più. Il primo provvedi- 
mento avrà effetto dal Lo set- 
tembre 1959 e quello per le ta- 
Tiffe delle stampe al 10 gen- 
maio 1960, 

Un disegno di legge concer- 
nente l'istituzione in Pisa di 
una scuola superiore per le 
scienze applicate «Antonio Pa- 
cinotti». La scuola, oltre a svol 


coltà di ingegneria, di agraria 


e di economia e commercio, Roma, 31 


avrà anche il compito di pre- 
parare all’insegnamento nelle 
scuole o istituti di istruzione 
tecnica, per i settori agrario, 
commerciale e industriale non- 
chè di contribuire al progresso 
della economia nazionale me 
diante corsi di perfezionamen- 
to per gli studenti delle anzi- 
dette facoltà. 

Un disegno di lesse che sta- 
bilisce l'aumento del 40 per 
cento della vigente tariffa de- 
gli onorari per le prestazioni 
professionali dei geometri. 

Un disegno di legge che au- 
torizza la cessione di alcuni 
vecchi immobili utilizzati dalle 
Forze armate nelle città di 
Roma, Bologna, Firenze, Tori- 
no, Milano e Napoli e non più 
adeguati alle moderne esigen- 
ze militari, im permuta con al- 
tri immobili da costruire a 
cura dei cessionari e da desti- 
nare a servizi militari. Il mi 
glioramento è inteso a consen- 
tire all’amministrazione milita: 
re di disporre di moderni e 
adeguati immobili. siti in zone 
periferiche, senza alcuna Spesa 
a carico del bilancio. 

Un disegno di legge che au- 
torizza fino a tutto l’anno sco- 
lastico 196465 la istituzione di 
scuole per infermiere profes: 
sionali presso le cliniche e le 
scuole autonome di ostetricia, 
con l'eccezionale esonero. dal- 
l’obbligo dell’internato per le 
allieve. Il provvedimento è in- 
teso a favorire la formazione 
delle infermiere professionali 
che intendano proseguire i loro 
studi nelle scuole di ostetricia. 

Al termine del Consiglio, il 
Presidente ha intrattenuto i 
colleghi a colazione. Essendo 
venerdì è stato servito un me- 
nu di magro e cioè salmone af- 
fumicato, sformato di legumi, 
aragosta in «bella vista», dolce, 
frutta, vini, champagne e li- 
quori. 

In serata, i! Presidente del 

ha ricevuto al Vimi- 
nale i giornalisti ai quali ha 
illustrato l’attività governati 
va. «Il Consiglio dei Ministri 
— ha detto Segni — ha con- 
cluso, con la seduta di oggi, 
‘un proficuo: periodo di lavoro. 
Prevedo che il Consiglio dei 
Ministri riprenderà i suoi la- 
vori ai primi di settembre. Lo 
attendono la discussione di al- 
tri importanti. provvedimenti 
già maturi per la decisione. 
Anche in questo campo mi è 
‘possibile indicarne solo alcu- 
ni, quali le modificazioni ai 
codici. penali e di procedura 
civile; la regolamentazione del- 
la scuola deil’obbligo; i miglio 

- ramenti fondiari facoltativi ed 
‘obbligatori, i. testo unico sui- 
la edilizia popolare ed econo- 
mia; le nuove norme sulle zo- 
ne depresse del Nond Italia; i 
nuovi provvedimenti esecutivi 
del programma di sviluppo eco- 
pioraieo della Sardegna. ecce- 

Ta. 

«Dell’intenso lavoro svolto in 
Consiglio, nel Parlamento e 
nel Paese — ha concluso Se 
gni — il merito va tutto ai 
Iniei collaboratori, che hanno 
lavorato con me in leale dedi- 
zione agli interessi della no- 
stra Patria». 

Il Presidente Segni si è quin- 
di intrattenuto cordialmente 
con i giornalisti ai quali ha 


ne una conferenza stampa sul 
tema: «La scuola degli italiani». 


«Nella soctetà moderna, ovun- 
que altamente meccanizzata, 
butti i cittadini devono» frequen» 
tare la scuola, non sola per at- 
tingere un soddisfacente livello 
di cultura generale, ma soprat- 
tutto per poter partecipare, 
utilmente, con il proprio lavoro, 
alla vita economica delia co- 
munità», ha detto il M:nistro 
ai giornalisti. 

«La realtà della scuola italia- 
na — ha proseguito il Ministro 
— la si può individuare anzitut- 
to sul piano statistico, un secolo 
‘di vita unitaria, dal-861 ad oggi, 
ci dimostra che il nostro paese 
ha fatto considerevoli progres- 
si;  l’analfabetismo è nassato 
dal 69 per cento (1871) al 18 per 
cento (1951); la frequenza alla 
scuola primaria dai 6 agli 11 
anni è passata dal 4,6 per cento 
degli abitanti al 10 per cento; 
l’istruzione secondaria inferio- 
Te è passata dal 0,15 per cento 
sul tatale degli abitanti al 2 per 
cento; l’istruzione. secondaria 
superiore è passata dallo 0,04 
per. cento all’1,3 per cento; la 
istruzione universitaria è passa- 
ta dallo 0,28 per mille al 3 per 
mille. Questi dati dimostrano 
che un progresso c'è stato, an- 
che se esso non ha avuto i rit- 
mi e l’intensità che hanno ca- 
ratterizzato gli sviluppi della 
istruzione di altri paesi come la 
Germania, l’Inghilterra a gli 
Stati Uniti. 

Il Ministro ha quindi espo- 
sto i dati fondamentali della 
scuola italiana: la quasi tota- 
lità dei giovani (96 per cento) 
frequenta la scuola primaria 
in età di 6-11 ammi; il 35 per 
cento, ossia un terzo della po- 
Dpolazione vivente, frequenta 
scuole in età 11-14 amni di ti- 
po ‘secondario o post-elementa- 
Te; il 15 per cento dei giovani 
frequenta le scuole secondarie 
superiori in età 14-19 anni, 

«E’ evidente che bisogna 
estendere l'area dell’istruzione 
nel settore 11-14 anni, fino a 
recuperare quasi la totalità de- 
gli inadempienti o dei ritarda- 
tari e ripetenti nella scuola 
primaria; e che bisogna Que 
mentare gradualmente la popo- 
lazione che frequenta tipi di 
istruzione in età 1419 anni», 
ha sottolineato il sen. Medici. 
«Molto resta da fare nel cam- 
Po della scuola sia ‘per dare 
ad essa, ovunque, la. modenna 
casa di. cui ha bisogno, sia 
per definire il corpo di leggi 
che permetterà un’organica di- 
sciplina delle attività scolasti- 
che. Con la recente approva. 
zione, da parte del Consiglio 
dei Ministri, del disegno di 
legge sull’istruzione professio- 
nale, un passo considerevole è 
stato compiuto. Ad esso segui- 
Tà, alla ripresa dei lavori par- 
lamentari, il disegno di legge 
per il riordinamento della scuo- 
la da 11 a 14 anni, che în 
questi giorni è stato inviato, 
Dper parere, al Consiglio supe- 
Fiore della Pubblica Istruzio- 
ne». 

I problemi fondamentali del- 
la Scuola italiana — ha pro- 
seguito il Ministro — sono oggi 
i seguenti: 1) creare la scuola 


augurato buone vacanze. 
(_ 


GIOVANNI KI. NEL CENTENARIO. DEL SANTO CURATO DRS. 


Un'Encielica dedicata 
alle virtù dei sacerdoti 


Le famiglie esortate a dare con gioia 
i loro figli per il servizio della Chiesa 


Castelgandolfo, 31 

E’ stata oggi pubblicata la 
lettera enciclica di Papa Gio- 
vanni XXIII in occasione del 
‘primo. centenario della morte 
del Santo Curato d'Ars, 

L'enciclica — che inizia con 
le parole «sacerdotii nostri pri- 
“mordia» e che reca la data del 
primo agosto, è indirizzata in 
particolare al clero, In essa il 
Papa esordisce richiamando al- 
cuni cari ricordi personali e si 
dice lieto di questo centenario 
perchè gli offre l'occasione di 
«porre in rilievo alcuni aspetti 
della vita sacerdotale che in 
tutti i tempi sono essenziali», 
ma, al nostri giorni, assumo- 
no un'importanza tutta specia- 
le. Nella prima parte dell'enci- 
clica. il Pontefice presenta il 
santo Curato d’Ars come mo- 
dello di ascesi sacerdotale. 
«Parlare di San Giovanni Ma- 
Tia Vianney — afferma tra l'al 
tro Giovanni XXIII — è ri 
chiamare la figura di un sacer- 
dote che, per amore di Dio e 
per la conversione dei peccato- 
ri, si privava di nutrimento e 
di sonno, si imponeva crude di- 
scipline e praticava la rinun- 
zia di se stesso in grado eroico», 

La povertà, la castità e l’ub- 
bidienza del Santo Curato of- 
frono quindi al Papa molti 
spunti per indicare l’applica- 
zione ‘di tali virtù ai sacerdoti 
di oggi. 

Nella seconda parte la ‘en- 
ciclica matta della 


stero. In modo particolare il 
facrificio della Santa Messa 
deve costituire la sorgente pri- 
ma della sua santificazione per- 
sonale». 

La terza parte dell’enciclica 
è dedicata allo zelo pastorale 
del santo curato «il cui esem- 
pio conserva un valore perma- 
nente ed universale su tre pun- 
ti essenziali», che riguardano 
l’alta stima che egli aveva del- 
le proprie responsabilità per- 
sonali, lo zelo con cui esplicava 
l'ufficio di predicatore e di cate- 
chista e specialmente lo spirito 
con cui amministrava il Sacra- 
mento della confessione, Que- 
st’ultimo aspetto della sua atti- 
vità sacerdotale «fu per lui co- 
me un lungo martirio», perchè 
egli trascorreva in media quin- 
dici ore al giorno al confessio- 
nale. Questo lavoro quotidiano 
cominciava alle uno o alle due 
del mattino e non finiva che di 
notte». 

Il Pontefice conclude metten- 
do in risalto la necessità che il 
mondo oggi ha del sacerdote e 
il contributo che i fedeli debbo. 
no dare alla sua opera. In mo- 
do particolare le famiglie cri- 
stiane sono esortate a dare con 
gioia e con gratitudine i loro 
figli per il servizio della Chiesa, 


Favorevole andamento 


e della pietà escarioice dei della produzione alla Fiat 


Santo curato d'Ars: «Ai sacer- 
doti di oggi — prosegue Gio- 
vanni XXIII — facilmente sen- 
sibili all’efficacia dell’azione e 
facilmente tentati pure da un 
attivismo pericoloso, quanto è 
giovevole cuesto modello di pre- 
ghiera assidua in una vita in- 
teramente consacrata alle ne- 
cessità delle anime» 

«La preghiera di queszo San- 
ito — continua il Papa — è 
stata soprattutto eucaristica. 
(Ciò ricorda al clero l'importan- 
za che deve avere l'Eucaristia 
‘nella sua vita e nél suo mini- 


CER 


Torino, 31 

Il Consiglio di amministra» 
zione della Fiat nella sua sedu- 
ta odierna ha constatato che 
l'andamento dell'azienda nel 
1.0 semestre 1959 si presenta 
normalmente favorevole in tuti 
i settori produttivi, lasciando 
prevedere che tale si manterrà 
anche nel secondo semestre, 
Ciò consente di provvedere an- 
‘che quest'anno alla correspon- 
sione di un acconto dividendo 
Uguale a quello corrisposto nel 
secondo semestre 1958, 


Obiettivi attuali: creare la scuola 1 


11-14 anni, facendo sì che ‘tutti 


Il Ministero della Pubblica |i giovani di tale gruppo di età, 
Istruzione, sen. Medici, ha te-|la frequentino conseguendo una 
nuto questa sera alla Televisio-| fondamentale istruzione di ba- 


Se; 2) allargare .progressiva- 
mente, attraverso una rete 
sempre più vasta di istituti 
professionali e con il perfezio- 
namento. degli istituti tecnici. 
L'area della qualificazione pro- 
fessionale e della specializza- 
Zione tecnica, così da reggere 
il confronto con gli altri Paesi 
con i quali siamo in concor- 
renza. 

Il sen. Medici ha rilevato che 
«le attrezzature didattico-scien- 
tifiche, le officine, i laboratori, 
gli strumenti e i mezzi per la 
Ticerca scientifica sono insuffi- 
cienti; e ciò anche in rappor- 
to all’imponente sviluppo della 
Scuola, espresso dal numero 
degli studenti. Egli ha ‘quindi 
annunciato che i dodici mi- 
liardi di lire derivanti dal pre- 
stito, messi a disposizione, del 
Ministero per ‘l'acquisto di ap- 
parecchi e di ‘attrezzature 


scientifiche sono già stati im-' 


pegnati. In rapporto alle ri- 
chieste che le Università han- 
no puntualmente avanzato. 
«In tal modo — egli ha detto — 
si ritiene di poter completare 
gli impianti scientifici e le at- 
trezzature didattiche delle Uni- 
versità meglio dotate e, soprat- 
tutto, di mettere in condizioni 
di alta efficienza le Università 
«del Mezzogiorno e delle isole», 

«Allo, scopo di conoscere con 
esattezza le condizioni della 


LO STATO E LE NECESSI 
DELL'ISTRUZIONE IN ITALIA 


Nonostante i notevoli progressi c'è ancora da eliminare un 13 per cento di analfabeti 
1-14 anni e aumentare gli istituti professionali 


| 


TÀ 


Scuola italiana è mio proposito {sen. Medici ha fornito i dati 


procedere ad un generale rile- | relativi ad alcuni stanziamen: 


vamento, provincia per' provin 
cia, del fabbisogno. scolastico 
—, ha concluso il’ Ministro Me- 
dici —; partendo»dalla rileva= 
zione dell’edilizia e della fre- 
quenza, sì vuole arrivare asta 
bilire un piano di previsione 
degli sviluppi per settori; Vor- 
remmo così accompagnare il 
piano finanziario decennale 
con un’organica progettazione 
e previsione. delle necessità e 
degli sviluppi della Scuola in 
ogni singolo settore», 

‘Rispondendo: ad alcune do- 
mande postegli dai giornalisti 
in ordine ai problemi riguar- 
danti la miglior distribuzione 
delle vacanze scolastiche, alla 
insufficienza degli impianti dei 
laboratori scientifici, il Mini- 
stro Medici ha dichiarato di 
ritenere indispensabile riparti- 
Te più compiutamente i vari pe- 
Tiodi di: riposo degli studenti 
anche per le vacanze che ca 
dono durante lo svolgimento 
attivo dell’anno scolastico. Do- 
po aver ribadito che la riaper- 
tura dell’anno scolastico avrà 
luogo il 18 ottobre, il Ministro 
della P. I, ha aggiunto che il 
calendario scolastico dovrà es- 
sere considerato, per quanto 
concerne le vacanze, in rappor: 
to al clima. 

Il potenziamento dei labora- 
tori scientifici. è contemplato 
nell’azione che intende perse- 
guire il Ministero della Pub- 
blica Istruzione: in tal senso il 


ti già decisi a favore di alcuni 
Istituti. 

Il Ministro Medici, risponden- 
do ad altra domanda, ha di 
chiarato che una commissione 
ministeriale costituita tre. me- 
si orsono, sta esaminando ‘e 
possibilità reali esistenti in Ita- 
lia per l'immediato collocamen- 
to al lavoro dei giovani diplo- 
mati e laureati e ciò al fine, ov- 
viamente, di indirizzare gli stu- 
denti italiani negli studi par- 
ticolari che possano, domani, 
assorbire la loro esperienza. 


Francesco Vito eletto. 
Rettore alla «Cattolica» 


s Milano, 31 

Tl prof. Francesco Vito è sta- 
to eletto Rettore Magnifico del- 
l’Università Cattolica. À 
Nato ‘a Pignataro Maggiore 
(Napoli) il 21 ‘ottobre 1902, è 
professore ordinario di econo- 
mia politica, preside della Fa- 
coltà di Scienze politiche e Di- 
Tettore dell'Istituto di Scienze 


| economiche della, stessa univer- 


sità. E° inoltre direttore del- 


la «Rivista Internazionale di. 


Scienze Sociali», 

Laureato in. giurisprudenza 
nel 1925, in Scienze economiche 
e politico-sociali nel 1926, ed in 
filosofia nel 1928, il prof. Vito 
ha studiato in numerose Uni 
versità straniere. 


x |Moro è: stato incaricato 


La riunione di Iniziativa | 


dî verificare la maggioranza 


Roma, 31 


Esponenti dei due gruppi del- 
la corrente democristiana di 
«Iniziativa democratica», doro- 
tei e fanfaniani, si sono, fiu- 
niti questa sera all'Istituto di 
studi politici «Alcide De Ga 
speri», alla Cammilluccia, per 
un, esame della ‘situazione ‘in 
vista del congresso nazionale 
d. e. Alla riunione hanno parte- 
cipato gli onorevoli Tambroni, 
Ferrari Aggradi, Taviani, Zoo 
cagnini, Rumor, Colombo, Gui, 
Carlo Russo, Scaglia, Curti, 
Rampa, Radi, Forlani, Malfatti, 
Barbi e i consiglieri d, c. Raf- 
faele' Leone, Morlino e Salvi. 

Si è trattato di una riunione 
— secondo quanto è stato fatto 
rilevare alla stampa — dal to- 
no molto cordiale, sereno e di- 
Stensivo. 

Nel corso della, discussione, 
nella quale sono intervenuti 
tutti i presenti, è stata con- 
statata una sostanziale conver- 
genza nella riaffermazione del- 
la linea centrista del partito 
sulla base del recente discorso 
del segretario politico, on, Mo- 
ro, ai segretari regionali e pro- 
vinciali della DC. Tale solida- 
rietà con la linea. politica del 
segretario del partito compor- 
ta altresì — è stato precisato 
— piena solidarietà con il Go- 
‘verno Segni come rispondente 
ad uno stato di necessità e co- 
me riconoscimento. della sua 
fedeltà al programma politico 
ed elettorale del partito. Sulla 
base. di tale riconosciuta con- 
vergenza, è stato dato incarico 
all'on, Moro di esperire tutte 
le ulteriori iniziative necessa- 
Tie per la «verificazione» del- 
la maggioranza eletta al con- 
gresso di Trento, 


Un problema!di unificazione 
o di riunificazione vera e pro- 
pria —. è stato sempre preci- 
sato —.non, si pone neppure 
in quanto è stata dimostrata 
una sostanziale convergenza 
della. maggioranza stessa sulla 
base dei deliberati del'congres- 
so di Trento e del discorso di 
Moro.-ai segretari provinciali e 
regionali del partito, 


DALL'ALTO ADIGE ALLA LOMBARDIA E AL PIEMONTE 


Provocate da nubifragi 
interruzioni di strade e ferrovie 


Bloceata per alcune ore la strada nazionale del Brennero 
da una grossa frana - 25 mila operai 


Bolzano, 31 


Il maltempo che imperversa 
sull’Alto Adige da quattro gior= 
ni si è andato accentuando nel 
corso della notte. Violenti ae- 
quazzoni sì sono abbattuti an- 
che questa mattina’ sulle mon- 
tagne::e sulle “valli, accompa- 
gnati di ‘tanto ‘in tanto. da 
grandinate. Non vengono segna- 
lati gravi danni alle colture, 
anche per il massiccio e conti 
nuo intervento delle batterie 
antigrandine, dislocate sulla 
maggior parte del territorio. 

Sulla sede della nazionale del 
Brennero sono jranati oltre 2 
mila. metri cubî di sassi e di 
fango. La strada è rimasta in- 
terrotta per alcune ore per 200 
metri circa, Tra il materiale 
Jranato si. trova. semisepolta 
una vettura tedesca î cui occu- 
panti si sono potuti mettere in 
salvo all'ultimo momento. 

Anche una escavatrice del- 
lAnas è stata interamente se- 
polta. Il binario dispari della 
ferrovia nel tratto dell’interru- 
zione stradale è stato chiuso al 
transito per tema che un nuo- 
vo smottamento possa invadere 
la sede ferroviaria, I treni viag- 
giano in forte ritardo. 

Favorite dal-repentino cam- 
biamento delle condizioni del 
tempo, tornato sul bello stabi- 
le, le squadre dell'Anas sono 
tiuscite, nel tardo pomeriggio, 
a riaprire al transito su di una 
sola carreggiata l'importante 
arteria. È 

La lunga teoria di macchine 
che ‘stazionava nel tratto di 
strada compreso fra Mezzasel- 
va e Bressanone, per una lun- 
ghezza di sedici chilometri, ha 
potuto così riprendere lenta 
mente la marcia verso il valico 
del Brennero. A Nord della jra- 
na, invece, la colonna di auto- 
vetture non superava i tre 0 
quattro chilometri di lunghezza 
in quanto gran parte del traffi- 
co era stato dirottato sulla stra- 
da del Giovo. Soltanto i pesan- 
tr autopullman e gli autotreni 
sono stati costretti ad attende. 
te nell'abitato di Vipiteno, 

Gli operai e i mezzi dell'Anas 
proseguono i lavori per libera- 
re completamente la nazionale. 

La temperatura ha subito un 
notevole sbalzo in tutto Alto 
Adige. Nei luoghi di villeggiatu- 
ra sono state esaurite le dispo- 
nibilità di maglie e di inau- 
menti di lana. Frane e smot- 
tamenti sono stati segnalati da 
numerose località, mentre i tor- 
renti scendono a valle gonfi di 
acque e di detriti. 

I danni provocati dai furiosi 
temporali delle ultime 48 ore 
nella provincia di Trento e in 
particolare nella Valle dell’Adi- 
ge sono particolarmente gravi 
nella zona di Vo’ Sinistro e 
di Borghetto. Questa notte si 
è abbattuta una violenta gran- 
dinata. Secondo gli acceriamen- 
ti dei tecnici dell'Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura in 
questa zona la grandine ha di- 
strutto oltre il 70 per cento dei 
raccolti. In una sola località 
del Comune di Vo? Sinistro si 
calcola siano andati perluti cir- 
ca) 30 mila quintali d'uva. Pra- 
ticamente distrutto è il raccol- 
to del granoturco e del tabac- 
co. La zona devastata ha una 
estensione di circa 50 ettari in- 
teramente coltivati a vite. Dan- 
ni minori vengono segnalati dal- 
le zone circostanti. 

Anche nelle ultime ore i tem- 
porali sì somo susseguiti su 
tutto îl Trentino, folgori sono 
cadute ovunque e la caduta 
di frane ha interrotto tempo- 
raneamente il traffico. 

Nel corso di una violenta bu- 
fera scatenatasi nella zona fra 
Asiago e Roana, una tromba 
d’aria d'eccezionale potenza ha 
investito una lunga fascia bo- 
scosa delle località Magnabo- 
schi-e Sprunk. AI ‘passaggio 


del turbine oltre un migliaio 
di piante d'alto fusto di 85-10 
armi, alcune del diametro, alla 
base di 60-70 centimetri, sono 
state abbattute o strappate e 
sollevate in aria. I.boschi col- 
piti sono in prevalenza proprie- 
tà dei Comuni ‘di Roana ed 
Asiago e qualcuno di privati. 

I danni, che non sono stati 
ancora accertati, si presume as- 
sommino a varie decine di mi- 
lioni. Non. sono segnalate vit 
time. 

Continua il maltempo su Mi- 
lano e la regione lombarda. Per 
tutta la notte si sono avuti 
violenti scrosci di pioggia ac- 
compagnata da tuoni e lampi. 
Il temporale ha assunto verso 
l'alba proporzioni maggiori, o- 
stacolando la visibilità nelle 
strade, che si sono in breve al- 
lagate. La precipitazione ‘tore 
renziale è durata circa un’ora. 

La linea ferroviaria che uni- 
sce Milano a Brescia 2 Berga- 
mo è stata quasi completamen- 
te paralizzata questa mattina 


Ascoltiamo gli esperti 


; la I er 
I 36 gradi all'ombra stese diego pero ni. 


gono una cosa normale 


Roma, 31 

Coloro che ‘soffrono in que- 
sti giorni il caldo nelle città, 
un pochino meno affollate (ma 
sempre troppo rumorose) si 
consolino: i meteorologi affer- 
mano che questo caldo è nor- 
male, anzi normalissimo, per- 
chè la natura ha saggiamente 
stabilito che d'estate la tempe- 
ratura aumenti entro un certo 
limite che finora non è stato 
superato in nessuna parte d’I- 
talia. Anche i 36 gradi all’om- 
bra registrati l’altro ieri a Ro- 
ma rientravano nella norma- 
lità — dicono i meteorologi — 
poichè la capitale d’Italia ha 
sempre raggiunto anche nel più 
lontano passato tale livello, ed 
ha come indice medio annuo 
la cifra di 82 gradi, che è fra 


fermi a Treviglio 


dalle 4.80 alle 8.30 in seguito 


i più alti d’Italia (a Torino 
la media massima è di 29 gra- 


mettono che la. sensazione di 
disagio ‘di coloro che soffrono 
il ‘caldo è aumentata in questi 
giorni ‘soprattutto’ nell'Italia 
centrale: dalla coltre -di aria 
umida che grava.su queste re- 
gioni, e che ostacola la traspi- 
razione degli esseri umani, 
Questi giorni d'estate sono 
dominati dall’anticiclone delle 
Azzorre che avanza ad ondate 
successive verso la penisola, 
Questo evento sembra prean- 
nunciato. intanto dal fatto che 
la. temperatura di Roma ha 
subito oggi una sensibile, di- 
minuzione (anche se a causa 
della. depressione atmosferica 
non ne è derivato un sensibile 
vantaggio per le persone), Alle 
ore 12 di oggi la temperatura, 
registrata al centro di Roma 
(Collegio Romano) era di 30 
gradi, alle 13 era calata a 28,2 
ed era a questo stesso livello 
mezz'ora dopo, alle 13.30, 
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PER DON STURZO SEMBRA CADUTA OGNI POSSIBILITA” DI RIPRESA 
Il vegliardo è ormai 
sulla via del declino 


L’infermo è però ancora lucido - Dei numerosi visitatori, solo l'on. Tambroni 
è stato ammesso ieri alla presenza del malato - «Sta molto, molto male» 


Roma, 31 

: Il consueto bollettino medico 
sulle condizioni di salute del 
sen. Sturzo diramato alle ‘ore 
19, dice? «Le condizioni .gene- 
rali nelle ultime 24 ore sono 
andate sradatamente declinan- 
do, mentre si accentuano i di- 
sturbi. del respiro e aumenta- 
no le difficoltà di alimentazio: 
ne. Firmato Condorelli - Caro- 
nia». 

Più tardi il prof. Caronia ha 
confermato che il paziente ‘si 
sta lentamente spegnendo, pur 
conservando una certa lucidità 
di mente. Gli vengono. prati 
cate. iniezioni  cardiotoniche,: 
cardiocinetiche e quasi conti- 
nuamente inalato ossigeno, Le 
difficoltà di alimentazione; che 
già. da, qualche giorno impedi- 
vano al malato di prendere al- 
tri cibi oltre alla crema di lat- 
te e ai succhi di frutta, ren- 
dono necessaria. la inodermo- 
clisi. 

La giornata di oggi è tra- 
‘scorsa ‘in assoluta tranquillità 
e l’unico visitatore ammesso 
alla presenza. del, malato: per 
pochi minuti, è stato il Mini- 
stro Tambroni. Il sen. Sturzo 
Gen legge neanche più i gior- 
nali. 


Il: prof. Condorelli ha lascia. 
to l'istituto delle Suore Canos- 
siane subito-dopo la diffusione 
del bollettino medico. mentre 
il prof. Caronia è ritornato ad 
assistere.il malato insieme con 
i professori Andreani, Ricci e 
Curatolo. 

Stamane, verso le 5,30; come 
di consueto don Sturzo ha ri- 
cevuto la Comunione dalle ma- 
ni del parroco di Ognissanti. 
Le: condizioni dell’infermo, do- 
po una notte agitatissima, so- 
no ‘apparse subito aggravate. 
Rispondendo alle domande dei 
giornalisti il prof. Caronia ha 
detto: «L'età è quella che è. 
Ormai è condannato». 

Anche stamane è continuato 
in via don Orione il pellegri- 
maggio di persone che chiedo- 
no notizie del malato, Verso le 
10, don Sturzo ha ricevuto, in- 
trattenendosi con lui alcuni 
minuti, il Ministro Tambroni. 
Al termine della visita il Mi. 
nistro ha dichiarato: «E' lu 
cido. Abbiamo parlato per 
qualche minuto, ma sta male, 
molto male». Dalle 12 è stato 
ripristinato l’ordine del prof, 
Caronia di ‘rinviare qualsiasi 
persona che chieda di vedere 
il sen. Sturzo per evitare che 
egli. si stanchi conversando, 
Tale disposizione è stata solle- 
citata da un medico straniero, 
amico di don Sturzo, giunto a 
Roma in ‘aereo, il quale ‘ha vi- 
sitato ‘il’ malato. 

Dopo la visita ‘di Tambroni, 
don Sturzo è passato dallo sta- 


.|to di sopore ad un sonno ‘pro 


fondo, «Il riposo — ha detto 
il prof. Andreani che ha la- 


sciato via don Orione alle 10,15, | (0, 


poco dopo il prof. Caronia, — 
è l’unico efficace rimedio, date 
le condizioni ‘del malato». 


Tamponamento sull'Appia 


L'autista di un pullman 
SI uccide contro un camion 


È Roma, 31 
Un pullman si è scontrato 
con un autotreno sulla via Ap- 
pia, in località Statuario. L'in- 
cidente è avvenuto alle 13.45 


alla caduta di due fulmini: uno 


fra le stazioni di Melzo e di 
Cassano d’Adda e Valtro fra 
Melzo e Limito. Ambedue le 
scariche elettriche hanno pro- 
vocato la caduta dei fili della 
rete aerea e la conseguente in- 
terruzione del traffico che in 
quelle ore è particolarmente ‘in- 
tenso per l’affluenza.a Milano 
dei numerosi treni operai, La 
circolazione ferroviaria, a stata 
ripristinata regolarmente dopo 
le 8.30. 

L'interruzione ha bloccato al- 5 


la stazione di Treviglio non me- 
no di venticinguemila operai, 
diretti. aì loro posti di lavoro 
nella capitale lombarda, Una 
parte di essi ha proseguito con 
mezzi di fortuna; altri, sempre 
con mezzi di fortuna, hanno. 
fatto ritorno alle loro abitazio- 
ni, altri ancora hanno atteso 
il ripristino del traffico. 

La piena del fiume ha consi- 
gliato di mantenere il. blocco 
del passaggio sul ponte stradale 
a Mozzanica, sulla statale Pa- 
dana superiore, ponte in ferro 
provvisorio, posto nel maggio 
scorso in sostituzione del ponte 
in muratura che aveva ceduto. 

Da Aosta si segnula che que- 
sta notte, durante una forte bu- 
fera di vento, si è avuta una 
nevicata a 2800-3000 metri di 
quota. Le montagne intorno ad 
Aosta appaiono imbiancate. In 
mattinata il cielo è tornato se- 
reno, ma il termometro è sceso, 


DEFEZIONI CLAMOROSE AL FESTIVAL DI VIENNA 


GIOVANI D’OLTRE CORTINA 
CHIEDONO ASILO POLITICO 


Ammessi ufficialmente due casi dagli organizzatori 
ma essi sono ben più numerosi - Drastiche misure 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 31 

Si è oggi appreso ufficiuimen- 

te che una giovane comunista 


‘ungherese - facente parte della 


delegazione che partecipa al 
Festival della gioventà a Vien- 
na, si è staccata dal gruppo 
presentandosi alla Polizia au- 
striaca' e chiedendo «asilo poli- 
tico». Analogo gesto è stato jat- 
to anche da un giovane ceco 
slovacco. RRES 

Casì di questo genere sì sono 
verificati nei giorni scorsi, a 
quonto risulta, abbastanza fre- 
quentemente, ma a’'questo ri- 
guardo le informazioni dell'ufj- 
ficio austriaco sono molto «di- 
screte». Contemporaneamente 


«BECCACCINO- SCARAVENTATO CONTRO UNO SCOGLIO 


Salvo dopo il naufragio 
un navigatore settantenne 


Ha dovuto scalare per due” giorni una Darete rocciosa 


Castiglion della Pescaia, 31 

Un singolare navigatore, En 
zo Guerra, di settanta anni, da 
Viareggio, che veleggiava lungo 
le coste del Tirreno a bordo di 
un ebeccaccino », ha fatto 
naufragio sulle scoscese rocce 
della costa fra Le Rocchette e 
Punta Ala e dopo aver vagato 
per due giorni e due notti è 
riuscito a portarsi in salvo sca. 
lando la parete a picco sul 
mare, 

Il Guerra é stato raccolto 
stamane da un camion mentre 
con gli abiti laceri camminava 
lungo una strada provinciale 
del lungomare ed ha narrato, 
presentando documenti che lo 
qualificano un ex capo stazione 


in pensione residente a Viareg- 
gio, le sue peripezie. A bordo 
del «beccaccino», secondo il suo 
Tacconto, aveva incrociato tra 
le isole del Giglio e di Giannu- 
tri, all'estremo limite dell’arci- 
pelago toscano; poi, nella not- 
te sul 28 luglio Scorso, nel cor- 
so di un fortunale, era stato 
scaraventato con Ja sua imbar- 
cazione ‘sulle rocce, ma si era 
salvato a nuoto: 

La piccola imbarcazione del 
Guerra è stata trovata sospesa 
su di uno scoglio ed è stata re- 
cuperata da un motoscafo, Il 
navigatore settantenne, nono- 
stante le peripezie di questi 
giorni, appare in buone condi 
zioni fisiche. 


alla' notizia di queste fughe, sì 
è sparsa nei circoli del Festival 
un'informazione lanciata. da 
funzionari comunisti secondo 
cui gli-organi austriaci avrebbe- 
ro ricevuto l’ordine preciso di 
rinviare nei loro Paesi di prove- 
nienza tutti quegli appartenenti 
alle. democrazie popolari che 
chiedono «asilo politico» al 
l'Austria, Questa notizia sotto- 
linea una situazione di preoc- 
cupazione nelle file comuniste 
del Festival e che l’organizza- 
zione stessa ha fatto ogni sfor- 
zo per tenere celata, quella cioè 
delle numerose fughe di giova- 
nì comunisti. Un funzionario 
della Stadtpolizei di Vienna ha 
precisato oggi a questo riguardo 
che «è falso affermare che l’Au- 
stria rifiuti il diritto di asilo 0 
rinvii i richiedenti ai loro Paesi 
di provenienza; questo diritto 
viene-rispettato nel nostro Pae- 
se come in tutti 1 Paesi liberi». 

Si è inoltre appreso oggi che 
una bomba contenente gas in- 
cendiario e acidi è stata lancia- 
ta da sconosciuti în un locale 
della Neubaugasse, dove sì tro- 
va installata-una delle sedi che 
funziona da «anti-Festival» sti- 
lando în lingua russa munifesti 
propagandistici e opuscoli anti 
comunisti che son stati distri. 
buiti ai giovani che partecipano 
al Festival per le strade di 
Vienna. . 

La bomba non “a raggiunto 
il suoiscopo di dare fuoco a li- 
bri e rovinare il macchinario. 

Quotidianamente file di au- 
tobus posti. a disposizione del 
gruppo dei giovani austriaci 
«anti-festival» portano volontari 
verso la cortina di ferro, per 
mostrare loro che quelle che 
vengono definite tavole occi- 
dentali sono un’amara e triste 
realtà. Se nei punti di più faci- 
le accesso, tanto i fili spinati 
della cortina di ferro che le tor- 
tette ‘sono stati levati. basta 
ora spostarsi un po’ a lato per 
incontrare subito la linea dove 
sono sepolte le mine micidiali 


per la lunghezza di oltre 800 
chilometri a divisione dei due 
mondi. 

Anche giovani russi, con la 
autorizzazione dei loro stessi 
organizzatori, preoccupati. di 
salvare la faccia della <indipen- 
denza assoluta. del Festival», 
hanno visitato oggi per la pri- 
ma volta la frontiera con la 
Ungheria e Cecoslovacchia as- 
sieme a giovani occidentali. Ciò 
che hanno visto, benchè fossero 
stati avvertiti che si trattava 
di propaganda provocatoria, li 
ha chiaramente impressionati. 

Un nuovo Festival mondiale 
non sì farà certamente: più in. 
un paese occidentale. L’attua- 
le, checchè ne dicano gli invia- 
ti dei giornali e delle radio co- 
munisti, si è rivelato un im- 
menso fiasco per l'organizzazio- 
ne comunista, 

La ‘proposta fatta oggi da 
una delegazione tedesca di te- 
nere il prossimo Festival, l'ot- 
tavo, nella Germania occidenta- 
le, è stata respinta, t 

Quotidianamente e continua- 
mente sorgono controversie fra 
1 giovani partecipanti a questo 
Festival, siano essi ebrei ed' 
arabi, che non perdono occasio- 
ne per attaccare violente batta- 
glie, siano essi americani, che 
si sono scissi in due tronchi, 
uno comunista e uno anticomu- 
nista, ‘e tengono continui co- 
miìzi di carattere ideologico. Co- 
lonne di giovani di colore sono 
state avviate ieri sera oltre il 
Danubio per una grande mani 
festazione di solidarietà con i 
cosiddetti «popoli  colonialisti: 
oppressi». Agitatori sovietici 
hanno fatto il «battage» lan- 
ciando urla di pace e amicizia e 
chiedendo. ad alta voce libertà 
per il Congo la Nigeria, P'Alge- 
ria e altri paesi sedicenti colo- 
niali e ottenendo la realizzazio- 
di una vera e propria <orgia ja- 
natica politica» di manifestan- 
ti che urlavano al ritmo degli 
altoparlanti. 


Bruno Tedeschi 


all'altezza della borgata nuova 
al 12.0 chilometro. 
‘ Un pullman della «Sita», che 


per i veicoli adibiti a scuola 
guida», in base al quale sono 
stabilite le' somme minime per 


trasportava. all'aeroporto | di 
Ciampino una. decina. di per- 
sone che dovevano partire per 
Chicago, ha tamponato un'au- 
totreno targato Napoli carico di 
Casse di acque minerali e con- 
dotto da Raffaello Bencivenga. 
L'autista del pullman, Vittorio 
Bruni, è deceduto poco dopo 11 
suo ricovero in ospedale, nove 
persone ‘sono rimaste ferite ‘e 
sono state trasportate al pron: 
to soccorso dell’ospedale di San 
Giovanni. Sembra che il pull. 
man abbia cozzato contro il 
Timorchio dell’autotreno fermo 
sul lato destro della strada. per 
un improvviso malore dell’au- 
tista che ha perso il controllo 
della guida. 

Sul luogo dell'incidente sono 
subito accorsi i vigili del fuoco, 
che hanno dovuto usare la 
fiamma ossidrica per liberare 
l'autista del pullman rimasto 
incastrato fra il volante e. il 
sedile. Le condizioni dei feriti 
non sono gravi, Essi sono stati 
dichiarati suaribili in' pochi 
giorni, Sull’Appia il traffico è 
Timasto bloccato per circa una 
ora. 

EZRA 


Obbligatoria l'assicurazione. 

ner i veicoli di scuola quida 
Roma, 31 

La «Gazzetta Ufficiale» di og- 

gi pubblica il decreto minìste- 


Tiale 25 luglio 1959 sulla «ob- 
bligatorietà della, assicurazione 


le quali î veicoli adibiti & scuo= 
la guida; debbono essere assicu= 
rati per la responsabilità civile 
dei danni, derivanti dalla loro 
Circolazione, a terzi ed a cose 
od'animali 


Firmato il contratto 
nominativo dei tessili 


Milano, 31 

Nella sede della delegazione 
Alta Italia della Confederazio- 
ne: generale dell’industria, do- 
ve si erano svolte pure tutte le 
trattative, è ‘stata firmata og- 
gi la parte normativa del nuo- 
vo. contratto di-lavoro per i di 
pendenti di tutti i dieci settori. 
industriali tessili, 

Il nuovo ‘contratto, che so- 
Stituisce quello precedente del 
30 settembre 1956, andrà in vi. 
gore da domani e regola uni= 
formemente ed unitariamente, 
Sotto. l’aspetto generale e nor- 
mativo, le condizioni di lavo- 
To di tutti i settori tessili. Es- 
so interessa citca 450 mila lar 
voratori fra impiegati, interme- 
di ed operai. La parte nor 
mativa sarà a suo tempo com- 
pletata con i singoli accordîi 
Versità straniere tra cui quelle 
di Monaco e di Berlino; nelle 
Università. di. Columbia, Har- 
vard e Chicago negli Stati Uni. 
ti, e quindi a. Vienna, Stotcol- 
ma, Oslo, Copenaghen ed Hel 


sinki. 


[BORSE E MERCATI) 


: MILANO 
L'attività del mercato non ha 
soste e anche l’ultima riunione 


Trialgas 12006. (- 


di settimana registra. un notevole | no 3450 (---90), Miralanza 19: 
movimento di scambi con preva» | (—20), Pibigas 351 (—1,50), Ru- 
lenza alterna della domanda ‘è |mianca 2285: (—15), Saffa 1320 
dell’offerta, In complesso, la quo=|(—10), Soigas 1660 (—3 DI 

ta tende ad un leggero assesta= immobiliari e agricoli: Aedes 
mento dei corsi, tuttavia. non}4455 (—), Beni Stab, 4245(-1-50), 
mancano. numerosi interventi del.| Bon. Ferr. 955 (t), ifficio 3920 


denaro, ieri polarizzati sulle Edi- 
son che sfiorano ‘quota 4600; se- 
guono in netto vantaggio i titoli 
telefonici: le due Teti e le Stet, 
le Immobiliare Roma e le Ras; 
tutti in ottima ripresa; brillanti 
le Fiat che annullano l'assesta- 
mento. di : giovedì, guadagnando 
ancora terreno, Più calme ma re- 
sistenti Je Catini. Migliori, infine, 
Eridania, Distillati, Ossigeno e le 
Pirelli. Dopoborsa in denaro le |(-+. 
Stet e Immobiliare, Lievi variazio- 
ni nei due sensi. per i valori: di 
Stato. ù hi Ri 
Titoli trattati: di Stato'24 milio: 
ni, Buoni-del Tesoro 135 milioni, 
©bbligazioni 315 milioni, Azioni 1 
milione. 727.90.» © È 
Titoli di Stato: R. It. 5% 100,95 
(4-0,05), 3,50% 70,80 (—); Red. 
3,50% 89,70, (—0;20), 5% ‘98,75 
(0,15); Ric. 3,50% 84,45 (0,40), 


(-+65), Elettrocarbon. 34500 (—), 
Italcementi 


Rinascente 422 (-4-0,50), 
Ù +28), Pirelli S.p.a, 
Reina 1250 Smeriglio 455 


2) 


{1685 (4-5 ì 
Cambi ‘esportazione: Doll. USA 
620,60, doll. canadese 647,40, franco 
Svizzero libero 143,975, sterlina 
1744,20; franco francese 126,57, 
marco Germania Occident. 148,335, 
franco belga 12,4285, fiorino olan= 
5% 96,90 (-+0,15); Rif. fon. 5% |dese 164,46, corona danese ‘90,1175, 
95,70 (40,20); Trieste 5% 96,075 f corona svedese 119,97, corona nor=. 
,15). vegese 87,17, scellino austr. 24,054, 
Banconote (prezzi uffic.): Doll, 
USA 619,65, franco svizzero 143,93, 
sterlina 1746,50, franco belga 12,27, 
franco frane. 126,10, marco 148,25, 
scellino austr. 24,06, peseta spa 
gnola 10,65, escudo portogh. 21,78, 
doll. canadese 645,50, fiorinò olan= 
dese 164,09, corona danese 90,15, 
corona svedese 119,80, corona nor= 
YVegese 87,30, dinaro taglio grosso 
0,85, dinaro taglio piccolo 1,08, lita 
egiziana taglio piccolo 1145. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5800- 
5950, «sterlina. oro c. nuovo. 5625» 
5755, marengo svizzero 4375-4475, 
oro 702-706, arg. puro 19,40-19,80. 


Buoni del Tesoro: ‘60 5% 100,20 
(+-0,10), ‘61 5% 100,10 (--0,05), ’62 
5% 100 , 


banca 52000 (—500), Bastogi 2868 
(1), Breda 3280 (—20), Finelet= 
trica 1955 (—20), Finmare 661 
(14), Fimsider 994 (-+2), Gim 
7490 (—60), Invest. 4396 (+17), 
Centrale 17045 (--145), Sviluppo 
2685 (—3), Sifir 2690 (-+10), Gene- 
rali 65950 (---350), Fond. Inc, 14285 
(5), Assicuratrice 65700 (—), Ras 
37150 (4-1150). 


n 


(+49), Pirellice.U, 4250 (-420), . 
(5), Acqui 8950 (—), De Ferrari. 
ao 


‘Trasporti: N. Milano 3950 (—), 


Ausiliare 2120 (—), Mittel 4850 
(+50), Veneta 1540 (—). 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
don 8710 (--10), 
(+50), Cantoni 23500 (—200), Val 
Ticino 71 (410,50), Olcese 1480 
(_20), Cucirini ‘13900 (—150), 
Stampati 4065 (4115), Cascami 
10385 (—15), Fisac 575,50. (4-0,50), 
Gavardo 5600 (—185),. Lanerossi 
‘7910 (—50), Tilane 5950 (—), Scot- 
ti 160 (-+10), Linificio 1160 (—), 


Cotoniere 570 


Rossari 35600 (—1100), Rotondi 
(—); Man: Tosì 5910 (—40), 
Pacchetti 705, (—), Viscosa 3485 


(--10), Bernasconi 1255 (—5), Un. 
Manif, 79800 (+). 


TRIESTE 


Mercato azionario sostanzialmen» 
te sulle posizioni di giovedì con 
correzioni positive per il reparto 
assicurativo, che ricupera per Ge- 
Derali, Assicuratrice e Ras rispet- 
tivamente 400, 1500 e 1100 punti; 
‘anche le Immobiliare e Pirelli ses 
gnano una plusvalenza rispettiva 
mente di 50 e 20 punti. Ben te- 
nuti gli statali. 6 

Titoli trattati: 
2000, Terni 1500, Stet'500. 

Bastogi 2870, Finmare 675, Fin- 
sider 995, Generali 65900, Asstcura= 
trice 66500, Ras 37100, Istria-Trie- 
ste 490, L'ussino! 9400, Martinolich 
6550, Tripcovich 30000, Snia. Visco- 


Snia 1000, Ilva. 


Minerari e metallurgici: Broggi- 
Izar 990 (—), Dalmine 2260 (—20), 
Tiva 600,50 (—3), Magona 802 (—3); 
Metalli 6140 (—5), Amiata 7695 
(-+46), Catini 3199 (—1), Monte- 
poni 1415 (-+6), Siele 8710 (+-100), 
Falck 5045 (--10), È 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
514 (414), Fiat 2278 (---13), Nebio- 
lo 18,50 (+-0,35), F. Tost 635 (+5), 
Westingh. 1840(—15). 

Elettrici ed elettrotecnici; Sade 
1959 (+4), Cieli A 4098 (--48), Cieli 
B 3975 (70), Dinamo 3720. (-+20), 
Edison 4585 ‘(--88), Bresciana 3650 
(--22), Caffaro 338 (—1), Calabrie 
2075 (2), Campania 2242 (+17), 
Sarda 5910 -(—), Valdarno 4082 
(+2), Emiliana ‘9625 (—-15), App. 
Centr. 4315 (4-15), Al. Veneto 2662 
an Subalpina 3940 (—8), Sit 1315 
—), Lucana 2595 (—9), Magneti 
1760 -(--10), E. Marellì (694 (CEL) 
Orobia 2915 (--5), Pugliese 2005 
(—5),- Romana 40Î5 (5), Seso 
3830. (-+10), Sip! 2016 (2), Sme 
1850 (—), Stet 4210 (4-35), Tecno- | 
tnasio 2880 (4-5), Volta ‘ord. 2810 
(+10), Volta pref. 3090 (1), Teti: 


sa 3495, Montecatini 3200, C 

205, Meridelettrica 1850, Terni ra 
Stet 4200, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Iiquigas 1045, Beni Stabili 
1800, . Liquigas 1045, Beni Stab, 
4160, Immob. 915, Pirelli it. 5020, 


(PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni centro settentrione. 
li annuvolamenti intermittenti, Jo. 
calmente anche intensi con piogge 
© temporali, specie sulle Alpi cen. 
tro orientali, sul Veneto e sui Tilie» 
vi appenninici, Sulle regioni meri. 
dionali e sulle isole poco nuvoloso 
con tendenza ad aumento della nu- 
Yolosità. Temperatura Stazionaria, 
Mari: Ligure, ‘Tirreno e mare odi 
sua mossi 0. localmente agi- 
‘ati 


di ieri: Bolzano 18, 25; Trento 13, 
29; Venezia 21, 29; 


A 4600 (201), Teti B 4480 (4-69), |-renze 20, 27; Pisa » 28; Ancona 
Terni 425 (—3), Unes 1080 (4-23), |/21, 29; Perugia 16, i Pescara 21, 
Vizzola 4885 (--15), | | 36; L'Aquila 18, 27; Roma 22, 30; 


Alimentari: Cértosà 3600 (—50), 
Distillati 5320 (+60), Eridania ‘5175 
(+75); Es. Molini 2260 (-—), Motta | 


Campobasso 18, 27; ‘Bari 28, 35: 


20900. (—300), . Romana: Zuccheri | 24, 32; Palermo 23, 33; Catania 
800. (-+-40). a ioni i |19,_86; “Alghero 18, 27; Caglia- 
Chimici: Anic 3280 (+-130), Nap: ! ri ‘20, 32. 
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CESARE SiEPI -. MARIO ZANASI 


- La forza del. destino 
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| Prenotazioni : Cancello VI dell'Arena, tel. 34062-63. 


Informazioni: Ente Spettacoli Lirici Arena 
Via G. Patuzzi 9 - Tel. 23520 - Verona 


‘Temperature minime‘e massime 


Gas 1590 (—), Erba 13400 (—150), ,° 
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E un breve saggio dedicato 
alla Critica e poesia di Vin- 
cenzo Errante (Vincenzo Colon- 
nello editore, senza data), Emi. 
lio Mariano aveva disegnato il 
ritratto del traduttore modello 
encomiando l’Errante più volte 
gratuitamente od assennatamen- 
te attaccato. Mariano si era 
messo ad esaminare questo cer- 
to importante studioso sotto lo 
aspetto del suo metado critico, 
del manifestarsi di un suo ro- 
manticismo nel contenuto e neo- 
classicismo (tecnico) nella strut- 
tura, in definitiva nel comples- 
so della figura d’interprete non 
comprensibile se si pone da 
canto la sua vocazione a fare 
«critica in atto del testo»: cioè 
spiegare il testo traducendolo 
(propriamente: interpretarlo). 

«L'opera di Vincenzo Erran- 
te», scrive il Mariano «dopo 
quella di Arturo Farinelli, rap- 
presenta cronologicamente. lo 
adeguarsi della cultura italiana 
all'urgenza della cultura stra- 
niera, in particolare germani- 
ca». (...) «Fu critico in quanto 
aveva in sè un mondo poetico 
che egli ricercava nella voce di 
alcuni grandi Poeti stranieri e 
che esprimeva per il mezzo del- 
la traduzione in versi». 

«E’ una posizione analoga a 
quella di Ettore Romagnoli di 
fréente al mondo classico» conti- 
nua \Mariano «e che ci riporta 


somiglianti (a un livello, s'in- 
tende, altissimo) ma tutta la 
poesia del mondo si mostra 
consanguinea, fatta della stessa 
sostanza. Leggendoio, si ha illu- 
sione che non la'poesia in se 
stessa, ma solo la cattiva poe- 
sia sia intraducibile». 
L'esempio di Prampolini però 
mi dà conforto nella mia opi- 
mione, che meglio sia dare il 
senso di un testo anzichè la sua 
sola musica. In definitiva, ho 
sempre seguito lo stesso meto- 
do del francese Armand Robin 
che le traduzioni «ha volute 
mot à mot, e più ancora motte 
à motte» (cito ancora da Mon- 
tale) «tanto in lui è evidente lo 
scrupolo. di conservare il peso 
del grumo originale». Metodo se- 
guito autorevolmente da Pram- 
polini, con «una inevitabile  so- 
vrapposizione del traduttore al 
poeta tradotto: un risultato al- 
tamente poetico, nel quale, tut- 
tavia, la personalità dell’inter- 
prete ha uno spicco straordina- 
rio. Poesia non solo annessa, 
ma ricostruita». (...) «Prampo- 
lini si tiene più nascosto e la- 
scia che il fluido della poesia 
si sprigioni liberamente da una 
scrupolosa lettura del testo». 
(...) «Il mot à mot di Prampo- 
lini» (...) «nella sua apparente 
impersonalità, lascia vivo il re- 
spiro d'ogni poesia e ci permet- 
te di ristabilire entro di noi — 
sia pure a titolo di ipotesi — 


agli esempi — in sede di poesia 
— di Hlerder e di Zukovskij di 
fronte al Romanticismo, di Mon- 
ti di frontîe al Neoclassicismo, e 
di Fitz-Gerlald di fronte all’Eso- 
tismo. E’ ina una rosa di nomi 
similari chel dobbiamo ricono- 
scere un minfmo comun deno- 
minatore per l’èpera di Vincen- 
zo Errante». x 

La conclusione nè è che in lui 
si riuniva l’unità spirituale di 
una Weltanschauungi costituen- 
te il suo mondo etico»culturale. 
Il che otteneva mediante «una 
dedizione totale, a volte freneti- 
ca» (...) «fino a che egli stesso 
diveniva, in questo senso, Hoel- 
derlin, Rilke, Catullo, in un, ve 
ro e proprio Erlebniss del ‘suo 
divenire spirituale». Sottofondo 
di tale risultato era un innesto, 
spesso ‘intelligente, della critica 
estetica crociana in una tradu- 
zione — ai suoi tempi demodée 
— quale quella storicistico-posi- 
tivistica del Sainte-Beuve e del 
Taine. 

Or mi sembra che l’unità di 
cui sopra riferivo — dovuta al 
suo metodo critico e divenuta 
norma della sua cultura, della 
sua personalità — consista sen- 
za altro nella dedizione; per cui 
era parnassiano con i parnassia- 
ni, catulliano con Catullo, e co- 
sì via. Solo che, per la buona 
riuscita dell'operazione mimeti- 
ca, si serviva di un'intelligenza 
® di un armamentario linguisti | 
ro e culturale ch'erano intera- 
mente suoi. si 

Sin'oggi il problema del ritro- 
vamento del perfetto interprete 
mi pare non sia stato risolto, 
poichè non si è scoperto quali 
con certezza sieno i metodi per- 
fetti dell'interpretare. Nel. lin- 
guaggio comune interprete e 
traduttore non sono per niente 
differenziati; e forse non si può 
seriamente fare una distinzione 
in proposito, poichè ogni singo- 
lo atto di traduzione impone 
una scelta per ciascuna parola. 

Esiste dunque un più basila- 
re problema, attraverso il qua- 
le si cerca di capire quale sia 
il modo migliore di rendere un 
testo in altra lingua. Se con 
‘una versione letterale o concet- 
tuale. Riguardo alla poesia il 
problema assume forme di una 
difficoltà estrema, perchè. oltre 
alle parole e ai concetti vi sa- 
rebbe forse da rendere anche la 
musica; in ogni modo, le imi 
gini e i concetti di. una lirica 
— pur se si tralasciasse il ritmo 
originario — sono indubbiamen- 
te più confusi e di arduo tra- 
sferimento che non, mettiamo, 
un complicato ragionamento fi- 
losofico. (Problema assimilabile 
a questo mi sembra quello del- 
l'interpretazione resa sulla sce- 
na, di cui discorrevo una lonta- 
na sera in Gubbio con Anton 
Giulio Bragaglia al quale avrò 
forse segnalato — come perti: 
‘nente — la nota di Montale al- 
la propria traduzione dell’Amzle- 
to, ed. Cederna 1949). Sicchè 
non mi paluderò da latore del- 
la verità affermando che biso- 
gna avere manifestato la pre- 
ferenza sul rendimento musica 
le o su quello per così dire con- 
cettuale, prima di scegliere i di- 
versi mezzi a disposizione del- 
l'interprete e uno degli interpre- 
ti fra gli altri, essendo pressoc- 
chè impossibile che un medesi- 
mo autore riesca a rendere mu- 
sica parole e concetti (insieme) 
di un testo di altra lingua. 

La questione viene però aggi- 
rata nella pratica, con la sem- 
plice gradevolezza di una tradu- 
zione al posto di un'altra. Né 
è forse risolta da Giacomo 
Prampolini, nel quale (secondo 
quanto narra Eugenio Montale 
nella presentazione di Porticel- 
lo, piccola antologia a cura del- 
lo stesso editore Vanni Schei- 

! willer) «non tutti i poeti. sono 


tutte le dimensioni che nel tra- 
sporto da una lingua a un’altra 
siano andate . inevitabilmente 
perdute». 

Porticello contiene traduzioni 
di ‘poesie cinesi, tibetane, indo- 
nesiane, indocinesi, di antiche 
liriche giapponesi, di poeti olan- 
desi, frisoni d'Olanda, fiammin- 
ghi, islandesi, ladini d'Engadi- 
na, romanci, russi, americani, 
e due poesie originali di Pram- 
polini dato che le 92 pagine del 
volumetto sono state impresse 
per festeggiare î sessant’anni 
dell'autore (gennaio 1958); ap- 
propriata e amabile è la ripro- 
duzione in copertina dei bei 
Fiori di Mario. Mafai, collezione 
Emilio Jesi. 

In una nota l'editore ripren- 
de un brano dalla premessa a 
Letteratura olandese e fiammin- 
ga (Ed. Stock, 1927), in cui — 
fra l’altro — Giuseppe Prezzoli- 
ni testimonia delle «specialissi- 
me facoltà per l'apprendimento 
delle lingue»: di cui Giacomo 
Prampolini è dotato avendo ap- 
preso lingue dei negri e altre o- 
rientali e sconosciuti dialetti ol- 
tre all'arabo, all’ebraico, al per- 
siano. E' ovvio che un così fi- 
ne e coscienzioso traduttore in 
Italia non si veda riconosciuti 
i propri molteplici meriti. 

AI solito, le poesie cinesi non 
sono propriamente liriche di 
amore; qui, opportunamente 
tradotte in prosa, non prestan- 
dosi (immagino) a una versifi- 
cazione che non sia arbitraria. 
Su dubbi di questo tipo, credo 
si possa leggere lo stesso. Mon- 
tale nella prefazione alle Liriche 
cinesi (Ed. Einaudi, 1954) a cu- 
ra di Giorgia Valensin. 

Riguardo alle poesie origina- 
li nulla ho da ‘aggiungere al 
giudizio del prefattore, che le 
ritiene significative; nè altro 
sulle traduzioni. Vorrei segna- 
lare, però, un pantun indonesia- 
no di Dajak (Borneo) che forse 
non darà da pensare a me 
solo: «Un coltello gompit mi 
farò prestare, — per scavare nel 
campo dei morti; — le fanciulle 
di là voglio interrogare, — che 
già sonnecchiano nelle loro 
tombe». Potrebbe aver creato un 
rito, in cui domini la dispera- 
zione nell'amore. | 


Antonino Cremona 


Ricerche nei campo 
, suna A 
dei gas jonizzati 
Roma, 31 

Il Comitato nazionale ricer 
che nucleari ha attualmente in 
attività presso l’Istituto di fisica 
dell’Università di Roma un la- 
boratorio specializzato per gli 
studi nel campo dei gas joniz 
zati. 

Come si ricorderà nella se. 
duta del 29 giugno scorso, fra 
gli altri capitoli del program: 
ma, il Comitato nazionale ri- 
cerche nucleari aveva approva: 
to la proposta di intensificare 
studi e ricerche in questo set- 
tore dell'indagine scientifica 
che costituisce il diretto prelu- 
dio agli studi sulla fusione, A 
tale scopo, rivelatesi insufficien- 
ti le apparecchiaure in attività, 
è stata decisa la costruzione 
d'un laboratorio di vaste e ade- 
guate proporzioni che verrà si- 
stemato nell’area del Centro na- 
zionale di Frascati del CNRN. 

Il progetto per tale nuovo 
impianto, che ha già ottenuto 
l'approvazione del Comitato nu- 
cleare, è attualmente in fase di 
attuazione. Le ricerche sulla 
fusione, che costituiscono oggi 
un settore di avanguardia nel 
quale si inquadra l’attività del- 
la «Macchina Z» britannica e 
a cui tende la nuova macchina 
in costruzione in Inghilterra, 


verranno condotte dal Comita- 
to nazionale ricerche nucleari. 


IL PICCOLO 


Christine, Phyliss e Dorothy formano uno dei più popolari complessi vocali americani: il 
Me Guire Sister. Le tre sorelle sono partite da New York per Las Vegas ospiti di un night-club 


Sabato, 1 agosto 1959 


PROCESSO AI NOSTRI PECCATI 


Diventa un nemico 
chi esce dalla massa 


L’invidia fra gli italiani è antica e giustificata 
ma forse per le sue origini ne andremmo assolti 


Eccocì ora a un altro pec- 
cato, si tratta dell’invidia, Dopo 
l'assoluzione che noi italiani ci 
meritammo per quello della 
gola, il Pubblico Ministero — 
ricordatevi che si chiama Voce 
della Coscienza — si butta sul 
peccato d'invidia. con vigore 
Tinnovato. Da esso, ci dice su- 
bito, non vi salverete, chè in- 
vidiosi lo siete tutti quanti e 
per davvero: non c’è maschio 
fra voi che non desideri la 
donna d’altri, non c’è povero 
salvo di livore contro i ricchi, 
ma i ricchi invidiano sempre 
qualcosa ai poveri, e i brutti 
vorrebbero sfigurare tutta la 
gente bella. 

L'elenco potrebbe continuare 
dato che dentro ci siamo tutti, 
rei d’invidie piccole o grandi, 
savie o no. Ma non ci sono in- 


IN AGITAZIONE IL MONDO DELL’ARCHEOLOGIA GRECA 


TRE STATUE RISCATTANO PIREO 


DA UN COMPLESSO D’INFERIORITÀ 


Sono ritornate alla luce dopo una lunga notte di venti secoli 
La loro scoperta sembra un’avventura allucinante e irreale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘+. Atene, luglio 

Da qualche giorno l’interes- 
se di tutti gli archeologi e de- 
gli amanti dell’arte è concen- 
trato sul piccolo museo: del Pi- 
reo; persino nei caffè e nei ri- 
storanti che costeggiano il pit- 
toresco porticciolo di Passali- 
mani non si sente che parlare 
dell'avvenmmento che ha mes- 
so în agitazione il mondo del 
l'archeologia e gran parte del- 
la popolazione d’Atene, 

Gli abitanti del Pireo che 
hanno un piccolo complesso 
d’inferiorità ner confronti del- 
la capitale sono estremamen- 
te fieri d’aver ritrovato dei le- 
gami artistici che li ricolleghi- 
no alle glorie del passato € vi 
parlano della «loro» scoperta 
con malcelata superbia. E? in- 
fatti vmpossibile contare il nu- 
mero di visitatori che ha re- 
so omaggio alle tre statue vin- 
venute per caso sabato scorso. 
Diverse petizioni sono già in 
corso, affinchè queste opere, 
che jra breve prenderanno la 
via d’Atene per essere sotto- 
poste ai dovuti restauri, siano 
poi restituite definitivamente 
al museo del Pireo. 

Da qualche tempo, lungo la 
via Filonos ed il viale Gior- 
gio I, si procedeva alla revi- 
sione di certe tubature, Il Mel- 
temi, caratteristico vento del 
Nord che soffia in questa sta- 
gione, contribuiva ad avvolge- 
re la zona in una continua 
nube di polvere e gli abitan- 
ti avevano perciò protestato 
più di una volta per lo scon- 
cio ènflitto alle loro strade. Ma 
dal momento in cui un ope- 
rato ha rinvenuto sotto i tubi 
delle fogne un piede e poi una. 
mano in bronzo le cose sono 
cambiate. Decine di persone 
stazionano permanentemente 
nel punto in cui sono state 
scoperte le statue, e benchè es- 
se si trovino giù al museo, con- 
tinuano ad attardarsi nei pres- 
si con la speranza di assistere 
al secondo atto di questa av- 
ventura quasi irreale, 


Tenerezza paterna 


E’ difficile non commuover- 
si alla vista deì tre corpi al- 
lineati nella saletta del mu- 
seo; essi sono ancora incrosta- 
ti di fango e di ruggine: ma 
è soprattutto impressionante 


A. Proclemer e G. Albertazzi in vacanza a Cortina d'Ampezzo 


pensare che per tanti anni 
centiìnaia di migliaia di perso- 
ne, ignare, vi abbiano cam- 
minato sopra. Questo luro ri- 
torno alla luce, dopo secoli di 
oscurità ha perciò qualcosa di 
allucinante e di macabro nel 
lo stesso tempo, L’archeologo 
Papadimitriu le contempla 
con tenerezza quasi paterna e 
quando sì curva per pulire con 
uno spazzolino la jronte pol- 
verosa del giovane «Kourosy 
sembra quasi un mago nel ten- 
tativo di ridare vita ad un 
morto. 

La spiegazione più plausibi- 
le per giustificare il ritrova- 
mento delle statue in questa 
zona non archeologica è lega- 
ta tuttora ad una supposizio- 
ne: cioè che lì vi sia stato un 
deposito dell’antico porto di 
Atene. Infatti nei paraggi si 
hanno ancora i resti della 
«stoa filolonos». E’ quindi pro- 
babile che le statue siano sta- 
te deposte in uno di questi 
magazzini, nell'attesa di venir 
trasportate a Roma. Un in- 
cendio, o un terremoto, di cui 
storicamente non si ha però 
alcuna notizia, deve aver di 
strutto il deposito, seppellen- 
dole in modo definitivo. Ciò 
fa supporre la presenza di al- 
tre opere d’arte ed i giorni 
prossimi ci daranno la con- 
Jerma-o la smentita di questa 
ipotesi, 


Eccezionale importanza 


Delle tre statue la più inte- 
ressante è quella del «Kourosy. 
«Risale al VI secolo a.C., ed è 
alta m, 1,92. Si tratta di una 
opera di eccezionale importan- 
za essendo la più antica sta- 
tua di bronzo di tali dimensio- 
mi rinvenuta sino ad oggi, E° 
quindi paragonabile solamen- 
te al famoso Kouros di Piom- 
bino, ora al inuseo del Lou- 
vre,.che è però di statura in- 
Jeriore e di epoca posteriore. 
Questa statua può essere attri- 
buita alla scuola di Egina, o 
più probabilmente a quella 
Attica, e cioè al celebre scul- 
tore e bronzista Antenore. 

Sappiamo da Pausania che 
gli ateniesi prima delle guerre 
persiane avevano incaricato 
Antenore dell'esecuzione delle 
statue di due eroi, Armodio € 
Aristogiton. Il Kouros appar- 
tiene a quest'epoca ed è quin- 
di probabile che sia opera del- 
lo stesso autore o almeno del-| 
la stessa scuola. E' interessan- 
te notare la tecnica con cui 
è stato eseguito. Si è adottato 
infatti il sistema che gli a] 
cheologhi hanno definito con 
il nome di «cire perdue» o «eg», 
ra perduta», La' prima fase 
era costituita dall'esecuzione 
di uno stampo grossolano in 
terra, sostenuto all’interno con 
delle aste în ferro, che forma- 
vano lo scheletro della statua, 
Esso veniva ricoperto da uno 
spesso strato di cera su cui ve- 
nivano eseguiti î più raffinati 
dettagli scultorei. Su questo 
veniva ancora disteso uno 
spessore di terra. Infine si co- 
lava il bronzo fuso fra i due 
strati, ed esso fondendo la ce- 
ra, assumeva le sfumature tec- 
niche precedentemente esegui. 
te su di essa. Quando îl bron- 
zo era raffreddato, lo strato 
esteriore veniva tolto e l’ope- 
Ta era pronta, 

Sia nel corpo del Kouros 
che in quello della giovane 
donna, v'è ancora lo strato in- 
terno di terra. Dopo i lavag- 
gi aj quali entrambe le :ta- 
tue saranno sottoposte, gli ar- 
cheologi le ‘svuoteranno, on- 
de evitare che l'umidità rovi- 
ni il bronzo. 

La statua del Kouros è di 
una eleganza quasi stilizzata.! 
Il corpo è molto più plastico. 
e raffinato di quello di Piom.' 
bino, che comunque appartie- 
ne ad una scuola del Pelopo- 
neso. La testa è invece arcai- 
ca. con gli occhi tinti e è c& 


Una delle tre antiche statue 
‘scoperte recentemente a Pireo 


pelli circondati da una ber. 
da. Le manì, in una posizione 
di offerta dovevano sostenere 
nella destra una coppa e nel 
la sinistra un arco. Il corpo 
è rivestito da una patina ver- 
de e le scorie che lo ricopro- 
no indicano la malattia del 
bronzo. Papadimitriu ritiene 
che la patina originale sia blu 
e del resto anche Plutarco in- 
dica questo colore come pro- 
prio a tutte le statue di bron- 
zo. I dettagli che lo differen- 
riano dal giovane di Piombi. 
no sono îl piede destro, avan- 
zato invece che il sinistro, il 
pollice non arcuato ed j diti 
anulare e medio ravvicinati. 
La gamba sinistra è legger- 
menté danneggiata, ma se- 
condo l'opinione dei tecnici si 
tratta di un inconveniente dt 
lieve entità. Papadimitriù so- 
stiene trattarsi molto proba- 
bilmente di un Apollo, ma 
non ritiene di poter emettere 
un giudizio definitivo prima 
di aver proceduto al lavaggio 
della statua. 

Di due centimetri più gran» 
de del Kouros è la statua del- 
la giovane donna raffiguran- 
te probabilmente una dea. An- 
ch'essa è in bronzo e risale 
alla fine del III secolo a.C. 
Manca del braccio destro ri- 
trovato fortunatamente intat- 
to. Dopo il bagno in acqua 
sterilizzata, i tecnici procede- 
ranno al restauro, La testa 
è di una purezza e raffinatez- 
za di influenza ‘tipicamente 
prassiteliana. L'espressione del 
viso leggermente maschile ja 
ritenere trattarsi di Artemide. 
I capelli sono arricciati a co- 
rona sul capo e lasciano le 
orecchie scoperte. Gli occhi 
sono în pietra dura, ma sfor- 
tunatamente la pupilla sini 


stra è mancante..Il corpo non; 


ha la stessa grazia e l’elegan- 
za del viso. La veste, a larghe 
pieghe e con la vita alta è dî 
fattura mediocre. Non è an- 
cora possibile capire che cosa 
essa tenesse in mano, 


Ancora supposizioni 


La terza opera è in marmo! 


che tutti abbiano dimenticato 
questa abitudine. Folle di per- 
sone chiedono di essere intro- 
dotte mella saletta dove giac- 
ciono le statue. H' una sfila. 
ta muta e silenziosa che dure- 
rà sino al tramonto. Con l’ul- 
timo raggio di sole anche noi 
ci allontaniamo a malincuore 
dalla sala dove si ode solo il 
rumore della spazzola che de- 
licatamente toglie il fango 
dagli occhi del Kouros. La te- 
sta riprende vita, e lo sguar- 
do diventa intenso. Ma è un 
attimo, L'oscurità riavvolge 
ancora una volta quelle crea- 
ture inerti. Ma questa notte 
non sarà più eterna: dopo 
venti secoli di ombra, solo do- 
dici ore la dividono dall'alba, 


Lilian di Demetrio 


Per B.B. una tomba 


da due milioni 


Nizza, 31 

Brigitte Bardot, che possede- 
va già a Saint-Tropez una villa 
ed un ristorante situato sul 
porto, ha aggiunto al suo ca- 
pitale immobiliare una tomba 
di famiglia pagata quasi due 
milioni di lire, La tomba, in 
cui la celebre diva previdente 


intende dormire un giorno il 
suo ultimo sonno si trova, di 
fianco a quella del pittore Du- 
noyer De Segonzac e gode di 
una posizione e di un panora- 
ma veramente unici, 


20 mila chilometri 


, A Ai 
in giunca cinese 
Catania, 31 

E’ giunta stanotte a Catania 
la giunca cinese «Rubia», di 60 
tonnellate, proveniente da Por- 
to Said, con a bordo un equi- 
paggio di sette uomini, sei spa- 
gnoli ed un cinese, che hanno 
compiuto un percorso di oltre 
20.000 chilometri. La giunca è 
partita il 17 gennaio scorso da 
Hong Kong. I giovani, capita 
nati da Jose Maria Tey, un in- 
dustriale di 38 anni, hanno af- 
fermato di aver compiuto l’im- 
presa per amore dello sport, 
ed hanno raccontato di essersi 
imbattuti durante l’avventuro- 
so viaggio in alcune violente 
tempeste. 

La «Rubia» si tratterrà a Ca- 
tania per tre giorni e ripartirà 
alla volta di Napoli, La Spezia, 
Portofino, Montecarlo, Cannes, 
Marsiglia. Quando attraccherà 
a Napoli l'equipaggio si reche- 
rà a Roma per chiedere udien- 
za al Papa. 


vidie buone? L’invidia è sem. 
pre cattiva, dice il Pubblico 
Ministero, anche i frati che 
invidiarono a San Francesco 
la purezza andranno all’Inferno, 
proprio accanto ai siovanottini 
di provincia che invidiano l’ha- 
rem ai sultani di Oriente. Noi 
italiani abbiamo il cuore peso 
e il gozzo bargiglio come quel- 
lo dei tacchini, di ciò che è 
nostro mai ci accontentiamo. 
Nemmeno c’è bisogno di. far 
ricorso alla storia nazionale — 
che d’invidia è tutta piena, lo 
sapete, per dimostrarlo. Basta 
guardarsi attorno e dentro per 
scoprire l’invidia fresca. 

Il Pubblico Ministero va in 
provincia a cercare i primi e- 
sempi. Dice che se l'invidia è 
un serpentello le nostre città 
sono nidi di vipere. Si sono in. 
vidiate l’un l’altra, collettiva. 
mente, facendosi guerra quan. 
do hanno potuto. 

Ora l’invidia s'è trasferita 
quasi del tutto dentro le mura 
e ha preso aspetti più indivi- 
duali. Basta fare un giretto per 
incontrarla a ogni angolo di 
via, a ogni porta di casa o di 
caffè, state attenti che non vi 
salti addosso perchè morde. 

L’invidia italiana è una cosa 
quasi materiale, che a volte ha 
potere di sortilegio. File di vec- 
chi sugli usci, con la. corona 
in mano ma l’anima tesa a in. 
vidiare la giovinezza altrui. Gio- 
vanotti sguaiati che dicono pa. 
rolacce alle ragazze belle che 
non potranno avere. Si coaliz- 
zano i bambini contro il primo 
della classe e gli impiegati con- 
tro il capo-ufficio. La felicità 
è proibita, in queste nostre cit- 
tà. Siate infelici e avrete ami. 
ci. Ma se poi v'azzardate a 
conquistarvi qualcosa di bello 
— si tratti d'una donna o d'un 
successo professionale — vi si 
trasformeranno in nemici per- 
fino i fratelli. 

C'è una linea di mediocrità 
che non si può oltrepassare 
senza che gli altri si sentano 
derubati e offesi, senza che tut- 
to il casamento, il rione o ad- 
dirittura la città prendano ad 
odiarvi. Allora s’allungano le 
lingue e nasce la. maldicenza, 
arma terribile dell’invidia. Così 
ci si trova a volte rotolati in 
una mangiatoia di mucche e 
tori inferociti (io vi ricordo 
che queste non sono parole 
mie, sto riassumendo. l’arringa 
del Pubblico Ministero) e per 
uscirne bisognerebbe avere un 
paio di forbici lunghe. 

Questo accade non solo in 
provincia ma anche nelle me- 
tropoli: andate nei corridoi di 
Montecitorio dopo la formazio- 
ne di un Governo nuovo e ci 
troverete la stessa aria infida 
che .c’era nell'Ufficio dei Regi. 
stro dopo la promozione del 
cavalier Talini, 

Siamo invidiosi per davvero, 
‘a sentire il Pubblico Ministero, 
e nemmeno ci meritiamo, pietà, 
chè l’invidiato invidia a sua vol. 
ta. E’ tutta una catena ruggi- 
nosa nella quale ci avvolgiamo 
volontariamente e dunque è giu- 
sto che ci trascini direttamente 
all'Inferno. 

Con I comincia Italia e co- 


UN PARADISO PER GLI ORNITOLOGI 


Tutte le cicogne d'Europa 
sopra i tetti di Rust e Morbisch 


Singolare bellezza di un paesaggio che in passato 
fu teatro di lotte drammatiche tra Oriente e Occidente 


HImitz, luglio 

Tra Illmitz e Podersdorf ae- 
cade, a volte, che gli autisti 
fermino le loro macchine per 
ammirare il paesaggio. Il fat- 
to. è degno di nota perchè è 
piuttosto insolito. 

Coloro che conoscono il co- 
mune modo di comportarsi de- 
gli autisti durante il servizio, 
sanno molto bene che — non 
per scarsa sersibilità bensì per 


lun particolare orientamento 


psicologico che nasce dalla ne- 
cessità di mantenere sempre 
severi rapporti tra tempo a di- 
sposizione e spazio da percorre. 
te — è assai difficile che essi 
fermino il loro mezzo per cau- 
se non tecniche, quali il riforni- 
mento di benzina o la ripara. 
zione di guasti. 

Se tra Illmit= e Podersdori, 
sulla riva nord orientale del la- 
go di Neusiedi, al confine tra 
l’Austria e l’Ungheria, si verifi. 
ca, a volte, questa singolare ec- 
cezione, vuol dive che effettiva- 
mente davanti agli occhi degli 
autisti si presenta d’improvviso 
qualche cosa di straordinario 
al cui fascino non è facile sot- 
trarsi. 

L'ambiente circostante, for- 
ma, infatti, uno dei più bei par- 
chi naturali che esistano in Eu- 


e si tratta di uno «stelo er-'ropa. Ciò che maggiormente 


maico» del V secolo, alto m. 
1,535: Non.:sj è ancora mate- 
maticamente sicuri della sua 
autenticità, ma la purezza del- 
la linea lo ja. ritenere origi. 
nale. Potrebbe trattarsi even- 
tualmente di una copia clas- 
sicheggiante. 

Ma tutto ciò appartiene an- 
cora al mondo della supposi- 
zione. Studi più approfonditi 
ci daranno dettagli più sicu- 
ri. Comunque è incontestabi- 
le l’importanza di queste sco- 
perte, grazie alle quali i te- 
sori dell’arte greca, ancora 
una volta si sono arricchiti dj 
opere di valore incommensu- 
rabile. 

Sono le due del pomerig- 
gio, Fuori fa un caldo spa- 
ventoso. Questa è di solito la 
ora della siesta degli atenie- 


colpisce l’attenzone è un fan: 


tastico accostamento di flora e 


fauna che si registra in un pas- 


' saggio non comune dove anche 


l’azione stagionale crea motivi 
di rilevante interesse spettaco- 
lare. E° questo il caso, ad esem- 
pio, che si verifica quando, nel. 
le giornate più calde, lungo le 
rive dello «Stinkersee», o «lago 
puzzolente», che dir si vogli 


— uno dei tanti che costellano; 


di azzurro la sterminata puszta 
— si formano sedimenti di sa- 
le che, con il loro  Liancore, 
danno a tutta la costa un aspet- 
to di steppa asiatica. Questi 
stessi sedimenti, così strani ed 


|anche così suggestivi (almeno 


visivamente), agiscono invece in 
maniera tutt'altro che piacevole 
sul senso dell’olfatto perchè ge. 
nerano quel cattivo odore che 
ha dato al laro la sua singola. 
re denominazione. Il paesaggio 
è tipicamente magiaro: sull’am- 
pia distesa di una pianura che 


linea dell’orizzonte, si distinguo. 
no le poche capanne fatte con 
le canne di cui è assai nicca la 
palude intorno al lago di Neu. 
siedl ed i caratteristici pozzi 
«a tiro». 

Ad Iimitz il traffico motoriz- 
zato cessa: è, infatti, assoluta- 
mente vietato servirsi, in que- 
sto parco naturale, di mezzi di 
trasporto diversi da quelli rap- 
‘presentati dai propri piedi o 
da. appositi carri trainati da 
cavalli. 

Una volta, in uno slancio tu- 
ristico intelligente ma forse un 
po’ troppo ottimistico, si era 
pensato di organizzare delle e- 
seursioni collettive ma il com- 
portamento non sempre esem- 
plare dei visitatori e l’assoluta 
impossibilità di esercitare una 
adeguata vigilanza hanno co- 
stretto la «Associazione per la 
difesa della natura» ad inter- 
venire in modo alquanto ener. 
gico al fine di tutelare le pre: 
ziosità floreali e faunistiche che 
fanno di questa regione un ve- 
ro paradiso terrestre. 

Basti pensare che oltre due- 
centocinquanta varietà di uccel- 
li hanno la loro patria nelle pa- 
i ludi e tra i canneti; ma non 
bisogna dimenticare anche i tet- 
ti di Rust e Mbrbisch sui qua: 
li si annidano quasi tutte le ci 
cogne che esistono in Europa, 

Dopo le ‘cicogne, il cui pre- 
dominio numerico è assoluto, 
vengono gli aironi argentati 
(che amano nascondersi tra i 
giunchi) e le oche grigie. Vi so- 
no, poi, degli strani uccellini, 
con il becco particolarmente 
curvato in alto, che si nutrono 
dei gamberetti dello Zicksee 
un altro dei tanti specchi di 
acqua che si susseguono lungo 
jla costa orientale del grande 
| Neusiedlersee — i quali gambe- 
retti, a loro volta, rappresenta- 
no un’altra curiosità faunistica 
del luogo. Essi, infatti, fuori di 
questa regione si ritrovano, in 
Europa, soltanto lungo la costa 
del Mar Nero, in vicinanza di 
Odessa, Naturalmente, in tale 
caso particolare, tutti coloro 
che hanno a cuore la tutela di 
queste due singolari specie ani- 
mali si trovano in un grande 
imbarazzo in quanto gli interes- 
sì degli uccellini SOMEIGINIO 


sis ma oggi sembra davvero|]non trova i suoi confini nella | violentemente con quelli 


gamberi e la salute dei primi 
‘coincide con la distruzione dei 
secondi e, quindi, in un succes- 
sivo tempo, unche con l’estin- 
zione della loro stessa razza. 
‘Preoccupazioni non minori de- 
sta pure il cosiddetto «struzzo 
europeo», del quale sopravvivo- 
no pochi esemplari nel Bur- 
genlani id e che è ancora ogget- 


Te interesse dell'ambiente, v'è 
‘un altro motivo — rappresenta- 
to. questa volta da una «assen- 
za» — ‘che completa il caratte- 
re singolare di tutto il paesag- 
gio, confinandolo ai limiti del- 
la irrealtà: è lo straordinario 
silenzio, l'ampia serenità disten- 
‘siva, l'assoluto ripudio del ru- 
more come disordinata frattu- 
ra sonora. Qui sembra non es. 
servi alcuna possibilità di fe- 
nomeni violenti o di alterazio- 
ni improvvise. 

Eppure proprio intorno al 
grande lago di Neusiedl per 
lunghi anni si trovarono dram- 
‘maticamente di fronte l’Orien- 
te e l’Occidente, al tempo in 
cui la Mezzaluna turca era giun- 
ta sotto le mura di Vienna. Ma 
l'odierno paesaggio non conser- 
va alcun ricordo di quei giorni 
in cui si decidevano le sorti 
d'Europa. O meglio, cercando 
sui tetti, una testimonianza po- 
trà trovarsi; a Purbach, in ci- 
ma ad un comignolo (quello 
della casa n. 163) è un turco 
con turbante ed una grande 
barba. Il suo aspetto vorrebbe 
essere fiero, ma risulta, invece, 
tanto malinconico. I sì sen- 
te solo, troppo solo, in mezzo 
agli altri camini coperti dai ni. 
di delle cicogne. La grazia del- 
l’ambiente e la dolcezza del pae- 
saggio hanno finito per attenua- 
re sensibilmente i bellici furori 
del povero turchetto che ha vi- 
sto nel tempo sempre più svuo- 
tarsi di importanza il suo or- 
mai anacronistico compito di 
sentinella tra i nidi. 


Dino Satolli 


mincia invidia, non si tratta di 
Un caso ma di un segno del de- 
stino, questa è la conclusione 
feroce del. Pubblico Ministero, 
Cosa potrà dire la Difesa? 

Prima di tuttu che anche In- 
ghilterra comincia per I, e a 
voler tradurre England ha la 
stessa iniziale di envy. Mentre 
è risaputo che gli inglesi sono 
troppo educati per invidiarsi 
l’un l’altro. Perciò lasciamo da 
parte i segni del destino gram- 
maticale per venire alla sostan. 
za. Che è una sostanza vestita 
di grigio, il colore dell’infelici- 
tà. Questo, il Pubblico Mini- 
stero s'è dimenticato di dirlo: 
noi italiani siamo uno dei po- 
poli collettivamente più infelici 
di questa terra, e lo siamo qua- 
si sempre stati, non per caret- 
tere ma per circostanze mate- 
riali. La miseria è nostra com- 
pagna, si vide già a proposito 
del peccato di gola, come no- 
stre cattive compagne sono le 
malattie, le guerre e le inonda- 
zioni. Il nostro è un popolo a- 
bituato a soffrire, e allora la 
gente felice costituisce un’ecce- 
zione stonata. 

Eppoi la storia ci ha sempre 
insegnato a raccogliere i semi 
d’indivia che il Diavolo spande. 
Da noi ci furono troppi poten- 
ti, troppi dominatori, è appena 
un secolo che siamo usciti dal. 
la schiavitù feudale o stranie- 
ra. Come si faceva a non invi. 
diare i baroni che ci portavano 
via la moglie per la prima not. 
te di nozze, che avevano su di 
noi diritto di vita e di morte? 

Da quest'invidia antica e giu- 
stificata per la gente potente 
prendono origine le mille invi. 
die sociali di oggi, l’istintiva 
diffidenza della massa verso gli 
individui troppo geniali, fortu- 
nati e belli. Chi esce dalla mas. 
sa diventa nemico, quella della 
massa è dunque legittima dife- 
sa. Per tali motivi, o Giudice, 
assolvi gli italiani anche dal 
‘peccato d'invidia. (Ma io — co- 
me cancelliere e coimputato — 
in questa assoluzione non ci 
spero .davvero:, sarebbe troppo 
comodo buttare tutti î peccati 
addosso al destino, dare al Du- 
ca di Mantova la. colpa della 
lettera anonima che è stata 
scritta. al si: 


Ù ignor Candido per 
togliersi Ia felicità di avere una 
moglie bella. Il Giudice potrà 
al massimo concederci le atte. 
nuanti generiche, ma qualche 
i secolo di purgatorio non ce lo 
leverà nessuno). 


Mauro Senesi 


LIBRI RICEVUTI 


Storia delle letteratura inglese 
di B. Ifor Evans - Universale Cap- 
pelli - pp. 262, L. 400, In questo 
snello ed agile volume, B, Ifor 
Evans, moto ed acuto critico let- 
terario e saggista inglese, presi- 
de dell'Università College di Lon- 
dra, traccia. un profilo sintetico 
della letteratura inglese da «Beo- 
wulf» a James Joyce, Originale 
nel metodo quanto nella forma, 
l’autore, dopo aver disegnato un 
panorama della letteratura delle 
origini, suddivide la materia in 
quattro filoni e procede a illu- 
strare l'evoluzione storica della 
poesia, da Chaucer a Eliot; del 
teatro, dalle rappresentazioni li- 
turgiche a G. B. Shaw; del ro- 
manzo, dall'eArcadia» del Sidney 
a «Finnegan's Wake»; e della 
prosa, dalla «Cronaca anglosasso- 
ne» a Walter Peter e Lytton 
Strachey. Critico di formazione 
classica anche se di mentalità mo- 
derna e indipendente, Sir Ifor 
Evans valendosi di uno stile ju- 
cido e incisivo che gli consente 
di dominare la vastità dell’argo- 
mento con un linguaggio di rara 
densità e concisione, riesce a da- 
Te un quadro succinto ma chia- 
ro non solo dei vari periodi e 
autori, ma anche del rapporto tra 
l'evoluzione delle diverse forme 
artistiche e quella della società 
che le ‘espresse, L'acutezza del 
suo giudizio critico, non di: rado 
eterodosso e incline a saporosi e 
arditi accostamenti, un sottile gu- 
sto del paradossale e la vivacità 
dell'espressione rendono il libro 
di facile e gradevole lettura. 


La 


Galleria di donne del Vangelo: 
l'argomento è stato tante volte 
compromesso da romantici e ro- 
manzieri, non esclusi grandi, no- 
mi, i quali, lasciandosi prendere 
dalla fantasia e senza scrupoli, 
hanno alterato la reale fisionomia 
delle donne del Vangelo e ne han- 
no fatto eroine dei più strava- 
ganti racconti. Rivendicare l’au- 
tentica statura morale di queste 
figure muliebri e la loro genuina 
bersonalità è stato probabilmente 
Îl motivo che ha spinto uno dei 
più noti cultori italiani di scien- 
ze bibliche, Mons. Salvatore Ga- 
rofalo, a pubblicarne uno studio, 
Le donne del Vangelo, uscito ora 
a cura della Pro Civitate christie. 
na di Assisi (L. 300). 

Chi non ha letto e meditato il 
Vangelo? Chi non ha provato bri. 
vidi di commozione innanzi, ad es, 
‘al canto del Magnificat, il poema 
fiorito sulle lebbra della Madon- 
na. nella sua visita alla cugina 
Elisabetta; innanzi alle parole: 
«Donna, non piangere» dette da 
Gesù alla vedova di Naim; alla 
sconcertante rivelazione da lui 
fatta alla samaritana; al pubblico 
elogio rivolto alla poverella che 
verse i due spiccioli nel Tesoro 
del Tempio; all'assoluzione data 
alla peccatrice innominata: alla 
contemplazione estatica di Maria 
Qi Betania e al suggestivo collo» 
quio del Risorto non identificato 
con Maria Maddalena? 

Ma, leggendo queste istantanee, 
sì ha l'impressione di essere in- 
nanzi a una galleria di quadri 
messi a fuoco con eccezionale a- 
bilità, nei quali le luci e le ombre 
creano un rilievo insospettato, E 
s'impara anche dell'altro, molto 
Dp'ù importante: si comprendono 
molte cose che il Vangelo ron di- 
ce, a parole, se non in modo as- 
sai implicito e oscuro, ma che 
non sfuggono a un conoscitore 
straordinariamente ferrato, Ed è 
questa dolcissima scoperta che la-= 
scia nello spirito la gioia di una 
nuova conquista, 
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CHRONACA DELLA CITTA 


CON BEN CINQUE MESI DI ANTICIPO 


Forse già entro l’anno 
sarà sistemata via Giulia 


Ottenuto l’acceleramento con il lavoro notturno 
Sopraluogo dell’ass. Geppi e di tecnici comunali 


I lavori di via Giulia, data 
la loro mole e soprattutto in 
conseguenza delle modifiche al 
traffico veicolare e tranviario 
da essi provocate, sono sem- 
pre in primo piano nell’interes- 
se cittadino. La direzione lavo- 
Tì si sforza di far andare le co- 
se per il meglio, d’accordo con 
l’Acegat che ha pure i suoi gra- 
vi problemi da risolvere specie 
per il mantenimento del ser- 
vizio tranviario; l'impresa ap- 
paltatrice si sforza con enco- 
miabile zelo di accelerare al 
‘massimo la condotta dei lavo- 
Ti, per ridurre entro un limite 
minimo i disagi di cui la popo- 
lazione deve forzatamente sop- 
portare le conseguenze; la po- 
polazione a sua volta non sem- 
pre riesce a giustificare e a sop- 
portare quegli stessi disagi, per 
cui le proteste e le voci disso- 
nanti si fanno senitire con im- 
pensata frequenza. Dall’insie- 
me di queste situazioni e di 
queste azioni spesso contra» 
stanti, è scaturito un «modus 
vivendi» piuttosto elettrizzato, 
di cui è stata avvertita proprio 
nei giorni scorsi l’ultima scos- 
sa. Veniamo senz'altro ai fatti. 

Il 2 maggio scorso ha avuto 
inizio la demolizione del vec- 
chio manufatto costituente la 
volta del torrente, per iniziare 
la nuova sistemazione median- 
te la formazione di due canali 
in calcestruzzo. La scadenza 
per l’ultimazione di tutte le 
opere della via Giulia è stata 
fissata per la data del 2 giugno 
1960, ma allo scopo di accelera- 
re il corso dei lavori, fra il 
Comune e la ditta Giacomelli 
è stato concordato di iniziare 
un turno di lavorazione nottur- 
na, eliminando l’impiego di 
compressori e di altri macchi- 
mari rumorosi, consentendo pe- 
raltro l’uso di una betoniera 
leggera e di una gru, senza dar 
corso a carichi e scarichi di 
materiali. Per i lavori del tor- 
rente. vengono impiegati nei 
turno notturno 15 operai; nel 
tratto di lavori compreso fra 
la via Margherita e la via Bo- 
momo, dove sono in corso le 
opere di fognatura, gli operai 
impiegati sono pure 15. 

Con. tale sistema dovrebbe 
essere ottenuto un guadagno di 
150 giorni lavorativi rispetto ai 
‘previsti 400. E’ appena neces- 
sario rilevare che i principali 
vantaggi derivanti da una sif- 
fatta anticipata ultimazione dei 
lavorì si rifletterebbero su tut- 
ta la popolazione, attraverso la 
normalizzazione del traffico. 

L'estate evidentemente non 
va d'accordo con i lavori not- 
turni, almeno per gli orecchi 
più sensibili, disabituati maga- 
ri agli scooter in conseguenza 
della chiusura del traffico lun- 
go la via Giulia, per cui le pro- 
teste non sono mancate. E° ri 
sultata una manchevolezza ve- 
niale, di entità e durata limita- 
ta, ad un accertamento esegui- 
to dalla direzione dei lavori. 
Ma è stata ribadita nel contem- 
po la necessità che venga sop- 
portato dagli abitanti della zo- 
na il fastidio del rumore not- 
turno, compensato dal notevo- 
le anticipo sull’ultimazione che 
potrà essere attuato grazie al- 
l'adozione del turno notturno. 

Pare quasi assodato frattan- 
to — ed è la stessa impresa ap- 
paltatrice a prometterlo — che 
i lavori di via Giulia saranno 
ultimati già entro il corrente 
anno. 

Ieri mattina, allo scopo di 
prendere visione della situazio- 
ne esistente lungo l’intero trat- 
to della via, l’assessore ai la- 
vori publici, Geppi, ha compiu- 
to una visita dettagliata ai can- 
tieri. Erano presenti inoltre ii 
capo divisione ing. Passagnoli, 
il caposezione ing. Lorenzon, il 
geom. Cumbat, il caposervizio 
fognatura Colombi, l’arch Ma- 
gris, capo dell’ufficio lavori del- 
l'Acegat. E’ stato osservato al- 
l’inizio il tratto di rifacimento 
del manufatto del torrente fra 
via Rossetti e via Zovenzoni. 
Sono già stati eseguiti una ses 
santina di metri di copertura, 
pari ad un quarto del totale. 
E’ prossima intanto una nuova 
serie di spostamenti dei bina- 
ri; essa sarà preceduta dal pro- 
lungamento dell’attuale binario 
volante, che servirà per il tran- 
sito continuo delle vetture lun- 
go il giardino pubblico. Il se- 
condo binario, attualmente esi- 
stente, sarà reintegrato con la 
‘aggiunta dei raccordi di inne- 
sto, trasformandosi pratica. 
mente in «volante»; un terzo 
binario sarà mantenuto per 
eventuali necessità di emer- 
genza. 

Fra il caffè Firenze e via 
Kandler i lavori sono ormai ul 
timati. Fra via Kandler e via 
Margherita è in corso lo spo- 
stamento dei binari, che attual- 
tnente formano un’ansa, alli 
heandoli parallelamente agli 
edifici posti al lato destro del- 
la via Giulia, salendo verso 
San Giovanni. La carreggiata 
sarà sistemata per una larghez- 
za di 14 metri. La parte ecce- 
dente di superficie, dal lato si- 
nistro, sarà destinata a par- 
cheggi. I lavori di allacciamen- 
to fra i nuovi e i vecchi binari 
avranno termine entro la pros- 
sima settimana. 

Nel tratto compreso fra via 
Margherita e via Bonomo, il 
binario di servizio dell’Acegat 
(terzo, oltre aì due destinati al 
servizio di linea) sarà elimina- 
to e i due rimanenti saranno 
spostati verso il lato destro. In 
questo tratto sono ancora in 
corso gli scavi per il collettore, 
e la loro ultimazione dovrebbe 
essere prossima. Una ultima 
novità emersa dall’ispezione di 
ieri mattina, nella quale è sta- 
ta concertata con l'impresa la 
condotta dei lavori nel periodo 
più prossimo, è quella che ri- 
guarda la chiusura parziale del 
troffico, a partire dal 16 agosto, 


nel tratto di via Giulia fra via 
Margherita e la Rotonda. Il 
traffico sarà aperto solo verso 
San Giovanni mentre verso il 
centro i veicoli dovranno im- 
boccare la via Pindemonte. 


Lavori più spediti 


anche in via Udine 


Anche nella via Udine la quiete 
sta per ‘avvicinarsi. Entro brevis- 
simo tempo saranno ultimati due 
tratti nei quali sono state ese. 
guite la canalizzazione e la pavi- 
mentazione previste nel progetto 
esecutivo: quello compreso fra via 
Martiri della Libertà e via Tiver 


nella e quello compreso fra via 
Barbariga e via Monti, in corri 
spondenza. cioè dell'imbocco della 
via Tor San Piero. Resta inoltre 
da completare ancora la piazzetta 
‘Belvedere, che sarà sistemata in 
due tempi, dividendola diagonai 
mente per consentire il normale 
funzionamento degli esercizi. 

Un lavoro & parte serà costituito 
dalle sistemazione della via. Tol 
Sen Piero, che avrà corso a tratti 
saltuari, sempre per esigenze di cir- 
colazione. In ogni caso quando ia 
via Tor San Piero sarà chiusa al 
traffico serà nel frattempo aperta 
la via Udine, i cui lavori termine 
ranno entro i primi mesi del pros 
simo anno. 


RINVIO A MARTEDI’ PROSSIMO 


Perimetalmeccanici 
aggiornate le trattative 


Sottolineati dai sindacati gli scarsi 
risultati del primo incontro a Roma 


Le trattative in sede nazio 
male per il rinnovo del contrat- 
to per i metalmeccanici inizia. 
tesi a Roma martedì riprende: 
ranno dal 5 al 7 agosto, Que- 
sta prima sessione di trattati 
ve non ha portato — secondo 
il sindacato di categoria della 
CCdL — a notevoli progressi 
verso il ragziungimento del- 
l’auspicato accordo fra le par- 
ti. L'andamento delle trattati- 
ve. in questa prima fase sarà 
discusso dalla, Fiom-Cgil in due 
assemblee della categoria, che 
si tertanno a Trieste lunedì 
alle 17.30.in via Madonnina 19, 
martedì a Muggia alle 17. 

La delegazione degli operai 
sospesi dei Crda e dell’Arsena- 
le Trestino continuando nei 
contatti con le autorità e con 
gli enti cittadini è stata rice- 
vuta ieri dall’Associazione de- 
gli artigiani; anche al comm, 
Valmarin ha prospettato il di- 
sagio dei metalmeccanici e le 
preoccupazioni per il futuro 
dell'economia cittadina. 

Il comitato direttivo della 
Cgil di Muggia ha esaminato 
ieri la situazione economica 
della cittadina, constatando 
che le loni in atto ne- 
gli stabilimenti Cnda, all’Arse- 
nale Triestino e la completa 
inattività del S. Rocco costrin- 
ge le maestranze a un orario 
ridotto, con gravi falcidie sul 
salario. Conseguentemente è 
stato rivolto invito al consi 
glio diretto della CCdL di 
Muggia per un incontro, nel 
quale dovrebbe essere esami. 
nata congiuntamente la possi- 
DINO di paso i nziae 

te a froni ‘are precamnia 

RSA gl eco 


Rimandata a settembre 


la legge per i senatori 


Era attesa ieri, da parte del 
Consiglio dei Ministri, l’appro- 
vazione del progetto di legge 
relativo all’elezione dei senatori 
di Trieste, progetto che assu- 
me importanza anche perché 
eleva da due a tre il numero 
dei rappresentanti della nostra 
città nell'assemblea legislativa 
di Palazzo Madama. 

I Ministri peraltro ieri hanno 
dovuto impegnare la loro labo- 
riosa riunione in altri problemi 
particolarmente assillanti, co- 
me quello dei provvedimenti a 
favore di Napoli, rimasta priva 
dei rifornimenti idrici. 

Pertanto la questione dei se- 
natori triestini rimane all’ordi- 
ne del giorno del Consiglio dei 
Ministri, ma virtualmente sa- 
Tà decisa soltanto a settembre. 
Del resto, va notato, la presen- 
tazione del progetto governati 
vo in sede parlamentare potrà 
essere fatta egualmente in ma- 
niera tempestiva, poichè Seria- 
to e Camera torneranno a riu 


nirsi appena in ottobre. 
SE 


Lignano interessata 
all’ aeroporto giuliano 


Un fruttuoso incontro è avvenuto 
fra i reppresentanti del Comune 
e degli Enti di Lignano ed il pre- 
sidente del Consorzio per l'aero- 
porto giuliano, ing. Gianni Berto- 
li, Ia riunione è avvenuta nella 
sede dell'Azienda di soggiorno e 
cura di Lignano e vi hanno parte 
cipato il Sindaco di Latisana, cav. 
G. Cicutin, accompagnato dai se- 
gretario del Comune dott. Tavasano, 
il direttore dell'Azienda avv. Capo- 
lozza, il presidente ed il consiglie- 
te delegato della «Lignano Pineta» 
comm. Alberto Kekler e avv. Me- 
rio Anzil Accompagnava il pre 
sidente del: Consorzio, il segretario 
ing. Giovanni Augelli, 

La riunione si è conclusa con 
l'adesione dei tre Enti al Consor- 
zio, previa epprovazione del deli- 
berato da parte dei Consigli del 
rispettivi enti e del Consiglio co- 
munale di Latisana. Come è noto, 
Lignano è stata recentemente eret- 
ta a Comune, mae le pratiche rela- 
tive ella firma del decreto legge, 
alla nomina del Commissario pre- 
fettizio del nuovo Comune, dure- 
renno per qualche tempo, perciò 
la delibera in favore del Consorzio 
porterà ancora alla partecipazione 
di un grosso Comune del Friuli: 
Latisane. 

Nel corso della cordiale riunione 
è stato esaminato anche il pro- 
blema relativo all’«aeroporto resi 
denziale» di Ligneno e Lignano 
Pineta, che di anno in enno stan- 


no solidamente sviluppando il traf- 
fico turistico (che durante lo scor- 
so anno ha toccato i 42 mila ospiti 
connazionali e .60. mila stranieri, 
con 805 mila presenze di italiani 
@ 720 mila stranieri). La clientela 
estere che frequenta la fiorente 
stazione balneare è vivamente in- 
teressate a un’aerostazione con 
scalo doganale, con sede in prossi- 
mità di Lignano e l'uso di un aero- 
porto di classe D presso la stessa 
spiaggia per lo scalo di apparecchi 
turistici e di elicotteri. 

L'ing. Bartoli è stato messo 
inoltre al corrente del progetto in 
corso da parte degli enti di Ligna- 
no per la costruzione di una stre- 
de lunga 8 km., congiungente Pi- 
neta Lignano con Marano, con un 
percorso di 4 km, su ponte a diga, 
La risoluzione di questo problema 
stradale, le cui pratiche sono bene 
‘avviate, avvicinerebbe Lignano di 
Circa * km. @ Trieste, riducendo 
di altrettanta misura il percorso 
con l'aeroporto di Ronchi dei Le. 
gionari, portandolo a 40 km, dagli 
attuali 65. L'accoglienza fatta al 
l'ing. Bartoli è stata particolar. 
mente cordiale e lodata l'iniziativa 
‘per un grande e moderno aeroporto 
regionale. 


Prossimamente all'asta 
sette lotti di legname 


L'Ufficio di Trieste dell'A. S. 
F.D. ha indetto per il 26 agosto 
alle ore 10 un'asta a unico e de- 
finitivo incanto e ad offerte scrit- 
te e segrete per la vendita di 7 
lotti di tavolame prodotto nella 
segheria dell'A.S.F.D. di Gorizia. 
L'asta avrà luogo presso l’ufficio 
annesso alla segheria stessa, vin 
via Monte Santo, 17. 

La merce riguarda tavole di 
abete rosso e bianco della lunghez- 
za di 4 metri; i prezzi base sono 
‘per il materiale franco piazzale. 


32,1 il massimo 
caldo di luglio 


Pioggia di luglio. Anche ieri 
sera ne è caduta una sporta, 
Tanta da far imprecare al mal- 
tempo a coloro che sospirano 
pensando ai bagni perduti e 
alle ferie, con divagazioni mne- 
moniche sul numero delle gior- 
nate di pioggia verificatesi nel 
mese, divagazioni solitamente 
fallaci, perchè spesso si è tratti 
in inganno dal tedio delle gior- 
nate grigie, ma tuttavia jacen- 
doci arrivare a risultati fanta- 
siosi, sempre peggiori della real- 
tà. Luglio — precisa al riguardo 
l'illustre studioso dell'Istituto 
talassografico prof. Polli — ci 
ha dato otto giornate con piog- 
gia, per un totale di 57,7 milli 
metri. Quantità che non deve 
impressionare, specie se la si 
confronti con quella dello scor- 
so anno (82,2), ancora inferiore 
al valore normale (85). Nel 1957 
era stato registrato un quani: 
tativo millimetrico di pioggia 
da record: 148,7. E forse allora 
ci sì era lamentati come questo 
anno: la pioggia non è mai gra- 
dita troppo, quando è insisten- 
te. Per inciso ricordiamo, par- 
lando dî luglio, che il massimo 
assoluto, documentato mei libri 
dell'Istituto, è stato di 206 mil- 
limetri, verificatosi nel 1851; il 
minimo risale al 1928, con. 8 mil 
limetri. Ancora due dati sulla 
pioggia: i due temporali del 
giorno 15 hanno prodotto mm. 
21,8, mentre il giorno preceden- 
te, che aveva fatto registrare 
la più alta temperatura massi 
ma si erano avuti, sempre a se- 
guito di un temporale, mm. 6,2. 

Giacchè si parla della tempe- 
ratura, luglio ha avuio nove 
giornate con temperature mas: 
sime sumeriori aì 30 gradi, Il 
massimo assoluto lo si è avuto 
il 14, con 32,1; per contro si so- 
no avute otto giornate son tem- 
perature minime inferiori ai 20 
gradi. Per quanto riguarda il 
vento, la massima intensità è 
stata raggiunta con le raffiche 
mattutine del giorno 29, alle 
ore 4,10 (N-NE), durante il bre- 
ve, improvviso maltempo. La 
bora era arrivata ai 51 chilome- 
tri il giorno 8, mentre il gior- 
no 15 si erano avute raffiche a 
70, di maestrale. 

pr ES PIE LA 


Gregoretti e Franzil 
nelle colonie dell'O.A.P.G.D. 


Volge alla chiusura il primo tur- 
no delle colonie gestite dall'Opera 
per l'assistenza ai profughi giulia- 
ni e dalmati, Come è consuetudine 
d'ogni anno, anche ieri un gruppo 
di autorità cittadine si è recato 4 
far visita ai piccoli profughi ospiti 
delle colonie della Carnia e del 
Cadore, prima del loro rientro in 
città (che avverrà nei prossimi 
giorni), 

Il presidente della delegazione 
di Trieste dell’O,A.P.G.D., gen. Gi- 
gli, ha accompagnato ieri le auto- 
rità in visita alle colonie; fra gli 
altri erano presenti il Presidente 
della Provincia prof. Gregoretti e 
il Sindaco dott, Franzil. Autorità 
e invitati hanno visitato dapprima 
la colonia «S. Giusto» di Campo- 
longo e poi sono passati a Sappa- 
da, alla colonia «Dalmazia» e al 
soggiorno «Monte Maggiore». Rien. 
trando a Trieste hanno visitato 
la colonia «Trieste» di Ovaro, 


Ovunque il Sindaco e le altre 
autorità sono state fatte segno a 
manifestazioni di gioia da parte 
dei piccoli ospiti delle colonie, che 
in loro onore hanno inuprovvisato 
qualche piccolo numero d'arte va- 
tia e di canto. 

cedilule luo 

Su proposta del Ministero di 
Grazia e Giustizia, ai geometri 
Alcide Gombani, membro del con- 
siglio direttivo del Collegio dei 
geometri di Trieste e Giorgio 
Luczak, presidente della locale 
Associazione dei geometri, è sta- 
ta conferita l'onorificenza di ca- 
valiere dell’ordine della Repubbli- 
ca. Vivi rallegramenti. 


RIUNITA LA GIUNTA MUNICIPALE 


Lo sgombero degli alberghi 


ancora occupati dagli sfrattati 


La Giunta comunale si è riu- 
nita ieri in Municipio ed ha 
esaminato una trentina di ar- 
gomenti, riguardanti precipua- 
mente la normale amministra- 
zione. In assenza del Sindaco 
dott, Franzil e del Prosindaco 
prof, Cumbat i lavori sono 
stati presieduti dall’assessore 
dott. Venier. 

Tra gli argomenti di maggior 
interesse, l'assessore  all’assi- 
stenza dott. Gasparo ha. illu- 
strato lo schema di una, propo- 
sta. di delibera concernente 
una nuova forma di assistenza 
agli sfrattati che attualmente 
sono ospitati in alberghi. Allo 
scopo di restituire gli alberghi 
alle loro funzioni turistiche e 
ricettive si pensa di sistemare 
gli sfrattati altrove, e forse con 
‘minor onere per l’amministra- 
zione comunale, concedendo 
agli sfrattati stessi una diversa 
forma di assistenza. La delibe- 
ra sarà inclusa nell'ordine del 
giorno della prossima sessione 
del Consiglio comunale. 

La Giunta ha poi preso atto 
della nomina del nuovo diret- 
tore del mercato del pesce ed 
ha approvato i bandi di con- 
corso per titoli a due posti di 
capo ripartizione comunale, 


sore comunale dott. Gasparo sul 
problema dell'assistenza agli sfrat- 
cati, prospettando l'urgente ne- 
cessità di rafforzare l'attività nel 
settore. Sul problema dello sgom- 
bero delle case pericolanti (specie 
nel rione di Cittavecchia) costrui- 
te senza gli accorgimenti tecnicì 
previsti per legge si sono intratte 
nuti con l'assessore comunale ai 
lavori pubblici Geppi, il quale ha 
dato assicurazione del suo, perso- 
nale interessamento sugli argo- 
menti espostigli, I rappresentanti 
dell'Associazione sono stati infine 
ricevuti dal presidente dell'Eca, 
Lipossi, cui hanno esposto le pre- 
occupazioni per il sovraffollamen- 
to dei ricoveri. collettivi dell'Eca. 
n 

Nel processo al Tribunale contro 
Francesco Console, condannato per 
truffa aggravata e altro, l'azione 
di Parte Civile è stata sostenuta 
dall'avv, Antonio Delach, 


Gite e soggiorni 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con partenza oggi alle ore 15. gita 
nelle Dolomiti zoldane (Rifugio Ve- 
nezia e salita al Pelmo), Soggiorni 
@ Valbrune. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via D. Ros- 
setti n, 15, telef, 93329. 


l’arredamento, depositati nel porto «Duca d’Aosta» 


(«Giornalfoto») 
Questi gruppi di cassoni, che idealmente potrebbero raffigurare tante case allineate su una 
strada, contengono le migliaia di elementi dei villini austriaci prefabbricati e completi del- 


per l'inoltro sul mercati d’oltremare 


GLI ALLOGGI DOPO IL DEPOSITO DI CAFFÈ 


Accatastate intre magazzini 
300case con mobili e accessori 


Dal nostro porto gli austriaci puntano all’ oltremare 
per vendere villini prefabbricati - Oltre ventimila colli 


Il transito di case prefabbri- 
cate in legno non è una no- 
vità per Trieste. Già negli anni 
scorsi centinaia di vagoni di 
case scomposte vennero smista- 
ti dai nostri impianti portuali 
per l'Australia e la Nuova Ze. 
landa, oltre che per il Sud Afri- 
ca. E’ noto che in certe regio- 
ni il problema della sistemazio- 
ne degli abitanti è difficilmen- 
te risolvibile mediante costru. 
zioni adeguate in muratura, sia 
per la carenza di determinati 
materiali, quanto per gli ele- 
vati costi delle materie d’im- 
portazione e per la mancanza 
di mano d’opera specializzata. 
Non è cosa semplice trovare 
operai e costruttori edili nei 
Paesi della sfera arabo-musul- 
mana, dove domina quasi in- 
contrastato un artigianato de- 
bole ‘come consistenza di com- 
messe e prevalentemente indi- 
rizzato alla produzione di arti- 
coli tradizionali e folkloristici. 
I più sono attratti dalle nuove 
industrie petrolifere, dalle col 
tivazioni minerarie, dagli stabi- 
limenti meccanici, dalle costru- 
zioni stradali e portuali. Sic- 
chè l’industria edilizia ne ri. 
sente, donde la necessità di ri- 
correre all'importazione di case 
prefabbricate in legno. 

E° dal marzo scorso che a 
Trieste stanno arrivando ingen- 
ti quantitativi di pesantissimi 
colli che vengono depositati nel 
Punto Franco Duca d'Aosta, in 
attesa della partenza verso Ai 
paesi del Vicino e del Medio 
Oriente, Ieri mattina, sotto la 
guida del presidente dell’Asso- 
ciazione degli spedizionieri del 
Porto di Trieste, dott, Gropaiz, 
abbiamo avuto la occasione di 
visitare a lungo 1 Magazzini 60, 
58 e 69, dove appunto sono de- 
positate per conto ed in nome 
di ditte costruttrici austriache 
260 case prefabbricate complete 


e da gioco, Non si contano, 
poi, i tendaggi per le finestre, 
i tappeti che dovrebbero misu- 
Tare, sommati, parecchie mi- 
gliaia di metri quadrati, altre 
centinaia di «buonegrazie» in 
metallo, in plastica ecc. 

L'ingente materiale, formato 
come abbiamo detto. da circa 
20 mila colli, taluni dei quali 
estremamente pesanti, ha ri- 
chiesto un forte lavoro di sele 
zione e di cernita con l’impie- 
go di personale specializzato e 
richiederà certamente al mo- 
mento dell'imbarco un altro 
ponderoso ed attento lavoro di 
smistamento dai magazzini alle 
stive delle navi. 

La casa di spedizioni che ha 
ricevuto la commessa dalle dit- 
te austriache attende entro il 
mese di settembre il completa- 
mento del deposito, dopo di 
che provvederà all'imbarco per 
il Vicino ed il Medio Oriente 
a seconda degli ordini che ri- 
ceverà dalle case committenti, 
Certamente il lavoro di rispe- 
dizione per l’oltremare assorbi- 
tà le stive di parecchie e sva- 
riate navi. 

Non si sa ancora se il lavoro 
di transito delle case prefab- 
bricate continuerà con la stes 
sa intensità, ma si ha ragione 
di ritenere che nel nostro por- 
to verrà a formarsi una specie 
di deposito rotativo, con evi- 
dente vantaggio per l’ammini- 
strazione dei . GG., per le 
maestranze portuali e per i 
trasporti ferro-stradali e marit- 
timi, 

Meri: far presente. ancora 
un fatto che è della massima 
importanza. Le ditte commit. 
tenti austriache prima di affi 
dare questo lavoro a Trieste 
hanno fatto visitare gli im 


pianti del Punto franco Duca 
d'Aosta, ai loro esperti, i qua- 
li sono rimasti letteralmente 
entusiasti della perfetta fun- 
zionalità dei ‘capannoni e dei 
mezzi di carico e scarico da 
vagone a magazzino e da ma- 
pazzino a nave. 
DITER AI SRI 


Appello della Post sanatoriale 
alla. direzione dell’ Inps 


L'Associazione Post - sanatoriale 
ha inviato alle direzione delle io- 
cale sede dell'Inps una lettera in 
cui rileva la particolare situazione 
di disagio avvertita da numerosi 
malati triestini che vengono invia- 
ti in case di cura lontane della 
città. Da qualche tempo infatti, 
rileva. le lettera, si verifica il ca- 
s0 che degli ammalati, quando non 
vi sono posti disponibili nel nuovo 
Sanatorio di Poggioreale, vengono 
inviati in eltri sanatori dell'Inps, 
senza tener conto, a, giudizio del- 
l'Associazione, delle necessità dei 
ricoverati stessi. In particolare le 
lettere rileva che l'invio in altri 
sanatori avviene senza cioè tener 
conto del cambiamento di clima o 
di altri motivi di carattere sani 
terio. 

Le lontananza da Trieste impo- 
ne poi agli ammalati una degenza 
disagevole anche perchè difficilmen- 
te i familiari si recanò a troverli 
più di una volta al mese, cause le 
spese di viaggio, mentre la degen- 
za in luoghi di cura nelle zona 
permette visite bisettimanali. Te- 
nuto inoltre conto, continua la let- 
tera, che per i malati di tuberco- 
losi l'assistenza morale è una delle 
componenti fondamentali che sta 
alla base di ogni cure, l'Associa- 
zione Post-sanatoriale invite l'Inps 
@ prendere i provvedimenti atti ad 
esaudire le richieste degli amma- 
lati triestini, 


Il maltempo intralcia 
manifestazioni e viaggi 


Il maltempo che da due giorni 
imperversa sulla nostra Regione 
he provocato @ Trieste, fortune 
tamente, solo lievi disagi, mentre 
ben più seri malanni si lamentano 
‘nelle zone viciniori, specie nel Friu- 
li. I forti @equazzoni ed il vento 
henno tuttavia disturbato notevoli 
mente lo svolgimento delle mani- 
festazioni programmate in questi 
giorni, costringendo molti e ri- 
nunciare ei bagni. Ieri sere he 
dovuto essere sospeso lo spetta- 
colo dell'operetta al Castello ed 
anche moiti cinematogrefi all'aper- 
to hanno dovuto rimandare le pro- 
iezioni. Il mare è stato perecchio 
eigtato, appunto per la presenza 
del vento, mettendo in. difficoltà 
soprattutto le imbarcazioni da di- 
porto. Fra l'altro le condizioni del 
mare hanno disturbato il regolare 
funzionamento del servizio di eli 
scafo con. Venezia, facendo man- 
care giovedì la corsa del pomerig- 
gio e ieri costringendo l'aliscafo 
@ rimanere la mattina a Venezia 
facendo ritorno nel nostro porto 
solo in serata, quindi con una so- 
la corsa in luogo di due, 


Congedo dal Comune 


Lascia con oggi l'incarico di ca- 
po. sezione, presso la Ripartizio- 
ne Imposte e Tasse del Comunè, 
il signor Carlo Pacor, che viene 
collocato a riposo per raggiunti 
limiti d’età. L'apprezzato. funzio- 
nario che da quarant'anni ha pré 
stato servizio nell'ambito dell'am- 
ministrazione municipale è stato 
ieri festeggiato dai funzionari e 
dai colleghi della Ripartizione, i 
quali ad attestazione della cordia- 
lità che hanno sempre improntato 
i rapporti di lavoro gli hanno fat- 
to dono di un orologio d’oro, Nel- 
la circostanza il capo della Ripar- 
tizione, dott. Rinaldi, ha espresso 
al capo sezione Pacor il sincero 
rincrescimento per la perdita di 
‘un funzionario di sì alto valore, le 
cui elette virtù, la comprensione 
dei problemi, la gentilezza d’ani- 
mo ebbe sempre modo di dimo- 
strare pienamente nei rapporti 
con il pubblico, contemperando 
con equilibrato senso del dovere 
le diverse esigenze impostegli dal- 
l'appartenenza all'ufficio Imposte 
4@ Tasse. Appunto nell’espletamen- 
to di queste sue funzioni, sempre 
alle, prese con problemi d'indole 
finanziaria e morale il signor Pa- 
cor seppe rivelare doti non co- 
muni, che il dottor Rinaldi ha 
citato ad esempio degli altri fun- 
zionari e dei colleghi formulando- 
gli l'augurio sincero perchè pos- 
sa godersi un meritato e tranquil- 
lo riposo. 

——_*—_ —_— 


Gite per mare 


Come di consueto, in coinciden- 
za con la buona stagione l’«Istria 
Trieste» organizza le gite domeni: 
cali in mare per Grignano, Sistia 
na e Grado. Dal molo Audace il pi. 
roscafo per Grigneno e Sistiana 
partirà alle 9.e alle 14.30; le par: 
tenze da Sistiana per Grignano e 
Trieste. sono invece. fissate alle 
12.30 e alle 18,30. Il piroscafo in 
partenza per Grado lascerà il mola 
Pescheria elle 8.30, \e «partirà da 
Grado alle 18.30. 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24793, 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL. 24-006 


BOLZANO - MERANO, giornal. 
FIUME, giorn., ore 7, ll 6.17.30. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliera, ore 8.15, 
GENOVA, lun. merc., ven,, 21. 
GRADO, giornal., ore 8.30. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
NOVA GORICA, mart. giov. 
sab. ore 14.30 - L. 350. 
PORTOROSE 10.45 giorn, L. 250 
SESANA-LUBIANA, giorn, 7.15. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 


di mobilio e delle più minute]. 


ed indispensabili attrezzature 
per il funzionamento delle abi 
tazioni. WS 

Nei tre citati magazzini sono 
stivati in. perfettissimo ordine 
— e l’ordine è di rigore, dato 
che ogni casa prefabbricata è 
scomposta in centinaia di ma- 
nufatti adatti soltanto per quel- 
la costruzione — ben ventimi. 
la colli, imballati a regola d’ar- 
te, con una tecnica che è giu- 
dicata raffinatissima e raziona- 
le, Nel Magazzino n, 69 sono 
stivate ben 150 case, che van- 
no dai tre aî quattro locali abi- 
tabili per arrivare, in alcuni 
casi, anche sino agli otto vani. 
Al primo piano del «53» si tro- 
vano altre cento case, mentre 
110 sono immagazzinate nel se- 
condo piano. Nel magazzino 
«60», viceversa, «200 stipati, 
perfettamente incasellati, mi- 
gliaia di mobili per l’arreda- 
mento delle predette case. 

A differenza di altre mani. 
polazioni di transiti di case pre- 
fabbricate, », l’attuale deposito 
non riguarda soltanto le case 
smontate ma, altresì, come det- 
to, tutte le attrezzature per 
completare la casa. Si contano 
nei colli centinaia di frigorife- 
ri americani d’ogni potenza e 
capacità, nuovissimi di zecca, 
dotati di tutti gli accorgimen- 
ti tecnici; centinaia di impian- 
ti igienici, di vasche da bagno 
smaltate e lucidissime, di im- 
pianti per il riscaldamento e 
per l'immissione di aria condi- 
zionata nei vari vani, ventila- 
tori giganti per le case di mag- 
gior area utile, mobili di ogni 
foggia e tipo, poltrone diver- 
samente colorate, seggiole e 
seggiolini, tavoli da ricreazione 


=s 


+ 


Problemi degli alloggi 


esposti alle autorità 


Il Consiglio direttivo dell'Asso- 
ciazione per il diritto alla casa ha 
iniziato una serie di contatti. con 
le autorità preposte al settore de- 
gli alloggi, per esporre il punto di 
vista dell'Associazione in merito 
@i più urgenti problemi del setto- 
re. Con il presidente dell’Iacp, avv. 
Gasser, si è intrattenuto sulla ne- 
cessità di coordinare il lavoro delle 
commissioni per l'assegnazione de- 
gli alloggi, per le questioni relati 
ve all'aumento degli affitti popole 
tì; ha inoltre richiesto Dl ripristino 
degli uffici periferici di manuten: 
zione e del servizio di pulizia delle 
case popolari. 

I rappresentanti dell’Associazio- 
ne hanno conferito poi con l’asses- 


[ CALENDARIETTO] 


Ieri: Temperatura massima 28.8, 
minima 21.7; umidità 50 per cen- 
to; temperatura del mare 25.9; 
pressione mb. 10081, pioggia mm. 
77.1; vento km. 6 S-S.E. 

Oggi: S. Sofia. — Il sole sorge 
alle 4.47, tramonta alle 19.35. La 
luna nasce all’1.57, tramonta al- 
le 174. 

Maree. — OGGI: alta alle 8.40, 
cm. 21 e alle 19.22. cm. 32 sopra 
ll 1 m.; bassa alle 13.45, cm. 9 
sotto il 1. m. — DOMANI: alta alle 
8.59, cm. 28 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Gale- 
no, via San Cilino 36 (S. Giovan- 
ni); Alla. Minerva. piazza San 
Francesco 1; Ravasini, piazza del- 
la Libertà 6; dott. Miani, Barcola; 
Nicoli, Servola. ‘ 


[ STATO CIVILE 


MORTI: Predonzani ved. Picco- 
U Maria a. 67; Boccali Antonio a, 
66; Flego Alberto giorni 20; Vid- 
mar Carlo a. 64; Lamprecht in 
Zoli Luigia a, 82; Runco Giu- 
seppe a. 6l. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Sed- 
mak Luigi installatore con Cesar 
Laura pellicciaia; Garitta Salva- 
tore ispettore dogana con Kranz 
Margarete casalinga;  Spimpolo 
Claudio operaio con Strani Dora 
casalinga; Esposito Antonio tubi- 
sta con Nezich Lucia casalinga; 
‘Benvegnù Bruno tubista con San- 
cin Gianna casalinga; Toncich 
Graziano commesso con Cover- 
lizza Nives operaia; Cattaneo Lui- 
gi. tagliatore con Murro Liliana 
casalinga; Ferri Giancarlo auti- 


sta con Crosara Lia commessa; 
Galazzi Giorgio ufficiale PC con 
Emili Teodora casalinga, 


Benvenuto Michele 


Una nuova culla ha allietato 

ieri la casa di Hlisabetta, di 
Mariano e del piccolo Filippo Fa- 
raguna. E° nato il secondogenito. 
per il quale i genitori hanno scel- 
to il nome di Michele. Un evento 
che rende felici tutti noi e per il 
quale esprmiamo di gran cuore 
al caro collega Mariano e aîla 
mamma tutta le gioia e i più fer- 
vidi auguri per il piccolo Michele, 


Miss Trieste 1959 


L'elezione di Miss Trieste 1959 

che doveva svolgersi ieri sera 
è stata rimandata a causa del cat- 
tivo tempo a questa sera, L’appun- 
tamento per le concorrenti e gli 
spettatori resta dunque fissato per 
questa sera alle ore 21.30. Bagno 
Ausonia - Ausonia Notturno Riva 
Traiana 1, tel. 23130, 


1.0 agosto 1959 


Ieri sera è stato estratto pres- 

so la Torrefazione Heiti di via 
Ghega 6 il biglietto vincitore della 
Lancia Appia III Serie: AY 90576. 
Si raccomanda a tutti i possesso- 
ri di biglietti di conservarli an- 
cora per 80 giorni nella eventua- 
lità che nessuno sì presentasse a 
ritirare il premio. ‘Torrefazione 
Haiti via Ghega 6, via Imbriani 14. 


Danze all'estivo del CMM 


Questa sera dalle ore 21 alle 

24 avrà luogo nella sede esti- 
va del Circolo Marina, in viale 
Miramere n. 40, il consueto trat- 
tenimento danzante, A coloro che 
vorranno intervenire si offre la 
possibilità di giungervi via mare 
con un motoscafo che partirà alle 
ore 20,45 dalla radice del molo Au- 
dace fino al porticciolo di Bar- 
cola, Per il ritorno partenza di- 
retta dalla sede estiva. "” 


Via XXX Ottobre 


la via delle occasioni: al n. 10 
«Biancaneve», al 18 «Juven- 
tus», i negozi di abbigliamento 
per bambini, ragazzi e. giovanette, 
‘continuano la vendita eccezionale 
saldi stagionali a prezzi speciali, 


Lampadari di stile 


moderno e classico, delle più 

rinomate Case italiane ed este- 
re, in vastissimo assortimento da 
Balcor, via S. Maurizio 2, I pia- 
no. Facilitazioni di pagamento. 


Prezzi di fine stagione... 


per i frigoriferi delle miglio. 

ti marche, cinque anni di ga- 
ranzia, rateazioni a piacere presso 
Elettronica via Mazzini 16, Lina; 
2BATT. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


La via meno nota 


Al nome di Alberto Nota è de- 

dicato il breve tratto di strada 
che, quasi parallelamente al Pas- 
so Goldoni, serve di collegamento 
(per i soli. pedoni) fra il Corso 
Garibaldi e la via Carducci, sfo- 
ciando di fronte el mercato co- 
perto. Con facile gioco di parole 
si può affermare che questa via 
Nota... è la via meno nota. della 
città, Quanti, fra coloro che vi 
transitano frettolosamente ne co- 
noscono infatti il nome? E del re- 
sto è una via diversa da tutte le 
altre: non vi si apre nessun in. 
gresso di case, nessun negozio vi 
ha l'entrata (vi son solo vetrine) 
e il postino non suona mai invia 
Nota, Inoltre è preclusa comple- 
tamente al traffico stradale. Ep- 
pure è una via molto frequentata, 
specie dalle massaie che devono 
in fretta e furia recarsi al merca- 
to di via Carducci, 


Vita Agricola 


140 miliardi è il tributo che 
. Paga il nostro paese per la 
importazione dall'estero della car- 
ne; incrementare la zootecnia con 
una produzione foraggera più ab- 
bondante è il tema della nota di 
Bruno Natti che andrà in onda do- 
men'ca alle 7.45 dalle stazioni di 
Trieste 1, Udine 2, Gorizia 2, 
Trieste II, Udine II, Gorizia IL 
Tolmezzo II con la consueta ru 
brica «Vita agricola regionale». 
Alla rubrica, articolata in una se- 
tie. di sottorubriche, rassegne 
stampa, notizie, ece., danno la lo- 
to collaborazione le istituzioni 
agrarie delle Province di Trieste, 
Gorizia @ Udine. 


Caffè degli Specchi 


Questa sera alle ore 21 debut- 

to di Mirella Zamboni e gran- 
de ritorno di Anna Serena. Dopo 
lo spettacolo, tutte le sere dan- 
cing nel salone interno. 


Con la L.N. sul Grappa 
Domani avrà luogo la gita col. 
lettiva organizzata dalla Lega 

Nazionale a Fagarè di Piave, a 

Bassano e sul Monte Grappa, I 

posti ancore disponibili potranno 

venir prenotati entro le ore 19 di 

oggi presso la segreteria del so- 

Solo in Corso Italia 9, I p., tel. 


Lampadari in stile 
Ditta Mario Bonifacio, 
‘Roma, 20. 


Lampadari moderni 
Ditta Mario Bonifacio, 
Roma, 


via 


via 


Lampadari 


in originale cristallo di Boemia, 


Lampadari 
che, sino alla fine di agosto, 
la Ditta MARIO BONIFACIO, 
in via Roma 20, vi potrà fornire 
con degli sconti eccezionali. 


«Il Tesoro» 


abbigliamento bambini, ‘Per 

} eliminazione di alcuni artico- 

li e saldi stagionali sconti 50 p. ce. 

Merce. regolare di prima scelta. 

Via Tor Bandena, piazza della 
Orsa, 


Si fa presente 

alla spettabile clientela, che 

tutte le bobine di nastri ma- 
gnetici della primaria Casa Sound- 
craft la più grande fabbrica del 
mondo, sia normali che lunga e 
lunghiss ma durata, ad alta fe- 
deltà, si trovano in commercio so- 
lo nelle confezioni originali e in 
vendita esclusiva presso la Ditta 
Radio Alabarda XX Settembre n, 
7 dove troverete i prezzi più con- 
venienti. : 


Nudo in strada 

Soffocando per il caldo, era 

sceso così per la via, in co- 
stume adamitico, La gente era 
allibita. Il poveretto cercava così 
di rimediare alla mancanza di un 
frigorifero, senza pensare che da 
«Lares», via Donadoni 87 e Nor- 
dio 14, avrebbe ricevuto un otti- 
mo frigo Fiat con sole lire 2.900 
al mese, 


LE GRANDI MARCHE DI 
PROFUMI, COLONIE, ECC. 


Per REGALI da 
CILLIA - Via Roma 20 


Inesorabile malattia ha 
troncato ieri la vita gene Î 
rosa di h 


Antonio Boccali | 


A quanti lo conobbero lo an 
nunciano gli addolorati fami- i 
liari, A 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 dalla Cappella di uf 
via Pietà, 


La Direzione ed il personale 
della «FRIGORIFERI GENE- 
RALI» s.a.s. si associano al lut- 
to della famiglia per la morte 
del signor 7 


Antonio Boccali [ 


che è stato per lunghi anni 
apprezzato collaboratore della 
Società, 


î 


Dopo aver dedicato l’inte- Vi; 
ra vita alla famiglia ed al ì 
lavoro si è spento serena? 
mente munito dei conforti 
religiosi 5 


Egidio Pasini 
di anni 65 
Ne danno il triste annuncio 
la. moglie ANITA SIRRI, i 
figli GIOVANNI, GIULIA ed 
EGLE, le sorelle, i cognati, i Ù 
nipoti, i parenti tutti. 


Cesena 30-7-1959. 
CITE ai SO 


Le Società «RUNCO e,» e 
«CONTINENTALE» s.pia. par- 
tecipano al lutto dellla fami- 
glia per la scomparssà di 


Giuseppe Runco 


loro apprezzato anaministratore a 
del quale serberanno perenne 
grato ricordo. 
ST4 

Si associano al lutto: i diri- 
genti, gli ‘impiegati e le mae- 
stranze delle. Società «RUNCO 
e Cw e «CONTINENTALE». 


VEEZEVES TO IR CA 
Si è spento ieri il nostro caro 


i Carlo Vidmar 


Ne danno angosciati il triste 
annuncio la moglie, la figlia, le 
sorelle, il nipote e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 2 corr. 
alle 10 dalla Cappella di via Pietà. 


CEI ATTS 

Le famiglie ADELMAN DEL- 
LA NAVE, WILLIAMS, ed il 
nipote dott. TAMBORINI, pro- 
fondamente commossi per le 
numerose attestazioni di soli- 
darietà e cordoglio tribuvate 


al caro 
Estinto 


ringraziano tutte le gentili per- 
sone che hanno preso parte al a 
loro dolore. 

Un grazie particolare al sig, 
Presidente del ‘Tribunale di 
Trieste, alle Autorità ed Asso- 
ciazioni Combattentistiche. 
ee a re ee ce] 


Per informazioni e pre 

ventivi di puvblicità sui 

maggiori quotidiani vel 

l'Europa e d’ Oltremare 

rivolgersi all'UPI Trieste, 

via S. Pellico 4 . Telef. 
55255 e 55955 


CONTINUA | « 
con SUCCESSO 
VENDITA] 


ESTIVA 


3 


para 


CALZATURE 


ofida 
LARGO 


BARRIERA VECCHIA 
5-6 ha 


3) 


Dott. UGO CIOLI 


SPEOLIALISTA 
PELLE e VENEREE: 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono n. 96-384 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOORINE sr. 

Via S. Caterina 5 . Tel 29977 


Orario: 11-13 — 177-20 


Pag. 5 


I tecnici dell'Ufficio comuna- 
le stanno completando l’elabo- 
razione del Piano regolatore 
che dovrà essere presentato nel 
prossimo ottobre alla Commis- 
sione edilizia, chiamata ad 
‘esprimere un parere consultivo 
e al Consiglio comunale, che 
dovrà deliberare in merito. 

Il Piano regolatore è un altto 
amministrativo di fondamenta- 
le importanza per la vita della 
città, essendo destinato a indi- 
rizzare e a inquadrare tutte 
le sue attività, in ogni settore 
dell'attività cittadina. Oltre al- 
la sistemazione planimetrica 
viene curata la, funzionalità dei 
vari ‘agglomerati urbani per 
Di, il capo divisione strade 
mercati, uffici pubblici, tenen- 
do in. evidenza le esigenze del- 
la viabilità e quelle dell'ubi- 
cazione dei vani servizi. 
Mentre per la zona di Trie- 
ste i lavori sono da conside- 
rarsi già bene avviati, salvo la 
messa a punto dei rioni di 


Scorcola e Cologna e qualche 
altro, devono essere risolti an- 
cora i problemi collegati al ‘sob- 
0 di Opicina, le cui parti 
colari caratteristiche lo fanno 
considerare di soluzione parti- 
colarmente difficile. Si tratta 
infatti di un centro da «disci- 
Dblinare», tenendo’ presenti i 
parchi e le ville di cui è com- 
posto, la sua eccentricità ri- 
spetto alla città, la sua carat- 
temistica di luogo di villeggia- 
tura, meta oltrettutto delle pas- 
seggiate turistiche dei triestini. 
Allo scopo di prendere visio- 
ne sul posto della situazione 
locale, riguardando da vicino i 


mazione crganica a tutti i pro- 
klemi urbanistici. Da ottobre 
in poi se ne potranno seguire 
i passi attraverso il corso bu- 
rocratico che il progetto dovrà 
seguire prima della sua entra- 
ta in funzione in forma uffi 
ciale. 


Cucitrici a macchina 
richieste in Inghilterra 


E' @aperto un reclutamento, per 
la Granbretagna, di cucitrici a 
‘macchina, per essere impiegate nel 
lavoro di confezione di cappotti e 
vestiti de donna, Le condizioni di 
ingaggio a esse offerte sono le se- 
guenti: età: dei 21 ai 45 anni, nu- 
bili o vedove senza figli; contrat- 
to di lavoro: un anno (eventual 
menta rinnovabile); selario setti 
menale: List, 5'°9''10 = Lire ital. 
9.400 circa (2 scellini e 7 pence al 


l'ora = Lit, 220 circa); orario le- 
vorativo: ore 42 e mezzo settima- 
nali; levoro straordinario: duendo 
Tichiesto, è retribuito in ragione di 
una volta e un quarto per le pri- 
me due ore dopo le 44 ore di lavoro 
e una volta e mezzo successiva 
mente; l'alloggio è fornito della 
ditta presso femiglie inglesi ed une 
tariffa settimanale di List. 2100 
(Lit. 4.250 circe) compresa le pri 
ma ‘colazione e cena dal lunedì al 
venerdì, e tutti i pesti al sabato 
e ella domenica. Dopo 48 settima- 
ne di lavoro, le levoretrici hanno 
diritto @ 10 giorni di ferie retri- 
buite, * 

Le candidate interessate el re- 
clutamento in oggetto, «sono pre 
gate di presentarsi alla Sezione 
emigrazione dell'Ufficio regionale 
del lavoro di Trieste, piazza Ober- 
dan 6, primo piano, stanza 12, dal- 
le 8.30 alle 11, dove potranno ave- 


re delle informazioni ulteriori in 
merito, 


INFORTUNIO DOLOROSO A UN FERROVIERE 


Duramente shallottato 
nella garitta del freno 


Schiacciatà la gamba del marinaio tra la Ditta 
e il parabordo - Pericoloso lo scarico di noccioline 


IL PICCOLO 


A OTTOBRE DOVREBBE ESSERE PRONTO | DOVE NO POTREMO PASSARE OGGI? 


Sabato, 1 agosto 1959 


In ogni tempo ci sono stati i 
patiti della cultura fisica, che un 
tempo si chiamava semplicemente 
igiene, e sono molti 4 nostri non- 
ni, forniti di baffi e di colletto ri- 
gido, che consigliano, per avere 
una vita suna e felice «il mattino, 
appena ti alzi, doccia fredda, in 
tutte le stagioni, e poi ginnastica, 
ginnastica, ginnastica». Una cura 
come un’altra, che ha però il pre- 
gio di essere volontaria. Chi, a 
scanso di raffreddori, non volesse 
farla, può raccontare ai nonni vie- 
tose bugie. A fin di bene. 0°è in- 
vece qualcuno che in città sem- 
bra voler imporre esercizio fl 
sico ad ogni costo a tutti. Basia 
passare da ‘ieri in galleria Ros- 
soni per rendersene conto, 

Sono decenni che 4 triestini, 
quando vanno a farei tradizionali 
quattro passi in centro, seguono 
un percorso fisso, calcato da ge- 
nerazioni. La passeggiata triesti- 
ma per eccellenza si articola infat 
ti lungo il Corso e P«Aquedotto», 
avendo come strada di ruccordo 
via. Dante-<Portici». Tutti nomi 
che ai triestini sono familiari, Ed 
è, in fondo, una passeggiata pie- 
na di fascino. Ma ognuno ha i 
suoi gusti, e c’è stato in questi 
giorni un ordine: interrompere la 
passeggiata con dei saniì esercizi 
ginnici, Forse mer toglierle quel 
tantino di civetteria, e darle il ori- 


Sopraluogo a Opicina GALLERIA IN CATENE 


in ritardo con il P.R. 


Esaminate le particolari esigenze della località 
per quanto riguarda il nuovo Piano regolatore 


Una storia del tempo nostro, 
con appendice in Tribunale. 
Come tante storie vere, si di- 
tebbe inventata. 

E° la storia di un matrimo- 
nio mancato quando non resta- 
va che da pronunciare il «sì» 
davanti all'altare. Al posto del 
<Sì» sono state pronunciate 
molte altre parole, non tutte 
(forse nessuna) affettuose, si 
sono scritte pagine e pagine di 
«comparse» per il Tribunale, 
C'è stata una sentenza; ma il 
matrimonio, a tutt'oggi, non è 
stato celebrato, 

I promessi sposi, che, per 
ovvi motivi, chiameremo sem- 
plicemente Lino e Vera, aveva 
no fissato la data del grande 
avvenimento: il 13 agosto 1955, 
Da tempo erano in corso i pre- 
parativi; entrambe le famiglie 
erano indaffaratissime. Ogni 
cosa era stata infine sistemata 
quando, al mattino del 12 (un 
venerdì) i due sposi si sono re- 


(«Giornalfuto») 


sma delle cose fatte con austera 
disciplina. 

Perciò da ieri sono state tira- 
te delle catenelle proprio in cor- 
rispondenza alle strisce pedonali 
che dal marciapiede di via Dante: 
portavano in galleria Rossoni. La 
gente che, si sa, per sua natura 
è abitudinaria, ha continuato a 
calcare la via di sempre, salvo a 
trovarsi poi davanti a una cate- 
na che costringeva i malcapitati 
a delle strane contorsioni ginniche. 

Nel corso della giornata di ierì 
sì sono verificate delle scene che 
hanno fatto meditare. Non capita 
infatti tutti i giorni di vedere del- 
le vecchiette costrette a delle stra- 
ne flessioni, cui le loro articola 
zioni mon sono più abituate, nè 


SCONTRO FRAGOR 


cati assieme in chiesa per rice- 
vere la Comunione. Hanno avu- 
to il Sacramento; poi si sono 


OSO TRA DUE AUTO 


Fa quattro feriti 
riporre l’impermeabile 


La banale mossa ha fafto perdere 
a un guidafore il confrollo del volanie 


Due autovetture si sono fra- 


intrattenuti sulla piazza anti 
stante, unitamente ad alcuni 
parenti. Poco dopo Lino e Ve- 

Ta si lasciavano nel pieno di 
una lite, facendo ciascuno ri 
torno a casa propria. 

Che cos'era successo? Le ver- 
sioni sono contrastanti: Vera 
Sostiene che il futuro suocero, 
d’un tratto, nel corso della con- 
versazione, ha detto che quel 
matrimonio non s'aveva da fa- 
Te, quanto meno non l’indoma- 
ni, senza peraltro spiegare i 
Imotivi di tale sorprendente de- 
cisione, Lino racconta invece 
che. sarà celebrata mel maggior|che la sua ‘promessa ha improv- 


gorosamente - scontrate frontal- 
‘mente di primo pomeriggio al- 


dei vecchi già curvi farsi più cur- 


numero possibile di Comuni, nei] visamente espresso la decisione 
vi ancora per passare sotto questa 


go SOA Sura) 
vari problemi già affiorati nel giorni festivi da stabilirsi local- 


lo studio particolare del Piano 


DIFFICILE GESTAZIONE DI UN TETTO 


Quel matrimonio non si fece 
nemmeno con i carabinieri 


Si lasciarono senza indirizzo il giorno prima del «sì» 
Ciascuno aveva ragione, ma intanto ha vinto l’uomo 


di non ‘voler andare ad abitare 
in casa dei suoceri, come era 
stato stabilito; ci sarebbe an- 
data a dormire, ma non era di- 
sposta a fare «la serva della 
suocera»; pertanto, i due avreb- 
bero dovuto consumare i pasti 
a casa dei genitori di lei. Lino 
dapprima aveva creduto che 
Vera scherzasse; poi si è arrab- 
biato per le insistenze della fu- 
tura moglie e ha deciso che, in 
attesa che la situazione si chia- 
risse, il matrimonio fosse ri- 
mandato. 

La differenza tra le due tesi 
è stata sostanziale agli effetti 
della decisione che il Tribuna- 
le, molti mesi dopo, è stato 
chiamato a prendere con la ci 
tazione in giudizio da Lino da 
parte di Vera, per il risarcimen- 
to dei danni cagionati a causa 
della mancata esecuzione del 
la promessa di matrimonio. 

Stando alla sentenza deposi- 
tata in questi giorni, contro cui 
è peraltro annunciato il ricorso 
in Appello, i fatti si sarebbero 
svolti secondo la versione data 
da Lino: colpevole del manca 
to matrimonio sarebbe cioè 
proprio la ragazza che ne ave- 
va accusato il fidanzato, con la 
pretesa del risarcimento. 

In un primo tempo era sem- 
brato che tutti fossero d’accor- 
do sul domicilio in casa dei ge- 
nitori di Lino, dal momento 
che le condizioni delle famiglie 
non permettevano di arredare 
una casa nuova. Vera aveva 
provveduto a comperare la ca- 
mera da letto e aveva spedito 
i mobili a casa di Lino; poi, al- 
l'ultimo momento, deve aver 
cambiato idea. Lo stesso gior- 
no, inoltre, dopo una serie di 


Un brutto pericolo ha corso | Piero Ponis scrive sui lavori della 


nuova sorta di forche caudine.|l’inizio della Salita di Gretta,|mente in dipendenza del periodo 


tegolatore di Opicina, una com- 
missione di tecnici ha effettua- 
to nella mattinata di ieri un 
sopraluogo nella zona, Ne face- 
Vano parte l’assessore comuna- 
le ai lavori pubblici geom. Gep- 
bi, il capo ripartizione strade 
e fognature dell'Ufficio tecnico 
comunale ing. Passagnoli e lo 
ing. Assanti, addetto allo stu- 
dio del Piano regolatore, del- 
TU.T.C. 

Fra le varie soluzioni della 
Viabilità del sobborgo studiate 
teoricamente sulla carta, era 
necessario scegliere quella che 
tenesse conto dei principî fon- 
damentali che determinano ia 
Impostazione teorica ma. che 
tenesse pure conto della situa- 
zione pratica esistente. Tutto 
questo allo scopo di non trac- 
ciare ad esempio sulla carta 
determinate soluzioni la cui 
realizzazione sarebbe stata gra- 
vemente ostacolata o compro 
messa da. difficoltà di varia ne- 
tura derivanti dalla situazione 
esistente sul terreno. Ne potreb- 
bero derivare insomma intralci 
tali da far sorgere il pericolo 
di ricorsi che avrebbero il po- 
tere di provocare un notevole 
ritardo nella approvazione del 
Piano. In tale frangente perciò 
Viene adottata fra le varie so- 


commissione interministeriale per 
la liquidazione degli indennizzi per 
i beni abbandonati e precisa che ‘e 
somme che vengono liquidate, de- 
vono considerarsi soltanto un’ante- 
cipazione in attesa della definitiva 
sistemazione del. problema. 

Prosegue poi la discussione sul 
tema della. posizione dei profughi 
nell’ambito nazionale. In questo 
nimero appaiono gli interventi di 
‘mons. Bruni, ultimo parroco di Ce. 
‘podistria, del Sindaco di Imperia 
Gonan, dell'avv. Lucio Chersi e 
della signora Kupelwieser. Comple- 
tano il quindicinale un profilo del 
la letteratura istriana di Bruno 
Maier, 

e 


Borse di studio 
della Cassa di Risparmio 


Si ricorde agli ‘interessati che 
il giorno 31 agosto scade il termi 
ne utile per la presentazione delle 
«domande per la concessione det 
premi di studio, messi a disposi- 
zione della Cassa di Risparmio di 
Trieste, per l’anno scolastico 1958- 
1959, egli studenti delle scuole di 
istruzione media, residenti in que- 
sto. Comune, in. occasione delle 
Giornata Mondiale del Risparmio 
(81. ottobre). 


ieri mattina un giovane mano- 
vratore ferroviario, cui è capi. 
tato un infortunio piuttosto do- 
loroso; si tratta di Licerio Lip- 
pi di 28 anni, abitante in via 
Molino a vento 23, il quale si è 
ferito alle 9,30 allo scalo ferro- 
viario di Poggioreale del Carso, 
Hgli si trovava all’interno gel- 
la garitta del freno di un car- 
To in movimento; il vagone era 
stato lanciato lungo un binario, 
e ad esso sarebbero stati asgan- 
ciati altri carri per Ja forma» 
zione di un convoglio. Una co- 
lonna di vagoni in manovra ha 
quindi urtato da terso il va. 
gone su cui si trovava il ma- 
novratore; e in seguito al vio- 
lento scossone subito, il Lippi 
è stato duramente shallottato 
all’interno della garitta. Egli 
è andato a sbattere in avanti 
contro una parete della cabina, 
e.si è prodotto una ferita lace- 
ro-contusa al labbro supemore, 
la parziale lussazione di un 
dente incisivo, una contusione 
escoriata al naso e una violen- 
ta contusione alla regione epi- 
gastrica, 

Alle 14,45 è stato ricoverato 
nel reparto ortopedico dell'O: 
Spedale maggiore il marinaio 
Guido Millo di 41 anni, abitan- 
te a Muggia in via S, Sebastia- 
no 411, il quale è stato giudica. 


L'incidente, nel quale sono ri- 
maste ferite quattro persone, è 
stato provocato — a quanto è 
risultato agli agenti della Squa. 
dra traffico, che ne hanno as- 
sunto i rilievi giudiziari — da 
una banale mossa del guidatore 
dell’utilitaria targata TS 32491; 
questi è il portalettere Alfredo 
Ganazza di 27 anni, abitante in 
Strada di Fiume 17, il quale 
pilotava la. propria autovettu- 
ra lungo la via Udine in dire- 
zione di Gretta; Ja macchina 
aveva a bordo altre due per- 
sone, amici del guidatore, 

Nel punto in cui, passato il 
«grattacielo», la via Udine sfo- 
cia nella salita di Gretta, il Ca- 
nazza che teneva sulle ginoc- 
chia un impermeabile, l’ha sol- 
levato con une mano e quindi 
si è girato per riporlo sul se- 
dile posteriore, Nell’eseguire io 
incauto ‘movimento, egli non 
s'è accorto di deviare sulla si. 
nistra, proprio nell’abbordare 
una, lieve curva a sinistra, Se- 
nonchè dalla direzione opposta 
sopraggiungeva la macchina TS 
14772, guidata dall’impiegato 
Renato Cimenti di 42 anni, abi- 
tante in via Cologna 71. In cur- 
va egli si è trovato davanti la 
macchina sbandata e non ha 
potuto evitare un violento scon- 


La maggior parte delle persone di disponibilità del frutto, 
imbattutesi nell’inatteso ostacolo 
ha scosso pensosamente la testa, 
Nè logica, diciamo noi, nè tante 
altre cose ancora, almeno per 
quanto riguarda tanti problemi di 
viabilità cittadina, 

‘Riesce infatti difficile compren- 
dere, in tempo di sforzi per far 
rispettare il nuovo Codice della 
strada, come in corrispondenza a 
delle vecchie strisce pedonali — 
anche se rapidamente cancellate 
— si sbarri la strada con delle 
catene. Scherzi a parte, la cosa fa 
pensare soprattutto perchè si ha 
la sensazione che mella. regola- 
mentazione della circolazione in 
città le direttive non partono da 
un'unica commissione che consi 
deri tutti 1 problemi nel loro in- 
sieme. Senza contare che nel ca- 
so în questione si tratta di una 
galleria, ovvero di un passaggio, 
di una via; e questo passaggio — 
utbanisticemente — ha il compito 
di unire per direttissima la via 
Dante con via degli Artisti. Da 
ieri invece niente: la galleria è 
incatenata e bisogna — se occor- 
re — fare ampi giri vigiosi, all’in- 
segna del buon senso. Lo vuole 
magari ‘il nuovo Codice, comun- 
que rimane sempre una bizzarria 
incomprensibile e incredibile. 


Le ore di guida 


per avere la patente 


Nel regolamento del nuovo 
Codice della strada, che è en- 
trato in vigore il primo del cor- 
rente mese di luglio, sono fis- 
sate le ore di insegnamento 
per conseguire i vari tipi di 
patente, 

Il dirigente della scuola-gui- 
da — il quale è ritenuto re- 
sponsabile presso il Ministero 
dei Trasporti — dovrà registra- 
te allievo per allievo le ore di 
lezioni sia teorica che pratica. 

Per il conseguimento della 
‘patente ad uso privato sono 
obbligatorie otto ore di lezione 
nonchè sei ore di guida, Per le 
altre patenti, sempre, ad uso 
privato, 12 ore di lezioni e 9 
di esercitazione. 

Per le patenti di veicoli per 
uso pubblico o per autotreni, 
30 ore di lezione e 10 ore di 
esercitazione. Viene pure stabi- 
lito un certo numero di lezioni 
supplementari qualora il candi- 
dato venga rinviato per insuf- 
ficiente preparazione, 


Il gruppo di case IACP in fase d’ultimazione al Borgo S, Sergio 


(«Giornalfoto») 


tro. Entrambi i veicoli hanno 


to guaribile in una quaranti 
na di giorni per una violenta 
contusione escoriata alla gam- 
ba destra con sospetta frattu- 
ta della tibia. Il marinaio si 
trovava a bordo di una piroci 
sterna del «Lloyd Triestino» che 
stava attraccando al molo del 
la Raffineria di S. Sabba; nella 
operazione d’ormeggio il Millo 
è rimasto accidentalmente im- 
pigliato con la gamba fra una 
bitta e la gomma para-bordo, 

I sanitari della CRI hanno 
soccorso ralle 15,30 al Porto vec. 
chio il bracciante Ardwno Par 
chor idi 45 anni, abitante in via 
d’Isella 24, il quale è stato vit- 
tima di ùn pericoloso infortu- 
nio mentre lavorava rei pressi 
dell’nangar n. 14, Egli era ad- 
detto con altri operai allo sca- 
Tico di sacchi di noccioline da; 
un piroscafo jugoslavo, quando 
è stato accidentalmente inve 
stito în pieno petto da un’im- 
bragata in fase di virata. Il 
bracciante è stato successiva» 
mente accolto nella prima di- 
visione chirurgica dell'Ospedale 
maggiore con prognosi di una 
ventina di giorni per una vio- 
lenta contusione all’emitorace 
Sinistro con sospette fratture 
costali, 


luzioni offerte in teoria quella 
che offre le migliori caraîtte- 
ristiche anche dal punto di vi- 
sta pratico. 

Nella zona di Opicina, secon- 
do quanto è stato convenuto 
dall’assessore Geppi e dagli in- 
gegneri ‘Passagnoli e Assanti, 
esistono quattro problemi fon- 
damentali che vanno risolti: 
quello dell’incrocio della camio- 
nale 202 «Triestina» con la sta- 
tale n. 58 (Cave Faccanoni - 
Farneti); le esigenze cetermi- 
nate dalla presenza della sta- 
zione ferroviaria di Poggiorea- 
le; le particolari caratteristiche 
del nucleo centrale abitato; la 
esistenza della zona ville e par- 
chi. Di queste quattro caratite- 
ristiche dovrà necessariamente 
essere tenuto conto, nella de- 
‘terminazione del tracciato, di 
una specie di anello di circon- 
Vallazione di: Opicina e di al 
‘cune strade radiali che si di- 
partono dal centro verso lo 
anello, 

Nei prossimi Doni l’assesso- 
te Geppi proseguirà con i fun- 
' zionari del Comune i sopraluo- 
ghi allo scopo di vagliare altre 
soluzioni considerate di fonda- 
mentale importanza per il com- 
pletamento del Piano regolato- 
te. E’ confortante intanto ap- 


subito danni alquanto vistosi, 
mentre tutti gli occupanti so- 
no rimasti contusi. 

Alfredo Canazza è stato rac- 
colto poi dalla CRI assieme ei 
due amici che aveva a bordo; 
egli è stato accolto alle 14,25 
nella prima divisione chirurgi- 
ca con prognosi di una venti 
ina di giorni per delle ferite la- 
cero contuse multiple alle fron- 
te e al naso, epistassi, e una 
contusione escoriata al torace 
con sospette lesioni ossee. La 
casalinga Marisa Hlaca di 19 
anni, abitante in via S. Erma- 
cora 3, ha riportato delle con- 
tusioni escoriate multiple al 
volto, al braccio destro, alle 
mani e alle ginocchia, ed am- 
nesia retrograda, ber cui è sta- 
ta trattenuta in osservazione 
con prognosi di una decina di 
giorni. Il terzo passeggero, il 
commesso Dante Pellizzer di 48 
anni, abitante in Strada del 
Friuli 121, è stato solo medi- 
cato all’astanteria per delle 
contusioni escoriate alla cavi- 
glia e al ginocchio sinistro, alla 
regione temporale sinistra, alla 
spalla sinistra e alla mano de- 
stra, per cui è stato giudicato 
guaribile in una settimana. 

Più tardi si è presentato al 
l'Ospedale il guidatore dell’al- 
tra macchina, il quale presen- 
tava delle contusioni escoriate 


IL SOLITO ASFALTO BAGNATO 


Slitta e si rovescia 
uscendo di strada 


Ferito l'automobilista dai cocci di cristallo 


CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
21 e 22.15 precise: «Luci e suoni», 
Servizio diretto eutobus da Largo 
‘Riborgo dalle 20, ‘ogni 20 minuti. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO, 
X. Festival dell'operetta, Questa se- 
a alle ore 21, seconda rappresente- 
zione «Ciao!... Ciao!...» di Robert 
Stolz. Vendita biglietti Biglietteria 
Centrale. 

COMMEDIANTI, 21.15: «Le locan- 
diera» di C. Goldoni, 
BIRRERIA GIARDINO DREHER. 
Ore 21: «Lo Spettacolino della Set- 
timena», con Roberto De Rosè, 
Carlo Carli e Fulvio Menotti. In- 
gresso libero, Nessun aumento. 


VITT. VENETO. 16.45: «Stella so- 

litaria». Ava Gardner, Clark Gable, 

Diogerioe Crawford. Capolavoro 
letro. 


ALDEBARAN. 16: «Il balio asciut- 
to». Jerry Lewis, l’irresistibile es- 
so della comicità in un technicolor 
di grande successo. 
ARISTON. 16 (estivo 20.15): ell 
figlio di Caroline Chérie». Colore, 
Spettacolo, fasto, amore, in uno 
splendido technicolor con Jean 
Claude Pascal, Brigitte Bardot e 
S. Desmarets. 

ASTRA. 16.30: «Duello nell'Atlanti- 
co», con R. Mitchum e C. Jirgens. 
Cinemescope in technicolor Fox. 
IDEALE. 17: .Il capolavoro «Aqui 
le del mare», con Gary Cooper, 
Wayne Morris, Jane Wyatt e Wal: 
ter Brennan. 

MODERNO. 18: «Cow-boy», cor 
Glenn Ford, Jack Lemmon, Anna 
Da Cinemascope in ‘techni 
color, 

SAVONA, 16: «E’ permesso mare 
sciallo?», Il più esplosivo successo 
comico con P. De Filippo, G. Ralli, 
R. Risso e L, De Luca. 


AZZURRO. 16 


L'acquazzone di ieri mattina 
ha allagato le strade della cit- 
tà, e tale inconveniente è allo 
origine di uno spettacolare in- 
cidente verificatosi alle 8.45 in 
viale Miramare. Esso fortuna 
tamente non ha avuto conse- 
guenze molto gravi per il pro- 
tagonista, il guidatore della 
macchina targata UD 39050, 
che è il signor Bruno Cappel- 
letti di 45 anni, residente a 
Udine in via Martignacco 33. 
Questi pilotava l’autovettura 
Verso Trieste, quando all’altez- 
za del bagno del Dopolavoro 
Ferroviario, non è riuscito a 
mantenere il controllo del vo- 
lante: le ruote della, macchina 
sono slittate sull’asfalto bagna- 


l'è cavata con una ferita da 
taglio al braccio sinistro, pro- 
dottosi con i cocci dei cristalli 
andati in frantumi, La macchi- 
na — che ha riportato danni 
valutati a circa 100 mila lire — 
è stata rimessa successivamen- 
te in carreggiata dai vigili del 
fuoco, chiamati sul posto dagli 
agenti della Squadra traffico, 
Il guidatore è stato avviato con 
una autolettiga all’ambulatorio 
della CRI, ed è stato colà 
medicato. 


e __ 
Crema a colazione 


ospedale a pranzo 
Le paste alla crema possono 


ARCOBALENO, 16: «La battaglia 
del Pacifico». La storia della Ma- 
rina da guerra giapponese agli or- 
dini dell'ammiraglio Yamamoto du- 
Tante il secondo conflitto mondiale 
da Pearl Harbour al Golfo di Leyte. 
EXCELSIOR. 16: «Le schiave della 
metropoli», con John Derek, Milly 
Vitale. Une sconcertante e appro- 
fondita indagine nel mondo del 
vizio. 

FENICE. 16: «L'’orgoglioso ribel 
le», con Alan Ladd, Olivia de Ha- 
villand. ‘Technicolor Metroscope. 
Avvincente, umano, indimentica- 
bile, 


<All'Ovest niente 
di nuovo». Il film vietato dei dit- 
tatori, con L. Ayres. 
NOVO CINE. 16: «Torce rosse». 
Grandioso technicolor con George 


Voce Giuliana 


vo s, È È al Montgomery e Audrey Lone, 
‘endere che si è proceduto al-| «Voce Giuliana» il quindicinale |to ed egli non ha potuto evi: essere pericolose Gata, sta 0 im sospette lesi FILODRAMMATICO.; Chiuso Per |ODRON, Chiuso per ferie, 
lo studio del progetto, in modo | dei profughi che esce nella nostra | tare un completo sbandamen- gione: Do AGR e on E) FRA i Re ferie, RISTSR 
5 n 


da poter confidare’ nella sua 
realizzazione entro i termini 
annunciati. La sua attuazione 
è tanto attesa in città per po- 
ter finalmente dare una siste- 


città, traccie, nel suo ultimo nume 
To, un consuntivo dei problemi as- 
sistenzieli 6 politici tuttora in fase 
di risoluzione. Il presidente del 
Consiglio dei liberi Comuni istriani 


GRATTACIELO. 16: La De Lau- 
rentiis Cinematografica presenta un 
film della nuova produzione 1959-60. 
«Leila, la figlia della tempesta», 
Un emore proibito con Erika 
Remberg e J. Hansen. Girato in 
Eastmancolor nelle zona del Cir- 
colo Polare Artico. Aria condizio 
nata. 

SUPERCINEMA. 16: «Le Veneri 
del peccato». Tratto del libro «Le 
casa del libero amore», con Eva 
Bartok. Un film ardito. Rigorosa- 
mente vietato ai minori, 


to sulla destra. La macchina è 
‘finita sulla sede tranviaria del- 
la linea «6», rovesciandosi in- 
fine su un fianco, seriamente 
danneggiata.. Il guidatore se 


chio destro; dopo le medicazio- 
ni egli è stato dimesso con pro- 
gnosi di una quindicina di 
giorni. 

eee rr. 


Si amnuncia presto 


la campagna dell'uva 


Come già per il passato, anche 
quest'anno il Ministero dell'Agri- 
coltura promuove fin da ora la 
campagna propagandistica per il 
maggior consumo dell'uva. Essa 
sì propone di determinare nel 
consumatore un maggiore uso pre- 
ferenziale di tale prodotto, facen- 
dogliene meglio conoscere ed ap- 
prezzare il valore alimentare e 
le proprietà. curative con i più 
moderni mezzi di penetrazione e 
consentendogli di poterne acqui- 
stare in larga misura con una 
spesa relativamente modica attra- 
verso l'adozione di particolari 
iniziative. 

Verranno, pertanto, costituiti 
appositi comitati provinciali che 
studieranno la formulazione di 
un organico piano di propaganda 
per l'uva, che si articolerà prin- 
cipalmente in conferenze da affi- 
dare ad oratori particolarmente 
qualificati, articoli sulla stampa 
locale che riprendano frequente- 
mente il tema nelle più efficaci 
forme informative, diffusione di 
materiale propagandistico invitan- 
te a un maggior consumo ‘del 
prodotto, concorsi fra pubblici 
esercizi per la migliore presenta- 
zione dell'uva, istituzione di chio- 
schi, concessione di agevolazioni 
ai produttori per la vendita diret 
ta del frutto, concessione di per 
messi per la vendita di uva oltre 
il normale orario di chiusura dei 
negozi di frutta, 

campagna di propaganda 
culminerà con la Sagra dell'uva 


ma da numerosi casi d’intossi- 
cazione, l’ultimo dei quali si è 
verificato verso mezzogiorno, A. 
quell’ora il meccanico 'Giovan- 
ni Soucek, di 52 anni, abitante 
in via Palestrina 6, si è fatto 
trasportare all’Ospedale con la 
CRI, poichè fin dale 10 si sen- 
‘tiva male: era in preda a vo- 
| mito e. nausee. L’operaio è 
della opinione che all'origine 
del malessere possa essere una 
pasta, appunto alla crema, che 
la padrona di casa gli aveva 
offerto per la colazione del mat: 
tino. Il Soucek è stato ricove- 
Tato nella terza divisione me- 
dica con prognosi di una setti 
mana per una sospetta intossi- 
cazione intestinale, 
pe AA 


La mostra- concorso 
delle bevande triestine 


A. seguito della. riunione indetta 
dalla locale Camera di commercio, 
con il concorso del Centro sviluppo 
economico e delle categorie inte 
Tessate, quest'ultime intervenute 
numerose, è stato stabilito che la 
manifestazione mostra-concorso re- 
lativa al settore delle bevande esti- 
ve di produzione locale abbia luogo 
mel. periodo 31 agosto - 12 set- 
tembre p. v. 

Non appena serà redatto il re- 
golamento, si provvederà ad invita- 
Te tutti i titolari di negozi comme- 
stibili-coloniali e quelli di esercizi 
pubblici per la partecipazione «i 
concorso. 

e 

L'Ordine dei dottori commercia» 
listi ed il Collegio dei ragionieri 
con sede in via Mazzini 20, infor- 
mano i propri iscritti che la sede 
rimarrà chiusa. per ferie, durante 
tutto il prossimo mese di agosto. 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). 20.15 e 22 (cassa 19.45): Due 
spettacoli del comicissimo cinema- 
scope @ colori; «Il principe del cir- 
co», con Danny Kaye e A. Pier 
“angeli. 

ARISTON, 20.15: «Il figlio di Caro- 
line Chérie». Colore, spettacolo, fa- 
sto, amore, in uno spiendido tech- 
nicolor, con Jean Claude Pascal, 
Brigitte Bardot e S. Desmarets. 
ARENA DIANA (via Revoltella 49), 
Dalle 20 (e. 19.30) due spettacoli: 
«Off limits» (Proibito ai militari), 
Un film di grande successo, con J. 
Lemmon, K. Grant e M. Rooney. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cas 
sa 20): «Vacanze a Ischia», Bast- 
mancolor con Vittorio De Sica, 
Myriam Bru, A. Cifariello, P. De 
Filippo, Si ripete il I tempo. 
GARIBALDI. 20,15 e 22 (Se mak 
tempo in sala): Jennifer Jones e 
Joseph Cotten in un film indimen- 
ticabile: «Gli amanti del sogno». 
Si proietta solo oggi. 
GINNASTICA. 20.30. Sì ripete i 
I tempo: «Era di venerdì 17». Tech. 
nicolor, con Alberto Sordi, Tina Pì- 
ca e Fernandel. 

MARCONI. 20: «La sfida», Un film 
profondamente umano, passionale e 
commovente, con Rossenna Schief- 
fino e Josè Suarez, 

ORATORIO B.V. DELLE GRAZIE, 
20.45 (casse 20): «Cenerentola a Pax 
Tigi». Delizioso technicolor. 
PARADISO. 20,30 (cassa 19.30). Si 
Tipete il I tempo: «Come sposare 
un milionerio». Divertente comme- 
dia in cinemascope a colori, con 
M. Monroe, B, Grable, L. Bacall. 
PONZIANA 20.15: «Fentasia ani 
mata». M.G.M. technicolor cinema- 
scope, con Tom e Jerry. 
SECOLO. (San Giovanni). 20.15: 
«Fuga nel sole», con Jean Marais, 
Delia Scala e Kerima. Meraviglioso 
cinemascope technicolor. Ult. ore 22, 
STADIO, 20.15: «Ledro lui... ladra 
lei...». Autentico capolavoro della 
comicità, con l’inesauribile Alberto 
Sordi e Sylve Koscina. 


ALABARDA, 16: «Le notti di Lu- 
crezia Borgia», in technicolor. Le 
situazioni più piccanti, ardenti pas- 
sioni, audaci avventure, con Belin- 
da Lee, Jacques Sernas, 
AURORA. 16.30 (Aria refrigerata): 
Belinda e . Craig nella 
colossale produzione Rank in East- 
mancolor: «La valle delle 1000 
colline», 
CAPITOL, 16.30: «Il prigioniero di 
Stalingrado», con O. E. Hasse, Eva 
Bartok e con Vera Tchecowa, Aria 
condizionata, 
CRISTALLO, 16.30 (Sala refrigera 
te): Un film Fox, audace, scabro- 
s0, spietato: «L'inferno di Pigalle», 
con. A. Girardot e P. Trabaud. Vie- 
tato ai minori. 
GARIBALDI. 16.30 (est. 20.15 e 20). 
Jennifer Jones e Joseph Cotten in 
un film indimenticabile: «Gli aman- 
ti del sogno». Sì proietta solo oggi. 
IMPERO. 17: «Carmela ‘è une bam- 
bola», con M. Allasio e N. Mantre- 
di. Divertente film Euro. 
ITALIA. 16.30: «La gatta». Super 
film, regìa Henri Decoin. Un gran- 
de amore è tradimento, con Fran- 
coise Arnoul, Bernard Wicki. 
MASSIMO; 16.30: «Il nemico di 
mia moglie». Equivoci brillanti, de- 
liziose trovate, con gii insuperabili 
vanna Relli, Marcello Mastro- 
ianni 
VIALE. 16. «Fluido mortale». Il 
film di fantascienza che vi agghiac- 
cerà il sangue nelle vene; in tech. 
nicolor; primissima visione, con S, 
McQueen, A, Corseaut. 


de 


È Da s (<Giornalfoto») 
Sopraluogo ai lavori di via Giulia sotto la pioggia di ieri mattina, Il torrente è in piena 
ma il ritmo della costruzione non rallenterà, L'assessore ‘Geppi osserva lo stato dei lavori 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VALMAURA. 20.15: 
vampiro». Il più sensazionele film 
di tutti i tempi, in technicolor, con 
Peter Cushing, Christopher Lees. 
Vietato ai minori. 


al Castello di San Giusto la secon- 
da 
Ciao 
principali Nora ‘Henjon, 
‘Remy, Ellen Umlauf, Carlo Cam- 
penini, Elvio Calderoni, Loris Giz- 
zi, Carlo Hintermann, Ivan Cecchi- 
ni, Franz Steinberg. Direttore ul 
maestro Mario Bugemelli, 


ta di ieri — sospesa per il maltem- 
po — potranno essere. convertiti 
alla Biglietteria Centrale e resi va- 
lidi per la recita odierna, 


«Dracula il 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA. «Un pugno di polvere», 
con Gary Cooper e Diane Varzi. 
ROMA. «Pia de' Tolomei». Super 
scope in technicolor con Jacques 
Sernas e Ilaria Occhini. 


[SPETTACOLI| 


Si ripete stasera 
«Ciaol... Ciao!...». di Stolz 
Questa sera alle ore 21 avrà luogo 


rappresentazione di «Ciaol... 
di Robert Stolz. Interpreti 
Hélène 


I biglietti acquistati per la reci- 


OGGI AL 


n SIR COMI I 


Oggi - All’Aurora - Oggi 
BELINDA LEE 


nella colossale produzione RANK 


La valle delle 


incontri e approcci tra le due 
famiglie, Vera è andata a casa 
dei promessi suoceri per una 
chiarificazione: ha ripetuto la 
sua decisione a non voler cuci- 
nare assieme alla suocera ma 
ha insistito per la celebrazione 
del matrimonio. «O domani o 
mai», ha detto. Al che Lino si 
è rifiutato di accedere al ma- 
trimonio, pensando forse an- 
che all'art. 144 del Codice civi- 
le, secondo cui «la moglie è ob- 
bligata ad accompagnarlo do- 
vunque egli crede opportuno 
fissare la sua residenza». 

Da parte di Lino e della sua 
famiglia altri tentativi sono sta- 
ti esperiti per tentare di rista- 
bilire la situazione nei termini 
precedenti all'incidente. Persi- 
no i carabinieri sono stati chia- 
mati a far opera di pacificazio- 
ne. Invece, qualche settimana 
più tardi, Vera na chiesto la 
Testituzione dei mobili e, avuti 
li, li ha venduti in gran fretta; 
significando con questo che 
non aveva più alcuna intenzio- 
ne di sposarsi, benchè fosse in 
attesa di un bambino. 

Sono passati alcuni mesi. 
Poi. Lino s'è visto citare in Tri- 
bunale per il risarcimento dei 
danni. Vera sosteneva di aver 
sostenuto delle spese. circa 200 
mila lire, in visione del matri 
monio. In base all’art. 81 del 
Codice civile («La promessa di 
matrimonio, fatta vicendevol- 
mente per atto pubblico o per 
scrittura privata... oppure risul 
tante dalla richiesta della pub- 
blicazione, obbliga il promitten- 
te che senza giusto motivo ricu- 
si di eseguirla a risarcire il 
danno cagionato all'altra parte 
per le spese fatte e per le ob- 
bligazioni contratte a causa di 
quella promessa»} Vera enume- 
rava le spese sostenute: 30 mila 
per. la cena nuziale, 11 mila 
per dieci pollastri, 22 mila per 
il vino e i liquori, 17 mila per 
l’impianto della luce e 27 per la 
pittura della stanza, 30 mila 
per il rifacimento del pavimen- 
to, 50 mila per il vestito e il 
corredo, e così via. Tra l’altro 
vi era anche la differenza tra 
il prezzo di acquisto dei mobi- 
li e il ricavato dalla vendita. 

La causa è stata laboriosissi- 
ma: da entrambe le parti nu- 
Îmerose sono state le comparse, 
molti i testimoni sentiti e le 
prove accolte. Il Tribunale ha 
infine sentenziato negli scorsi 
giorni ritenendo che Lino aves- 
se giusto motivo per ricusare di 
eseguire la promessa di matri- 
monio, negando pertanto a Ve- 
Ta qualsiasi diritto a un risarci- 
mento e condannandola alle 
spese di giudizio. R 

Come dicevamo, la lite giudi. 
ziaria sembra destinata a prose- 
guire anche in secorido grado. 


Premio di poesia 
a Valeria Sisto Comar 


La poetessa concittadina Veleria 
Sisto Comar, che ell’ultimo concor. 
so internazionale della «Columbus» 
di S. Louis conseguì una lusinghie- 
ta segnalazione, he ricevuto ora 
el concorso indetto dell'«Autore 
italiano», per la categoria «Poesia» 
il primo premio assoluto per il suo 
libro «Piccole ombre». Per le altre 
categorie di narrativa e di teatro 
non è stata stimata degna di pre- 
mio alcune opera. 

Alia poetessa Sisto Comar, note 
per il premio Gasteldì 1957 da lei 
ricevuto, con «Ali pellegrine», stam. 
pato dell'editore Gasteldi l'anno 
scorso, e per tenti eltri volumetti 
di versi già de lei pubblicati, le 
più vive felicitazioni. 


Notiziario delle colonie 


Il Commissariato provinciale per 


le Gioventù Italiane di Trieste in- 
forma che le bambine che parteci. 
peno el II turno della Colonie di 
Benne dovranno trovarsi il giorno 
3 agosto elle ore 7 precise presso 
ll Ricreatorio «R. Pitteri» in via 
S. Merco 5, da dove partiranno 
gli @utopullman, 


L'Opera nazionale per gli orfani 


di guerra, Comitato di Trieste, in- 
forme i familiari dei minori che 
hanno pertecipeto al campeggio 
estivo di Sesto di Pusteria che gli 
Stessi rientreranno e Trieste mer 
coledì 5 agosto, con arrivo ella sta- 
zione centrale alle ore 7.45. 


See TI 
L'Associazione commercianti al 


dettaglio comunice che nel mese 
di egosto i suoi uffici di via Sen 
Nicolò 7 osserveranno per il pub- 
blico il seguente ‘orario: dalle ote 
8 alle 14; sabato dalle ore 8 alle 18. 


FENICE 


presenta 


OLIVIA 
‘Hi deHlAVILLAND 


L ORGOGLIOSO: 
RIBELLE 


TER LA pria VOLTA 


DEAN JAGGER - DAVID LADD ,/ 


MICHAEL CURTIZ: 


TEG:ICOLOR 


Sabato, 1 agosto 1959 
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PUBBLICATO IL REGOLAMENTO DELL’1.B.C. 


MANIPOLA 


IL CAFFE BRASILIANO 


Modalità di pagamento e 


termini per le consegne 


L’Instituto Brasileiro do Cafè 
ha reso noto ieri il regolamen- 
to per la distribuzione del caf- 
fè di sua proprietà depositato a 
Trieste. 

Agli abituali importatori ita- 
liani che importano partite non 
inferiori a 125 sacchi per parti. 
ta di qualsiasi qualità di caf- 
fè di origine brasiliana diret- 
tamente acquistato dal Brasile 
e destinato al mercato italiano 
]'IBC cederà il corrispondente 
quantitativo avvalendosi del de- 
posito istituito a Trieste. Il no- 
stro emporio quindi acquista 
una effettiva e' concreta impor- 
tanza per il mercato del caffè, 
essendo l’unico deposito dello 
IBC in Italia nel mentre le 
pratiche amministrative, oltra 
che nella nostra città, saranno 
anche considerate dagli uffici di 
Milano e di Roma. 


Il prezzo del caffè del depo- 
sito IBC, da includere nella ri- 
chiesta-contratto e che impegna 
il richiedente fin dal momento 
della richiesta stessa, è quello 
vigente il giorno corrisponden- 
te alla data del timbro postale 
figurante sulla lettera racco- 
mandata d'invio della richiesta- 
contratto. Tale prezzo sarà pre- 
ventivamente fistato ogni do- 
‘menica da parte dei Delegati 
IRC in Italia, c sarà valido per 
tutta la settimana seguente si- 
mo al sabato compreso. Esso 
verrà esposto nei suddetti uf- 
fici dell’IBC e comunicato al- 
la Confederazione generale del 
commercio, a Roma, per essere 
portato a conoscenza di tutti gli 
interessati. Il prezzo si inten- 
derà «per chilo di caffè netto 
non sdoganato franco vagone- 
camion partenza dai Magazzini 
Generali di Trieste», 


Il regolamento prevede e di- 
sciplina poi tutte le operazioni 
a carattere finanziario, per le 
richieste di caffè, le modalità 
di pagamento, i termini per le 
consegne, I campioni di caffè 
del deposito IBC di Trieste, 
contraddistinti per partita (con 
lettera e con numero) saranno 
depositati presso la Camera di 
Commercio di Trieste e tenuti 
a disposizione — presso gli uf- 
fici dell’IBC in Italia — degli 
agenti di case d’origine e di tut- 
ti gli interessati qualificati, 

Il regolamento dispone infine 
che le partite di caffè acqui- 
state direttamente in Brasile e 
‘arrivate a porti italiani dal 10 
luglio, nonchè i contratti con- 
clusi da tale data, possono es- 
sere applicabili ai fini del rego- 
lamento stesso, In via transito- 
ria, agli effetti dei limiti di 125 
sacchi per partita, sono consi- 
derate cumulativamente le par- 
tite di quantitativi inferiori de- 
stinate allo stesso importatore 
con arrivo in Italia entro il 31 
agosto prossimo. 


Fino a Muggia Vecchia 
l’autolinea di Chiampore 


Con l'apertura al traffico del 
muovo tronco stradale che con- 
giunge Chiampore a Muggia Vec- 
‘meta di tradizionali pellegri- 
maggi a quella basilica e meravi- 
glioso punto panoramico che. ab- 
‘braccia Trieste, il suo territorio 
© gran parte del suo golfo, e per 
andare incontro ad una delle sen- 
tite necessità degli abitanti di 
quella zona, l'A.C.N.A. ha prov- 
weduto subito ad estendere il ser- 
vizio ‘d’autocorriere collegando 
Muggia Vecchia a Trieste e Mug- 
gia, col prolungamento del per- 
corso dell'attuale autolinea Trie- 
ste - Muggia - S. Rocco - Chiam- 


pore la quale, in seguito, farà ca- 
po a Muggia Vecchia. 

Ecco qui di seguito l’orario de- 
gli autoservizi che, in via speri 
mentale, andrà in vigore domani: 

‘Giorni feriali . da Trieste (Staz, 
P. Libertà) per Muggia Vecchia: 
6.45, 7,50, 10, 12, 13.30, 16.30 via 
Cantieri, 17,50 via C. Marzio, 18.30 
via Cantieri, 19.15, 20.30; da Mug- 
gia Vecchia per Trieste: 5.59, 6.10 
‘per Cantiere, 7.05, 9, 10.50, 12,40, 
14.20, 16.10, 17.20, 18.25, 19.25. 

Giorni festivi - da Trieste per 
Muggia Vecchia: 6.35, 8.15, 10, 12, 
13.45, 15.15, 18.30, 20.10, 21.45; da 
Muggia Vecchia per Trieste: 5.50, 
7.10, 9.20, 10.50, 12.50, 14.30, 17.45, 
19.15, 21. 

Fermate dell'autocorriera: Sta- 
zioni di piazza Libertà è L, Bar- 
riera, piazza Foraggi, Stadio, Da- 
zio, Aquilinia, Muggia, San Roc- 
co, Zindis, Chiampore, Muggia 
Vecchia, 


I Vigili del fuoco sono stati dotati, per il servizio marittimo 
lancia che accresce notevolmente 


| Vigili del fuoco sul mare 


l'attrezzatura dei 


(«Giornalfoto») 


antincendi, di una nuova moto- 
servizi 


di sicurezza nel  porio 


TURISMO SEMPRE PIU’ INTENSO MA DISCIPLINATO 


Da «Il campeggio», organo 
della Federazione nazionale dei 
campeggiatori, riportiamo que- 
Sto interessante articolo di 
Ermanno Ugolini. 


L’entrata in vigore del nuovo 
Codice della strada (che data, 
com'è noto, col 1.0 luglio) èm- 
pone a tutti gli utenti della 
strada una revisione o, quanto 
meno, un adeguamento della 
propria condotta in conformità 
delle recenti disposizioni di leg- 
ge. Non possiamo certamente 
illustrare, nel breve spazio di 
un articolo di giornale, un te- 
sto di legge complesso e volu- 
minoso: oltretutto, un esame 
così completo sarebbe per gran 
parte inutile, non interessando 
i nostri lettori. Ai quali — cre- 
diamo — interesserà soprattui- 
to conoscere quali sono le dì 
sposizioni del nuovo testo di 
legge che riguardano più da 
vicino il turista che, fra gli 
utenti della strada, è certamen- 
te uno dei più assidui. Perciò, 
ci limiteremo a «spigolare» qua 
e là fra le tante disposizioni, 
senza alcuna pretesa di compie- 
te un'indagine completa nè 
un'esposizione sistematica del 
nuovo Codice della strada, 

Cominciamo dal turista che 
si serve del mezza meccanico 
più modesto: la bicicletta? E° 
bene, innanzitutto, che sappia 
che la bicicletta di cuè dispone 
deve possedere alcuni requisiti 
tecnici, mancando i quali, egli 
risponderà di una contravven- 
zione punibile con l'ammenda 
da lire quattromila a lire die- 
cimila. Infatti, l'articolo 10 del 


IN VIGORE DA MARTEDÌ SCORSO 


L'assicurazione obbligatoria 
nel settore dell'artigianato 


t__—————___——————— 


In merito alle legge 4 luglio ’59 
n. 463, che ha esteso l’assicurazio- 
ne obbligetoria per le invalidità, 
le vecchiaia ed i superstiti agli 
artigiani ed ei loro familiari, il 
Ministero dell'Industria e Commer- 
cio. ha. diretto elle Commissioni 
provinciali per i’ertigianeto une 
tircolare con la quale viene dispo- 
sio che, agli effetti dell'immedie- 
ta applicazione delle norme con- 
cernenti gli artigiani e familiari 
coadiuvanti già iscritti nei ruoli 
delle Casse mutue di malettia. per 
gli artigiani (art. 7, commi 2.0 e 
3.0), sì rende necessario un con- 
trollo dei dati concernenti i nomi- 
netivi interessati ed in paerticole- 
re quelli dei familiari coediuvanti. 

Pertanto, i titolari di impresa er- 
tiziana, che sono tenuti (salvo il 
diritto di rivalsa) anche el paga- 
mento dei contributi dovuti per i 
propri coadiuvanti soggetti el nuo- 
vo obbligo assicurativo, dovrenno 
essere invitati @ fornire i dati oc- 
correnti. Com'è noto, la suddetta 
legge è stata pubbliceta il 13 cor- 
rente. Dal quindicesimo giorno sue- 
sessivo ella sua pubblicazione, cioè 
del 28 luglio entre in vigore per 
i. titolari e contitolari di imprese 
artigiane e per i familiari coadiu- 
vanti indicati nella tassative elen- 
cazione dell'art, 2 della legge, l'ob- 
bligo assicurativo, e per le Commis: 
sioni provinciali per l'artigianato 
l'obbligo dell'adempimento dei com- 
piti relativi alla formazione degli 
elenchi di cui al comma 6.0 del- 
l’orticolo 2. 

IU modulo che dovrà essere com» 
pilato dai titolari di imprese erti- 
giane verrà trasmesso dal Ministe 
ro dell'Industria e Commercio elle 
Commissioni per l'inoltro ei Co- 
muni. Apposite riunioni, d'intesa 
con la Federazione nazionale delle 


Casse mutue di malettia per glil 


artigieni, avranno luogo e Roma, 
domani presso il Ministero, a Mi- 
lavo il 26 luglio ed a Messina il 
31, fra presidenti di Casse mutua 
artigiane e presidenti di Commis 
sioni provinciali per l'artigianato, 
allo scopo di assicurare, nello spi- 
rito di mutua collaborazione, la 
più sollecita e piena applicazione 
della legge in questione. 
Intanto, il Comitato centraia 
dell'Artigianato ha diramato un 
comunicato con il quale viene pre 
cisato che sono compresi nell’ob- 
bligo assicurativo: a) i titolari di 
imprese artigiane soggetti all’as- 
sicurazione contro le malattie di- 


sciplinata dalla legge 29 dicembra 
1956, n. 1533, anche se abbiano 
esercitato — ai sensi dell'art. 1 
di questa legge — il diritto di 
opzione per altra forma di assi- 
curazione malattie; b) i contito- 
lari dell'impresa, che abbiano ‘ 
requisiti previsti dall'art. 8 del 
D.P.R, 18 marzo 1957, n. 266: 0) 
i familiari del titolare che lavo- 
rino abitualmente e prevalente. 
mente. nell’azienda, intendendosi 
per familiari: il coniuge, i figli 
legittimi o legittimati e i nipoti 
in linea diretta, gli ascendenti, 
i fratelli e le sorelle, Il requisito 
familiare deve essere documentato, 


Ai fini della formazione degli 
elenchi i nominativi dei familiari 
debbono essere notificati alla 
Commiss'one provinciale per l'Ar- 
tigianato dal titolare dell'impresa 
artigiana, il quale è altresì tenu- 
to al pagamento dei contributi do- 
vuti per l'assicurazione dei fami- 
liari coadiuvanti, salvo iîl diritto 
di rivalsa, Sono esclusi dall’obbli- 
go assicurativo istituito dalla nuo- 
va legge i familiari che lavorino 
nell'azienda e s'‘ano già soggetti 
all’assicurazione obbligatoria per 
invalidità vecchiaia e superstiti, 
in quanto lavoratori subordinati 
o s‘ano già coperti di assicurazio- 
ne in quanto apprendisti, 

Con l'entrata in vigore della 
legge, i titolari di impresa arti- 
giana sono tenuti a notificare alla 
Commissione prov'nciale per l'Ar- 
tigianato i dati occorrenti per la 
formazione degli elenchi. La co- 
municazione dei dati è strettamen- 
te necessaria nei riguardi dei fa- 
{miliari compresi nell'obbligo assi- 
{curativo istituito dalla nuova leg- 
ge. anche se i dati stessi siano 
stat: già notificati per la forma- 
izione degli elenchi ai fini della 
assicurazione malattie. 


La sollecita comunicazione dei 
dati stessi è necessaria per la 
tempestiva formazione dei ruoli 
dei contributi, sia perchè soltan- 
to con il pagamento di questi si 
ha diritto alle prestazioni, sia per 
evitare — con una terdiva not'fi- 
ca — il cumulo del pagamento 
dei contributi stessi nel prossimo 
anno, I moduli per le notifiche sa- 
ranno posti a disposizione dei ti- 
tolari di imprese artigiane pres- 
so i Comuni e dovranno essere 
inviati sollecitamente alla Com- 
missione provinciale, 


nuovo Codice stradale prescri- 
ve che i velocipedi, oltrechè di 
pneumatici, debbono essere mu- 
miti: 1) di due dispositivi indi 
pendenti «ad azione pronta ed 
efficace» per. la frenatura che 
agiscano l'uno sulla ruota ante- 
riore e l'altro sulla ruota poste- 
riore; 2) di un campanello per 
le segnalazioni acustiche; 3) di 
una luce anteriore bianca 0 
gialla, e posteriormente di una 
luce rossa e di un dispositivo a 
luce rossa riflessa, Inoltre i pe- 
dali debbono essere muniti di 
dispositivo a luce gialla. Que- 
sti, dunque, î requisiti tecnici 
di cui debbono essere muniti i 


velocipedi. 
L'art. 128 regola la circola 
zione dei velocipedi prescri- 


vendo che essi procedano su 
un'unica fila «in tutti i casi in 
cui le condizioni della circola- 
zione lo esigano»; sempre in 
un’unica fila debbono procede- 
te fuori dei centri abitati di 
notte, nelle gallerie e quando 
la visibilità sia scarsa. 

Particolare attenzione mert- 
ta il trasporto delle cose sui 
velocipedi, soprattutto per quei 
turisti che sono soliti traspor- 
tare sulle proprie biciclette sac- 
chi da montagna, tenda ed al- 
tri accessori. L'art. 122 penulti- 
mo comma al quale rinvia Part. 
128, vieta di trasportare sui 
velocipedi oggetti che non sia- 
no solidamente assicurati ovve- 
ro sporgano lateralmente o lon- 
gitudinalmente rispetto all’as- 
se del veicolo oltre cinquanta 
centimetri. 

Abbiamo voluto ricordare le 
principali norme che regolano 
la circolazione dei velocipedi 
pensando a quanti giovani tu- 
risti (specialmente stranieri) 
attraversano il nostro Paese 
servendosi della bicicletta. Sa- 
tà, perciò, necessario. che essi 
facciano attenzione a non cir- 
colare ad es. senza campanello, 
oppure senza luce rossa poste- 
Tiore ovvero con un bagaglio 
sporgente oltre cinquanta cen- 
timetri rispetto all'asse del vei- 
colo, 

Per i turisti più dotati, sa- 
ranno di sicuro interesse le 
norme che regolano anche se 
non espressamente, il traino 
della «roulotte». Innanzitutto, 
il proprietario della roulotte do- 
vrà munirsi (art, 58) di una 
apposita carta di circolazione 
che viene rilasciata dall’Ispet- 
torato della motorizzazione ci- 
vile nella cui circoscrizione ri- 
siede l'interessato che dichiari 
di essere il proprietario del vei- 
colo immatricolato. Nella carta 
di circolazione sono indicati i 
dati di immatricolazione, quel- 
li di identificazione e costrui- 
tivi e l’uso ai quale il veicolo 


è destinato; in particolare, so- 
no individuati i tipi delle mo- 
trici, in relazione alle caratte- 
ristiche necessarie a garantire 
le condizioni di sicurezza e di 
capacità di trazione. Si tenga 
presente che chi circola con un 
veicolo per il quale non è stata 
rilasciata la carta di circolazio- 
ne, è punito con l'arresto fino 
ad un mese o con l’ammenca 
da lire 25.000 a lire 100.000. 


La patente di abilitazione al 
la guida è sufficiente anche per 
îi traino della roulotte purchè 
questa non superi, a pieno ca- 
tico, il peso di 750 kg. (art. 80). 

Sempre a proposito della roù- 
lotte, sarà bene che i possesso- 
ti di queste simpatiche dimore 
viaggianti, sappiano che la lun- 
ghezza non deve essere superio- 
Te di sei metri se il mezzo è 
ad un asse, aì sette metri e 
mezzo se a due assi e agli otto 
metri se a tre o più assi. Per 
il peso, a pieno carico, non può 
superare i sessanta, cento € 
centoventi quintali a seconda 
che si tratti di rimorchio, ri- 
spettivamente, a uno, due, tre 
o più assi, 

La violazione di queste nor- 
me relative alla sagoma limité 
e ai pesi massimi è punita con 
pene non indifferenti: e cioè 
con l'ammenda da lire 50.000 
a lire 200.000. 

Interesserà, poi, ai turisti ap- 
passionati della neve, conosce- 
te alcune disposizioni concer- 
nenti le slitte. Innanzitutto, lo 
art. 6 stabilisce che la circola- 
zione delle slitte è consentita 
solo quando le strade sono co- 
perte di ghiaccio o neve «di 
spessore sufficiente ad evitare 
îl danneggiamento del manto 
stradale». 

L'art. 35 stabilisce, poi, che le 
slitte devono essere munite di 
un dispositivo di frenatura ef- 
ficace e disposto in modo da 
poter essere in qualsiasi. occa- 
sione facilmente e rapidamente 
manovrato., Sono vietati quei 
dispositivi di frenatura che agi 
scano direttamente sul manto 
stradale. Alcune disposizioni di 
carattere generale meritano, 
per la loro importanza, di esse- 
te ricordate. 

Innunzitutto in tema di velo. 
cità: il nuovo Codice ilella 
Strada ha, infatti, posto il li- 
mite di 50 km. all'ora nei cen- 
tri abitati, salva la facoltà del- 
l'Ente proprietario della strada 
di stabilire limiti diversi che 
dovranno essere «appositamen- 
te segnalati». Fuori dei centri 
abitati, gli stessi Enti hanno 
facolta di fissare i limiti mini- 
mì e massiuni di velocità. I ci- 
clometori non devono mai su- 
perare i 40 km. orari, I contrav- 
ventori sono puniti se hanno 
superato il limite massimo di 
velocità di non oltre 5 km. con 
l'ammenda da L. 4000 a L. 10 
mila; se di oltre 5 km., sono 
puniti con l'arresto fino a due 
mesi o con l'ammenda da lire 
10.000 a L. 40.000. 

Una novità introdotta dal 
nuovo Codice della strada che 
è necessario conoscere è quella 
concernente l'obbligo di segna- 
lare, con apposito cartello, la 
presenza, în determinate circo- 
stanze, del veicolo in sosta. In- 


In riga con il nuovo Codice 
anche roulottes, rimorchi e slitte 


fatti, quando un veicolo (esclu- 
sì i motocicli, i ciclomotori e i 
velocipedi) deve restare fermo 
sulla carreggiata, esso deve es- 
sere segnalato in caso di neb- 
bia o nel caso che il veicolo sia 
fermo in curva o nel tratto di- 
scendente di un dosso, ovvero 
di notte quando sia difettosa 
l'efficienza delle luci posteriori 
dì posizione, mediante un se- 
gnale mobile di pericolo generi- 
co di cuî i veicoli dovranno es- 
sere dotati, di dimensioni ridot- 
te e munito di dispositivi a lu- 
ce riflessa, collocato sulla car- 
Teggiata posteriormente al vei- 
colo, alla distanza di almeno 
cinquanta metri, Percìò, da ora 
în avanti gli automobilisti do- 
vranno viaggiare con a bordo 
questo cartello da usare nei ca- 
si sopra indicati. 

Infine, i turisti italiani che 
desiderano recarsi all’estero e 
precisamente in quegli Stati nei 
quali, ai sensi delle convenzio- 
ni internazionali, sono richiesti 
i certificati internazionali, de- 
vono rivolgersi agli Ispettorati 
della motorizzazione civile che 
rilasceranno tali certificati pre- 
via esibizione della Carta di cir- 
colazione. I Prefetti rilasciano 
î permessi internazionali di gui 
da, previa esibizione della DI 
tente. 

Abbiamo così esaminato alcu- 
me tra le tante disposizioni del 
nuovo Codice della strada che 
titeniamo interessino in modo 
particolare il turismo. Molte al- 
tre, certamente, meritavano di 
essere ricordate, ma i limiti dì 
questa sede non ce lo hanno 
consentito. Per la stessa ragio- 
ne abbiamo omesso qualsiasi 
considerazione critica alle nuo- 
ve disposizioni di legge; pensia- 
mo, infatti, che 1 nostri lettori 
debbano prima di tutto preoc- 
cuparsi di rispettarle; poi, di 
criticarle. Questo, almeno, nel 
loro più immediato interesse. 


+ 
Alla Mostra nazionale d'arte di 
Sen Benedetto del Tronto parteci- 


pa anche il pittore. concittadino 
Bruno Ponte, 


Disposizioni ministeriali 


‘sui segnali per i veicoli 


Il Ministero dei Levori Pubblici 
segnala che molti fabbricanti e ven- 
ditori di dispositivi per il segne- 
lamento di veicolo fermo (art. 117 
del T.U. approvato con D.P. 15 
giugno. 1959 n. 393 e articoli dal 
546 al 551 del Regolamento di ese- 
cuzione approvato con D.P. 80 giu- 
gno 1959 n. 420) e di dispositivi 
per l'individuazione notturne di 
velocipedi (art. 42 del citato T.U. 
© articoli dal.180 el 184 del Rego- 
lamento di esecuzione) henno im- 
messo sul mercato nezionale pro- 
dotti che non sono conformi nè 
per forma nè per dimensioni @ 
quelli prescritti e non rispondono 
alle. caratteristiche fotometriche 
stabilite. 

Il Ministero, che, in eltra occa- 
sione, he evuto modo di richiama 
Te. le particolare attenzione . degli 
utenti acquirenti, rinnova l'invito 
perchè si astengano dall’acquistare 
dispositivi che, non abbiano ripor- 
tato l’approvazione ei termini di 
legge. Si ricorda, a tale proposito, 
che i dispositivi di cui gli utenti 
sono tenuti a dotare i propri vei- 
colì, sono quelli conformi ei pro- 
totipi approvati del Ministero dei 
Lavori Pubblici e che devono por- 
tare impressi, in modo leggibile, 
il nome del fabbricante, il numero 
e la data del provvedimento di ep- 
provazione. E' da rilevare che per 


ogni dispositivo sono ‘stati appro- 
vati più prototipi al fine di evi- 
tare ogni monopolio e di conse 
guenza offrire agli acquirenti une 
‘ampia scelta tra i prototipi tutti 
tispondenti ei requisiti di legge. 
I fabbricanti e i venditori sono 
diffidati dal proseguire tale illecita 
ettività con avvertenze che, se ac- 
certata, i responsabili saranno de- 
nunciati, all'Autorità giudiziaria, 
Parli eo porno 


Mostra al Circolo Artistico 


Gli artisti, soci e non soci, che 
intendono partecipare alla Mostra 
mazionele, organizzata dal Circolo 
Artistico nella Galleria Lonza, dai 
22 agosto al 2 settembre, sono in- 
Vitati ad iscriversi ed @ consegnare 
le opere entro il 10 agosto. Per in- 
formazioni rivolgersi alla segreteria 
del Circolo Artistico, via Giotto 9, 


UN'INTERESSANTE TESI DI LAUREA 


Ai piedi di Servola 


le acque diventano pure 


Studiato un nuovo impianto di depurazione 
che dovrebbe sorgere nella zona industriale 


E’ noto che in città e preci- 
samente là dove termina lo 
Scalo dei Legnami per inne- 
starsi ai piedi della collina di 
Servola si trova un impianto 
per la depurazione delle acque 
di rifiuto, il quale ha la funzio- 
ne di rendere batteriologica- 
mente inoffensive le acque stes 
se provenienti dalle fogne pri- 
ma di immetterle nel mare. Lo 
impianto è stato cosiruito nel 
1938, quattro anni dopo, cioè, 
la costruzione della canalizza- 
zione cittadina la quale è basa- 
ta sul sistema promiscuo facen- 
te capo a due collettori princi 
pali, l’uno per la zona alta del 
la città, l’altro per quella bassa. 

Statistiche idrologiche fece- 
To commisurare la rete per rac- 
cogliere le acque pluviali sino 
ad una intensità di pioggia di 
43,3 millimetri/ora, mentre lo 
impianto venne calcolato per 
un consumo d’atqua di 150 litri 
abitante giorno e per 200.000 
abitanti. Venne scelto, allora, 
come trattamento il sistema 
«ai fanghi attivati», previo im- 
pianto, preliminare. 

Per circa un ventennio di 
conduzione la stazione ha rego- 
larmente conseguito lo scopo 
per il quale fu costruita, ma 
per quanto oculato fosse il pro- 
getto, per quanto efficiente la 
attività irreprensibile del diri- 
gente preposto e del capo ad- 
detto, non furono pochi i pro- 
blemi che si dovettero affronta- 


re per mantenere idoneo li Di 
pianto, con spese di gestione 
di gran lunga superiori al pre- 
visto. } 
Da un esame tecnico degli 
impianti attuali risulta, in pri- 
ma analisi, l’esistenza di alcuni 
spetifici fattori negativi. Fra 
l’altro si rileva che una cospi- 
cua quantità di fanghi gia in 
avanzata fermentazione acida 
perviene alla stazione assieme 
a quelli più o meno freschi del- 
la nuova rete di canalizzazione, 
Si nota, infatti, negli impianti 
‘di depurazione una forte con- 
centrazione di idrogeno solfora- 
to che oltre ad impedire una 
buona depurazione, agisce co- 
me elemento fortemente ossi- 
dante sulle strutture metalli 
che con conseguenti elevate 
spese di manutenzione, In più 
il costo di energia elettrica ne- 
cessaria a far funzionare i com- 
pressori per la produzione di 
aria utile alle vasche di ossida- 
zione risulta eccessivo, mentre 
la stazione è incompleta per il 
servizio proposto e necessitereb- 
be di ulteriori impianti per ac- 
cogliere, sedimentare, ossida 
re e mineralizzare tutti i fan- 
ghi provenienti dagli scarichi 
cittadini. È è 
La depurazione hiologica in 
pratica non è mai stata realiz- 
zata, sia per il rilevante dispen- 
dio di energia elettrica, quanto 
‘perchè si è ritenuto che un’ul- 
teriore depurazione delle acque 


SEGNALAZIONE | 


«L'eltra notte 
c'era un tale, in 
une via centra- 
lissime, che si 
divertiva @ pro- 
vare i freni del- 
le sua vettura 
sport sottoponen- 
doli a collaudo 
‘prendendo le cur- 
Ve @ velocità so- 
stenuta. Da ciò 
ne derivave un 
cigolio micidiale 
per i nervi ac- 
compagnato da 
un rombo di motore con annes- 
si scoppi, dovuti al fatto che l'in- 
dividuo in questione cambiava 
marcia innestendone l’inferiore 
come se fosse stato in un auto- 
dromo. Il notturno Fangio in ses- 
santaquattresimo faceva. poi un 
giro evidentemente in qualche 
rettilineo, dopodichè ritornava 
implacabile sui suoi pessi rifa= 
cendo le.gimcana. Andai al te- 


lefono: dell’Emergenza mi rispo- 
sero che erano già informati di 
quanto accadeva e che sì sareb- 
be tosto provveduto; infatti di 
lì @ poco ecco l'Emergenza, ma 
quel tale nel frattempo era an- 
dato chissà dove, per ritornare 
quando l’'Emergenza se n'era ap- 
pena andata. Ritenendo pertanto. 
irrisolvibile il problema del son- 
no, decisi di risolverlo alle ma- 
niere goliardica; attesa la ricom- 
parsa di quel satanasso ne cen- 
trai il cofano con un uovo (og- 
getto studiatamente non perico- 
loso), ottenendo fra l'altro un 
inaspettato clamore frenetico, sa- 
lito al cielo da ogni parte, oltre, 
naturalmente, ad una diffusa frit- 
tata sul metallo di quell'energu- 
meno che, sceso dalla macchina 
@ vedere che cosa succedeva @ 
viste l'atmosfera di minaccia dei 
dintorni (notate, fra l'altro, la 
presenza di un vecchietto muni- 
to di tritacarne ad una finestra 


di ‘un terzo piano) selutato da 
invettive ed imprecazioni se ne 
@endò senza più far cigolare fre- 
ni nè cambiare marce @ vanve- 
Ta. Questo modo di risolvere le 
situazioni è piuttosto western, ma. 
penso con una certe convinzio- 
ne che se qualcuno fosse sceso 
in istrada e ne fosse nato un pe- 
staggio nessuno avrebbe mosso un 
dito: semmai avrebbe contribui- 
to con lena. Ad evitare possibili 
pugilati generali sarebbe dunque 
bene che l'Emergenza intervenis- 
se in tempo. A. V.». La lettera. 
così colorite, descrive bene un 
problema assai attuale. Non si 
vorrebbe però che i sistemi we- 
stern, anche se possono suscita- 
Te incondizionate approvazioni in 
certi casi, degenerassero, Anche 
se le città si definiscono giungle 
d'asfalto, non vige da noi la leg- 
ge della giungla. Certi compiti 
spettano alla polizia: peccato so- 
lo che sia arrivate un po’ in ri- 
tardo, ; 


“> «Sono stato licenziato: cose 
che capitano. E cepita anche di 
essere licenziati, come me, così, su 
due piedi, forse perchè i titolari 
delle mia ditta si erano alzati con 
il piede sbagliato. E' logico quin- 
di che perlomeno mi faccia vale- 
te in tutti i miei diritti, e sicco- 
me avevo davanti a me prospetti. 
va di fare une buona carriera, vor. 
Tei sapere se posso farmi aventi 
‘enche per le mancate promozioni. 
I. T.». Nel caso di licenziamento 
illegittimo, l'impiegato ha diritto 
‘al risarcimento dei danni anche 
per le mancate promozioni di cui 
secondo une previsione normale ed 
obiettiva avrebbe potuto godere 
ove il rapporto impiegatizio fosse 
continuato, 


UN CONCORSO DEL MINISTERO DELLA P. |. 


Dodici premi d'incoraggiamento 
per pittori, scultori e incisori 


E' bandito un concorso per il 
conferimento di dodici premi di in- 
coraggiamento @ pittori, scultori e 
incisori che alla date del 31 ottobre 
1959 non abbiano superato il 40.0 
anno di età e siano cittadini ita. 
liani. 

I premi sono ripartiti come se- 
gue: cinque premi da lire 100.000 
ciascuno per la pittura; tre premi 
da lire 150.000 ciascuno per la scul- 
tura; quattro premi da lire 50.000 
ciascuno per l'incisione. 

Non sono ammessi al concorso gli 
insegnanti titolari di cattedre di 


Da quasi un anno questa pa- 
lizzata che giunge fino alla me- 
tà della carreggiata stradale 
blocca al traffico un bel tratto 
della via Cadorna, in barba a 
tutte le disposizioni e alle nuo- 
ve norme del Codice stradale. 
Una palizzata di così vasta esten- 
sione aveva forse motivo di e- 


sistere quando il cantiere edile 
era nel pieno dell’attività; ma 
oggi Vedificio è quasi ultima- 
to, mancandovi soltanto poche 
rifiniture interne, e di. operai 
che vi lavorano ve ne sono ben 
pochi, almeno esternamente. Ma 
la palizzata è sempre ©, a bloc- 


(«Giornalfoto») 
care la via Cadorna fra la via 
dell'Annunziata è la via San 
Giorgio. Oltre a occumare abusi 
vamente un bel tratto di strada 
causa notevoli intralci al movi- 
mento autoveicolare, e il disa- 
gio non viene di certo alleviato 
dall’istituzione del senso unico, 


materie artistiche in istituti statali 
e pareggiati di istruzione artistica. 
Non sarà tenuto conto dei concor- 
renti che risultano già premiati nei 
concorsi degli enni 1958, 1957, 
1956 e 1955. \ 

Per partecipare al concorso oc- 
corre far pervenire al Ministero 
della Pubblica Istruzione, Direzio- 
ne generale delle antichità e belle 
arti, Div. V, entro il 81 ottobre 
1959, apposita domanda in carta da 
bollo da lire 200, corredata dal 
certificato di nascita. La domanda, 
sottoscritta dal concorrente, con la 
indicazione del preciso recepito, 
dovrà fra l'altro contenere: a) lo 
elenco dei documenti allegati; b) 
l'elenco delle opere presentate; c) 
il curriculum degli studi compiuti 
e dell'attività svolta. Alla domanda 
stessa può essere allegata una scel 
ta di fotografie deì lavori eseguiti 

Entro lo stesso termine del 31 
ottobre ogni concorrente dovrà far 
‘pervenire ‘alla Galleria nazionaie 
d'arte moderna — vie delle Belle 
Arti - Roma — non più di tre ope- 
te originali di pittura, scultura o 
incisione, convenientemente imbal. 
late in apposita cassa. Per gli ar 
tisti residenti a Roma è tuttavia 
consentito il recapito delle opere a 
mano. Non saranno accettate opere 
gravate da spese di trasporto. 

Le opere presentate al concorso 
verranno sottoposte al giudizio di 
una Commissione nominata dal Mi- 
nistero che deciderà insindacabil 
mente sull'assegnazione dei premi; 
alla Commissione stessa è attribui- 
ta la facoltà di modificare la ripar- 
tizione dei premi o anche di fra- 
zionarne l'importo. 

Le opere premiate rimarranno di 
proprietà del Ministero e le altre 
dovranno essere ritirate dagli inte 
ressati entro 30 giorni dalla comu- 
nicazione del risultato del concor- 
so. Tutte le spese per il reimballag- 
gio e la restituzione delle opere so- 
no interamente a carico dei concor- 
renti. Trascorso inutilmente il ter- 
mine di 30 giorni dalla comunica- 
zione dell'esito del concorso il Mi. 
mistero non risponderà delle opere 
presentate. |. 

Entro i 30 giorni anzidetti il Mi 
nistero si riserva di presentare in 
une apposita mostra una selezione 
delle opere partecipanti al concor- 
so, de effettuarsi a cura della Com. 
missione giudicatrice del concorso 
Stesso. 


«> «Con grande meraviglia ab- 
biamo notato durante una nostra 
escursione nei pressi di Basovizza, 
© precisamente sulla strade che 
conduce e S. Lorenzo, che il Poz- 
zo della Miniera è stato coperto 
con un solettone di cemento arma- 
to. Bisogna però rilevare che in 
quella voragine giacciono le salme 
di tremila caduti, infoibati dagli 
slavi durante le tristi giornate del 
meggio '45. Almeno si poteva met- 
tere une lapide o una croce; in- 
vece nulla, si è voluto coprire e 
dimenticare tutto. Ai morti che 
giacciono in quella lugubre cavità, 
ticopertì di detriti, di residuati bel- 
lici e di immondizie nostrane ore 
non resta più nemmeno il conforto 
di un fiore, Licio Granate, del 
Gruppo escursionisti «Alpi Giulie». 
Le giornate del maggio '45, e le 
loro tristi conseguenze, non si pos- 
sono cancellare con un solettone 
di cemento, per quento spesso es- 
so sia. E nessuno ha avuto queste 
intenzione. A sto tempo le autori- 
tà militari hanno dichiarato che 
‘avrebbero provveduto ad innalzare, 
sopra l'imboccature della foiba, 
una grande croce. Confidiamo che 
la cosa si farà senz'altro: una cro- 
ce testimonierà così il secrificio di 
tenti. 


«> «Pur avendo conseguito il 
diritto alla pensione per invalidità, 
ho continuato e versare dei con- 
tributi ancora per qualche mese. 
Vorrei sapere se per questo ho di- 
ritto ad un supplemento di pensio- 
ne, e come è regolate questa ma- 
teria. F. T.». I contributi assicura- 
tivi versati dopo il conseguimento 
del diritto alla pensione di inva- 
lidità possono der luogo alla con- 
cessione di un solo supplemento 
di pensione con decorrenza dal pri. 
mo giorno del mese successivo @ 
quello di presentazione della da- 
mande, semprechè a tale data il 
pensionato abbia perduto la resi 
dua capacità lavorative ovvero. 
@vendo compiuto il 60.0 enno di 
età, se uomo, o il 55.0, se donne, 
dichiari di avere cessato definitiva. 
mente de una prestazione di levo- 
To per le quale sussista l'obbligo 
dell'assicurazione per l'invalidità, 
le vecchiaia ed'i superstiti o della 
iscrizione e forme speciali di pre- 
videnza sostitutive dell'assicurazio- 
ne stessa. 


«<> «Chi osserva la Pescheria si 
accorge con dolorosa sorpresa che 
la sua manutenzione deve essere 
state insufficiente già da parecchi 
anni. La cupoletta sulla torre, ile 
grondaie, ì tubi pluviali, le pensi. 
line, le cancellate, le inferriate in- 
nanzi alle finestre ecc. Sono privi 
di pittum e in qualche punto co- 
perti di ruggine, ciò che el lato 
mare e e settentrione ha compro- 
messo maggiormente le strutture 
metalliche. Le porte e le finestre 
in iegno non più verniciate rego- 
larmente, danno segni di deperi- 
mento. Era già stata segnalata 
questa carenza di menutenzione e 
il Consiglio comunale aveva appro- 
vate una sua proposta di procede- 
te alla coloritura delle parti metal 
liche ed in legno della Pescheria. 
Così si eseguirono le pitture allo 
Aquario e alle cancellate lato terra 
trascurando tutto il resto. La Pe- 
scherie, esposta agli spruzzi di ac- 
qua di mare e alle raffiche di bora 
dovrebbe essere oggetto di una mer 
nutenzione oculata, dacchè la rug- 
gine distrugge milioni di lire che 
potrebbero essere salvate con une 
pulizia @ regola d’arte, con un po' 
di antiruggine e vernice epplicati 
in tempo utile. Santa Maria del 
Guato, come la denominò Riccardo 
Zambpieri, rappresenta une espres- 
sione di architettura di una deter- 
minata epoca e une delle opere più 
significative dell'architetto Giorgio 


Polli e sarebbe peccato lasciarla 
‘@endare in rovina e poi con spese 
di milioni rinnovare serramenti, 
cancellate, ecc. Nel 1963 la Pesche. 
Tia evrà cinquent’'anni di vita. 
Ing, M. Eb. 


10 PREMIO: 
occasione delle 
Ognissanti, con 


‘Roma la sistemazione avverrà negli alberghi: 
*Grand Hotel Mediterraneo», «Hotel Massimo 
d'Azeglio», «Hotel San Giorgio», «Hotel Atlan- 
tico» e «Hotel Nord». 


Soggiorno di 7 giorni all'eHotel Benaco» di Ma- 
derno, compreso il viaggio in autopullman con 
la Società «Autostradale», 


Soggiorno di 6 giorni alla «Pensione Belvedere» 
di Rapallo, compreso il viaggio in autopuliman 
con le Società «SAT» e «SATI». 


Soggiorno di 7 giorni all’eHotel Venezia» di 
Grado, compreso il viaggio in autopullman con 
la. Società «RIBI». 


PREMIO: 


PREMIO: 


PREMIO: 


PREMIO: Soggiorno di 4 


e San Marco» di Firenze. 


Abbonamento di «Tribuna Centrale numerata» 
per le partite di calcio dell'U. S. Triestina. 


Viaggio in autopullman ad Innsbruck e ritorno, 
con la Società Autoservizi «USA», 


Una cassetta della «Fortuna Stock» con buono 


PREMIO: 
PREMIO: 
PREMIO: 

premio. 


PREMIO: 


0 PREMIO: 


che richiedono una prestazione 


ristica del costo minimo di L. 500 


presso gli uffici 


VIA IMBRIANI N. ll — TELEFONO 96-468 
GALLERIA PROTTI 2 — TELEFONO 35-547 
BIGLIETTERIA LARGO BARRIERA VECCHIA 
(STAZIONE ADTOCORRIERE) — TEL. 93-212 


per lavoro di segreteria direzione, 
Indispensabile steno-dattilografia italiano e ottima 

conoscenza lavori ufficio. 
Indirizzare domande e dettagliati curriculum vitae a: 


Cassetta 222 + 


luride, dopo la chiarificazione, 
non fosse necessaria dato lo 
scarico a mare. 

Su questo argomento che è 
tecnico ma anche igienico nel 
tempo stesso si è discusso nei 
giorni scorsi alla Facoltà d’im- 
gegneria dell’Università di Bo- 
logna, durante una discussione 
di laurea — relatore il prof. 
ing. Evangelisti, — tenuta dal 
concittadino dott. ing. Giancar- 
lo Basaglia sul tema: «Impian- 
to di depurazione per la fogna- 
tura della città di Trieste». Lo 
ing. Basaglia, valendosi di una 
amplissima documentazione, di 
accertamenti effettuati sul po- 
sto e di un accurato studio sul- 
le condizioni ambientali della 
città, ha messo in evidenza 
quanto negativa sia la proposta 
di qualche esperto di immettere 
le acque cloacali direttamente 
in mare aperto senza alcuna 
depurazione specifica e ciò per 
il fatto che le correnti del no- 
stro golfo hanno una velocità 
sensibilmente bassa mentre i 
venti sciroccali imprimono un 
moto verso riva delle sostanze 
galleggianti. Ha messo inoltre 
in evidenza come sia venuto a 
mancare uno degli svopi che ha 
fatto scegliere il processo ai 
fanghi attivati teoricamente 
inodori. Dopo aver scartato il 
trattamento con l’«A»-Accela- 
tor di recente produzione stra- 
niera, perchè troppo oneroso, 
l'ing. Basaglia ha proposto un 
trattamento completo atto ad 
eliminare le materie sedimen- 
tabili ed a produrre una com- 
pieta ossidazione delle acque di 
Tifiuto mediante «biofiltrazione 
ad uno stadio con doppia circo- 
lazione» (uso dei letti percola- 
tori intensivi). Questo tipo di 
trattamento apporterebbe una 
riduzione dell’85,5 per cento del 
B.0.D. (ossigeno biochimico ri- 
chiesto), dell’81 per cento delle 
sostanze sospese e del 90 per 
cento del contenuto batterico, 
L'impianto, sul quale si è di- 
scusso all’Università di Bolo- 
gna. è stato progettato in mo- 
do da servire totalmente o par- 
zialmente una popolazione di 
400.000 abitanti con un consu- 
mo. d’acqua elevato a 200 litri 
abitante, giorno. 

Secondo il tecnico concittadi- 
no il nuovo impianto dovrebbe 
sorgere nella zona industriale, 
concentrato in un area di sette 
ettari circa e con un dislivello 
di dieci metri per !a necessaria 
cadente idrica atta a superare 
le perdite di carico lungo le 
condotte ed a fornire il carico 
piezometrico necessario per il 
funzionamento automatico de- 
gli arganelli idraulici dei letti 
percolatori. ‘ Il Sas. essenzial 
mente metanico proveniente 


Concorso UTAT 


PREMI DEL MESE DI AGOSTO 


Viaggio speciale in autopullman a Roma in 


Viaggio in eutopullman & 
la Società Autoservizi «TORTA». 


Viaggio a Venezia e ritorno con l'aliscafo della 
«Società Triestina Aliscafid, 


Concorrono ai premi tutti coloro 


Importante lanificio 


ITALIA SETTENTRIONALE 
CERCA CORRISPONDENTE LINGUE FRANCESE 
INGLESE E POSSIBILMENTE ANCHE TEDESCA 


dai digestori sarebbe sufficien- 
‘te a coprire l’intero fabbisogno 
dell'impianto e nei mesi caldi 
potrebbe essere avviato alla 
Tete cittadina per un totale di 
circa settemila metri cubi al 
giorno. 


«Nozze d'Argento UTAT» per 
visita di Ravenna e Firenze. A 


giorni all'«Hotel Stella d’Italia 


Graz e ritorno, con 


tue 


UTAT 


S.P.I. » Vicenza 


(I: | Le polveri più fr 
UL (PA per acqua: da tavola 


Per'ogni:scatola VINSAN:SODA tina busta VINSAN gratis 


Zanti 


ri 


di 
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IL PICCOLO 


Sabato, 1 agosto 1959 


PROVVEDIMENTI PER LA STAMPA APPROVATI DAI MINISTRI 


L'Ordine dei giornalisti 
elenuove Corti d'onore 


Dichiarazioni di Gonella sulla resolamentazione professionale 
Quando si può ricorrere al verdetto degli speciali organi giuridici 


Roma, 31 

Il disegno di legge anprova- 
to dal Consiglio dei Ministri 
sull’ordinamento professionale 
dei giornalisti, afferma all’art. 
46, che tratta dei diritti e dei 
doveri della categoria, che è 
diritto inalienabile del giorna- 
fismo la libertà di informazio- 
me, ossia la libentà di attingere 
notizie, di pubblicarle e di sot- 
toporle al vaglio della critica, 
conformemente alla verità so- 
stanziale. dei fatti. L'esercizio 
del giornalismo deve rispettare 
il diritto della collettività ad 
essere informata in maniera 
obiettiva e concreta, indipen- 
dentemente da ogni illecito in- 
‘teresse. Devono essere sempre 
sorupolosamente osservate le 
esigenze della verità, l’impar- 
ziale interpretazione dei fatti 
e la fedele divulgazione delle 


e 

L'attività giornalistica deve 
conciliarsi con il rispetto del 
la personalità sia pubblica che 
privata del singolo e degli enti 
nell'esercizio delle loro legitti- 
me funzioni. La pubblicazione 
di notizie e di commenti non 
deve turbare la coscienza mo- 
rale della collettività. Non do- 
vranno mai essere fomentati 
istinti malsani nè sentimenti 
imorbosi. E’ doveroso rettifica- 
te le notizie che fossero risul- 
tate inesatte, riparare gli erro- 
ri nei quali si fosse incorsi, 
‘orientare l’opinione ‘pubblica 
qualora fosse stata. male in- 
formata. 

Giornalisti: ed. editori sono 
tenuti all'osservanza del segre- 
to professionale sulla fonte del- 
le informazioni ed in partico- 
lare di quelle ottenute fiducia- 
tiamente. 

Il disegno di legge prevede 
la istituzione dell'Ordine dei 
giornalisti con la creazione 
presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia del consiglio mazio- 
male dell’Ordine, composto da 
giornalisti: professionisti eletti 
in ragione di uno per ogni 
consiglio regionale o interre- 
gionale dell'Ordine, nonchè da 
tre pubblicisti eletti da pubbli 
cisti membri dei consiglio re- 
gionali di tutta Italia. All’Or- 
dine dei giornalisti apparten- 
gono i giornalisti professionisti 
e cioè coloro i quali espletano 
la professione retribuita di 
giomalista non esercitando al- 
tra professione. 

Presso l'Ordine è istituita 
Pelenco dei pubblicisti e cioè di 
coloro che esercitando 
altre professioni o attività espli- 
cano altresì un'attività conti- 
nuativa.e retribuita di-collabo- 
razione per quotidiani o perio- 
dici. ‘Il consiglio dell’Ordine 


esercita le seguenti attribuzio- 
ni; cura l'osservanza della leg- 
ge professionale; vigila per la 
tutela del titolo di giornalista 
in qualunque sede anche giudi- 
ziaria; cura la tenuta dell’Albo 
adotta i provvedimenti discipli- 
nari; provvede all'amministra- 
zione dei beni di pertinenza del- 
l'Ordine; vigila sulla condotta 
e sul decoro ‘degli iscritti; di- 
spone la convocszione dell’as- 
semblea; fissa le quote annuali 
dovute dagli iscritti. 

Tl consiglio nazionale dell’Or- 
dine, costituito presso il Mini- 
stero di Grazia e Giustizia, 
esercita le seguenti attribuzio 
ni: dà parere quando ne è ri 
chiesto dal Ministero di Grazia 
e Giustizia sui progetti di legge 
e il regolamento che riguarda- 
no la professione di giornalista, 
coordina e promuove le attività 
culturali dei consigli degli Or- 
dini, dà parere sulla scioglimen- 
to dei consigli regionali, decide 
in via amministrativa sui ricor- 
si avverso le deliberazioni dei 
consigli degli Ordini in materia 
di iscrizione e di cancellazione 
dell’Albo, redige il regolamento 
per la trattazione dei ricorsi e 
degli affari di sua campetenza, 
determin la misura delle quote 
e stabilisce ogni biennio ii limi 
te massimo delle quote annuali 
dovute dagli iscritti al consiglio 
dell’Ordine. 

Per ogni consiglio dell’Ordine 
regionale o interregionale è isti- 
tuito l'Albo dei giornalisti pro- 
fessionisti, un elenco speciale 
per i giornalisti di nazionalità 
Straniera. 

Nel registro dei praticanti 
possono essere iscritti colora 
che si dispongono ad esercitare 
la professione di giornalisti e 
che abbiano compiuta i 18 anni 
di età. In questo caso l’iscrizio- 
ne è subordinata all'esito favo- 
revole di un esame diretto ad 
accertare la idoneità e l’attitu- 
dine all'esercizio della profes 
sione, ferma restando la nor- 
male attività che svolgono i pra- 
ticanti presso le agenzie di 
stampa. Per l'iscrizione nel re- 
gistro dei praticanti è necessa- 
rio il requisito di aver comse- 
guito una licenza di scuola me- 
dia superiore o. di possedere ti- 
toli culturali paritetici. 

Nessuno può assumere il tito- 
lo nè esercitare la professione 
di giornalista se non è iscritta 
mell’Albo professionale. La vio- 
lazione di tale disposizione è 
punita dagli articoli 348 e 498 
del Codice penale, ove il fatto 
non costituisca un reaia più 
grave. 

Sul provvedimento il Mini. 
stro della Giustizia, on. Gonel- 
la, ha fatto alcune dichiarazio- 


== 


IN FRANCIA SI VORREBBE ORGANIZZARLO 


Un ostacolo per l'autostop 


l'eccesso di galanteria 


Parigi, 31 

L'autostop, il mezzo economi: 
co per viaggiare gratis, sembra 
minacciato anche lui dal pro- 
gresso. I giovani parigini che 
stanno pi ‘ando i loro zaini 
e contano mettersi alle porte 
della capitale per cercare un 
passaggio presso qualche auto- 
mobilista compiacente al quale 
hanno fatto il tipico gesto del 
pollice alzato, sono stati avvi- 
sati che da qualche giorno è 
entrata in funzione per loro la 
«Prowoya». p 

Cos'è questa strana sigla? 
Null’altro che un numero tele- 
fonico (a Parigi infatti ad ogni 
numero del quadrante corri 
spondono due o tre lettere del- 
l’alfabeto) al quale gli aspiran- 
ti autostoppisti potranno fare 
ticorso prima di partire: all’al: 
tro estremo del telefono verrà 
loro risposto che dovranno pre- 
sentarsi ad un determinato in- 
dirizzo per riempire la propria 
scheda. Versando infatti una 
Imodicissima somma, gli iscritti 
faranno sapere alla «Prowoya» 
(in attesa di una denominazio- 
me ufficiale questo è diventato 
ll termine corrente per indica- 
te l'associazione) qual è la data 
da loro scelta per la partenza, 
la meta ed il numero di bagar 
gli (si raccomanda di portare il 
solo zaino) che essi intendono 

| portarsi dietro. 

Dal ‘canto suola «Prowoy2), 

attraverso una vasta rete di co- 


ea e Temi dispone 
li una lunga lista di persone 
che. Remo dicnicio che par- 
tiranno alla data ora, verso la 
tal meta e che sono disposti a 
mettere a disposizione i posti 
che sono liberi nella loro vettu- 
Ta a dei giovani che non han- 
no i mezzi per pagarsi il bi- 
glietto ferroviario. 

Questo sistema di mettere in 
contatto coloro che dispongono, 
di posti in automobile, che al- 
tmimenti resterebbero inoccupa- 
ti, con chi invece è alla ricer- 
ca dei medesimi, ha permesso 
in pochi giorni la partenza di 
150 tele-autostoppisti, 

Naturalmente i progetti della. 
«Prowoya» non si limitano a 
qui ma vanno ben più lontano: 
si parla persino di organizzare 
lo stesso sistema non solo per le 
macchine ma anche con gli 
yatch €, perchè no, con gli 


aerei, 

Ma, il bel programma della 
nuova associazione i 
ciato: diverse telefonate infat- 
ti, dopo che si' è sparsa la vo- 
ce della sua esistenza, sono 
giunte da parte di gentili auto- 
obilisti che si dichiaravano 
disposti a prendere a bordo un 
giovane autostoppista a condi 
zione che fosse una giovane ra- 
gazza, Naturalmente tali offer- 
te sono state respinte ma que- 
sta eccessiva galantenia minac- 
Cia seriamente di minare gli 
scopi della «Promoya». 


ni, illustrando in particolare la 
istituzione della Corte d'onore. 

«In ottemperanza — egli ha 
detto — al precetto costituzio- 
nale che vieta l'istituzione di 
giudici speciali, ma non di se- 
zioni specializzate della giuri- 
sdizione unica, si istituiscono 
presso le Corti di Appello sezio- 
ni specializzate composte di ma- 
gistrati e di giornalisti al fine 
di decidere sulle cennate impu- 
gnazioni nelle materie concer- 
nenti le iscrizioni e le. cancel 
lazioni dell'Albo, i provvedi 
‘menti disciplinari e le elezioni. 
Avverso le sentenze delle sezio- 
Ni specializzate è ammesso il 
Ticorso per cassazione per com- 
‘petenza, violazione e falsa ap- 
plicazione. 

<Ricoliegandoci ad un pro- 
getto Orlando del 1907 e con- 
statando la scarsa soddisfazio- 
ne offerta dalla legislazione pe- 
nale attuale per le offese allo 
‘onore delle persone ‘a mezzo 
della stampa, si è pensato di 
tutelare. questo onore con la 
possibilità di adire speciali Cor- 
ti d'onore, 

«Con il nuovo disegno di leg- 
ge sulle Corti d'onore si è sta- 
bilito che chiunque si ritenga 
offeso nella reputazione da no- 
tizie, articoli o apprezzamenti 
apparsi su di una pubblicazio- 
ne periodica o non periodica 
può chiederne riparazione alla 
Corte d'onore. Particolari nor- 
me regolano il deferimento del- 
la controversia a tale Corte. Es- 
sa, che è composta da un rap- 
presentante  dell’offeso scelto 
nell'Albo. degli avvocati e da 
‘un rappresentante dell’autore, 
direttore o vice direttore respon- 
sabile o dell’editore o stampato- 
Te scelto in un elenco di dieci 
nomi che il consiglio dell’Ordi- 
ne dei giornalisti deve annual 
mente comunicare al Presiden- 
te della Corte di Appello, è pre- 
sieduta da un consigliere del- 
la stessa Corte. Speciali dispo- 
sizioni regolano lo svolgimento 
dell’istruttoria, 

«La Corte d'onore, che deve 
esaurire il suo compito con 
rapidità, e quindi nel termi. 
ne di sessanta giorni dall’accet. 
tazione dell’incarico, pronuncia 
non una sentenza con sanzioni 
penali ma un verdetto con il 
quale se l’accusa risulta. ingiu- 
sta o insussistente, emette a 
carico: dell’offeso una censura 
‘di carattere esclusivamente mo- 
rale, Al contrario, se l'offesa 
risulta insussistente o il. fatto 
‘addebitato . provato, dichiara 
che non.vi è luogo a censura 
per la pubblicazione. Il verdet- 
to. è pubblicato a. spese della 
parte censurata sullo stesso 
giornale sul quale comparve la 
notizia, articolo o apprezzamen- 
to ritenuto lesivo della reputa 
zione, 

«Il deferimento. della contro- 
versia alla Corte d'onore è vo- 
lontario: importa tacita rinun- 
cia alla facoltà di proporre 
querela e remissione di essa 
se già proposta, ed estingue 
ogni diritto al risarcimento dei 
danni derivanti dalla pubblica 
zione. Qualora ‘una delle. due 
parti. non intenda adire la 
Corte d'onore, resta sempre 
salva la facoltà di imiziare il 
normale procedimento giudizia- 
rio secondo le norme vigenti. 

«Si è infine, in via transito- 
Tia, disposto che per le diffa- 
mazioni commesse a mezzo del. 
la stampa prima dell’entrata in 
vigore della legge può adirsi la 
Corte d'onore, anche se sia 
intervenuta sentenza in primo 
grado purchè non passata in 
cosa giudicata. 

«Questa. nuova. istituzione, 
che il recente Comsiglio nazio- 
nale della. Federazione della 
stampa, tenuto sd Ischia, ha 
considerato con simpatia, po- 
trà portare um efficace. contri 
buto a risolvere con rapidità e 
con tutte le garanzie ogni con- 
troversia relativa all’onore, ri 
correndo non a norme penali 
ed a procedimenti che possono 
portare in lungo una contro- 
versia con appelli e ricorsi, ma 
ad una rapida censura morale 
di chi offende la onorabilità 
di una persona». 


Improvviso arrivo 
di Stella Adler a Venezia 


Venezia, 81 

Senza preavviso è giunta oggi 
a Venezia Stella Adler che ha 
‘preso alloggio in un albergo del- 
la Giudecca. Si tratta della ce- 
lebre. insegnante d’arte dram- 
matica che ha tenuto a bat 
tesimo attori cinematografici 
del calibro di Marlon Brando 
e James Dean, 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6,40: Lezione di. lingua porto- 
ghese = Musiche del mattino - 
Teri al Parlamento - Leggi e 
sentenze - Crescendo - 8.45: La 
comunità umana - il: Radio- 
scuola delle vacanze - 11,30: Mu- 
sica sinfonica - 12: Dalla basi- 
lica di S. Maria degli Angeli in 
Porziuncola di Assisi: Messag- 
gio per l'apertura del Santo Per- 
dono nel mondo - 12.10: Canzo- 
ni in voga - 12.30: Album mu- 
sicale + 12.55: 1, 2, 3... vial - 
18.15: Vedette alla ribalta - Lan- 
terne e lucciole - 14.45: Canta 
Narciso Parigi - 16.20: Le opi- 
nioni degli altri - 16.30: Dischi 
2 17.15: Sorella Radio - 17.45: 
Pagine scelte da «Don Pasqua- 
le» di Donizetti - 18.45: Univer- 
sità internazionale Marconi - 
19: Hstrazioni del lotto - Dischi 
= 19.45: Prodotti e produttori 
italiani - 20: Radiosport - 21: 
Passo ridottissimo - 21,10: Non 
strappate la schedina -22; «Ad- 
dio bianche cascate», radiocom- 
media di Harvey - 23.15: Gior- 
nale radio -' Canzoni presentate 
al Festival napoletano - 24: Ul 
time notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Diario - Nott- 
zie del mattino - Una musica per 
ogni età - Album - 10: Ore 1U; 
disco verde: Piccoli allegri com- 
plessi - Divieto di sosta - Tra- 
smissione per gli automobilisti 
- Gazzettino dell'appetito - 13: 
La ragazza delle 13 presenta: 
L'alfabeto della canzone - La 
collana della sette perle - Fono- 
lampo - Scatola a sorpresa - 
Quadrante della moda = Il di- 
scobolo - 14: Teatrino delle 14: 
Lui, lei 6 l’altro - 14.45: Voci 
di ieri, di oggi, di sempre - Una 
orchestra al giorno: Legrand - 
15: Giradisco - 16: Taccuino del- 
le vacanze, appunti per un viag- 
gio di fine settimana - 16.30: 
Orchestra diretta da Fragna - 
17: Le. fabbriche dei sogni - 
18.15: Ballate con noi - 19: Pic 
colo rotocalco della canzone na- 
poletana - 19.30: Tastiera - 20: 
Radiosera - 20.40; Concerto a 
Hollywood . 21: «Werther», di 
Massenet, direttore Simonetto. 
Negli intervalli: Asterischi - 
Ultime, 


IN PROGRAMMA 


19: Ciclo civile - 19.15: Must 
che di Poulene - 19.30: Ii mo- 
vimento costituzionale italiano e 


lo Statuto Albertino - 20; L*in- 


dicatore economico - 20,15: Con- 
certo di ogni sera: musiche di 
Schubert - 21: Il Giornale “del 
Terzo - 21.80: Concerto sinfoni- 
co, diretto da Maazel. Nell’inter- 
vallo: Conversazione e Rasse 
gna (lettura), 


LOCALI 
80: Il Giornale triestino - 


T 

12.10: Terza pagina con la ru 
brica «I segreti di Arlecchino» 
a cura di Danilo Soli - 12.40: Il 
Gazzettino giuliano - 20: La vo- 
ce di Trieste con la rubrica «Set- 
te giorni a Trieste». — Pro- 
grammi in rete: 1l: «Calenda- 
rietto della settimana» a cura 
di Ghirola Gherardi e «La pel 
la al balzo» a cura di Mario 
Vani, 


TELEVISIONE 


14.30: Londra: Granbretagna- 
Germania di atletica leggera - 
1: La TV dei ragazzi: XI Mo- 
stra del film per ragazzi - 18,30: 
Telegiornale - 18.50: Giro del 
‘mondo - 19.10: Sintonia - Lette 
re alla TV - 19.25: Quattro pas- 
;sì tra le note - 20: Inchiesta - 
20.30: Segnale orario - Telegior- 
nale - 21: Buone vacanze - 21.50: 
Concerto di prosa - 22,20: I Pre- 
sidenti del Consiglio. 3 


(TRIESTH) 


Miami Beach (Florida): Gordon Scott, l’ultimo Tarzan in 
ordine di tempo mostra soddisfatto la magnifica preda che 
gli ha valso il primo premio in una gara di pesca 


IN ATTESA CHE ENTRI IN LINEA LA PRIMA NAVE ATOMICA 


Parliamo della <Savannal» 


di 


quasi un secolo e mezzo fu 


Fu Ja prima unità ad attraversare l° Oceano Atlantico 
con una macchina a vapore inaugurando l’era dei piroscafi 


i ‘ Roma, 31 

Il 21 giugno scorso, è stata 
varata. con grande solennità 
dai cantieri di Camden, negli 
Stati Uniti, la prima nave a 
propulsione ‘nucleare: la N/S 
«Savannah» (N./S. sono Ie ini- 
ziali di «nuclear ship», iniziali, 
queste, destinate a sostituire le 
consuete S/S; steam ship, ovve- 
Tossia «nave a vapore» o l’altra 
ormai frequente M/S: motor 
ship, cioè motonave). 

Lunga -180 metri, con una 
stazza di 22.000 tonnellate, il 
«Savannah» con la sua entrata 
in servizio prevista per il 1961, 
segnerà indubbiamente una 
tappa eccezionale nella storia 
della navigazione. Il nome as- 
segnato a questa prima unità 
mercantile nucleare, ricorda, 
infatti, un’altra data memoran- 
da per la navigazione oceanica, 
vale a dire la prima traversata 
dell'Atlantico, compiuta quasi 
esclusivamente a vapore, nel 
1819 dal «Savannah» 1, evento, 
questo, che destò un immenso 
scalpore e sul quale si discusse 
per anni interi. 

Per poter comprendere la ec- 
cezionale impressione prodotta 
nel mondo civile di allora dalla 


traversata. atlantica del «Sa- 
vannah», bisogna un po’ ripor- 
tarsi nell'ambiente dell’epoca. 

Dapo il primo, felice esperi- 
mento del battello di Fulton, 
sul fiume Hudson, i costruttori 
navali si erano trovati di fron- 
te'a dei nuovi problemi da ri- 
solvere, Occorreva infatti, crea- 
te degli scafi sufficientemente 
robusti per sopportare il peso 
dell'apparato motore, e quello 
delle ruote laterali. Ora, te- 
nuto conto della larghezza di 
queste ultime (l'invenzione del- 
l’elica era ancora di là da ve- 
nire), si incominciarono a co- 
struire degli scafi sottili e lun- 
ghi con carene strette e perciò 
poco ‘adatte a tenere il mare. 
E fu solo più tardi che i piro- 
scafi presero forme veramente 
marine, avvicinandosi a quelle 
dei velieri. 

Ora, i vapori a ruota dagli 
scafi sottili, enormemente dila- 
tati, se visti di prua e di poppa, 
dalle ruote laterali che conferi 
vano ad essi un aspetto oltre- 
modo goffo (i marinai della 
vela, li guardavano con ccchi 
di commiserazione e li definiva- 
no «papere starnazzanti», allu- 
dendo alle pale delle ruote che 


A UN ANNO DI DISTANZA DALLE OLIMPIADI IV ITALIA 


Saranno gli Etruschi 


i 


padrini dei Giochi a Roma 


Pitture parietali di carattere sportivo dovute all'antico popolo 
verranno esposte in un’apposita mostra - Una preziosa eredità 


Vv 
Roma, 31 

‘Potranno verificarsi mai dei 
Giochi, per sentimento e me- 
moria, più vicini agli Olimpici, 
di quelli che Roma s’appresta 
a celebrare? 

Chè di celebrazione si tratta 
e non di un campionato qual 
siasi, d'un semplice incontro 
d’atleti, o del gareggiare di 
squadre. ‘Per vasta che possa 
essere la partecipazione di sin- 
goliì e di nazioni ad una gara 
sportiva, nessuna riuscirà mai 
ad assumere il volto dell'Olim- 
piade, che, grazie a Dio, s’ispi- 
ra a qualcosa di più alto che 
non sia una contesa di mu- 
scoli, a qualcosa di cui il soj- 
fio ‘è rimasto, malgrado il pol- 
veroso correre del tempo, e i 
massacri, le distruzioni dei se- 
coli. e la stanchezza di noi 
malamente detti moderni. 

Certo non ascolteremo nelle 
arene fra una gara e l’altra 
le poesie di Dionisio il Vec- 
chio, e neppure le storie di 
Erodoto, non vedremo i sofisti 
declamare orazioni, e neppure 
i fantasmi dei miti resuscitati 
nella cavea dalle voci tremen- 
de di Eschilo, di Euripide, di 
‘Sofocle, ma l'’Olimpiade che ri 
mane pur sempre legata a 
quella tradizione. e conserva 
ancora oggi dentro il combat- 
tere aspro una scintilla di que- 
sto spirito che la rese immor- 
tale. 

Va dato onore al Comitato 
organizzatore istituito dal Co- 
ni, di non aver trascurato nel 
la accurata preparazione della 
competizione sportiva quel che 
richiamava una così eccelsa 
tradizione e d’aver, anzi, mes- 
so l’accento sulla particolare 


fisionomia che l’Olimpiade «ro- | lo 


mana» veniva ad assumere, ap- 
punto per essere romana, per 
aver luogo, cioè in quella Ro- 
ma, che i tratti distintivi della 
civiltà greca seppe accogliere 
e perpetuare. 

Si guardi al percorso della 
fiaccola olimpica ed il legame 
apparirà immediato, Da Olim- 
pia il fuoco che ne rinnova la 
memoria, dopo aver fatto sosta 
dd Atene, traverserà il mare 
sulla scia del tragitto che 
Achei, Spartani, Beoti compi- 
rono, e toccherà quei luoghi 
che essi colonizzarono dando 
vita ad un’altra Grecia, di così 
elevata fioritura spirituale “e 
materiale da meritare 11 nome 
di Magna. Catania, Leontini, 
Zanche, Locri, ‘Sibari, Meta- 
ponto, Taranto, Crotone, Pae- 
stum, ‘Cuma, sono tutte città 
(e citiamo solo le più famose), 
ancora vive sotto le pietre, che 
il chiarore della fiaccola ripor- 
terà al ruolo che ebbero, un 
ruolo importante per il cammi- 
no di quella civiltà che trovò 
in. Roma il suo tempio più 
grande. 

Ecco, così, i Giochi assumere 
una suggestione immensa: of- 
trire il senso della immortali- 
tà del passato nel più vivo 
manifestarsi della giovinezza 
del mondo; quasi un ritorna 
te immutato della vita di ieri, 
nel pur. diverso ed ampio spa- 
ziare della vita d’oggi. Chè 
contrasto non c'è, ma piutto- 
sto. un fantastico sovrapporsi 
di tempi nello spettacolo che 
mostrerà i lottatori del 1960 ci- 
mentarsi dinanzi al. Palatino 
sotto la volta colossale della 
basilica costantiniana e i gin- 
nastì. affrontarsi fra le mura 
monumentali delle Terme di 
Caracalla, ed i mnratoneti ri- 
calcare sulla «Regina  via- 
tum», le pietre che già conob- 
bero il passo vittorioso dei le- 
gionari, di ritorno da imprese 
che hanno lasciato stupito il 
mondo. 

Per far da padrini a una 
Olimpiade siffatta, dalla oscu- 
rità di una tomba anche gli 
Etruschi, discoboli, ‘saltatori. 
corridori, pugili sono venuti 
fuori, a ricordare d'essere stati 
un popolo che in fatto di sport 
la sapeva lunga, come dimo. 
strano le numerose scene di 


argomento sportivo che sono 
parte preponderante delle pit- 
ture murali, cui dobbiamo la 
ricostruzione del loro vivere. 

Queste ultime, ritrovate nel: 
la tomba detta delle Olimpiadi 
per essere stata scoperta pro- 
prio alla vigilia dell'avveni 
mento, verranno esposte alla 
Mostra dello Sport nell'Arte, 
che-sì sta allestendo al Palaz- 
zo delle Scienze all’EUR, sotto 
lo sguardo attento del prof. 
Vighi, ‘e che è ‘un’altra impor- 
tante manifestazione, la. più 
importante, forse, fra quelle 
che tendono a dare ai Giochi 
di Roma una patente di no- 
biltà che nessun'altra Olimpia- 
de può vantare. 

Si vedra attraverso. questa 
mostra, come gli antichi con- 
cepissero lo sport e quanto va- 
lore gli annettessero, e di fron- 
te ai plastici ed alle ricostru- 
struzioni delle piscine e delle 
palestre, i nostri pur magnifi- 
ci impianti ci appariranno po- 
vera cosa e le critiche superfi- 
ciali per le spese sostenute, 
dovranno cadere al cospetto di 
ciò che sempre ha significato, 
in tutte le epoche, e sotto tut. 
ti i regimi, l'educazione spor- 
tiva. 

Una educazione che delle 
opere compiute per le Olimpia- 
di si gioverà largamente chè 
gli organizzatori, nel predispor- 
le, hanno sempre tenuto lo 
sguardo non soltanto alla oc- 
casione che le rendeva indi 
spensabili, ma di questa si so- 
no serviti soprattutto per dota- 
re la Capitale di quella attrez- 
satura sportiva attualmente 
del tutto insufficiente per una 
città che ha circa due milioni 
di abitanti, fra i quali migliaia 
e migliaia di giovani che per 
> sport hanno una passione 
più seria ed autentica di quel 
la che sì esaurisce mel grido, 
nella chiacchiera, mell’insulto. 

A costoro l’Olimpiade lascia 
in dono, oltre al nuovo stadio, 
detto Flaminio, stadi e campi 
numerosi di gioco e di allena- 
mento per il calcio, l'hockey, 


il rugby, a Tor di Quinto, ad 
Ostia, alle Tre ‘Fontane, al 
l'Acqua Acetosa, più gli im- 
pianti coperti. del Palazzo e 
del Palazzetto dello Sport, del 
l’Acqua Acetosa, dello Stadio 
Flaminio, con ben 5 palestre 
per la lotta, la scherma, il pu- 
gilato, il sollevamento pesi. 
L’atletica poi, nella quale 
non sempre siamo stati all’al- 
tezza delle altre nazioni, rice- 


verà. da queste attrezzature) 


nuovo impulso e vedrà formar- 
si nuove leve: così pure il nuo- 
to che vede  spalancarsi tutta 
una serie dì belle piscine: ben 
quattro allo stadio del nuoto, 
di cui due di 50 metri, come 
di 50 metri sono quelle del 
l'Acqua Acetosa e quella detta 
delle Rose al'’EUR, mentre di 
25 metri sarà quella, coperta, 
del Flaminio. 

I cavalieri infine, avranno di 
che sbizzarrirsi sul completo 
campo di equitazione allestito 
ai Pratoni di Nemi; i vogato- 
ri ritroveranno al campo di re- 
gate di Castelgandolfo, quelle 
possibilità di allenamento che 
il Tevere più non consente; 
i ciclisti, inoltre, piste perfet- 
te al Velodromo dell'’EUR. 

Su tutti, e in particolare sui 
giovani che s’avviano all’ago- 
nismo sportivo, vigilerà il Cen- 
tro di Medicina Sportiva, un 
altro organismo di cuì c’era 
assoluto bisogno. 

Il bilancio positivo dell’Olim- 
piade del ’60-a parer mio, sta 
qui, forse più che nelle meda- 
glie che riusciremo a conqui- 
stare, anche se a queste dob- 
biamo. tenere come ci tiene 
ogni Paese che abbia un mi- 
nimo di rispetto per se stesso. 

Ma ad altro ancora dobbia- 
mo tenere, perchè resterà nel- 
la memoria ancora più dure- 
volmente:che non le ardite im. 
palcature di cemento dell’ing. 
Nervi, ed è quel che sapremo 
mostrare di noi stessi, del no- 
stro volto di Paese, di Nazione, 
di collettività umana in que- 
sta occasione in cui, come si 
è detto, saremo in vetrina, e 


n 
pesati, e valutati, e misurati 
în ogni nostro aspetto. È 

Sarebbe bello se tutti coloro 
che avranno modo di incon- 
trarsi con Roma e con l'Italia, 
tornando ai loro paesi non si 
limitassero a raccontare sol- 
tanto, come gli aedi d'un tem- 
po, le gesta degli atleti vinci- 
tori, ma dicessero di noì e ne 
dicessero bene, come individui 
e. come popolo. 


Alfonso V. Giardini 


GIRA IL MONDO 


da. 7 anni in bicicletta 
Roma, 31 

Sono sette anni che il citta- 
dino indiano Mishreelal Jaiwal, 
ex ispettore scolastico e dottore 
in filosofia, gira il mondo in bi- 
cicletta. A forza di pedali ha 
attraversato l’Africa, il Medio 
Oriente, l'URSS, il Canadà, ia 
America Centrale, l'America del 
Sud, l'Australia, la Nuova Ze- 
landa, il Giappone, ia, Cina: in 
tutto 85 Stati, per complessive 
99.500 miglia, oltre alle 37.000 
percorse in aereo e in nave. 
Ora si trova a Roma ed è ospi- 
te dell’albergo della gioventu, 

Dal 4 aprile del 1952 — gior- 
no della sua partenza — Mi 
shreelal Jaiswal si propone di 
propagandare la pace e la giu- 
stizia universali, sulle tracce 
del Mhatma Gandhi. Durante 
le sue peregrinazioni è stato ri- 
cevuto da Eisenhower, Kruscev, 
Churchill, Nasser, Hailé Selas- 
sié e molti altri capi di Go- 
verno, ricevendone medaglie di 
oro e parole d’incoraggiamento. 
Rifiutando le numerose offerte 
di matrimonio che ragazze di 


ogni parte del mondo affasci-, poi, 


nate dalla sua strana persona. 
lità gli hanno avanzato, il pro- 
fessore di filosofia indiano con- 
tinuerà il suo viaggio fino a 
Londra, dove pubblicherà. un 
libro sulle sue esperienze, 


‘battevano precipitosamente l’ac- 
qua), i battelli a vapore, dun- 
que, erano considerati utili solo 
per i fiumi e per i laghi — do- 
ve vennero, del resto, utilizzati 
immediatamente — oppure per 
il servizio. dei porti, soprattutto 
quali rimorchiatori, Aliorchè 
non c’era vento, conveniva in- 
fatti a un maestoso e panciuto 
vascello che quasi non riusciva 
a spostarsi, in un porto, per 
mancanza di’ vento, di farsi 
prendere 2 rimorchio per por- 
tarsi al largo, per quanto — 
specie sulle navi da guerra — 
erano molti i capitani che di- 
sdegnavano, nel salpare, l’ausi- 
lio di questi «trabiccoli a ruote 
e dal fumo insudiciatore», pre- 
ferendo mandare «arriva» tut- 
to l'equipaggio, spiegando l’in- 
tera ‘velatura normale e ricor- 
rendo, per giunta, ai coltellacci 
e agli scopamari: la cosiddet- 
ta «forza di vele» che dichiede- 


‘va un prolungamento dei ;pen- 


noni da ambo. le parti. E. così, 
coperte di tela dalle varee (le 
punte) degli alberi, giù giù, fin 
oltre le murate, a sfiorare l’ac- 
qua con gli. «scopamari», il 
maestoso vascello a tre ponti, 
magari da ottanta cannoni, .ap- 
profittava di ogni alito, di ogni 
impercettibile «bava» di vento 
per uscire adagio, adagio: dal 
porto. 

Come si vede dunque, per. la 
gente. di mare di allora, i piro- 
scafi. erano relegati a funzioni 
‘umili e di poca importanza. Gli 
oceani, i grandi spazi marini, 
le navigazioni oltruiere e per- 
sino il gran cabotaggio si .con- 
sideravano riservati alla vela, 
la dominatrice delle distanze. 

Ma ecca che, nel 1812, il va- 
pore «Comet» e successivamen- 
te, nel 1813, il «Marjory»» si av- 
venturano nientedimeno ad at- 
traversare la Manica, Poi, nel 
1817, il’ «Caledonia» lungo ben 
30. metri, partendo sempre da 
Londra e raggiunte le coste 
olandesi, riusciva a risalire il 
Reno, confermando nell’apinio- 
ne degli esperti di allora che î 
piroscafi erano utili solo per 
risalire i fiumi e per brevi set- 
vizi costieri e di rimorchio. 

Ma tale dominio doveva du- 
rare ancora ben poco. Eccoci 
nel 1819. Gli americani, popolo 
giovane e pieno di iniziative, 
decidono di tentare la traver- 
sata dell'Atlantico con una na- 
ve munita di macchina a vapo- 
re. Per l’ardito tentativo venne 
scelto il «Savannah». 

Si trattava di un veliero da 
350 tonnellate, al quale venne 
aggiunta una macchina ausilia- 
Tia a vapore che azionava due 
ruote laterali. Queste si poteva- 
no anche sollevare, allorchè 1a 
nave navigava a vela e persino 
smontare in caso di necessità. 
Il «Savannah» fece un carico 
‘completo di carbone e, dopo es- 
sere stato visitato personalmen- 
te dal Presidente della Confe- 
derazione, Monroe, salpava il 
29 giugno 1819 da New York 
per Liverpool. 

Una folla enorme si assiepa- 
va sulle banchine in leeno di 
questa città che era allora un 
modesto centro dalle basse ca- 
sette ancora di tipo coloniale. 
Caperto di bandiere ed erut- 
tando torrenti di fumo dalla 
sua ciminiera alta e sottile e 
battendo precipitosamente l’ac- 
qua con le sue ruote prive di 
quei ripari esterni che a quella 
epoca si definivano in gergo 
marinaro italiano «tambure», il 
«Savannah» discese l'estuario 
dell’Hudson e prese il largo. Il 
viaggio durò 21 giorni, dei quali 
18 vennero compiuti navieando 
esclusivamente a vapore, con il 
consumo di 10 tonnellate ogni 
24 ore. L’arrivo a Liverpocl fu 
un'trionfo. 

Incoraggiati da questo suc- 
cesso, i proprietari inviarono il 
piroscafo a visitare i porti prin- 
cipali del Baltico fina a Pietro- 
burgo. Il. «Savannah» tornò, 
i, a New York dopo 50 gior- 
ni di una felice navigazione. 

L'esperimento era riuscito dal 
punto di vista tecnico, ma non 
da quello pratico. Anzitutto, 
non si era ottenuta una note- 
‘vole economia di tempo nella 


traversata in confronto ri velo- 
cissimi clippers dell’epoca. In- 


fatti era stato dimostrato che 


la portata della nave bastava 
appena al trasporto del combu- 
stibile! Al «Savannah», quindi, 
venne tolta la macchina e que- 
sto, ridiventato veliero, navigò 
fino al 1822, anno in cui si per- 
dette oscuramente in un nau- 
fragio. 

Occorreva attendere ancora 
vent'anni prima che un piro- 
scafo, il «Great» di Western, di 
1309 tonnellate, in concorrenza 
con il «Sirius» di 700 tonnella- 
te e 330 cavalli di forza, entram- 
bi con passeggeri a bordo, effet- 
tuassero (e in gara) la. prima 
traversata dell'Atlantico con 
un carattere veramente pratico, 

Comunque, il viaggio del pri- 
mo «Savannah» costituisce una 
tappa memorabile nella storia 
della navigazione come, indub- 
biamente, la costituirà quello 
dell’odierno «Savannah» a pre 
pulsione nucleare, 


P. G. Jansen 


Reclama 26 milioni 


* . 
dal partito monarchico 
Roma, 31 

L'on. prof. Alfredo Covelli è 
stato chiamato in giudizio dal- 
l'ex direttore ‘amministrativo 
del «Corriere della. Naziorie» 
comm. Salvatore Zurlo, il qua- 
le gli ha chiesto il pagamento 
di ben 26 milioni. 706 mila 
162 lire. 

Questi ha esposto nel suo at- 
to di citazione, di essere stato 
assunto dal partito nazionale 
monarchico nel. gennaio del 
1946, con funzioni di capo con- 
tabile. Nel fabbraio successivo, 
ii partito iniziò le pubblicazio- 
ni del settimanale «Italia Mo- 
narchica»  affidandone la dire- 
zione amministrativa al comm. 
Zurlo. Nel ’53, poi, a cura del- 
lo stesso partito, uscì a Napoli 
il quotidiano «Il Mezzogiorno» 
e la direzione amministrativa 
fu affidata sempre a Zurlo. Nel 
755, infine, il partito iniziò. a 
‘Roma le pubblicazioni del .quo- 
tidiano: «Il. Corriere della. Na- 
zione», .ed. anche per questo 
giornale la direzione ammini 
strativa fu affidata allo Zurlo, 
su disposizione dello stesso on. 
Covelli. 

Lo Zurlo conclude la sua ci- 
tazione dichiarando di essere 
stato recentemente licenziato 
in tronco, senza che; peraltro 
gli fossero state pagate le in- 
dennità di licenziamento, il 
conguaglio degli stipendi, ecc. 


Il progetto di legge 


per le case da gioco? 


Roma, 31 

Alcune fonti che sembrano 
attendibili sostengono che alla 
riapertura delle Camere su pro- 
posta dei Ministri, dell’Interno, 
delle Finanze e del Turismo, 
sarebbe presentato un organi. 
co progetto di legce per la di- 
sciplina dell’esercizio dei gio- 
chi d’azzardo nel territorio del- 
la Repubblica in deroga alla 
vigente legge penale, 

La legge prevederebbe il ri- 
lascio di quattordici concessio- 
ni interministeriali a carattere 
interregionale e cioè Liguria, 
Piemonte, Val d'Aosta, Trenti 
no-Alto Adige, Veneto-Venezia 
Giulia, Emilia-Marche, Tosca- 
na-Umbria,  Lazio-Abruzzo e 
Molise, Lombardia, Campania, 
Soa, ‘Puglie, Sardegna, Si- 
cilia, 1 

Le 14 ‘concessioni intetminì 
‘steriali sarebbero amministrate 
dall’Ispettorato per il Lotto e 
per le ‘Lotterie del Ministero 
delle Finanze che ‘incasserà i 
previsti canoni di concessione 
che avrebbero prevalentemen- 
te il carattere della tassa «ad 
valorem» dell’1 per cento sulle 
somme giocate. 

La legge prevederebbe altresì 
dei contributi percentuali, sul- 
le somme giocate incassate dal- 
l’erario, da erogare ai Comuni 
ed agli enti turistici delle zone 
interessate. 
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INIZIATA LA FINALE DEL MASSIMO CAMPIONATO DI PALLANUOTO 


Già la prima serata ha risvegliato 
l'entusiasmo del pubblico triestino 
a PODIO INIeSTIno 


Si delinea la superiorità del Pro Recco e dei Canottieri Napoli che 
hanno battuto rispettivamente il Camogli (6 a 4) e la Lazio (7 a 5) 


E’ stata un’idea veramente 
brillante quella di assegnare a 
Trieste le finali del massimo 
campionato di pallanuoto, Si è 
così valorizzato un impianto 
sportivo che rischiava di esse- 
Te troppo declassato, e si è da- 
to modo ad un pubblico com- 
petente di appassionati di as- 
sistere ad uno spettacolo che, 
già al primo atto, promette di 
risultare molto interessante. 
Lode pertanto va rivolta al Co- 
mitato regionale, che la mani- 
festazione ha organizzato, ed 
alla Federazione che ha avuto 
fiducia nei dirigenti e nel pub- 
blico triestini. 

Le scalinate sono quasi com- 
plete quando termina l’incon- 
tro preliminare fra le squadre 
juniores della Triestina e del- 
l’Edera, vinto dai giovani ala- 
bardati per 5 a l. Una folta 
rapresentanza. di tifosi liguri 
si fa rumorosamente notare; i 
sostenitori del Camogli da una 
parte ed i recchesi dall’altra. 
Sono anche presenti parecchi 
dirigenti romani e napoletani. 
In tribuna d’onore, fra gli al. 
tri, il viceprefetto dott. Pasino 
con l'assessore comunale allo 
sport dott. Faraguna e l’econo- 
mo dott. Pignatelli. 

Dei due incontri, il primo, 
che vedeva di fronte le due mi- 
gliori rappresentanti della pal 
lanuoto ligure, è stato spettaco- 
larmente ‘migliore, e ciò in 
gran parte per merito della gio- 
vane squadra di Recco, veloce 
ed affiatata come poche, Il Ca- 
mogli, che mancava di Cavazzo- 
ni, ha avuto il merito di ribat- 
tere: colpo su colpo, con un 
impegno veramente ammirevo- 
le, e solo nel finale ha ceduto 
sotto la prorompente vitalità 
degli avversari. 

La seconda partita, fra Lazio 
e Canottieri Napoli, che pro- 
metteva forse di più, è stata 
in parte guastata da un arbi- 
traggio non troppo felice, che 
però, è bene dirlo subito, non 
ha influito sul risultato dell’in- 
contro. I napoletani hanno da- 
to l'impressione di non impe- 
gnarsi a fondo e di giuocare al 
risparmio in vista dei prossi- 
mi duri confronti. 

Erano in campo due campio- 
ni di classe europea, Fritz Dan- 
nerlein e Paolo Pucci, e dei 
due il secondo ha avuto modo 
di mettersi ‘in miglior luce, in 
quanto su di lui convergevano 
buona parte delle azioni della 
squadra romana. Fra i più gio- 
vani è piaciuto molto Guerrini, 
che fra l’altro ha messo nella 
Tete di Di Stefano tre dei cin- 
que palloni da gol. 

Dei due arbitri, nettamente 
migliore il romano Sasso, st- 
curo ed autoritario in ogni mo- 
mento. Parrini ha diretto bene 
fin verso la metà della ripresa, 
mancando in seguito per tutta 
una serie di decisioni sballate 
che hanno sollevato il pande- 
monio anche in un pubblico 
che era. poco interessato alle 
sorti delle squadre in acqua e 
che però sa valutare giustamen- 
te giuoco, giuocatori e arbitri, 


Pro Recco-Camogli 6-4 


PRO RECCO: Merello; Lavora 
tori, Guidotti, Girardi, ‘Maraschi, 
Cevasco e Pizzo. CAMOGLI: Ghe- 


rardi; Simeone, Siberna, Marciani, 


Parodi, Viganò e Odaglia. ARBI- 
TRO: Sasso di Roma. RETI: pri 
mo tempo: 1'56° Cevasco (P.R.), 
621” Siberna (C.), 6'49” Pizzo 
(P.R.), 656" Odaglia (C.), 9" Oda- 
glia (C.); secondo tempo: 53” Piz- 
20 (C.) su rigore, 3'2” Parodi (C.), 
756° e 8'56” Pizzo (P.R.). 

La prima palla è guadagnata 
dai recchesi che nuotano veloci e 
sicuri e che hanno una grsnde 
smania di rifarsi della sconfitta 
subita la scorsa domenica ad ope- 
ta degli irriducibili avversari. Do- 
po un minuto Siberna viene espul- 
so per fallo grave e Cevasco, ep- 
profitatndo della superiorità nume- 
rita, realizza dall'angolo dopo po- 
chi scambi con i compagni. E’ la 
volta di Girardi a dover. lasciare 
il campo, ms pur inferiori di nu- 
mero i recchesi vanno all'attacco 
con grande impegno e mancano 
per poco la realizzazione. Poi due 
pali di Parodi e un paio di parate 
di Merello, che deve però cedere 
il passo, al 6° ad un violento pal- 
lone indirizzatogli da Siberna, 

Simeone e Pizzo si battono con 
furore sul limite dei due metri, 
ed il recchese infila al volo un bel- 
lissimo pallone, Risponde dopo po- 
chi secondi Odaglia, con un tiro 
sull'acqua; l'anziano giuocatore ri- 
peterà la prodezza sd un minuto 
dal riposo: vantaggio del Camogli 
per 3 a 2. 

Si riprende con il Camogli supe- 
riore di numero per l'espulsione, 
avvenuta nel primo tempo, di Gui- 
dotti, ma è la Pro Recco che segna 
con Pizzo su rigore, per un fallo 
di due difensori. Ancora Guidotti 
deve lasciare il campo ed è sem- 
pre il guizzante Pizzo a segnare 
in contropiede, Il Camogli sembra 
stanco, ma Parodi riesce a sor- 
prendere da metà campo il portiere 
avversario e le squadre sono in pa- 
rità. Ancora una doppia espulsio 
ne di Simeoni e Lavoratori, un 
palo di Maraschi, ed una improvvi- 
sa rovesciata del solito Pizzo che 
sorprende Gherardi. La partita sì 
Chiude con l'ennesima prodezza dei 
forte recchese che mette a segno 
il sesto pallone un minuto prima 
del termine. 


Can. Napoli - Lazio 7-5 


NAPOLI; Di Stefano Piero; Bc- 
nocore, Mannelli Luigi, Picchetti, 
Dannerlein, Di Stefano Federico, 
Mannelli Maurizio. LAZIO: Anto- 
nelli; Pucci, Gionta, Berenga, Mo- 
moni, Vassallo, Guerrini. ARBI- 
TRO: Parrini di Firenze. RETI: 
primo tempo: 2'32"" Pucci (L.) su 
tigore, 415” Mannelli M. (N), 
428" e 4'40” Mannelli Luigi (N.), 
455° Pucci (L.), 848" Di Stefano 
(N.); secondo tempo; 52” Man- 
Delli L. (N.), 150” Guerrini (L.), 


{27° Dannerlein (N.), #10” Guer- 


rini (L.) su rigore, 6'58” Mannelli 
L. (N), 8'56” Guerrini (L.). 

In questo secondo incontro il 
gioco sembra più calmo, I napole- 
tani controllano con Dannerlein e 
Buonocore la metà campo. Pucci, 
ìl più pericoloso fra i romani, ini- 
zia giuocando in difesa, e parte da 
tale posizione in veloci contropiede. 
Suo è il primo punto su rigore, 
ma ci pensano i due Mannelli a ri- 
cuperare il terreno perduto con tre 
reti, una dopo l’altra. Il gioco non 
è molto brillante; è però movi- 
mentato dalle azioni di Pucci e 
del giovane Guerrini che sì danno 
da fare per contenere la superiorità 
avverssria. Il primo tempo termina 
sul 42 per i napoletani. 


I_L NAUFRAGIO 
DELLA TRIESTINA 


E’ difficile riassumere organi- 
camente, e sia pure soltanto 
nelle linee generali, il dibattito 
della notte scorsa all'assemblea 
dei soci dell’U. S. T., dibattito 
prolungatosi per cinque ore e 
spesso degenerato, per \'appas- 
sionata foga degli oratori. în 
una serie di dialoghi che V’auto- 
rità del presidente dell’assem- 
blea, specie nella fase finale, 
non è sempre riuscita a disci- 
plinare e nemmeno a contenere 
nei termini di serenità auspîi- 
cati nella perorazione iniziale. 

Vediamo quindi di riassumere 
quelli che sono stati i risultati 
concreti dell’agitata riunione. 

1) Il direttivo uscente è stato 
messo in minoranza sulle rela- 
zioni morale e finunziaria. Le 
due relazioni sono state disap- 
provate, sia pure con il minima 
scarto dei voti, rispettivamente 
due voti e quattro voti. 

2) Il comitato elettorale. di 
colorazione chiaramente «anti- 
governativa», è stato a sua vol 
ta messo in scacco dalla manca- 
ta accettazione della sua propo- 
sta in ordine all'elezione di un 
commissario straordinarir 

3) La mozione finale parla di 
aggiornamento ‘dell'assemblea 
alla data del 6 agosto. In secon- 
do luogo rimaneggia il comitato 
elettorale; infine invita il con- 
siglio direttivo decaduto u rima- 
nere in carica per l’ordinaria 
amministrazione. Alla riconvo- 
cazione dell'assemblea sarà pre- 
sentata dal comitato elettorale 
una lista di candidati a com- 
porre il futuro consiglio diret- 
tivo. IL nuovo comitato eleitora- 
le comprende un solo membro 
dell'opposizione. 

I tre punti citati rappresen- 
tano per sommi capi la sostan- 
ea delle decisioni prese dalla 
assemblea, 

Si noti l’incoerenza presenta- 
ta dalle votazioni sulle relazioni 
morale e finanziaria — votazio- 
ni chiaramente antigovernative 
—€ le decisioni successive tutte 
orientate a favore del direttivo 
uscente, Il mutamento di umo- 
re del consesso è facilmente 
spiegabile. IL gioco elettorale, 
consistente nell’escludere dalla | 


prima votazione il direttivo 
uscente, direttivo rappresentan- 
te con i suoì 13 membri circa il 
18 per cento della jorza nume- 
tica dell'assemblea, è valso a 
stabilire la prevalenza dell’op- 
posizione, come subito dupo la 
riammissione dei 13 soci alle 
votazioni successive è valsa in- 
vece a dare a questi una certa 
maggioranza, 

Quando si voglia dedurre dal- 
l’assemblea di ieri notte un ri- 
sultato in termini sportivi, sî 
dovrà dire che alla quinta ora 
di giuoco il match ha avuto 
esito pari, meglio ancora esito 
nullo. vista la nullità delle de- 
cisioni. Però è chiaro che la 
rivincita del 6 agosto può dare 
una vittoria forse anche facile 
all'avv. Colummi e ai suoi colla- 
boratori pur che essì ambiscano 
ad una tale vittoria. Ma nelle 
code dell'assemblea di ieri si è 
avuta l'impressione che, offesi 
dal voto contrario sulle relazio- 
ni, essi meditino di abbandona- 
re il campo, lasciando lu dire- 
zione della società a chiunque 
voglia assumersela. 

La riunione di ieri ha avuto 
quindi per il sodalizio caro agli 
sportivi giuliani esito negativo, 
le cui conseguenze potrebbero 
essere gravi. E’ il caso di cuspi- 
care un pronto rinsavimento, 
sia della parte maggioritaria 
sia dell'opposizione I sei giorni 
che ci dividono dalla seconda 
convocazione dovrebbero porta- 
re consiglio. Ma ci rendiamo 
conto della imprcbabilità di un 
tale accordo. Le parole grosse 
corse nel fervore del cGibattito 
di ieri possono aver scavato 
tra le due parti un fosso non 
colmabile. E° il caso di dire che 
i buoni propositi iniziali sono 
stati clamorosamente traditi. 

In conclusione si rischia di 
vedere la Triestina abbandona- 
ta a se stessa da entrambe le 
fazioni che la compongono, con 
il probabile ricorso non già ad 
un commissario eletto, bensì ad 
una specie di curatore fallimen- 
tare di nomina federale. 

Questa è la soluzione meno 


auspicabile, ma purtroppo la il 


più probabile. 
M. G. 


T romani nella ripresa devono 
sopportare qualche grossa topica 
dell’arbitro, che in compenso però 
spesso è di manica larga nei con- 
fronti di Pucci, il quale cerca di 
farsi largo con ogni mezzo, Ls su- 
periorità dei partenopei si concre. 
tizza con altri tre punti (Manelli 
e Dannerlein), mentre Guerrini rie. 
sce a ridurre le distanze con un 
tiro fortunato, 

M. V. 


Triestina-Edera 5-1 


U.S.T.: Giacomelli, Rusconi, Sia- 
vich, Camisa, Dei Rossi, Pizzarel- 
lo, Kulterer. EDERA.: Scherl, De- 
pase, Zuttioni, Polesel, Cescon, Il- 
lini, Suse. ARBITRO: Poser. 

Quale avanspettacolo agli incon- 
tri di finale della Serie A, si è svol 
ta .le partita valevole per il torneo 
juniores, fra le squadre della Trie. 
stine © dell’Edera. La partita è 
stata piacevole a vedersi, 

Le Triestina he vinto grazie @l- 
le superiori doti di alcuni suoi ele- 
menti , fra i quali he avuto mo- 


comelli, autore di alcuni interven- 
ti perfetti per intuizione e scatto, 
L'Edere meritava forse qualche 
rete in più, 


G. P.idi Germania 


Il più veloce 
escluso dalla corsa 


Berlino, 31 

L'americano Dan Gurney, al 
volante di una Ferrari, ha sta- 
bilito oggi un nuovo record sul 
giro durante le prove per il 
Gran Premio di Germania, che 
si svolgerà sulla pista dell’Avus, 
Si tratta del secondo record 
in due giorni. Gurney ha per- 
corso i chilometri 8.3 della pi- 
sta in 2°72”, alla media di 234.9 
km/h. Egli ieri aveva raggiune 
to la media di 231.6 Km/h, 

In realtà il giro più veloce 
è stato compiuto oggi dall’ingle- 
se Cliff Allison con 2°5”8, ma 
i dirigenti dell’Avus ron lo han- 
no riconosciuto perchè il cor- 


do di farsi notare il portiere Gia- 


ridore non è iscritto alla corsa. 


Campionati <«F. D.» 
Gli italiani scavalcati 
in classifica dai tedeschi 


Juelsminde, 31 

La terza prova dei campiona- 
ti velici per «olandese volante» 
è stata vinta dalla Germania 
Occidentale, che si è così an- 
che assicurata il primo posto 
in classifica, Terzi si sono clas- 
sificati gli italiani Vittorio Por- 
ta e Raffaele Solari, 

Anche la quarta prova, dispu- 
tata in serata, è stata vinta 
dai tedeschi occidentali, che 
hanno così aumentato il loro 
vantaggio in classifica. In que- 
sta gara le imbarcazioni sono 
finite nel seguente ordine: 1) 
Germania Ovest; 2) Inghilter- 
ra; 3) Italia, 

Nella classifica generale, do- 
po quattro prove su sette, la 
Germania Occidentale è in te- 
sta con 748 punti seguita dal- 
l’Italia con 630; 3) Austria 613; 
4) Inghilterra 503,5; 5) Dani: 
marca 460; 6) Svizzera 8321; 7) 
Belgio 315; 8) Olanda 311; 9) 
Svezia 236; 10) Francia 231. 


Logan ha demolito 
Ezzard Charles 


Boise (Idaho), 31 
‘L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi, Ezzard Charles, 
è stato sconfitto la notte scor 
sa_ per K.O. all’8a ripresa 
dall’imbattuto George Logan 
(USA), 


Logan, che ha 22 anni, ha 


inviato Charles al tappeto al- 
la prima ripresa (8”), alla ter- 
za (8”) ed infine all’ottava per 
il conto totale. Ezzard Charles 
‘ha attualmente 37 anni. 


I (MONDIALI» DI CICLISMO SUL BIGLIARDO DI ZANDVOORT 


Amsterdam, 31 

Ben 350 ciclisti di 28 paesi 
saranno presenti in Olanda, 
dall’8 al 16 agosto, per i cam- 
pionati mondiali di ciclismo. Le 
prove su pista si svolgeranno 
ad Amsterdam dall'8 al 18, 
quelle su strada a Zandvoort 
dal 15 al 16 agosto. 

La Federazione ciclistica o- 
landese ha annunciato che le 
domande di iscrizione erano 
complessivamente 450, ma si è 
dovuto ridurre il numero di 
un centinaio di unità in quan- 
to ad alcune specialità non 
parteciperanno che due o tre 
elementi di ogni paese, L’elen- 
co completo degli ammessi sa- 
Tà diramato venerdì 7 agosto, 
Vigilia della apertura delle ga- 
Te, che avranno luogo allo sta- 
dio olimpico, capace di sessan- 
tamila spettatori. 

Dei 350 ammessi, duecento 
circa saranno dilettanti, il re- 
sto professionisti. Sia gli uni 
che gli altri correranno sepa- 
ratamente, ma nelle stesse spe- 
cialità: velocità, inseguimento, 
dietro motori, su strada e in 
pista, 


Le gare. su strada di Zand- 
voort preoccupano non poco le 
autorità, le quali non sanno 
dove potranno trovare posto, 
nella cittadina di 13 mila ani- 
me, i cento o duecentomila ti- 
fosì provenienti dalla stessa 
Olanda e dal vicino Belgio. 

Sabato 15 vi sarà la prova 
su strada (km, 189) per dilet- 
tanti, seguita, domenica 16, da 
quella per professionisti sulla 
distanza di 292 chilometri. Am- 
bedue queste prove saranno di- 
sputate sul circuito automobi- 
listico, il quale su un lato co- 
steggia il mare. Gli organizza: 
tori olandesi non fanno prono- 
Stici rosei circa l'andamento di 
queste gare su strada, partico- 
larmente per quei corridori che, 
abituati alle montagne e ai 
percorsi impervii, tengono in 
non cale il monotono e pianeg- 
giante circuito di Zandvoort. 
Il vento e la pioggia, pensano 
gli olandesi, saranno gli osta 
coli da superare e potrebbero 
essere più seri delle montagne, 

Alla corsa per protessionisti 
i concorrenti saranno circa ot- 


HOCKEY: PRONOSTICI FACILI PER L’UNDECIMA GIORNATA 


Tutte le squadre mig! 


lori 


stasera giocano in casa 


Nel derby triestino il Ferroviario si batterà per spezzare 
la tradizione che lo vuole sconfitto dai più forti alabardati 


La seconda giornata del gi- 
Tone di ritorno del campionato 
di hockey presenta un pro- 
gramma favorevole al cento 
per cento alle squadre di testa, 
Otto giorni fa i battistrada del- 
la classifica giuocavano, tutti 
indistintamente, in trasferta, 
Questa sera Novara, Monza, 
Modena, Triestina e Lazio sa- 
Tanno invece sulle piste ami- 
che. Calendario facile, quindi, 
per le «grandi» dell’hockey na- 
zionale. 

Le attrattive maggiori dello 
undicesimo turno stanno nei 
due «derbies»: li novarese e il 
triestino. L'interesse non deri- 
va dalla difficoltà che le squa- 
dre più agguerrite sul piano 
tecnico (Novara e Triestina) 
incontreranno per superare lo 
ostacolo, quanto dallo spirito 
campanilistico che animera le 
compagini di minor valore 
(Amatori Novara e Ferrovia- 
rio) nel contrastare il passo al- 
le avversarie. Il «derby» nova- 
Tese è scontato in partenza, 
dato che non saranno le riser- 
ve dei campioni d’Italia ad 
ostacolare la marcia di Panagi- 
ni e soci, per cui il duello in 
famiglia non potrà avere che 
un unico responso, un respon- 
so favorevole al Novara. 

Sulla pista di viale Mirama- 
Te invece le cose avranno un 
differente aspetto. Sta bene che 
gli avversari sono amici e... 
confratelli, ma Triestina e 
‘Ferroviario hanno interessi di 
classifica nonchè di prestigio 
tali da rendere la contesa in- 
certa e combattuta. Il Ferro- 
viario, in particolare, punta al- 
la salvezza, ed anche un mezzo 
risultato positivo potrebbe co- 
stituire per la squadra di Emi- 
lio Bertuzzi il raggiungimento 
di una meta che apra la via 
verso la salvezza. Il pronostico, 
come ormai succede da anni 
nei derbies tra alabardati e 
ferrovieri, è per i primi, e ri- 
mane ai secondi solo la spe- 
tanza di cancellare la tradizio- 
ne che li vuole soccombenti. 
La carica agonista, un fattore 
da non sottovalutare mai in ca- 
si del genere sarà certamente 
determinante agli effetti del ri- 
sultato finale; per concludere, 
conviene affermare che coloro 
che avranno più fiato raggiun- 
geranno l’obiettivo. A meno 
che non si delinei sin dalle 
battute iniziali una netta supe- 
riorità da una parte o dalla 
altra, 

La terza squadra giuliana, il 
CRDA, andrà a Monza, e se i 
brianzoli hanno centrato dieci 
bersagli non si vede come po- 


UNDICESIMA GIORNATA 
(SABATO 1 AGOSTO) 
Monza-Crda Monfalcone 
Modena» Pirelli 
‘Novara - Amatori Novara 
Lazio - Marzotto 
Triestina-Ferroviario 
(inizio ore 21.45) 


e + 


Monza, la gara di questa sera, 
che pone a confronto diretto 
le due squadre trovantesi agli 
estremi opposti della. classifica. 

Il Modena riceverà il Pirelli 
e l’ostacolo dovrebbe venir su- 
perato dai «canarini», i quali 
però non dovranno sottovaluta- 
Te l'avversario. Sulla distanza 
1 padroni di casa avranno la 
meglio sulla foga e la baldanza 
dei milanesi: queste le pro- 
spettive in sede di pronostico. 

l'ultimo incontro della gior- 
nata vedrà il Marzotto impe- 
gnato nella sua più lunga tra- 
sferta del campionato. La La- 
zio, in serie positiva da tre 
giornate, nonostante le due tra- 
Sferte consecutive e la visita 
del Modena, ha di che temere 
la visita dei lanieri, che non 
sono nuovi nei colpi di mano 
sul cemento capitolino. La ga- 
Ta di Roma è delle cinque for- 
se quella che sì presenta su 
un piano di maggior equilibrio; 
tale equilibrio potrebbe spez- 
zarsi, e la bilancia potrebbe 
pendere a favore dei padroni 
di casa, qualora il terzino For- 
ti (assente da due giornate) 
facesse il suo rientro nelle fi- 
le titolari, 

B.I 


Davis non parteciperà 
ai Giochi panamericani 


New York. 31 
E” stato annunciato che Glenn 
Davis, primatista mondiale dei 
m. 400 ostacoli, non potrà par- 


Scheda n. 49 


ATLANTA-BOCA JI... X 
ESTUDIANTES-RACING X 2 
RIVER P.ARGENT. J.1 
VELEZ S.--ROSARIO C..1 
AMERICA N.-MADUR, . 1X? 
FLAMENGO-BANGU ..1 
FLUMIN-C. DO RIO .X1 
GUARANI-P. DESPORT. 21 
TAU'-CORINTHIANS ..1 
JUVENTUS-SANTOS ..1X2 
S. PAOLO-FERROV. ..1X 
BOGLIASCO-TRIEST., . i 
ELAH PEGLI-CIVITAV. 1 
Pesaro-Bologna . «..1 


trebbero fallire l’indicesimo. 
Sarà un. ...allenamento per il 


Salerno - Follonica. . X 


tecipare ai prossimi Giochi pa 
namericani a causa di una re- 
cerudescenza dei suoi dolori dot- 
sali. Davis aveva dovuto rinun- 
ciare già all'incontro Stati Uni- 
t-URSS disputato recentemen- 
te a Filadelfia. 


La gara motociclistica 
Trofeo biennale Esso 


Domattina alle 8, dalla sede 
dei M.T.C., in via Raffineria 6, 
avra inizio la marcia matocicli- 
stica di regolarità per la dispu- 
ta del Trofeo biennale «Esso», 
gara valevole anche quale III 
prova di campicnato di regola- 


Tità per i soci del M/C.T. La 
partenza verrà data in via Raf- 
fineria, e l’arrivo, dopo un per- 
corso di 151 chilometri, avver- 
tà nel giardini della ‘fiera a 
Montebello. 

La gara è aperta a tutti gli 
iscritti alla F.M.I. in Tegola col 


tesseramento per l’anno in 
corso. aj 
ra RE it 


Rinvio della gara del Lambretta 
Club. Cause la concomitanza con 
@ltra gara, che si: svolge in parte 
sullo stesso percorso, la gare di 
Tegolerità. valida come ‘campionato 
sociale del Lambretta Club, in ‘pro- 
gramme per domeni, viene riman- 
deta a domenica 9 agosto, con le 
stesse modalità e con lo stesso pro» 
gramma, 


| 


Softball a. Opicina 
La partita di rivincita 
Tergesteo - Setaf Vicenza 


Domani, per la prima volta 
in questa stagione, e per la se- 
conda dalla nascita del toftball 
femminile nella nostra. città, 
Verrà disputata una gara che 
vedrà impegnate sul campo di 
Villa Opicina la locale Tergeste 
e la formazione della Setaf di 
Vicenza. Sarà la partita di ri- 
Vincita all’incantro che è stato 
giocato quindici giorni oi sono 
2 Vicenza, sul campo della base 
militare americana. La gara si 
era conclusa sfavorevolmente 
per le giovani ragazze triestine, 
com il punteggio di 6-0. Tuttavia 
l'impressione che le locali han- 
na suscitato è stata ottima, 
tanto da meritar loro l’elogio 
di tutti i dirigenti della squa- 
dra vicentina, i quali qualche 
settimana prima avevano visto 
Uscire battuta dal «diamante» 
la formazione campione d’Ita- 
lia della Bipantol con il gra. 
voso punteggio di 16 a 1. 

La formazione, allenata da 
Cacciapaglia, verrà scelta fra le 
seguenti atlete: Grandis G., Fa- 
vento N., Grandis F., Bonaccor- 
si, Ruzzier, Bianco, Favento (CE. 


Gentile, Faucitano, Ferletti, 
Cernecca, Ognissanti, Bassani, 
Budua, Fratnich e Grattoni 


L'incontro, che verrà disputato 
sul campo di Villa Opicina, si 
inizierà alle ore 15.30. 


ATLETICA LEGGERA ALLO STADIO BISLET DI OSLO 


Quattro vittorie degli azzurri: 
m. 1500, peso, triplo, staffetta 4x100 
e RA 


Il triestino Svara (14”3) secondo dietro l’americano Cawley nei 110 H 


“init e EIA 


Oslo, 31 

Ecco i risultati della seconda 

giornata della riunione di atleti- 

ca leggera allo Stadio Bislet di 
Oslo: 


100 metri ostacoli: 1) Warren 
Cawley (USA) 13”9; 2) Nereo 
Svara (Italia) 14”3; 3) Tor Ol- 
sen (Norvegia) 14”8; 4) Gior- 
gio Mazza (Italia) 14’8. 

100 metrì piani: 1) Roy Nor. 
ton (USA) 10”4; 2) Livio Ber- 
Tuti (Italia) 10”6; 3) Carl Fr. 
Bunes (Norvegia) 10”7; 4) War- 
Ten Cawley (USA) 10”8. 

1500 metri: 1) Alfredo Rizzo 
(Italia)  3’45”8 (muovo record 
personale); 2) Sten Johnsson 
(Svezia) 3°45”9 (nuovo record 
personale); 3) G. Baraldi (Ita- 
lia) 3746”; 4) Arne Stamnes 
(Norvegia) 3°46”8; 7) Pjotr 
Balitnikov (URSS) 3’49”3 (nuo- 


vo record personale); 8) G. 
Della Minola (Italia) 3’49”6 
(muovo ‘record. personale), 


Giavellotto: 1) Willy Rasmus- 
sen (Norvegia). metri 74,48; 2) 
Giovanni Lievore (Italia) 73,48; 
3) Carlo Lievore (Italia) T1,76. 

Salto triplo: 1) Enzo Cavalli 
(Italia) metri 15,5; 2) Luigi 
Gatti (Italia) 14,98: 3) Odd 
Berg (Norvegia) 14,32. 

400 metri: 1) Robert Davis 
(USA) 469; 2) Tom Carroll 
(USA) 478; 8) Salvatore Mo- 


COPPA DAVIS: AUSTRALIA-CUBA 2-0 NELLA PRIMA GIORNATA 
È TS SVI ASbIATUUDA 4-U NELLA PRIMA GIORNATA 


Gli azzurri stanno allenandosi 
sul campo erboso dello scontro 


Filadelfia, 31 

[La squadra italiana di Cop- 
pa Davis è giunta a Filadelfia 
dove disputerà contro l’Austra- 
lia, a partire dal 7 agosto, la 
finale interzone. All'arrivo il 
capitano Vanni Canepele ha 
espresso la speranza che gli az 
Zzurri possano «incontrare gli 
Stati Uniti nella finalissima a 
Forest Hills». } 

«Abbiamo fiducia e siamo in 
perfette condizioni — ha ag-| 
giunto Canepele —, Il pessimi. | 
smo non ha posto tra noi, Con- | 
tiamo di battere gli austra- 
liani», 

I giocatori hanno svolto oggi 
loro primo allenamento su 
campo erboso, dopo la loro par- 
tecipazione al torneo di Wim. 


bledon, Vanni Canepele ha det- 
to di essere soddisfatto delle 
prestazioni dei tre giocatori, 
Nicola Pietrangeli. Orlando Si. 
rola e Sergio Tacchini, 

Pietrangeli e Sirola, sui qua- 
li con tutta probabilità ricadrà 
l’intero peso dell’incontro inter- 
nazionale fra l’Italia e la na- 
zione vincitrice del confronto 
‘Australia-Cuba, hanno giocato 
oggi singolarmente e poi in 
coppia contro Tacchini e Ca- 
nepele. L’allenamento ha avu- 
to luogo al «Germantown Cri- 
cket Club», dove si svolgeranno 
la settimana prossima gli in- 
nontri internazionali, 

Sì apprende intanto da Mon- 
treal che l’Australia ha vinto 
entrambi i singolari della pri- 


ma giornata contro Cuba, nel- 
la finale di zona americana di 
Coppa Davis. Nel primo incon- 
tro l'australiano Roy Emerson 
ha battuto il subano Reynaldo 
Garrido 6-0, 6-4, 6-4. Ne] secon- 
do incontro Neale Fraser ha 
battuto il cubano Orlando Gar- 
tido 6-1, 7-5, 6-3, 

Come è noto, la vincitrice 
si batterà con l’Italia. — 

La squadra dell'India, che 
incontrerà la vincente di Italia- 
Australia il 14, 15 e 16 agosto 
a Forest Hills nella finale in- 
terzone di Coppa Davis, risul- 
terà molto indebolita per l’as- 
senza del suo capitano Naresh 
Kumar, che ha dichiarato for- 
fait, come a Wimbledon, per 
la malattia di suo padre, 


Tale (Italia) 48”8; 4) J. H. 
Ventzon (Norvegia) 49”1. 

Salto in alto: 1) Robert Shav- 
lakadze (URSS) metri 2,06; 2) 
Cordovani (Italia) 1,90; 3) 
Gunnar Husby (Norvegia) 1,90. 

Peso: 1) Silvano Meconi (Ita- 
lia) metri 17,20; 2) Robert 
Humphries (USA) 16,60; 3) 
Stein Haugen (Norvegia) 15,33. 

3000 metri: 1) Arne Hamars- 
land (Norvegia) 8'16”8; 2) Tor 
Torgersen (Norvegia) 8’17’8; 
3) Reidar Andreassen (Norve. 
gia) 8‘19”4, 

Staffetta 4x100: 1) Italia 
(Mazza, Svara, Morale, Berru- 
ti) 41”4; 2) Norvegia (Saunes, 
Bunes, Berglund, Hansen) 41”5 
(nuovo record norvegese); .3) 
USA (Cawley, Davis, Carroll, 
Norton), largamente distanzia 
ti a causa di una ferita al pie- 
de riportata da Davis. 


Giappone-USA di nuoto 


Yamanaka vince 
anche i 100 s.). (56”4) 


Nogaya, 31 

Ecco i principali risultati re- 
gistrati nel quarto ed ultimo 
incontro di nuoto tra Giappo- 
he e Stati Uniti. svoltosi oggi 
a Nogaya, 

Staffetta 4x100 ‘metri (quat. 
tro stili): 1) Stati Uniti «1» 
(MceKinney, Clark, Lason, Far- 
rell) 4°15”9; 2) Stati Uniti «2» 
(Bittick, Munsch, Troy, Fol 
lett) 4'15”8; 3) Giappone (To- 
mida, Masuda, Kirakida, Ishi- 
hara) 4°18”. 

800 metri s. 1.: 1) Yamanaka 
(G.) 9°17”; 2) Somers (USA) 


9728”. 3 
200 metri farfalla: 1) Troy 
(USA) 2°19”2; 2) Nasi (G.) 


2721”. 

200 metri s. l.: 1) Rose (Au- 
stralia) 2°04”2; 2) Fukui (G.) 
2°07”6; 3) Fujimoto (G.) 2°08”3; 
4) Kenjo (G.) 2°08”8; 5) Breen 
(USA) 2’09”6. 

200 metri rana: 1) Masuda 
(G.) 2°40”8; 2) Osaki (G.) in 
2946”4; 3) Kimura (G.) 2’46”4; 
4) Clark (USA) s. t. 

100 metri s. l.: 1) Yamanaka 
(G.) 56”4; 2) Farrell (USA) 
56”8. Questa è stata la prima 
| volta che Yamanaka ha nuota. 
to i 100 metri contro gli ame 
ricani. 

100 metri dorso: 1) McKin- 
bey (USA) 1°04”; 2) Kazu To 
mita (G.) 1°05”6, 

Staffetta 4x200 3. l.: 1) Gian 
pone (Fukui, Fuhimoto, Ume- 
moto, Yamanaka) 8°31°5: 2) 


Stati Uniti (Troy, Somers, 
Lenz, Breen) 8'37?. 

Staffetta 4x100 metri s. 1.: 1) 
Stati Uniti (Farrell, Larson, 
Follett, Alkiro) 3'46”9; 2) Giap- 
pone (Ishihara, Koga, Wasu- 
da, Kenji) 3'52”4; 3) Squadra 
mista (Rose, Bennett, Munsch, 
Barton) 2’56”6, 


La FIGC ha convalidato 
la nomina di Pangos 


Roma, 31 

La F.I.G.C. comunica ufficial- 
mente che, preso atto dei ver- 
bali delle rispettive assemblee, 
ha convalidato le elezioni dei 
seguenti presidente D.P. Comi- 
tato regionale; 

Comitato regionale Friuli V. 
G., cav. Anselmo Paugos; Co- 
mitato regionale ligure, dott. 
Italo Ferrando; Comitato regio 
nale piemontese, cav. Felice 
Trentin; Comitato regionale 
siculo, cav. Orazio Siino, 

I sopraindicati presidenti 
hanno acquisito il diritto di 
partecipare all'assemblea della 
Lega dilettanti. 


Premiate le squadre 
del Torneo «Spinoglio» 


Si è svolta l’altro ieri la ceri- 
monia conclusiva del torneo di 
calcio intitolato al nome di Eu- 
genio Spinoglio e organizzato 
dalle Acli. La manifestazione, 
che ha avuto luogo nel giardino 
del Circolo «A. Grandi» di Mon- 
tebello, ha raccolto intorno ai 
dirigenti delle Acli, della Figc 
e a numerosi arbitri, gli atleti 
che hanno partecipato alle ga 
te di campionato. Al termine 
della cerimonia sono state con- 
segnate le coppe alle squadre 
che si sono distinte nel corso 
del torneo, disputato a Trieste 
nel mese di giugno. 

Alla competizione calcistica 
avevano partecipato le seguenti 
squadre rappresentative di Cir- 
coli Acli: Vender, Altipiano, 
Padriciano, San Sabba, Don 
Bosco, Cologna e San Vito. 

Il trofeo «Spinoglio» è stato 
consegnato agli atleti del Circo- 
lo Vender, che hanno vinto il 
campionato di calcio; il secon 
do premio è stato aggiudicato 
alla squadra di Padriciano, 
mentre i ragazzi di Cologna 
hanno conquistato la «coppa di- 
sciplina», La terza coppa in par 
lio è andata alla compagine 
dell’Altipiano terza classificata, 


tanta, In quella riservata ai di- 
lettanti circa centodieci, 

Durante uno dei giorni con- 
sacrati al riposo, sul circuito 
si disputeranno un certo nume- 
ro di batterie eliminatorie ‘per 
le prove: dietro motori, giac- 
chè i candidati in queste spe- 
cialità hanno superato il nu- 
mero previsto, 

I professionisti partecipanti 
alle varie specialità su pista 
saranno così suddivisi: 25 per 
la velocità, 15 per l'insegui 
mento, 22 per la prova dietro 
motori, 

Fra i dilettanti, 40 parteci 
peranno alla prova di velocità, 
35 a quella d’inseguimento, 20 
a quella dietro motori. 

E’ prevista un’affluenza di 
ventimila automobili cariche di 
Spettatori al circuito di Zand- 
voort, e la polizia ha pensato 
di stendere un cordone intor- 
no alla pista, Le automobili 
dovranno parcheggiare ad una 
distanza di circa dieci chilo- 
metri dal circuito. Le ferrovie 
olandesi metteranno in linea 
130 treni speciali per l’occasio- 
ne. L'accesso alla zona delle 
corse sarà permesso a. tutti i 
veicoli, tranne che le automo- 
bili Dai parcheggi. automobi- 
listici al circuito faranno ser- 
Vizio circa seicento autobus. 

Intanto si apprende da Co- 
penaghen che la Danimarca 
ha scelto i membri della sua 
rappresentativa che partecipe. 
Tà ai campionati mondiali di 
ciclismo. 

Professionisti: Inseguimen- 
to: Kay Werner e Jean Ha- 
nedaegboth; velocità: Palle 
Lykke Jensen, 

Dilettanti: Inseguimento: 
Niels Baunsoe e Kurt Vid 
Soein; velocità: Kurt Melby, 
Preben Johansen e Flemming 
Jensen, 

La Federazione ciclistica nor- 
vegese ha fatto sapere da Oslo 
che nessun corridore norvege- 
Se sarà presente ai mondiali 
di ciclismo, La decisione è do- 
vuta a «difficoltà economiche». 


Le Serie C e D 


Migliore distribuzione 


delle forze calcistiche 
‘Roma, 31 

Il commissario alla FIGC; 
interpellato sul problema delle 
neo-ammesse in serie «C» e in 
serie «D», ha fornito le se 
guenti delucidazioni: 

«Fin dall'ottobre dello scorso 
anno la Federazione comunicò 
ufficialmente che sarebbero 
cessate le promozioni e le re- 
trocessioni, rispettivamente di 
diritto e di obbligo, fra i set- 
tori agonistici. Pertanto non 
vi sono più diritti alle promo- 
zioni in base alla semplice 
Classifica; tuttavia, per il mi- 
glior assetto del settore semi- 
professionisti, è stata portata 
la serie «C»> a 54 società, con 
un aumento di 15 squadre ri- 
spetto alle 39 precedenti. Se 
fossero rimaste in vigore le 
vecchie regole, solo quattro so- 
dalizi potevano essere promos- 
si. Con il citato provvedimento 
Îl beneficio è stato esteso ad 
altre undici società che, evi- 
dentemente, non avevano alcun 
diritto, 

L'iniziativa è stata presa es- 
senzialmente allo scopo di rag- 
giungere una migliore distri 
buzione delle forze calcistiche 
nell'ambito nazionale, con par- 
tivolare riguardo al Centro - 
Sud, Pertanto il criterio del- 
l'interesse nazionale ha preval- 
so sull’interesse particolare dei 
singoli sodalizi, nell’intento di 
raggiungere un migliore e più 
organico sviluppo del calcio 
italiano, Im tal modo vaste zo- 
he territoriali, che ne erano 
totalmente sprovviste, sono sta- 
te dotate di almeno una squa- 
dra di serie «C», mentre altre 
sono state coordinate con zone 
viciniori. 

Naturalmente non si poteva 
procedere ad una cernita se 
prima non si fosse richiesta la 
adesione, preventiva dei soda- 
lizi disposti ad affrontare il 
campionato di «C», con i re- 


Vento e piosgia (dicono gli olandesi) 
dovrebbero sostituire le montagne 


Gli organizzatori preoccupati: si prevede l’afflusso di 200 mila persone, in una citta. 
dina che conta 13 mila abitanti -350 atleti di 28 Nazioni parteciperanno ai campionati 


lativi e gravi impegni econo 
mici. 


Le domande sono state 40 
per 15 posti. Purtroppo non era, 
possibile accontentare tutti, 
donde le proteste, che si giusti» 
ficano dal punto di vista uma» 
no per quei sentimenti che so- 
no propri della passione spor= 
tiva, ma non possono variare 
i termini del problema. To 
gliendo l'una e mettendo Tal. 
tra, non si può che invertire 
l'ordine delle proteste o delle 
aspirazioni deluse. Forse sarà 
possibile accontentare qualche 
altra squadra se, come negli 
altri anni, ci saranno dei ritiri 
all'atto dell’iscrizione. Bisogna 
pazientare per qualche giorno, 

La situazione è pressochè 
analoga in serie «Dy, ove i po- 
sti disponibili erano 19 per 95 
richiedenti. Situazione quindi 
molto difficile. Tuttavia i qua- 
dri, già pubblicati, della rete 
nazionale, denunciano un equi» 
librio migliore del ‘precedente, 
perseguito appunto allo scopo 
di migliorare la espansione e 
le forze produttive del calcio 
italiano.» 


Giornalisti in sulky 


domani a Montebello 


Molto interessante si presen: 
ta la domenica ‘all'ippodromo 
di Montebello. Numerose infat- 
ti saranno le novità, a comin. 
ciare dal debutto dei puledri di 
«due» anni, per concludere con 
la corsa dei giornalisti e la 
Totip, quest’ultima ancora una 
volta all'altezza della tradi 
zione. 

Grande è l'attesa, per il pri- 
mo incontro con la pista dei 
‘prodotti della generazione 1957, 
i quali si cimenteranno nel 
Premio dei Frugoli, Cinque ma- 
schietti saranno impegnati nel- 
la loro prima rincorsa dietro 
all’autostart, e fra questi tro- 
viamo Iseo, un figlio di ‘Ritmo, 
e che in ani ha impress 
sionato in maniera convincen- 
te. Il cavallo di Serafini ha 
le carte in regola per aggiudi 
carsi il successo, mentre degli 
altri debuttanti per ciò che 
abbiamo potuto Vedere, sono 
Milord ‘e Uzok che meritano 
di essere presi in considera- 
zione, 

I giornalisti avranno a loro 
disposizione la prima divisione 
del Premio della Sera, nel quan 
le ancora una volta metteran. 
no in mostra la loro passione. 
Saranno in sei a disputarsi la 
vittoria, cinque già... veterani, 
ed uno, Capuzzo, esordiente in 
sulky. La corsa si svolgerà sul- 
la distanza del doppio chilo- 
metro, e vedrà il solo Ragno 
penalizzato di venticinque me- 
tri rispetto agli altri concor 
renti. 

La corsa Totip sarà ancora 
una volta ricca di partenti di 
grido. Abbastanza incerto l’esi- 
to perchè vi partecipano nu 
merosi soggetti di valore che 
possono vantare legittime aspi- 
Tazioni di successo, Fra i più 
quotati notiamo Cricco, in pos- 


sesso di un buon successo di . 


partenza, 
E MR SRI 
Scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Napoli) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(galoppo Livorno) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto Ro m a) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Cesena) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(tr. Montecatini) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Mi 


Mars 
è 


vw 
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VIRTUALMENTE CONCLUSA LA MISSIONE DEL VICEPRESIDENTE AMERICANO 


NIXON È RIENTRATO A MOSCA 
DAL SUO BREVE VIAGGIO IN SIBERIA 


Cordiale atmosfera durante la visita. a una centrale atomica in costruzione 
Annunciato per oggi ‘il discorso alla radio - Nessun nuovo-incontro con Kruscev 


glesi cominciano a considerare | soprattutto togliere dalle mani 
E n Mosca, 31 con pessimismo l’opportunità di | dei sovietici, e dei comunisti in 
Il Vicepresidente degli Stati Sverdiovsk è la casa in!un incontro diretto con Kru-|genere, una delle carte più ef- 
Uniti Richard Nixon ha oggi cui furono assassinati l'ultimo |scev. Così si è espresso stama- |:ficaci della loro propaganda, e 
E e i 
a n i ea ee psico emibaziano» e le LS 
tale ponietica! dome di È “n vi ha sede un nuovasistà giun De; tese «mire di rivincita» della 
i IE Eee ia posa) delipantina | (op Una. contelenza (cialipa; | Gemnaniazoccldental. Conta 

DE discore n soli a Situazione dei negoziati, a i 
e, al Popolo 1usso. Nixon è tl non IAESDAo armmessi visitor Gnu giorni dilla loro sind CORSO no DI Desa xa far 
rientrato a Mosca, direttamen. | tori estranei. A non molta di-|<; a Aggressione, TEbOE dle 
te da Sverdlovsk, nel primo po- | stanza da questo edificio; sorge SIOnSe mostrare solennemente il suo 
meriggio, Viaggiava a bordo del |un Museo di storia nel quala|_ Per la verità, il portavoce |impegno di rinunciare al ricor- 
«TU-104» a reazione che il Go-|sono conservati motti cimeli |mon da fornito Ioni partico: [so alla forza, per regolare il 
werno ha messo a sua disposi | della famiglia zarista. Una gior. |1arl, Ha precisato che sull'in- | roblema delle frontiere orien- 
gione per il viaggio a Leningra | nalista della «United. Press», contro al vertice, la Germania | {aj 
Tobe a Lelio ote. | Aline Mosby, ha chiesto al di | occidentale potrà far sentire il |", TRS 

i ; | rettore dell'Istituto per la sto: |proprio punto. di vista, senza | OZ SYvestire che I VERO 
tia del partito di poter visita-|peraltro influenzare la decisio- ‘ui avvertire che la tac- 
te la stanza in cui furono ucci.| ne definitiva, che spetta esciu. | cenda del Patto di non aggres- 
si i membri della famiglia |sivamente si rappresentanti |sione è per il momento anco- 
xon e gli altri membri della | Slo zar, ne ha avuto un cor-|delle quattro grandi potenze. | |Ta in alto mare. È 
delezazione americana in visi-|tese rifiuto: «In quella stanza! Von Hckardt ha quindi ec- Vice 
ta pICORSE: I due velocissimi ha ri sede il nostro SIOnO cennato ‘al tema del Patto d reno a 

i preso terra allo | — è sitato detto — ‘essi Pol 

reattori hanno preso tera alle | cimmenti © segreti: | perciò. non|nia e son ia Cscostovacchia, | Concluso lo sciopero 

i i ‘nali anno | Possiamo introdurvi «estranei», 
Nixon (e i giornalisti) h: "A Mi i le rinvesiani si Ha detto che non si tratta di d sg fi , 1 PI 
raggiunto Mosca in auto. sia pose, a USS i | una idea nuova, perchè anche ei tipogra i ingiesi 
virima (di intrepiendere dl lla visita di Nixon, scrivendo o e e Londra, 31 
OA RE cne Si on passerà Fizsa verno di Bonn. Si era pensato | E’ stata annunciata questa 
la zona in cui sta sorgendo, |eperols ersgicmo vello stesso | CNS Ginevra offrisse la sede più | sera la conclusione di un sc 
presso la capitale siberiana, |modo.di pensare degli ameri- appropriata per sviluppare l’ar- | cordo che pone fine allo scio- 
una nuova grande stazione Per | cani: forse sarà valsa ad eli- gomento,. e per questo motivo pero nell'editoria britannica in 
la produzione di energia di ori-| minare il clima di sospetto e|VOn Breteno negli ultimi gior-|corso da oltre séi settimane. 
gine atomica. Il Vicepresidente | gi sfiducia che si è accumula ni ha sondato il terreno pres-| In seguito all’agitazione, 4000 
americano ha posto numerose |to negli anni della guerra fred.|s0 le delegazioni alleate. case editrici e 1100 siornali pro- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


domande agli ingegneri che sor: | da nelle relazioni fra russi ed| Al Governo di Bonn, ha pro- |vinciali erano stati costretti a 
vegliavano i lavori, con i quali | americani». Le «Izvestia» deplo- | seguito von Eckardt, interessa | sospendere ogni attività, 
si è intrattenuto, Ha chiesto | rano tra l'altro che il discorso Ci 


IL PICCOLO i Sabato, 1 agosto 1959 


UNA RIVOLTA ALIMENTATA DAI COMUNISTI 


Londra preoccupata 
per le notizie dal Laos 


Si teme un intervento della Cina come nel Tibet 


= 


come procedesse l’opera, per|di Eruscev all'inaugurazione | © 


fa init, quali aiiicoltà appa: |Sfosca gio stato ciesiiato e mo. | RICEVUTI ALLA CASA BIANCA I «REDUCI» DALLA RUSSIA 


Tissero le maggiori, Nixon si è | dificato» nelle cronache della 
pronunciato a favore di una |stampa americana: e in parti. 
più stretta cooperazione «fra |colare deplorano l'incidente per 


® © 
scienziati americani e russi per | cui un gruppo televisivo ameri» 
l’uso pacifico dell'energia ato-|cano ha utilizzato in anticipo, n INDViI (0) a L USeev 
mica». Accennando in sintesi | nonostante gli accordi Nixon: È 


a tutto ciò che aveva visto in | Kruscev al riguardo, i rotoli gi. 
Siberia, Nixon ha detto: «Sono | rati in Russia. (Per questo ieri 


Sin: ® O i ; 
im Stenico sso SOMecitato dai governatori [tf antom 


delle industrie che ho visitato, in questione, la «A.B.C.s, era- 
Mi hanno colpito sia i manife- |no stati negati le facilitazioni 


di e ESSI dorme e [Mato da Sverdiovsie. ra mote | EisenhoWer non ha mostrato nè di gradire nè di voler respingere |nena ioro propaganda, cioè che 


Mergia dei russi, Anche gli ame- | vazione del provvedimento par- 


nell'aver violato le norme. fis. 
alcune assai gravi, ma ho ogni sate per il relais dei servizi 
Duca ‘che riusciremo a supe- E Umana Saggi DAL NOSTEO CORRISPONDENTE | un vivo interesse a quel che 
‘Parlando! agli scienziati ato-| (Come già nei giorni scorsi), di- New York, 31 daino: “i UITEC Ist 
mici della muova stazione in co- | Verse lettere di moscoviti che | Dopo le pressioni inglesi, | €G abbiamo anche riferito de 
struizione, Nixon ha detto: «Sa-| Parlano, dell'esposizione ameri-|quelle di Averell Harriman €|lo è segno ae ga LE35 
ranno domani gli uomini dello | Cana, In un commento alle let-|di qualche senatore, anche i abbiamo Gouto con. HKruscev e 
spazio che dovranno: dirimere | tere, dl giornale nota che «<es|nove Governatori americani | she è qurata 3 re 6 40 minuti» 
gli ‘ostacoli. politici fra paese e |S€ Sono in genere permeate di | che hanno compiuto una visita | “Anche nei SARO Cna 
paese: il mio voto è che gli uo- simpatia e comprensione verso |in Russia e sono rientrati di probabile andati di Fisenho- 
mini di scienza di tutti i pae-|lAmerica», Una, delle lettere, | recente in patria hanno QUe- liner in Russia ETA 
si possano dedicare interamen- pinna del freno iena st'oggi o DIRO Fonit sei FRENA: 
‘ i , S b i ad accendere il dialogo con lai i 3 
fe Piove opere di Det | Oi pena alano | Gtitay dittatori, Lio Pino pico ce 
di tutti i nostri popoli. Questo | termini elogiativi, peraltro | a venire in America, tiche accoglienze @ che. po: 
A ù 4 LI «No! x 
delinpico ionico, al, pace, | MANDO do, fuit ivi | I nobe Gonernatoi gno ato: {Gta frost moto, in colo 
me; è il fine migliore cui indi-| MOD Avere gli USA mai 0ecu-| Presidente alla Casa Bianca.|so, di accomodare molte jac- 
rizzare gli sforzi della scienza: ! PIO nel dopoguerra un s0l0|Essi si sono intrattenuti lun-|cende che attualmente fanno 
il pengiore è la costruzione dei. | Metro di terra altrui: in Co |gamente sulle impressioni ri-| disperare le varie cancelleri 
le bomben, È e a quale dal loro soggiorno in|Il Governatore Collins ha con: 
Pole 
ad una sessantina di chilometri MORI: NES noscere cinque Repubbliche del-| al popolo della Florida di ri- 
da Sverdiovsk, a Beloyarslo), lo |. Stato confermato questa | Unione Sovietica. IL portavo-|servargli le migliori. accoglien- 
amimraglio Rickover, il «padre | STA da un membro del STUD-|ce dei nove Governatori, Le-|ze e le maggiori cortesie». 
dei sottomarini atomici», ha uf. | 80, si NEGRO) ansi roy Collins della Florida, ha| nrentre a Ginevra si cerca în 
ficlalmente invitato il direttore | Contri col Primo Ministro Kru:| ru eruo, ai giornalisti che i suoi | tutti i modi di impedire il com- 
degno, Siviero | SO Saggi fond alÈ do SA gt Notre Csi | Bat (alimento di a Inte 
s: di a ; Nixon parlerà alla.radio (gli i i i ci MUTATO V mesi e che 
i OR piano. sono stati riservati 20-25 minu- SN A DIO ha bloccato per lo stesso tempo 
sa SR ito n | ti), e prima tenrà una confe! Kruscev negli Stati Uniti e di tuita la politica mondiale, si ri- 
ckover — Varra. à na renza stampa, Domenica Dar-|Fisenhower in Russia — poi- petono a Washington le insì- 
confermarvi sno non Mito EA tirà da Mosca per una visita|cnè 4 loro giudizio, un tale stenze perchè Eisenhower veda 
oo RE Miano io oral Plone scambio avrebbe favorevoli ri-| Eruscev e lo inviti a venire ne- 
Se degli impianti, Nikolai Ku: Henry S. Shapiro percussioni — sulla situazione Mr lo So Una 
; in mondiale ed: assicurerebbe la 1 SAIL 
And Lo INN NON CREI pace all'umanità. MOLaA AUD NIOMDIOn fra le 
mancherà di profittare dell’oc- BO N NON CREDE Il Governatore Collins ha ag- DI ngianente selena tmento 
casione, se il suo lavoro glielo re n giunto che il Presidente non | venga fatto occorre non soltan- 
permetterà. Ha aggiunto che|all incontro al vertice|ka mosso alcuha obiezione alto "1 consenso Gi Bisenkouer 
«comunque una delegazione so- | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |l4 raccomandazione dei nove) cne si mostra per il mi E 
vietica di scienziati atomici vi- ‘Bonn, g1 | Governatori, i quali compongo-| restio, ma anche quello degli at. 
siterà tra breve gli Stati Uni DAL no il comitato esecutivo deil testi Ioich DRACO 
ti: e sarà onorata ‘se’ potrà a| A Bonn si nutrono seri dubbi | Governatori della nazione. «Il 2a) Ta 500 SWasningionimon 
sua volta ricevere un invito a, |sulla possibilità della convoca-| Presidente — ha precisato Col-| DUOE estare nei Governi del- 
malogo» 1 lzione di una conferenza alla | Jins — ci ha ascoltato con mol-| Valleanza atlantica il sospetto 
‘Rickover ha formulato l'invi. | vetta. Si fa rilevare, a questo | ta attenzione, senza dar segni di cercare un accordo bilatera- 
to dopo avere parlato per qual. | proposito, che anche gli in- ‘di contrarietà ed ha mostrato|te. Sì sa che consultazioni sono 
che istante a bassa voce con b in corso sul seguito da dare al- 
Nixon, Egli ha trasmesso l’invi- le pressioni per la sommità, ma 
È mon si può ancora dire quali ri- 


to se euestorn a nome di Ni | ALL OSPEDALE DEI PELLEGRINI DI NAPOLI |suat potranno dare. 


xon. Nixon a questo punto lo ha La stampa americana dà 09- 
corretto; «Prego, a nome del gi rilievo al viaggio compiuto 


Presidente Eisenhowem. Rivol- 9 VI dal Segretario generale delle 
to a Kuguscev, Nixon ha det ) | Nazioni Unite, Dag Hammar- 
(Uno sviluppo delle ricerche skjoeld, a Parigi. Egli è partito 

È È ieri sera dall’areoporto di Idle- 


Seo ei pai di face non ila i h uto il primo 
dello sfruttameni li pace wild e oggi ha av prim 
è soltanto il voto degli scienzia- hl di incontro con il gen. De Gaulle. 
ti civili a anche MADRE DELLA BARONESSA INFANTICIDA Domani egli dovrà vedere il 
di quelli .in uniforme, primo î Presidente del Consiglio Mar- 
fra essi l'ammiraglio Rickover, I | ; i È pa pa Dr Loro e TE da CE 
che appunto vi ha.ora trasmes- Esteri Couve de Murville. Gli 
che appunto vi ha ora tresmes | UAl'MAIzo scorso era ricoverata nel manicomio di Pozzuoii cOn el viagpiosimaniono un 
ha Piocneno, PARSO E De cora ignoti. COSTE si di- 
te, ribadendo concetti analoghi. Napoli, 31. ysima sessi ‘autunnale, ‘La | ce che Hammarskjoeld ha com- 
L allazione visitata oggi Anna Mussetti Sernagiotto, | morte SERA Dadi pro- piuto di recente viaggi în varie 
dagli americani si compone |rinchiusa dal marzo scorso nel |babilmente non è determinan. | Capitali europee e che ha avu 
per il momento solo degli edifi-| manicomio criminale di Poz-|te ai fini del dibattimento, E° | 0 colloqui con î locali Capi di 
ci in muratura, che stanno per | zuoli, assieme alla figlia. baro-.| certo però che la donna dove | Governo. La sua andata @ Pa- 
essere, ultimati. I grandi reatto- | nessa Paola Riva di Landerset, | va essere interrogata su alcu-|Tigi dovrebbe, quindi, apparire 
ri, per i quali sono pronti gli{è morta all'Ospedale dei Pelle- | ne circostanze di assoluta im-|&/fatto normale. Tuttavia "c'e 
alloggiamenti, non sono ancora | erini di Napoli inseguito ad| portanza. Essa infatti sarebbe | Ri ritiene che Hammarskjoeld 
giunti: essi saranno due, è sta- | in: intervento chirurgico. stata la complice della figlia | st sia recato a Parigi per assol- 
to precisato, anzichè quattro, |. Mussetti si trovava a Poz | Nella soppressione della crea- | Vere una missione di fiducia e 
come era previsto nel progetto. OS a ; turina. che sarebbe connessa con la 
La data di completamento del-|Zuoli con la figlia per essere ——_____——_—_ ventilata riunione alla sommi- 
a ei Tn CINQUE SCAL ATORI [25 dice anche che egli par- 
e] b - 5 i 
ca ii I RR cnc. SR fanticidio, occultamento. di ca' | lerà del problema dell'Algeria. 
ino attualmente al ‘o-|davere e traffico di stupefa- N È pc 3; 
ida operai e RE centi, dei quali erano TA ac- | SCOMPAFSI nel Kar akor um e il ESE IOta gigio i SEInO 
cento fra scienziati e tecnici. |cusate in seguito alle.indagini 3 Caraci, 31 ‘a Russia. FOEEno ; È onda 
Quando la Ge ulti. SE pata Îoro villa a Selva SRO Rol Ja MEO EOS MOSSE KA 
, ciascuno dei due reatto- {di Montello (Treviso), ove fu|Zione di sc: iglesi sono 

DEE una potenza’ di |trovato il cadavere di un neo-| probabilmente scomparsi in Tante la quale Nixon parlerà 
100 Milo Kilowattore di energia | nato. La Mussetti ‘aveva tra | una tormenta nel massiccio del | Tele sue impressioni sulla Rus- 
elettrica, destinata ai rifo: l’altro aiutato la figlia a sop- | Karakorum. sia e su Kruscev. Molta curio- 
‘ menti degli Urali. Non è il|bprimere una creatura nata da| Nel frattempo, giunge noti. sità dine suscitata nell’opinio- 
primo impianto russo del ge-|una illecita relazione e ad oc-|Zia da Rawalpindi, che prose «È pubblica per quel che dirà 
ere: ne esistono uno a Mosca, |cultare il cadavere. guono le ricerche degli scom- uan SAD vpi 
(più. piccolo) ed uno (delle | La Mussetti, che aveva 60|parsi, che si erano accinti alla Dai RDGSztO lO NGRRO Lt 
stesse -dimensioni) a Veronese, | anni, era stata trasferita d'ur-|scala della Cima del Batura î 

‘anche quest’ultimo. non.è anco: | genza, il 28 scorso, dal ma-|Mustagh, di 7.783 metri. Bonaventura Caloro 
ra funzionante, però. nicomio all’infermeria del car-| .I componenti la spedizione 

Nixon e gli altri si sono trat. |cere, di Poggioreale, e da qui, | sono il dott. Keith Warbur- 

tenuti per circa un'ora, sul. luo- [il giorno successivo, fu trasfe- | ton, Harry Stephenson, Dick VIOLENTO INCEN DIO 
go delle nuove installazioni. | rita all'Ospedale dei Pellegrini | Knight, inglesi; e due tedeschi: 
Prima di partire, il Vicepresi- | per essere sottoposta ad ope- |il dott. Martin Gunnel e Albert ino alla Giudecca 
dente americano ha posato per |razione di ernia strozzata, La | Hirschbirchler. Uno solo dei sei Un magazzino a 

foto ricordo con gli operai rus- | notte scorsa, in seguito @ so-|membri sembra si sia salvato. Venezia, 31 
< sì A tutti ha ripetuto andando- | praggiunte complicazioni, è de-| Si tratta di John Edwards, ill scene di panico oggi alla 
sene: «Pace ed amicizia, e nîen- | ceduta, quale ha inviato un telegram- | Giudecca per un violento incen: 
te di più». Non sono state po-| Il processo a carico delle due | ma alla sede della spedizione, a | dio sco tota nei depositi di 
sa pace SR Nixon domande di|donne è stato già fissato alle | Londra, per: informare dell’ac- | una SITA RIE di 
‘politica ra.. Vale la pena dilAssise di Treviso, per la pros- caduto. È proprietà del signor Luigi Zan- 


stano fra noi delle divergenze, 


ergo dei rus noe gi «me | vazione del Domeaimento Pe | 17 nroposta - Interesse per il viaggio di Hommarskjoeld a Parigi |rbss® serientaie "Se . 


‘Richard Nixon sta per termi- 


una trasmissione da Mosca, du- 


| odierna relativo alla definizio- qualificato, e teneva, inoltre, 


la Cina comunista. Ci si chie- 
de, inoltre, fino a che punto 
i comunisti credono veramente 


i comunisti veramente credono 
x che dee ramento delle trun- 

pe di los avvenga mediante 
grando fdt (54 anni, residente la. assistenza francese e che esi 
sta la prospettiva del riforni- 


j- | mento di armi americane, al- 
DO Sacende EA lora i comunisti potrebbero an- 
tamente non si sono avute vit-| Che avere deciso di capovolge 
time anche se un'‘uomo è sta- | te il Governo e di portare fino 
to colto da sintomi di soffoca- | 21le sue estreme conseguenze 
mento. Si tratta di.tale Umber- | questa decisione. A_Londra si 
to Coin di 64 anni che dormi- |Spera però che la Cina. le cui 
va in una stanza attigua al de- | mani sono ancora arrossate dal- 
posito ed è stato svegliato dal | l'aggressione al Tibet, ci pensi 
divampare delle fiamme: in suo | due volte prima di compiere 
soccorso si sono precipitati i|UN altro affronto REL confronti 
figli e la moglie che sono riu-|di paesi neutrali dell'Asia. 
sciti a portarlo in salvo quan- Vice 
do già il Coin stava cadendo al 
suolo svenuto. 
Alcuni passanti, nel primo 
pomeriggio, vedendo uscire dal. 
le imposte del magazzino — 


nell'isola. I danni sono ingenti 
e da ‘un primo accertamento si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , dettero insieme alla conferenza 
Londra, 31 . | di Ginevra del 1954, la, quale 
Negli ambienti governativi| portò alla cessazione del fuoco 
londinesi non si nasconde unafin tre Stati indocinesi che un 
grave preoccupazione di fronte | tempo appartenevano alla Fran- 
alle notizie che giungono dall cia. La Granbretagna e l’Unio 
Laos. Insorti comunisti si sa-| ne Sovietica sono quindi insie- 
rebbero impossessati di, un po-| me responsabili delle commis- 
sto di frontiera. della pravincia| sioni internazionali che furono f 
di Phong Saly (Laos), avrebbe-|inviate in ciascuno di quegli i i 3 =. 
ro ucciso il comandante della| Stati indocinesi per controllare 
guarnigione e catturato.gli al-|la realizzazione  dell’accordo.| Hollywood — Maria Grazia Buccella, a sinistra, e Miss Francia, Frangoise Saint Laurent, 
tri uomini. Nella provincia di| Cinque mesi or sono, il Governo| fotografate assieme al cantante attore Pat Boone nei teatri di posa della 20th Century Fox. 
Sam Neua, dove pochi giorni fa| del Laos dichiarò che questa] Maria Grazia Buccella ha avuto molte proposte interessanti per film da girarsi a Hollywood 
sona scoppiati combattimenti| realizzazione dell'accordo  gine- 
tra clementi “comunisti ribelli £ vrino era stata ormai comple. | =" 
ruppe reali del Laos, sono stati| tata e che qualsiasi ulteriore E 
attaccati molti posti di frontie-| controllo interno non era più P. RESENTAZIONE DELLA «LINEA» SAINT-LAURENT 
n n Rual SEO TUMaSi sopraf-| necessario. a 
atti. informazioni pervenu- A on 
te indicano che i combattimen- | ,, SI 
" d o-sovietiica. del ‘mese scorso 
ti si svalgono nella giungla sot- er aitivi 1 i 1 
to piogge torrenziali. All’opera- pel iena one nel 
zione, che equivale ad una ri-| cp eri Eaotta ipo e 
bellione su vasta scala, prende- FISSA attuale cri È 
rebbero parte, secondo quanto si La qualle, non va dimentica 
si calcola, circa 1200 ribelli.|t0 È stata preceduta da una 
Fonti' solitamente attendibili | guerra di nervi su tutta la fron- 
hanno dichiarato che l’opera, |tiera del Vietnam comunista, | 
zione sembra essere diretta ed|UNa guerra che ebbe l'appoggio 
aiutata dal Vietnam del Nord.|della Cina. 
Per quanto si tratti di una| Di fronte a tutta questa guer- ti 7 ich n 
regione Piccola e lontana, ilra di nervi da parte comunista, | Atmosfera orientale negli abiti - Gonne corte allo «stile zuavo» 
Lari E nel cuore vue: il Corano e i partiti, antico- F, b; fi d | È D h di Wi d È n è ddi f 
rabile della zona che fa parte|munisti del Laos reagirono vi- ” è 
del SEATO ed è quindi eviden-|gorosamente sul piano delle ri- UODIOACRUcO = Mc csranti INESOBLe etta inso Ha atta 
te che Sr minaccia comunista | forme e della  propasanda e 
non può che causare gravi pre-|presero alcune decisioni . che ve a È 
qaccupazioni. Il Governo britan-|smantellarono gli ultimi due : Parigi, al. \renza ingannatrice, sia quello |lunga giacchetta stirata con il 
nico ha oltretutto una respon-|battaglioni delle truppe comu- | «@o evitato i sentieri hattuti, | di quel particolare genere di|collo rigonfio, dei «fourreawm» 
sabilità speciale. La Granbreta-| niste. Uno dei battaglioni ac-|Per fare qualcosa di veramen- vesti che sì notano nelle minia- serrati da una cintura. abbas- 
gna e l'Unione Sovietica presie- | cettò di sottomettersi alla inte- | (È NUovo...», aveva dichiarato | ture persiane. sante la vita. Barbara Hutton, 
grazione nell'Esercito del Laos, |YVes Saint Laurent alla vigilia | I cappotti, benchè tutt'altro |che ha particolarmente apprez- 
Paltro, che sembra avere gran | della, eSei giorni» della moda |che «nuovi», sono generalmente zato sei dei modelli, ed in 
parte nella attuale ribellione, | invernale parigina, Fortemente | belli ed eleganti e contraddi | Particolare un lunzo mentello 
fuggì verso la frontiera vietna, | incuriosito ed. interessato, il | stinti da spalle allargate e da facere taffetas stampato, 
i i attezzato «Barbara», ha no- 
mese. pubblico delle «sfilate» non è|larghe pieghe arrendevoli sul tato sic RU ARE 
A questa ingarbugliata situa- | inasto deluso; il successore di | dorso. I vestiti, eccezion fatta | tato e cuni li tipici: La 
zione Londra sta guardando | Christian Dior non aveva esa- | DEF quelli'arappeggiatio inere | 10:stile: del FeSS 388 Fa 
con apprensione e si ritiene | gerato. Tant'è che si può or: Spati, sono di una grande seM- | centimetri dal suolo); i, «far: 
che i prossimi giorni dimostre- | Mai dire che tutte le idee che ci Piotta ttalicur corea falloni» IE n do 
ranno fino a che punto si trai. | Sì era fatti sulla nuova moda, tillati, sono in fianella grigio tato oantente Galle spalle” 
TODO ano Cera rifnaccia mic |vanno soggette a revisione. |scura sulla quale risaltano seac | 2° fissato alle reni da un nodo 
. Non c'è una nuova moda: vi so- | chettoni sfumati o peli bian-:|S den RISE SRA 
no varie nuove mode... chi. Sotto la giacca inerociata | DÌ E REI 
Yves! Saint: Laurent ha pre- | Senza colletto, 0 con piccoli «re EE © I RDO 
sentato la sua, è stato a; ha verso, la gonna diritta o pie |£ Eno all vi ni ) 
dito dai più, ma. non nes con pone de oi disopra He sera REST ra 
E RA Tesio, meriggio sono in «crépe» e qua- Na ce EI si 
zione, salvo che, nelle attuali | Si sempre neri. (E la tinta che | i°coeato cinese si 
circostanze, nom si voglia COD | dal rosso dal grigio dl bis | Sbirati all'acconciature matri 
dello «status quo». In sostanza, co, de DELI DIRE SE, SERIE Drip spiana tira 
si E IEH OCE »| con le spalle naturali, soven i 
mentre tutti (O. quasi) i gran: | senza cintura o con la vita| Per Hermes, la parola d'or- 
na Taohudole INR ARTI rialzata, essi rievocherebbero | dine si riassume in due paro- 
Si dere 5 un po’ la «moda pacco» se non | le: eleganza e distinzione. I 
suo delle (Enoccha, I'cerede | fosse per il movimento a sconti ) tailleurs, molto: giovanili, com-. 
È 1 mago della moda» ha Dre-|dal basso, ripetuto talvolta su|Pportano una giacca sottolinea 
ferito conservare i vestiti corti. | tre piani. I «decolletés» sono ro- | ta_e piccoli colletti con fran- 
La gonna si ispira nettamen: | tondeggianti ed allungati verso | gie, staccati o guarniti di, pel- 
te allo «stile zuavon. Appoggia- | la spalla, le maniche piccole, | |liccia. 
ta alla vita o no, essa si ripie-| Per ia sera, molti abiti corti,| Chiamato «Chansonnier de 
ga e fa sgonfi su una fascia | diritti, intessuti di perline co-|la couture», Jacques Esterel, 
piatta, non solo una ma anche |lorate, di festoni di paillettes, ultimo arrivato:nel mondo del- 
due o ire volte, in «volants» di- | di frange di perle. T più ele-|la moda parigina, ha. presen- 
sposti a piani. Ed il «leit-motiv» | ganti restano indubbiamente i|tato una vasta serie di ‘model 
crea di volta in volta sia l’ef-|più semplici, quelli che, sco- li dedicati ad un’Anna Kareni- 
fetto di una tunica dall’appa|prendo la caviglia, cadono, leg-| na modernizzata. Vestiti e due 
geri, all’indietro. pezzi RO rr Tr Dina 
Dov'è la novità? Indubbia-|TUSSO. La silhouette, leggera 
SORPASSI PROIBITI NEI PRESSI DEGLI INCROCI |mente nell'atmosfera orientale | Sini tmariteli del busto alare 
rievocante serragli ed i hai |ampi mantelli dal busto allar- 
O de ren letti russi della «belle spo-|Eato, ai tallleurs tagliati in 
Sulla fondamenta delle; Giudec: °_° ° ei | urea, Trosech score, particle | OP marrone GIÙ neo do. 
ca — dense volute di fumo da- Vi ile urbano nelc?ual Hlon è impossibile. La duches | minano per la sera, Particolar- 
Lan LADSIE. ARL ALTIO ai sa di Windsor, che assisteva | mente notato un modello ro- 
titi a bordo di due motopompe 
vano intaccato anche il piano Sa ferà ciò che suo figlio ha | nodo, di velluto, color ne: 
dove si trovavano le vernici i Vesta Sta AO OT 
cato con potenti getti sia dalla | Alcuni vigili urbani della ca- | comprensione dei propri dove-|rito ancora una volta Lanvin-| 14 Duchessa D'Alba, la cui 
dame e del materiale di lana. |che è stato severamente puni-|ne e della motivazione, il vigi-|circa: duecento modelli realiz | un bikini dalle autorità. di po- 
copertoni, mobilia d'arredamen: | dice della strada da elevare |fronti, Ecco il testo della mo-|®Ppena il corpo per allargarsi | manifesto pubblicitario per .il 
corto circuito. pore, e c'è da attendersi che|l'Autoreparto alla Quinta com-|aperto come un fiore e attac-|ginato che sulla figura venisse 
io Melone, si t; in | dumenti speciali per il servizio | letto «fiore inclinato», dei par CHINO ALESSI 
SCIOLTO NEL KERALA a di ao la | di motociclista e gli assegnerà | letots-tunica abbottonati dar Direttore responsabile 
Il Presidente dell’mdia Pra-|tato dal Codice della strada 


al comando dell’ing. Fava, le 
fiamme erano già alte ed ave 


tertiito il Questore | nmemo ul cei 
que ta contro. Quanto i , Dari ni 
per aver fermato il Questore [we I e n 
superiore dello stabile. Il provvedimento preso nei suoi confronti Illo AA 
sifoare vino) Sooprictiiei ali l'aoti - qualificabiley |S,grrericana Barbera iutton.| IMPOSTO IL BIKINI 
pp | motivato da «un contegno inqualificabile» i cre . 
Vigili del fuoco si sono subito ___ DID ncmperiza dicriede. e di alla Duchessa d'Alba 
i Si 1 accomi 
Doni A Fi Roma, 31 {chiara dimostrazione di scarsa|SUo nuovo fidanzato, ha prefe- : Georgetown, 31 
7 s h Hi i ; ignità ‘unifor- | Castillo, di cui è da anni una. 
porta centrale che dalle finestre | pitale si sono rivolti alla stam-|ti e della dignità dell'unifor VE e È esuberante nudità è stata, im- 
le fiamme che già avevano di- | pa per fornire dei particolari| Me indossata», delle migliori clienti. mortalata dal pennello: di Go- 
vorato buona parte del cor-|sull’episodio di un loro collega! All'apprendere della punizio.| La collezione si compone di |ya, è stata costretta a mettere 
E’ andata distrutta un'ingente to dal comando per essersi mo- | le Melone protestava, Ma la sua | zati su uno stesso tema: «La |Jizia, ; 
quantità di cordami, numerosi | strato tanto zelante custode |protesta provocava un secondo | Verticale». Linea tubolare, dun-| 11 famoso quadro di Goya 
motori a scoppio ed elettrici, | delle disposizioni del nuovo Co- | provvedimento nei suoi con-|QUe, in cui .il tessuto sfior8|cr2 stato riprodotto su di un 
to per navi, coperte, tappetti e |una contravvenzione al Questo- | tivazione:. «In data odierna è|Verso il_basso in, un'ampiezza a desnuda». 
materiale navale in CR Lo |re di Roma Carmelo Marzano. |stato disposto il trasferimento | media. Soli punti di frattura dino ea 
incendio è stato causato dg un | La notizia ha fatto molto scal- | del vigile Melone Ignazio dal della linea: il colletto alto |zione immorale e ha quindi or- 
‘abbia delle ripercussioni, pagnia. Il magazzino di corpo |cato di sghembo, e il cappelli dipinto un bikini. 
R I vigili hanno precisato che provvederà pertanto a ritirare|no asimmetrico, Ne risultano A 
Deciso a Nuova Delhi il collega, il vigile motociclista | &l suddetto dipendente gli in-|dei canpotti-stelo da’ gran col 
ia Cristoforo Colombo, qu quelli per il servizio di viabi-|vanti tramite una gigantesca Edito dalla Ss, E. T. 
E na o i litan. linguetta, dei tailleuns dalla Stab. Tip. Triest. - Via S, Pellico 8° 
il GOVEPNO COMUNÎSIA [fiesso scriva n sor 
È passo nei pressi di un incro- 
Nuova Delhi, 31 cio, il che è esplicitamente vie- 


ski o 3 14] CI 
sad ha annunciato ogzi: uffi-|che commina ai contravvento- î € d IÙ 
cialmente ‘che il\Governo‘india- |ri una multa dalle 20 elle 50 continua (o) strepitoso successo n e 
no ‘assume l'amministrazione | mila lire (o tre mesi d’arre- 
dello Stato del Kerala, Stato |sto). Subito il vigile Melone 
che finora era governato dai|si ‘lanciava all'inseguimento 


sidente Prasad ad intraprende-|una breve corsa, lo stringeva 
re tale azione in seguito ad un|verso il limite della strada fa- 
rapporto del Governatore del|cendolo fermare. Quindi 
Kerala Ramakrishna Rao. contestava l'infrazione e lo di- 
® . 

a Trieste ma in tutta 
to del Kerala, misure che com-| Alla richiesta di presentare ti I a n e e 
prendono lo scioglimento. del | patente e libretto di circolazio- ( R 1% Hi [A P mm ( d 
Governo di tale Stato, annun- si «il signore che era al volan- () egione a rezzo Inverosi [| e I 
cia che nello Stato del Kerala te della «Giulietta» dichiarava $ i 


TI proclama emanato dal Pre-|chiarava in contravvenzione se. 
dovranno avere luogo le elezio- | di essere il Questore di Roma. ‘ 
ni generali al.più presto possi- |Il. vigile opponeva rispettosa- î ì î 
bile. : mente che anche il signor Que- RENI 
eine imme recai store aveva il dovere di rispet- SI CONSIGLIA DI PRENOTARSI ® È @ 


î ment ® Og 
comunisti. L'assemblea legisla- | dell'autista che aveva agito in 
tiva del Kerala viene sciolta. |modo così indisciplinato e sen- v Ra VI ) 
Il Primo Ministro indiano|za alcun rispetto delle norme 
sidente Prasad e che rende no-|condo l'art. 107 del Codice del- 
tare la legge, e insisteva per- 


Nehru aveva consigliato il Pre- | del Codice. Raggiuntolo dopo 
= 
si ha lanciato non solo 
cne 
te le misure adottate per lo Sta- | la strada, 
Applicata la nuova tassa |chè gli venissero mostrati i do- PER I PROSSIMI ARRIVI 


E cumenti, 
solo alla margarina da tavola aGtesto episodio. Due giorni sl Rc 
La vor tasse ne Si | vili urbani il comaridante To Domenica esposizione interna 
SI pei a ijamo «da 
garina sarà circoscritta, secon- ia toa ticolag e la INGRESSO LIBERO ORE 9-13 


do quanto era già stato dichia- | protrazione dell’orario di servi. Ro fate Viaggi inutili 
rato a suo tempo in Parlamen-|zio per la durata di otto ore e ioni «i 
to dal Ministro delle Finanze, | «da farsi in quattro giorni» al VERE SOcCasioni si 
on. ‘Taviani, alla sola margari- | vigile Ignazio Melone con la trovano a Trieste da 
na da tavola, Ciò è previsto dal | Seguente motivazione: «Ohiede- 
D. L., aprpovato dal Consi |Va documenti di Ticonoscimen- 


TEA uri to ad altissimo funzionario di 
glio dei Ministri della riunione polizia, sebbene costui si fosse 


VIA SORGENTE (ang. via Carducci) 
VIA CARDUCCI 24 (2.0 piano ingr Galleria) 
Sa MOSTRA DEL MOBILE 


ne della margarina, Per quella | con il medesimo, un cont; 

industriale, che non costituisce folizcnole Toe oa 
surrogato di burro, rimarrà in | giusta reazione, Al termine ‘del. 
vigore il vecchio sistema impo-|l'incidente sollecitava testimo- 
sitivo. nianze non richieste, dando 


Sabato, 1 agosto 1959 


Avvisi economici 


Gli avvisi economici posso 


no essere ordinati presso la {G 


Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I, via S. Pel- 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Coioro che non intendono 
dare il proprio ‘ndirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
casell.. istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati calle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
O espresso) e spedite per 
posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per osarola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


C Richieste d’impiego L. 10 


PITTORE stanze cucine 
appartamenti modemi, colori- 
ture olio, offresi. Via. Paduina 


Telefono 70403. 
TENNE volonterosa, offresi 
quale praticante ufficio o com- 
messa, conoscenza francese. 
Telefono 29587. 46178 C 


(0,0) L. 20 
TAPPETI riparazione lavatura 
pulitura custodia, massima pre- 
cisione. Approfittate di questa 
stagione. Mazzini 7. 46036 CC 


Artigianato 


D Offerte d'impiego L. 25 


mente per conduzione impianti 
creking produzione gas. Detta 
gliare età, capacità, stato fami- 
glia, pretese. «Pubbliman» 114, 
Bergamo. 1887 D 
CERCANSI stiratrici a mano 
per vestiti 18-25 ammi. Tintoria 
Ziberna, via Montecengio 7. 


Toso affermarsi, 
negozio dettaglio ingrosso arti- 
coli tecnici. Inviare. domanda 
manoscritta Cass. 46191 D UPI 
IMPORTANTE maglificio cer- 
ca personale femminile qualifi- 
cato. e generico. per reparto 


ventualmente delegato anche 
estero. presso consociata, Scri- 
vere Casella 110, Pubblifior, 
Varese. 5909 D 
MANICURE e mezza lavoran- 
te manicure cercansi. Telefona- 
Te 61872. 67031 D 
PERSONA pratica tutti lavori 
ufficio, corrispondenza, fattura- 
zione, contabilità, cercasi. Of- 
ferte dettagliate indicando pro- 
prie capacità, posti occupati. 
Cassetta 73 D UPI. 

RAGAZZO 14.enne cercasi. Ma- 
celleria, via Giulia 17. 40188 D 
PT 12n2nR_nal“ = 
E Rich. camere, pens, L. 25 


MOBILIATE vuote, stanzette; 
quartierino per sposi, cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa, telefona- 
re 37419. 46199 E 
r—————————————€€€ 


F Off.camere e pens. L. 25 


AFFITTANSI camera focolaio, 
camera, cucina; magazzini; ca- 
‘mere vuote mobiliate. Pascoli 
n. 2/F. 26796 F 
CAMERA vuota comodo cuci 
na affittasi. Via Milano 27, IV 
piano, destra, R. 46195 F 
MATRIMONIALE acqua cor- 
Tente con o senza cucina. Ma- 
Chiavelli 221, telef, 31317. 
26794 F 
MATRIMONIALE bagno tele 
fono affittasi eventualmente 
Vitto: Mazzini 12, p. 7. 
26797 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina, volendo salottino, affitta- 
Sì presso soli, unici subinqui- 
lini. Telefonare 97094. 46177 F 
MATRIMONIALE salotto uso 
cucina, conforto, affittasi, Ven- 
ti Settembre, Telefonare 94281. 
26791 F 
MOBILIATA bellissima affit- 
basi. Piccolomini 8, porta 9, 
2244 F 
STANZA compagnia con la pa- 
drona, affittasi signora signo- 
rina. Telefono 51567. 46190 F 
STANZA mobiliata affittasi. 
XX Settembre 18-IV, destra, a- 
scensore, 46187 F° 


Istruzione L. 25 


A.A.A. ENENKEL, continua- 
no le iscrizioni ai corsi di pre- 
parazione agli esami della. se- 
conda sessione. Corsi speciali 
di Stenografia, Dattilografia, 
Lingue straniere. Battisti 22, te- 
lefono 38800. 26795 G 
A.A., ESAMI riparazioni steno- 
grafia. Preparazione accurata, 
»nscienziosa. Prof, Canciani, via 
Toti 2. 67042 G 
A. AVVIAMENTO Commercia- 
le: corsi speciali preparazione 
esami riparazione: 2000 mensi- 
li, Istituto Commerciale, Tea- 
tro 1LIIL 67013 G 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami, Cor: 
si anche estivi. Ponterosso 2, 
telefono 23121. 148 G 
ESAMI italiano, latino, mate- 
matica, tedesco, inglese, fron- 
cese, computisteria, Stenografia. 
Giulia 261. 26702 G 


ISTITUTO «Battisti», viale XX 
Settembre 24, telefono 96339 - 
Ripetizioni qualsiasi materia 
Medie inferiori, superiori. Se- 
greteria 10-12 - 18-01, 26782 G 


MATEMATICA, lingue, latino, 
computisteria, ragioneria istrui- 
scono insegnanti ‘pratici. Tele- 
fonare 57398. 26753 G 


UNIVERSITARIA impartisce 
accurate Tipetizioni per elemen- 
tari, commerciali, medie, lin- 
gua Inglese. Tel. 92535, ore 9-11. 

26609 G 
—__= 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


MONETA ciondolo smarrito 
tratto S. Michele . Conso. Tele- 
fono 42198. 46196 H 
—————€@<@<@1@#<%11 


I Off. appart. bott. L. 25 


AFFITTANSI 2 stanze cucina 
18.000 mensili compenso. Visi= 
tare dalle 16 alle 19, Commer- 
ciale 160/1, I piano. 67017 I 
AFFITTO 30.000 centro, quat 
tro stanze cucina bagno Tipo- 
stiglio, tutto nuovo. Telefona- 
re 51542, 46192 I 
APPARTAMENTINO Stazione 
centrale stanza cucina 8000 
mensili 130.000 spese affittasi. 
Piazza Santacaterina m. 2, Am- 
sterdam. 26805 I 
APPARTAMENTO zona piaz- 
za Vico, 6 stanze, adatto ufficio 


i | affittasi, Carli, S. Maurizio 4. 


1814 I 
APPARTAMENTO Rotonda 


io, | Boschetto, 2 stanze, cucina, ba- 


gno, poggiolo, ripostiglio, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, affittasi, Carli, S. Maurizio 
nd 1311 I 
CAUSA trasferimento affittasi 
appartamento tristanze, cucini- 
no, servizi, Baiamonti 12. Tele 
fonare 50716 o 46054. 26802 I 
TACP camera cucina ripostiglio 
Ponziana cambierebbesi più 
grande, Telefonare seralmente 
54982. 26800 I 
LOCALE adatto svariate atti- 
vità centrale affittasi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1310 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 23 stanze 
cucina bagno cercasi affitto ag- 
giornato senza spese. Telefona- 
Te 50413. 26767 L 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
cucina 10.000 - 15.000 mensili, 
150.000 spese cercasi. Telefona. 
re 96816. 26784 L 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 13.30 

nelle seguenti rivendite: 
SERRA - Corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO - Corso Vittorio 
LIGURE - Piazza C. Felice 
ALLEMANDI - Via Buozzi 
ROSSO - Piazza S. Carlo 
PASQUALE - P.zza S. Carlo 
DAVICO - Via Viotti 
TROVATO . Piazza Castello 


APPARTAMENTO 
cercasi, 5-6 stanze, doppi servizi, 
poggioli o terrazza, ascensore, 
riscaldamento centrale, possi- 
bilmente vista mare. Mediatori 
assolutamente esclusi. Offerte 
Cassetta n. 67034 L - UPI. 
APPARTAMENTINO camera, 
cameretta, cucina, accessori, 
cercano: sposi soli. Affitto ag- 
giornato. Telefonare 48854, dal 
le 10-11. 46188 L 
CERCO camera cucina massi- 
mo 10.000 senza spese. Casset- 
ta 26765 L UPI. 
MAGAZZINO porta  carraia 
circa 400 mq. asciutto funziona- 
le cercasi affitto. Cassetta 46149 
L - UPI. 


M Vendite d’accas. L. 35 


A.A.A. CALZATURE uomo 
donna bambino. Saldi stagione 
20% sconto. Ginnastica 1-I. 
26679 M 
BOXER cucciolo maschio 15 
mila vendesi; anche cucciolone 
Caim Terrier con ‘pedigrée, oc- 
casione. Telefonare 29670, 
26788 M 
«FIAT», «Zoppas», frigoriferi, 
lavabiancheria automatiche, cu- 
cine elettrogas, fornelli, scalda. 
bagni, mobiletti portabombole, 
forni, aspirapolvere. Rateazioni, 
concessionario Zennaro, deposi- 
to S. Lazzaro 16. 46142 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cu- 
cine REX, aspirapolvere, luci- 
datrici, vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12, 
66982 M 
MACCHINE cucire Necchi. AL 
tre Singer d’occasione. Cicli 
gratuiti ricamo e taglio. Tullio: 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi- 
gnano; Muggia. 66982 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A-A,AAAAAAAA, ACQUI 
STIAMO cineserie quadri stan- 
ze letto pranzo cucine. Telefo- 
no 23485. 26787 N 
A.A.A.A.-A.A,A,A, COMPERO 
soprammobili quadri mobili 
completi singoli. Telefonare n. 
30358. 26776 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20, tell 38008. 58 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A, ESTIVI giardino mobili, 
Materassi Permafiex. Carrozzi 
ne lettini. Soggiorni, Cucine. 
Poltroneletto. ‘Madalosso, via 
Trentaottobre angolo Torre 
bianca; Filzi 7, Valdirivo 29. 
46049 NN 
A. GUARDAROBA 15.000, at- 
taccapanni 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
chetteletto 35.000, brandine 5500 
lettini con materasso 6500, cro- 
mati 12.000, carrozzine pieghe- 
voli 4000, due v si 18.000, tre usi 
19.000, materassi vegetali 3000, 
molleggiati 16.000, tavolini pie- 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
casioni speciali. Tarabochia 6. 
26693 NN 
AFFARONE! Cucine grandio- 
se; altre pico salotto; tinel- 
lo. Crispi 51, falegnameria. 
ca 46086 NN 
ASSORTIMENTO cucine, ti 
nelli, salette, soggiorni, camere, 
divaniletto. «Polli», D’Annun- 
zio 26. 62 NN 
MATRIMONIALE acero fiora- 
to armadio unico vende priva» 
to, Ghirlandaio 7, Tamaro, 
26770 NN 
MATRIMONIALE nuova pan- 
niforbvi lavorazione propria ven- 
desi vera occasione. Torricelli 
n. 6. 46115 NN 
MOBILI cucina camera vecchi 
vendonsi. Bergamos, Monte 
cucco 8, ore 9-10. 46275 NN 
SEDIE e tavolini usati ven. 
donsi occasione. Crispi 20. 


26580 NN 
(0) Commerciali L. 35 
CANTINE impianti completi 


capsulaggio, bottiglie, cataloge 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini, 5006 O 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


ACQUISTANSI n. 2 copertoni 
seminuovi per 500 Giardinetta. 
Offerte Cass. 26804 Q UPI. 
ALFA Giulietta perfetta vende- 
si scambiasi. Telef. 35623. 


26788 Q 
PRIVATO vende 1100 Cabrio- 
let_ 130.000. Autorimessa Mase 
vati, Lazzaretto Vecchio 22. 

26799 Q 


CONSUMATORI 


con la vostra segnalazione 
potrete vincere: 


un Kg. d'oro ogni mese 
un frigorifero FLY da It. 200 
«. Ogni settimana 


una radio o una cassetta con 
12 liquori Grandi Marche As- 
sociate ognì giorno 


ESERCENTI 


un cliente ben servito può. 
farvi vincere: 


e un Kg. d’oro cognì mese 


e un frigorifero FLY da it. 200 
ogni settimana 


“CONTRO 


in affitto VENDESI ' Alfa Romeo 1900 


buonissime condizioni. Visibile 
Autorimessa Vittoria, dalle ore 
17 alle 20. 46197 Q 
VENDONSI 600; 500 C ‘54; 
Belvedere perfetta; 1103 "57: 
500° ©. furgoncino; “Ardea fur: 
gone; Isocarro portata 5 q.li, 
Permute, condizioni. Garage 
Stadio, Valmaura 7, tel. 93365. 

26779. Q 
«600» 1956 vendesi. Rio Prima- 
Tio 1, telef. 41350. 26772 Q 
«600» fine ’56, privato, perfet- 
ta, accessori. Contanti. Garage 
Sacchetti, Gorizia, 600 Q 
<103»; 1100 E; 500 €; 1100 A, 
vendonsi. Androna S. Eufemia 
5, telefono 35628 26788 Q 
«103»°56 E; 500 C e 1400 vendon- 
si. Distributore API, F. Severo. 

26790 Q 
<1100-103» anno 1957 perfettis- 
sima vendesi. Salanitri, via 
Terza Armata 5. 26801 Q 
1100/1038 420.000, 1400 250.000, 
103 carrozzata, «Canta», 600 nuo- 
va pronta consegna. Autorimes- 
sa Magi, Ugo Foscolo. 2226 Q 


R_Cap.soc. cess, az.. L. 50 


BAR 40 mq. 3 fori, zona Pon- 
ziana, avviato, licenza analcoo- 
lici, caffè gelateria, vendesi in 
SALO: Carli, S. Maurizio 
n. 1312°R 
ia abbigliamento fem- 
minile cedesi. Carli, S. Mauri 

zio 4. 1307 R 
NEGOZIO calzature di lusso e 
comuni, zona Scorcola, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1308 R 
VERA occasione vendesi ne- 
gozio frutta verdura. rione po- 
polare e condominio, Rivolger- 
Si negozio tessuti, viale D’An- 
nunzio 5. 26785 R 


——_—_—————m 
S_ Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A. GIACINTI (Roiano), 
appartamento 4 anni, 2 stanze, 
stanzetta, due poggioli, bagno, 
WC, due ripostigli, ascensore, 
prontingresso vendesi. - BATA- 
MONTI, matrimoniale, grande 
soggiorno, bagno, vendesi tro | 


‘0. = SCUSSA-GIULIA quattro 
stanze, grande cucina, bagno, 


IL e ue ria ieliiicea JE &ISCOE0,.- ip. i.. a ta 


WC, ripostiglio, vendesi libero: 
Immobiliare Italia, 61512, Pon- 
terosso 3. Consulenza tecnico - 
immobiliare gratuita ininterrot- 
tamente 8-20. Eventualmente 
dilazioni'pagamento sino al 70% 
per ogni appartamento. 176 S 


AFFARE appartamento condo- 
minio occupato, stanza, cucina, 
650.000 vendesi pagamento me 
tà contanti rimanenza dilazio- 
nato. Carli, S. Maurizio 4. 

1317 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, ottima posizione, 
esposti mezzogiorno, due stan- 
ze, salone, cucima, Tipostiglio, 
bagno, wo separato, 2 poggio- 
li, riscaldamento cemtralnafta, 
ascensore, vendonsi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1918 S 


APPARTAMENTI in palazzi 
na, signorile, splendida posi- 
zione, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, 2 poggioli, giardino pen- 
sile, 2 terrazze, cantina, riscal- 
damento centralnafta, ascensi 
re, vendonsi. Carli, S. Mauri- 
zio 4, 1305 S 


APPARTAMENTO (nuovo) 
pronta entrata bistanze cucina 
bagno ‘poggiolo 2.500.000 condi- 
zioni pagamento, vendesi. Piaz- 
za Santacaterina 2, Amsterdam. 

26805. S 


APPARTAMENTO. casa. corso 
costruzione, soleggiato, 3 stan- 
ze, tinello, cucina; 2. poggioli, 
bagno, riscaldamento central- 
nafta, ascensore, vendesi 0. per- 
mutasi con terreno per costru- 
zione. Carli, S. Maurizio 4. 
1319 S 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo palazzo signorile, 
ascensore,” 6 stanze, accessori, 
caloriferi vendesi libero. Carli, 
S. Maurizio 4. 1302 S 
APPARTAMENTO condominio 
zona Dreher, stanza, stanzetta, 
cucina, WC con possibilità di 
fare il bagno, 2 armadi a mu- 
To, soffitta, ibelefono vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1304 S 


ttt. iTTTOTO— lat mt—&@uùé;”.LL 


APPARTAMENTO condominio 
occupato, stanze, stanzetta, cu- 
cina, 800.000 vendesi occupato 
per ‘rendita. Carli, S. Maurizio 
n 4 


1316 S 


INDAGINE CYNAR 
A PREMI 


Continua con successo l’indagine di 
mercato organizzata dalla Pezziol di Pa- 
dova fra i consumatori di Cynar. 


Consumatori osservate e segnalate co- 
me vi viene servito il Cynar: potrete 
vincere ricchi e numerosi premi. 


Esercenti servite bene chi vi chiede 
un Cynar. La vostra abilità vi farà vince- 
re i ricchi premi dell’indagine in corso. 


GONSUMATORI esigete 
ESERCENTI ricordate 


un buon Cynar va servito così: 


- 40 grammi di Cynar puro 
- una fetta di arancia o una scorza di limone 
e.una spruzzata di seltz 


il tutto ben ghiacciato 


lidi 


APPARTAMENTO pareggi $ 


Michele, i stanza, camerino, T 


cucina, occupato, 1.050.000 ven 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 
1315 S 


APPARTAMENTO libero set- 
tembre, zona Carlo Alberto, 4 
stanze, doppi servizi, riscalda. 
mento autonomo, ‘ascensore, 
poggiolo, 3 terrazze panorami: 
che vendesi. Carli, S. Maurizio 
n 4 1901 S 


APPARTAMENTO — periferia, 
in casa corso costruzione, due 
camere, cucina, spazzacitcina, 
bagno, vendesi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1303 S 


CERCO . posizione panoramica 
vecchia casa contomata terre 
no riducibile moderna villa, e- 
sclusi mediatori. Offerte Cas- 
setta 46186 SUPE. 

FIERA Primiero vendesi villa 
«Vittoria», pineta fabbricabile. 
volgersi dott. Mutinelli, Ga- 
Î 5906 


FONDO semicoperto o nudo 
500 o più metri quadrati cerca- 
Si. Cass. 46149 S UPI. 


MAGAZZINO in casa corso'co- 
struzione, 39 -mq., adatto qual- 
siasi attività vendesi in condo- 
minio. Carli, S. Maurizio 4. 
1318 S 


SCORCOLA - Romagna vendia- 
mo villetta due appartamentini 
occupati. Alabarda, Spiridione 
n. 6. 26786 S 


TERRENO S. Croce, prospi- 
ciente mare, 2000 mq. vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1306 S 


VENDESI castello posizione 
collinare, panoramica, centrale 
manutenzione ottima, rifinito 
artisticamente, affreschi cinque- 
centeschi, ampia adiacenza. Ri 
volgersi: Spilimbergo, Castello 
5, Ciriani, 5901 S 


VENDONSI paraggi Cacciato- 
Te due casette occupate, cortile, 
stalla, e terreno coltivabile. Te- 
lefono 97868, 46184 S 


VILLA ©Opicina, 4 stanze, ca- 
meretta, cucina, veranda, gara- 
ge, 1100 mq. tenreno con albe- 
Ti da frutto, vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 1309 Ss 


I 
La 
L. 
I 
; 


Vi ha soddisfatto ? 
ka dose era giusta? 


I 
i Con spruzzata di seltz? 
Servito ben ghiacciato? 


Villeggiature L. 50 


OPICINA affittansi una due 
camere cucina, mobiliato, giar- 
dino. Cassetta 26742 T UPI. 

TARCENTO affittansi apparta- 
menti ridente tranquilla zona 
2-34. stanze, bagno, garage, 
giardino. Rivolgersi: Totis, via 


Sedilis, 5910. T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

I reclami possono essere 
presi in. considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 31 luglio 1959 

B. 5 «F. Brunner» (it.); B, 6 
«Salvore» (it.); B. 10 «Kupas 
(ug.); B. 24 «Chioggia» al 
B. 34 «D. Tripcovich» (it.); B 
35 «Loide Bolivia» (bz); B. 36 
«Jean Jauress (USSR); B. 37 
«Exporter» ‘(am.); B. 38 «La- 
voro» (it.); B. 39 «Aquileia» (it.); 
B. 40° «Velebit» (jug.); B. 42 
«Adige» (it.); B. 43 «Europa» 
(it.); B. 45 «North Lords (0); 
B. 46 «Carpathia» (ge.); B. 48 
«Città di Messina» (it.), «Perla» 
(i.), «Spuma» (it.). Diga: «San 
Giusto»  (it.), (eIsonzo»  (it.), 
«Zaule» (it.). Arsenale: «Trieste» 


_ (it.), «Ardea» (it.), «Esso Swit- 


Zerland (it.), «K. Breeze» (li.), 
<H. River» (li.), «S. Fortune» 
(gr.). Ilva N.: «Nino» (pa.). Can- 
tiete Felszegi: «San Felice». (it.). 
San Rocco: «Apuania» (it.), 


MOVIMENTI 


31 luglio: «Velebit» da B. 39 
@& mare; «Exporter» da B. 37 a 
mare; «Carpathia» da B. 46 a 
mare; «Città di Messina» da B. 
48 a mare; «Loide Bolivia» da B. 
35 a mare. 1 agosto: «Stamura» 
dalla rada all'Aquila; «Esso Swit- 
zerland» dall’Arsenale a mare; 
«Aquileia» da B. 39 a Gaslini; 
«Adige» da B. 42 all’Arsenale; 
«Maribor» da B. 30 all’Arsenale; 
«Maribor» dall'Arsenale a B. 30; 
<Stamura» dall’Aquila a mare; 
«Valfiorita» da B. 30 a mare; 
«Maribor» da B. 30 a mare; «L. 
Marcello» da B. 30 a mare; «W. 
Lykes» da B. 39.a mare. 


ARRIVI 


31. luglio: «Città di Pesaro» 
tada (D'Adda), «Valfiorita» B. 30 
(Martinoli);  «Gavilan» B. 46-47 
(Audoly); «S. Caboto» B. 41 
(Lloyd). 1 agosto: «Loredan» B. 
15 (Adriatica); «William Lykes» 
B. 39 (Ellerman); «Teresa Co- 
sulich» B. 47 (F. Cosulich); «L. 
Marcello» B. 30. (Martinoli); 
<Azotea» rada - B. 33 (Tara- 
bochia); «Maribor» B. 30 (Bor- 
toluzzi); «Stamura» rada (Giu- 
Hana); «Giosue ‘Borsi» B. 48 S. 
(Lloyd). 


CONSUMATORI 


per partecipare 


all’assegnazione dei premi 
basta rispondere 


a queste facili domande: 


mista 


Il GYNAR bevuto al BAR 


(località) 


ritagliate - incollate su cartolina postale e spedite a: 


INDAGINE CYNAR 
CASELLA POSTALE 99 - TORINO 


scrivete ben chiaro fi vostro nome ed îndirizzo 


iii 
SRO SII STELE 
Con fetta d'arancia 0 scorza di fimone? 
rr 


———__@r—_É@—@r 
celate leleine i i 
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Per le vacanze 


ABBONAMENTI 
SPECIALI A 


IL PICCOLO 


6 numeri | con ediz. 
ESTERO settiman, |del lunedì 


15 giorni] L. 520 
30.» | 1040 
45 > | 71560 
60» | 32080 
tre mesi| »3100 


6 numeri | con ediz. 
INTERNO settiman. | del Iunedì 


L 395 
» 790 
»1150 
»1560 
»2350 


ne] 


15 giorni] L. 350 
30.» |» 700 
45 >» |»1020 
60 » | 1380 
tre mesi | »2050 


Ovunque vi rechiafe 
pofrefe ricevere il 
vostro giornale 


Gi abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data 

8 per l'edizione preferita. Versamenti presso l'Ufficio 

di via S. Pellico 8 oppure sul c/o postale n, 11/539, 

Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su 
invio di una semplice cartolina postale, 


Orario ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA -. MILANO 
PARIGI . ROMA BARI 


22.18 DD Mestre - Milano » 
Torino - Genova.» 
Ventimiglia - Marsi» 
glia (cuccette e let 
to Trieste Genova) 
=— Mestre - Bologna 
= Roma (letto e cuo- 


FORENSE cette Trieste-Roma) 
6.40 A Cervignano - Porto» (*) Solo I classe - (°°?) Ie IT 
gruaro GL.» (***) Sosp. la domenica 
613 R DOLEne no . ARRIVI 
6.23 A Cervignano » Mon= 
6.55 D Verezia - Torino è SUO È 
Roma ‘7.382 A_ Portogruaro » Mon. 
7.15 A Monfalcone (***) falcone 
847 R. Venezia (**) . Ro- 7.45 DD Torino -. Milano = 
ma (*) Messa * Roma » 
(let: e. cuccette 
10.18 DD Ct Roma Legio) 
9.15 D. Marsiglia - Venti» 
10.30 A_ Portogruaro miglia - Genova + 
12.58 R. Cervignano - Vene Torino - Venezia 
zia (**) (letto e cuccette Ge- 
18.80 A Cervign. - Venezia dopo) 
1. a 
15.08 DD Venezia . Milano » Lea Ra 
Parigi Calais (let- 1825 D 


Roma - Bologna - 


to Trieste - Parigi) Rat no 


16.45 D Monfalcone - Vene nezia 
zia - Ancone - Bari 14.54 A. Portogruaro - Cer. 
17.00 A_ Monfalcone - Porto- vignano 
gruaro 15.07 DD Calais - Parigi - Mi- 
lano . Venezia (let 
18.35 R. Venezia (**) to Parigi Trieste) 
18.40 A Monfalcone - Porto» 17.02:D Venezia - Porto» 
gruaro, gruaro - Cervignano 
19,24 A Monfalcone» Cervi» 18.12 A: Monfalcone (*s*) 
‘enéno) 18.37 R. Bolog. . Venezia (*)} 


18.57 A. Portogruaro - Mon= 
falcone 
19.50 DD Parigi - Milano » 
A MILANO sian sa 
IL PICCOLO è in vendita || ©! o n 
alle ore 11 mese) i 


22.28.A_ Venezia - Montale, 

23.40 DD Torino - Milano è 
Roma - Bologna » 
Venezia. 

(*) Solo I classe.- (**) Le IT 

GL » (***) Sosp, la domenica 


nelle seguenti rivendite; 


ALGANI . P.zza della Scala 
LEONARDI - Galleria Por. 
tici Settentrionali 


STEFFENINI - Galleria 
Portici Settentrionali 


CASIROLI - Corso V. E. } UDINE - VIENNA 
LIBRERIA. CENTRALE - SALISBURGO-MONACO 
è Via T. Grossi 4 
S.A.F. - Stazione Centrale PARTENZE 
8.50 A_Udine- Tarvisio 
5.16 A_ Udine 
6.20 D Udine - Tarvisio 
6.80 A Udine 
7.40 D Udine - Vienna - 
Monaco - Amburgo 
9.45 A. Udine 
12.20 D Udine 
12.382 A Udine 
18.50 D' Calalzo (*) 
14.25 A. Udine 
16.17 A. Udine 
17.88 A. Udine 
19.45 D Udine - Vienna » 
Monaco 
20.20 A__Udine 
21.46 A. Udine 


(*) Ogni sabato dal 27 giu- 
gno al 12 settembre 1959 

ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna - Monaco » 

Udine 

Udine 


7.16 A 
8.05 A 
8.83 D 
9.25 A 
945 D 


11.46 A 

15.29 A_ Udine 

16.55 A_Udine 

17.55 DD Tarvisio « Udine 

19.41 A Udine 

21,06 A_ Udine 

22.40 D Amburgo - Monaco 

= Vienna Udine 

Calalzo - Tarvisio + 

Udine (**) 

1.05 D Udine 

(**) Ogni domenica dal 28 
giugno ai 18 sett. 1959 


nn 


0.10 D 


arie ii 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 


0.20 D Poggioreale - Fiume 
+ Sagab. Belgrado. 
Poggioreale 
Poggiorenio. 
8.89:D° Poggior. - 
18.35 A Poggioreale 
16.10 DD Poggior. - Fiume . 
Lubiana - Belgrado 
> Atene . Istanbul 
Poggior. - Lubiana 
Poggioreale 


ARRIVI 


Belgrado - 
Zagabria 
Poggioreale 
Lubiana 
DD istanbul 
Belgrado 
Fiume 
Poggioreale 
Lubiana - Poggior. 
Poggioreale 


5.82 A 
7.00 .A 


Lubiana. 


17.55 A 
20.06 A 


65.45 D Fiume + 
Poggior. 
7.04 A 
11.39 A 


14.05 


Poggior, 
Atene » 
Lubiana. 
Poggior. 
17.28 A 
20.01 D 


ine na 


Saia 


